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LETTERE 

D I 

APOSTOLO ZENO 

CITTADINO VENEZIANO 
Istorio ? Poeta Cesareo 

Nelle quali si con cingono molte notiiie attenenti all'Ino- 
mA Letteraria de" juoì tempi, e si ragioni di Li- 
mi i d'Iscrizioni, di Medaglie, e d'ogni 
genere d'eruditi /ÌNTicmr* . 

SECONDA EDIZIONE 

la cui li Unni pi stamane il tKinitaxo , t mdtm 
ìatdist >t tu $»lbth<un . 

VOLUME Q.U I N T O. 
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LÈTTERA 



* 837. jÌ Mms, Giusto Fontanim . a Rimiti 



Fexez.U 50. cifrili 173 




Giorni della settimana maggiore mi 
hanno tolto al tavolino e agli ami- 
ci . Ripiglio ora i miei stùdj , « 
soddisfo ai doveri ; e io risposta al* 



la gentile e dotta lettera di V. S. IUma a 
Km± in data de' 17. del presente mese , la 
ringrazio in primo luogo della copia che mi ba 
trasmessa dei Fàleucìi del Muzio > che per veri- 
tà sono eccellenti e bellissimi . Bisognerà inse- 
rirli nella Vita , per confondere maggiórmente 
la falsità dello Zoppio , che in que' suoi JUgii* 
numeriti sopra il P tirare* m\d sì fieramente con- 
tro del Muzio j non tanto per difender il te. 
tr/trcé dalle cppoiiiidni di questo i quanto pei 



A , 




vendicare il defunto Varchi suo amico , al qua- 
le il Muzio Bilia forchivi, aveva date di as- 
sai brune picchiate. Il Bolognese pptea a man 
sicura scrivere ciò che piacevaglì contro del.^f«- 
tdo, il quale era passato a miglior vita sette 
anni avanti che 1" altro que' suoi Ragionamenti 
(acesse imprimere; e non so come costui abbia 
avuta la fronte d' infingersi di non sapere ( se 
quegli fosse vivo o morto , poiché le Battaglie 
del Aiuzio., ove fu impressa la Marchina, sono 
opera postuma, e perciò la Dedica ne fu fatta 
da Giulio pesare Muz.it> suo Figliuolo al Cava- 
lìer Antonio Eudemonojani , Cslonello della" no- 
stra Repubblica, uscito da una delle più nobili 
Famiglie del Regno di Candia . La morte del 
Muzio fu compianta generalmente in Italia , e 
fra gli altri sovvienimi di aver letto un Epigram- 
ma di Girolamo Catena, in obitttm Micron. Mu- 
ta jHitinqpolituni , stampato nelle Opere latine 
<IÌ questo a carte jy. in Pavia 1' anno 1577. per 
Girolamo Bartoli , in 8. Tra le molte opposizio- 
ni, che fa Io Zoppio al suo avversario , niuna 
mi dà più fastidio di quella , nella quale gli 
rimprovera , che tra le molte lodi date da lui 
al Boccaccio, dice a c. 191. che questi cu» gli 
esempj ) ' ca " k belle sentenz.c , la via del BE- 
NE , & BEATAMENTE VIVERE ci dimostra . 
Ella gii intende il tutto, senza che di vantag- 
gio mi esprima. Nuli' altro poi mi sovviene di 
aver veduto in versi latini del Mhzàb , fuorché 
i sud detti Faleuciì, i quali fan desiderare che 
egli avesse coltivata in progresso d' anni la Poe- 
sia , 
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Apostolo Z é n o 4 j 
sìa, e la Lingua Latina. Ma egli si diede mt- 
to allo studio della Lingua ^ e Poesia Italiana i 
e di suo non sì) che altro di Latino sia alle 
stampe ; se non quel TrattateJIo de Ramona Ee- 
clfsiA , stampato la prima volta in Pesato nel 
156J. in 4-v e ristampato poi in fine della Set- 
ta odorifera a car; 254. e Segg. , in Venezia 
appresso Valvassori nel ij?ì. , pure in 4. La 
pulitezza e franchezza , con cui andò traslatando 
dì Latino in "volgare ( che di Greco credo che 
egli o nulla, o assai poco he sapesse ) ì tanti 
luoghi de' Padri, e de' Concili ribattono 1' irrt- 
postura dello Zoppid , al quale sì può similmen- 
te contraddire col volgarizzamento del Comma' 
niìoria di San Vincenzio Lirinense j che a quel 
tempo non doveva esser si raro , come lo è nel 
nostro; talché senza Ja notizia, di cui ne sono 
tenuto a lei , io ne sarei stato fino al di d' og- 
gi all'oscuro. Nella sua Lettera mi ha dati nuo- 
vi , e più chiari lumi intorno alla edizione del 
suddetto Commonìterie ; di che le rendo umilissi- 
me grazie. 

Son persuaso , che l' Irrisione di Giustino In* 
peradore, ove si parla di Gìustinopeli , sta spu- 
ria , e di essa appunto le scrissi nell'altra mia. 
Con tutta ragione il P. Oraato ha confutata il 
parere di Sertorio Orsato suo Avolo j che in 
una Lettera scritta a Monsignor Francesco Zenoj 
Vescovo di quella Città , e mio Zio paterno , 
mostrò di crederla antica e legittima . Il motivo 
del mio scriverle fu per intender da lei , se aves- 
se documenti , per U quali sostener si potesse , 
A 3 che 
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che sotto l'uno dei due Giustini Imperatori ella 
mutasse I' anrico nome di Egida o di Cafraria , 
in quello di Giustìnopeii , e co' quali si possa 
confutare il Goineo Piranese, che pretende che 
l'antica Egida, nominata da Plinio, sia diver- 
sa affatto da Giustinopoli , messa da lui fra le 
Città recenti dell'Istria, mosso a dir ciò priaci r 
palmeti te da queir o dìo inveterato, che passa fra 
i Giustinopolitani , e i suoi Piranesi '. Tutte? 
quello che mi suggerirà su questo propoiito , mi 
sarà molto caro. Con questa occasione penso di 
dare un Catalogo di alquanti Letterati di Capo- 
distria, con la notizia delle opere loro , per 
maggiormente illustrare quella Città , dove son 
yivuto qualche tempo nella mia età giovanile, 
e -dove ho sempre ricevute mille testimonianze 
d' amore . Starò in traccia della Topica del Cam- 
rnillo stampata dal Rampazeto , e del suo Erme- 
gaie impresso dal Natolini , che più della Topi- 
t* stimo difficile a ritrovarsi , per essere stata 
venduta la maggior parte degli Esemplari 1 con 
altro frontispizio pet la malizia del Ciotti . A 
buon conto tengo in riserva per lei la -Vita di 
Santa Giustina scritta dal Pignoria , che ho avu- 
ta la buona sorte di ritrovare i giorni passati . 
Delle due vecchie edizioni dell' Istoria Ecclesia- 
stica di Eusebio , tradotta da Ruffino , sta fra li 
miei Jibri quella di Mantova , fatta da Gìo; 
Scallo . Dell' altra , già fatta in Roma da Gian- 
(ìlippo Legname, non aveva altra notizia , che 
per la relazione , che ne dà il Maitaire nei To- 
po primo de' suoi Annali TipograSd . V- S. U? 
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.Arditolo Zeno. 7 
lustrisi, avrà ora' il merito , che io registri an- 
che' la suddétta edizione dello Scallo fra que' 
libri , che quantunque già impressi , sono stati 
pubblicati ,. come se per la prima voltalo fosse- 
ro. Inutilmente ho cercato sinora il Tomo, terzo 
delle Lettere latine di Matteo' Bosso j stampate 
in Venezia in 4. nel ijoa. L'unico esemplare 
che n' abbia a* miei .giorni veduto , è stato già 
venticinque e più anni nella Libreria di San 
Giovanni di Verdara in Padova. Ma chi la mai 
se più colà si conservi? So che il meglio delle 
tante e belle edizioni antiche , e di tanti insigni 
Codici, che quivi erano, ha avuta la ' disgrazia 
di andare in Inghilterra , mandato a male da 
chi anzi aveva il debito di custodirlo . Povera 
Jtalia saccheggiata in ogni conto dalle Nazioni 
straniere , ora col danaro , ora con V. armi . La 
ringrazio del luogo trascrittomi del Ragionamen- 
to del Domenichi intorno all'Imprese, nel qua- 
le si fa onwrevol menzione del Muzio , e dell' 
altro indicatomi nel Panegirico della Marchesana 
di Gonzaga, composto da Ortensio Landi , che 
fu Milanese, come che altri Iodica Piacentino. 
Costui parla anche del Muzio con lode in altra 
sua opera; e il Muzio indirizza a lui una delle 
sue lettere stampata nel terzo libro.' 11 Manzuo- 
li s' inganna certamente , ove dice esser morto 
il Muzio di 54. anni . Egli mori ottuagenario , 
essendo nato in Padova 'nel 1496. e morto nel- 
la Villa della Paneretta in Toscana nel IJ76-, 
come più sopra le dissi . Da Firenze ho avuta 
copia di una Lettera scrittagli dal Cardinale 
A 4 Fer- 
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Ferdinando de' Medici ai 28. Dicembre dell' ali- 
no iJ7J-> così risentita e offensiva , che assai 
temo, che quel buon vecchio ne morisse poco 
dopo di passione , e di tristezza . Nei tempi del 
Muzio certo è che 1' eresia aveva contaminati 
moltissimi in tutta l'Italia, e s' era introdotta 
lino ne' Chiostri . L' Ordine in particolare de' 
Canonici Regolari tateranensi ne rimise infet- 
to '. Pietro Martire Verniglio Fiorentino fu la 
pietra di scandalo , in cui molti urtarono de' suoi 
Confratelli , e fra questi Celso Màrtinengo Bre- 
sciano , e Girolamo Zanchi Bergamasco , e pa- 
recchi altri, e vi sarebbe anche perito intera- 
mente Ippolito Chizzuola altresì Bresciano , se 
per la grazia di Dio prilli ierairienU , e poi per 
ie esortazióni del Muzio non si fosse ravvedu- 
to, e rimessi! nel grembo della Chiesa, dando- 
ne pubbliche e manifeste pruove con gli scritti 
che diede aile stampe , in confutazione di quei 
medesimi errori, che prima a«e"va quasi abbrac- 
ciati . Io non sapeva che Orazio Brunetti fosse 
da Pordenone, ma che 'fosse un marcio eretico 
n'ebbi sospetto, dal vedete la maniera', còri la 
quale dedica il volume delie sue Lettere a quel- 
la buon' anima delia Duchessa Renata ; e il com- 
merciò che teneva col Vescovo Vergerlo , na- 
scostovi sotto le due lettere iniziali V. V. , con 
Alessandro Citolini ec. Avrò molto grato tutto 
quello, che sarà per dirmi di quel BenedettiCi- 
ptiotto in altra sua mentovatomi . Giammario 
Verdizzotti fu certamente Veneziano , e anche 
Sacerdote, e di lui vanno attorno stainoate mol- 
ti*- 
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>ìs$Ìme opere in prosa, e in verso, si latine» 
che italiane. Non mi è riuscito mai di vedere 
ìe poesìe latine del Gimbriaco, stampate iti 4. 
dal vecchio Aldo 1 e Venendone 1* incontro , si 
assicuri che le' prenderò per contò di lei . Sic. 
tome li miei Oratorj non si sono rappresentati; 
ma semplicemente cantati , così ho pensato d" 
intitolarli Drammi iteri di A. Z. canuti in 
yienna nella Cappella Cesarea . Mi dica con li- 
bertà se ho mutato in meglio , o in peggio . La 
ringrazio di quanto su questo particolare mi hà 
scritto si saviamente non meno che amichevol- 
mente ; Fra otto gidrni io anderò a Coneglìano , 
e di là a Padova, nè mi scorderà di andarvi 
anche a Montagnaoa, e a suo tempo le scrive^ 
rò intorno a Galeotta : Mi sovviene di dirle p 
che il Nisieli in quel grande Zibaldone de' suoi 
Progirtasmi chiama per derisione le Battaglie del 
Muzio, le Battàglie di Rvnciivallt ; come ella 
avrà osservato : e per fine con ogni ossequio le 
bacio le mani. 

* 8)8. Ai medtkimei. « Roma . 

Vtneti* 21. Mxggìù 17?^ 

LA Lettera di V. S. IUma c Rma mi ha ri- 
trovato in Venezia , e gl' imbarazzi medesi- 
mi j che mi hanno impedito 1' andarmene , come 
io solea , a Conegliano , mi hanno anche leva- 
to il raodo di risponderle la settimana passata.' 
Prima di rutto la ringrazio umilmente del suo 
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savio parere intorno al nuovo titolo ; che m' 
<ra venuto in mente di date ai miei sacti poe- 
tici Componi menti , li quali sono presentemente 
in mano de' Revisori , Mi sono dunque" determi- 
nato a lasciarli uscire col primo titolo di Poe. 
fìt sacri Drummantbe ec Sappia per altro , che 

10 ho data a questa sorte di Componimento una 
forma, a mio credere , più regolare di quella 
che prima aveva , avendone tolti via certi abu- 
si , die più risaltavano alla vista , e ho ridotti 

11 miei ad un segno di poter esser anche rap- 
presentati , come di tatto alcuno a' è stato reci- 
tato in qualche Comunità Religiosa , e con fe- 
lice successo. II Litro si metterà fra pochi gior- 
pi sotto il torchio , e a suo tempo gliene spe- 
dirò un esemplare , e con ja sressa occasione le 
farò tenere la Vita di Santa Giustina del Pigno- 
lìi, alla quale potrei forse aggiungere, quando 
ella ne fosse senza , alcuna delle operette pub- 
blicate da lui 3 e da altrui a suo favore , cen- 
tra il P. Angelo Portenari , che pretese di so- 
stenere la Patavifiità di Giulio Paolo Giuriscon- 
sulto, contra .quanto il Pignorìa ne aveva asse- 
rito nelle Origini di fadpva. • 

I due Gentiluomini Inglesi mi troveranno qui 
per tutto il mese venturo , obbligato a starci 
dalla stampa del mio libro ': onde nella loro per- 
sona mi sarà di piacerete di vantaggio il ser- 
vire anche a lei, e il nostro onorato P. Mon- 
(alcone, al quale, in occasione di scrivergli , 
la prego di raffermare f antica mia divozione . 
Attenderò con suo comodo ls notizie intorno a 
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ffittitìftofoli . Mi viso dar» speranza di un vo- 
lume di Lettere del Muzio, scritte per la 'mag- 
gior parte a Lodovico Capponi , e per" conse- 
guenza quasi tutte inedite . Dalla lettura di et- 
se è facile che io venga in cognizione di mal- 
te cose appartenenti alla vita di lui , e alla I- 
storia Letteraria di que'.temph; e se le troverà 
<}uali dovrebbero essere , mi 'risolvere- a' darle 
fuori dietro la vita di lui , insieme eoi due pri- 
mi libri dèli' ÉtùUf e con altro, che di suo mi 
capitasse alle mani non ancora stampato • La cor- 
rezione del Decamerone fatta dai Deputati , la 
permissione dì Gregorio XIII. , e I approvazione 
del Maestro del Sacro Palazzo scusano in parte 
la troppo ardita proposizione del Muzio : ma 
con tutto questo son certo , che ni V. S. Illma , 
rè io vorremmo averla a quel segno avvanzata, 
ed ella sa benissimo , che con tutta )a correzio- 
ne dei Deputati , il Cav. Salviati dovette poi 
fare una nuova e più rigorosa castratura di queir 
Opera , che fomunque ella siasi , è sempre ai 
buoni costumi pericolosa , nè mai sarà vero , che 
ella ci dimostri la vi* del bene , e btétxmtr.te 
vìvere. Le dotte lettere di y. S, HJma sempre 
più ni' invogliano a desiderare che ella solleciti 
la pubblicazione del suo libro della Elaptenz* , 
il quale ne scoprirà moltissime cose finora non 
sapute , e ne darà nuovi lumi su molti punti 
di critica non ben finora' illustrati. Fra le altre 
particolarità , che ella mi accenna di avervi in- 
serite, mi c giunta affatto nuova quella che ri- 
guarda Ortensio Lande , cioè , che egli sia il ve* 
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ro Autore del Paradosso di Ridolfo Castravillà 
coacro 3. Dance ; poiché non mi sarci mai im- 
maginato che il detto Landò fosse ancora in vi- 
ta Tanno IJ70. j ìn cui usci per la prima vol- 
ta alle stampe 1' ErcoUnn del forchi _• ma a lei 
non mancheranno sodi fondamenti per dirlo . Mi 
sarebbe caro di sapere in qual libro Celso Cit- 
tadini attribuisca al Muzio il Discorso del Ca- 
sttavilla j il quale per altro so benissimo -<,- r 
nome finto* e non conosciuto nemmeno dal B 1 .:!- 
girini, che fu il primo a divulgarlo dietro le 
sue Annotazioni sopra li primi Difesi d;l Man- 
zoni . Io tenijo la sesta edizione delle Trasfori 
nazioni delDolcei fatta dal Giolito nel 1561. , 
tra in questa non si lesse più il rome del Mu- 
zio fra que' Letterati ; die il Dolce ci nor-.ina 
con lode nel principio del libro quarto . 11 Mu- 
zio , che per altro nelle sur Bittagtìe difende il 
Dolce da moke opposizioni fittegli dal Ruscel- 
li , nel medesimo libro dice anche assai miledi 
eiso Dolce, e li ragione delli loro rottura si 
ricava dalle sue pirole medesime • Non £ stato 
solo il Domenichi a introdurre il Muzio a ra- 
gionar ne' suoi Dialoghi . Lucio Paolo Rodilo 
Padovano gli dà ne' suoi il primo luogo ; e lo 
stesso ha fatto anche Lodovico Agostini Genti- 
luomo Pesarese nelle sue G Untate Soriani -, ope- 
ra ineditai ma degna di essere al pubblico co- 
municata . 

Per quanto abbia applicati la mente à rinve- 
nire quel Prelato Cipriotto di casa Benedetti , 
dimorante in Roma verso la fine del secolo XVL, 

: - non 
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jjqh mi è riuscito di ritrovarne vestigio . La leti 
tera ove di lui parla il Guarirà a c. 3». della 
terza edizione del Ciotti in 4. , Don ho saputo 
ritrovarla nella settima edizione accresciuta f che 
ne fece lo stesso Ciotti in S. nel 1606. , ma 
forse la stessa mi sari sfuggita dall' occhio, non 
avendo avuto tempo di leggerne attentamente 
tutto il volume . Ma se non so chi sìa cotesto 
Jylonsignor Benedetti , tanto meno saprei chi es- 
ser possa I' anonimo Cipriorto , Autore delle Let- 
tere mss. , che sodo a lei pervenute . Mi venne 
qualche sospetto che egli potesse essere Pietre 
de Nerei figliuolo , per quanto mi sovviene , del 
celebre Giason de Noces , uscito di una delle 
più illustri famiglie di Cipro, il quale stette iu 
Roma gran tempo , e scrisse assai nobilmente 
una Istoria, intorno alla disgrazia dei Caraffeschi , 
che ho veduta qui manoscritta gli anni passiti. 
Egli e i suoi erano di rito Latino , ma biso- 
gnerebbe assicurarsi che avesse una sorella ia 
Pola , e che egli fosse stato al servizio di uno 
de' Cardinali Aldobrandino . Essendo costui stato 
sì amico del Pinelji , e avendo seco carteggiato 
sì frequentemente, parmi strano che il Gualdo 
scrittore della Vita del Pinelli, nella quale par- 
la sì a lungo dell' Aicardo , non ne abbia fatta 
menzione. La conghiettura di lei , che cotesto 
anonimo Cipriotto potesse essere della famiglia 
Sozomena , la quale diede due Vescovi allaChie- 
sa di Pola , ha apparenza di non discostarsi dal 
vero, poiché anche questa fu nobile in Cipro , 
di rito Latino , e sussisteva in que' tempi ,. Quel- 
la 
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la sorella in oltre dello Scrittore del suo MS., 1 
abitante iri Pola , dì un forte iridkio di verisi- 
migiiariza al Ino sentimento ; ma tutto questo 
non mi par sufficiente a stabilire la cosa : U 
tempo la porrà forse in chiaro ; qu" irido ci si 
usi più diligenza , e attenzione . Che il Gitoli- 
ni abbia comunicato il sub libro allo Sturano 
ne sono persuaso .- ma é vero ancora che esso 
gli diede il libro della Tipocotmia già stampato ; 
dicendolo espressamente lo Sturmiò iri alcune del- 
le lue Lettere ; Bellissimo' è il p'asso ; che ella 
mi comunica j preso dal Raosrtà Dialogò del 
3etussi, che convince apertamente di plagiò l' 
Eretico Citolini ; ma sono di parere , che quivi 
il Betussi parli piuttosto dei Luòghi di esso Ci- 
tolini ; di già stampati nel 1557., che della TU 
Socmmia , la quale riori fu pubblicità die nel 
ijfii; Pi .grazia dia V. S. llliiia uria semplice 
occhiata al dettò Opuscolo dei Ldòghi J e ci ve- 
drà certamente la conformità che vi tiene il Ci- 
tolirii con Vfdnt del Ttoiri del Gimiritilo . Se 
per sorte ella avesse il libro di Raffaello Aqui- 
lino, intitolate; Trattata pio , nel quale ii con- 
tinsma cinque Articoli, pertinenti alla Fede Cri- 
stiana j la prego di significarmi, ss H medesimo 
Che c stampato in Pesarò per Girolamo Concor- 
dia; porti in fronte l'anno 1571., o il 1581., 
• se la Dedicazione rie sia fatta al Pontefice S. 
Pio V. In essa Dedicatoria si fa menzione ono- 
revolissima del Muiio , e da essa si aa che il 
Papa aveva costituito Y Aquilino Commissario lot- 
ti U SÌ£. M*KÌo J*sti*o t tlit*no, topra C àbbru- 
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ilari i Libri Talmudici degli Ebrei nella Stati 
dell' hlustrissimS Sii. Dna d'Urbino, & in par- 
ti dilla Provincia deità Marca ; Delli suddetti 
Libri Talmudici fatti . abbruciare dal Muzio sì 
leggono mólte particolarità nelle Lettere Cattò- 
liche ; Ma io le reco troppi disturbi -i Mi con- 
servi la sua stimatissima graziai è con ogni os- 
sequio ini confermo . 

fcjj. Al Sig. Marchete Giuseppi Graviti, 
a Capadùtriai. 

Fentùa i; Giugni 1734. 

DA più settimane io sonò in debito di risposta 
ad una lettera di V. S. Ilima, nella quale 
molto saviamente e fondatamente ella stabilisce il 
precisò tempo dell' aggregazione della famiglia Nh- 
z.ia a cotesto Consiglio 1 In ciò nulla più mi ri. 
mane à desiderare . Il Vero tempo dall' aggrega- 
zione tu fatto d'ordine della Signoria dì Vene- 
aia sotto il Dòge Foscari nel I44*. essendo al- 
lora Rettore della città Luca da Leze , il qua- 
le, per quanto ricavo dà un catalogò Ms. eh' 
iò tengò di tutti i Podestà e Capitani della cit- 
tà, entrò ai gòvarnoai 15. di Maraó dell' annd 
1441; e he usci ai iji di Giugno dell' apbo se- 
guente : Giovanni nativo di Udine ne fu gru. 
ziató co' suoi, discendenti: Il cognóme di Nuxj§ 
gli venne dal padre , e da questo Nusio appun- 
to ti dee cominciar l'albero della discendenza j 
Egli e cosa comune in tutti I tempi, e in tue- 
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ti i luoghi , cbe spesso il nome di un antenato 
passi in cognome de' discendenti . Sarebbe inuti- 
le il recarne prove ed esempj . 11 buon nostra 
Girolamo, che era invasato dallo spirito dì no- 
bilitarsi con quel suo ritrovamento di una làmi- 
glia Romana , trasportata con poca variazione 
qel suo cognome di Mm.ii, ci vorrebbe vender 
" lucciole per lanterne, ove va millantando che i 
suoi maggiori Muzii si chiamavano . Egli è sta- 
to il primo e l'unico de! suoi , che lo abbia adot- 
tato, e i suoi bastardi ne seguìtaron l'esempio. 
Intestato di cotesto suo sogno , chiamò Gin- 
Ho Cesar» e PaeU Emilio due suoi figliuo- 
li : a una sua figliuolina pose U nome di 
CummilU, e se gli nasceva un terzo maschio, 
dichiarasi che a questo ancora volea dar quel- 
lo di Furia Cammillo . Anche i grand' uomi- 
ni hanno le lor debolezze . Continuo a usar di- 
ligenze per fare , che alla Vita del Muzio man- 
chi il meno che sia possibile. Ultimamente ho 
(atta una bella scoperta, cioè che nella Libreria 
de' Sigg. Marchesi Riccardi di Firenze , eredi di 
casa Capponi , si conservi un Codice di lettere 
inedite di esso Muzio , scritte la maggior parte 
a Lodovico Capponi , presso il quale morì nella 
\illa della Pancetta . Spero, che se non l'ori- 
ginale medesimo , ne avrò alinea» la copia , e 
sabbato passato ne scrissi a Firenze al Sìg. Ca- 
valìer Marmi, che ha'l merito di avermene fat- 
ta la scoperta. Può V. S. Hlraa figurarsi con 
quale impazienza io n r attenda la risposta , e 
mollo più U copia medesima. Annessa a questa 
mia 
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mia ella riceverà la lettera consaputa del Cardi- 
nale de' Medici , e me ne diri il suo sentimen- 
to . Dal Si£. Dr. Pietro Grìsoni suo zio , e mio 
Signore , ella avrà ricevuto il mio ultimo Ora- 
torio , e con esso la Tragedia della Signora 
Francesca Manzoni , che è una giovane Milane- 
se dì molto spirito e studio . Si è cominciata la 
stampa dei miei XV. Oratorj in un sol volume 
raccolti, col titolo A.Pat)ìt Sture Drammatiche. 
Gli ho ritocchi in più luoghi: mi non so , se 
gli avrò migliorati . Ho voluto certamente 
farlo , se non l' ho fatto . In Settembre ne sarà 
terminata l'impressione, se intoppo non mi si 
frammette . Mi conservi la sua stimatissima gra- 
zia , e con tutto l'ossequio mi dico . . 

* 840. d Moni. Giuste Fentanim . n £.11711*. 

Venezia 5. Gingn» 1734. 

TRovandomi jeri verso il tardi in Merceria , > 
ebbi fortunatamente l' incontro dellì Signo- 
ri Milles , e Pocochio , i quali , datomi loro a 
conoscere , mi accolsero con molta gentilezza, e 
mi presentarono la lettera di V. S. Illma e Rrna . 
Io dopo averla aperta e letta nella loro presen- 
za , mi sono loro esibito per tutto quello , che 
lor potesse qui occorrere : diedi loro le opportu- 
ne istruzioni sopra varie cose , delle quali ne . 
fui richiesto ; e l' imbrunir della sera fece che 
ad altra giornata rimettessimo un piò lungo ra- 
gionamento . Domani andrò a far loro una . vi- 
Tomt f. , B sita , 
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siti) « soddisferò, per quanto mi sari possibi- 
le , alle parti mie , sì in riguardo di essi ; sì 
ancora di chi me li ha raccomandati . Il Sig. 
Milles fra le altre cose , delle quali mi ha par- 
lato , dissemi di essere assai dilettante di Meda- 
glie antiche ; onde io 1' ho invitalo a venire à 
vedere le mie „ che noti sonò poche , nè dispre- 
gevoli ; e spero che ne partirà soddisfatto . 

Bellissime , copiose , e singoiati sono le no- 
tizie , che ella mi comunica intorno all' orìgine 
di 'Gititinopoli , e del suo Vescovado : Le ho let- 
te i e considerate con molto piacere , le sempre 
più le bo trovate degne della sua gran niente, 
e del suo molto sapere . Gliene rendo dunque 
per esse divote e cordiali grazie, come anche 
per la bontà ; con cui mi permette di farne usò 
a. tuo piacimento ; Accètto volentieri questa sua 
generosa permissione, ma cori obbligo indispen- 
sabile , che io abbia a farne una confessìon pub- 
blica ; acciocché sia renduta giustizia al inerito 
di chi ro« rie ha favorito . Non è srato , nè sa- 
rà mai mio costume farmi bello delle altrui pen- 
ne , e spacciate sin putire , còme dice ella > ciò 
che è d' altrui ragióne per mio • Ora sopra le 
suddette notizie mi verri forse occasione di e- 
sporle alcune mie considerazioni > a fine di' es- 
serne meglio da lei illuminato: il che a tempo 
più comodo io rai riservo di fare. Non so Se 
mai le sia capitata per mano una Dissertazione 
dell' Apostata Casimiro Oudin , nella quale ei 
sostiene, che 1' Anonimo Ravennate vivesse do- 
po il Secolo XI. e non nei VII- co'iie univer- 
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non è stata ricevuta malamente dà chi ha letto 
il suo libro . Dal nome antico di Cataria , e 
di C«prit , che aveva Capòdistria , fu deno- 
minato Caprili quel fondo ,' in cui fu edilìj 
cato il Convento de' Padri Serviti nel XIII. 
secolo ; come apparisce da due Documeu<.i del 
Vescovo Corrado ; e oggidì ancora canto gli abi- 
tanti delia Città; quanto quelli del suo territo- 
rio ; si chiamano universalmente , e corrottamen- 
te C min sani : La statua della Giustizia; che si 
vede nel Palagio pubblico* dì , Capodisttia ; è la- 
voro moderno., é niente ha che fare con la Sta- 
tuì di Pallade ì dal cui scudo si , vorrebbe che 
ella ne' primi tempi avesse preso 1 il nome dì £- 
iida; opinione sostenuta dal Muzio nel suo poe- 
ma di questo nome : Iricasirata nel muro late- 
rale della pubblica Loggia di detta Città osser- 
vai più volte ia testa di un litiperador Greco 
cori lunghissima barba; lavoro di greca mano ; 
e del basso Imperio . Per quanto ho potuto giù- 
dicarne dalla pratica delle medaglie, parvemi che 
ella potesse essere di Costante Costantino , 
gliuolo di Eraclio Costantino , o sia di Eraclio 
secondo ; Alcuni di que' Signori la credevano di 
Giustino il vecchio ; ma questi ; non menò che 
Giustino' il giovine ; erano sbarbati ; Io poteva 
ben cercare ne 1 libri stampati di Celso Cimimi 
ii luogo , dove egli attribuisca ai Mujio 
bxo del Castratila ; raa che egli lo avesse det- 
to , nelle tue note sopra le Co a siderazioni del 
Bulgaruu; l0 non potè** indovinarlo; non averi- 
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dole mai avute sorto l'occhio, per essere mano- 
scritte. Giammaria Castelvetro , che era fratel- 
lo , non nipote dì Lodovico , era certamente in 
Basilea l'anno ijys. , quando vi fece stampare 
la Correzione di questo contra il Varchi ; ma 
che allora vi fosse anche Ortensio Laudi , io 
non lo so . Era egli bensì in Basilea , quando 
poco dopo la morte di Erasmo seguitane! IJ36. 
fecero stampare quel libro , dì cui mi scrive , 
Sari facile il sapere il nome del Notes Primice- 
rio di Padova , del quale insieme con un Cano- 
nico di essa Città, e eoi Vescovo <iì Parenzo 
fa menzione Giason de Notes a e- 13. della sua 
Apologia. Dentro la settimana ventura scrìverò 
a Padova pei venirne in cognizione . Neil* altra 
mia io le scrìssi , che autore di quelle Lettere 
Mss. al Pinelli poteva essere Pietra de Nerts , 
uomo dotto, e scrittore di vaglia. Egli certa- 
mente era in Roma nel 15JI. Era figliuolo di 
Giasone suddetto . Nel secondo Volume delie 
Lettere di Monsig. Bonifacio Vanozzì a c. 175. 
v' ha una lettera di lui al medesimo Pietro No- 
res . Può essere die ve n' abbia qualche altra 
nel Volume ptimo , ma io non ho se non il 
secondo , ed il terzo ; così per I' altro non pos- 
so assicurarmene . Un Livio de Notes , Fratel 
minore di Giasone , morì Canonico di Padova nel 
1633. Abbia la bontà di dare un occhiata a c, 
93. e 94. della Vita del Pinelli scritta dal Guai, 
do, e vedrà l'amicizia , che il Pinelli aveva 
con tutta quella illustre Famiglia. Il Magnavi^ 
ni . di eui mi ricerca, fu conosciuto da me nei- 
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la sua gioventù ; chiamavasi Giambatista , , ed 
era Medico di professione , grande amico dei 
vecchio Dottor Jacopo Grandi , e dì Geminianó 
Montanari . Frequentava 1' Accademia Dodonea , 
ed era in grido di buon Letterato . Il vecchio 
Dottor Bubuli son molti anni che è morto - Ho 
trovato per lei li giorni passati un volume in 
4* contenente l'Avviso di Parnaso del Portina- 
ri , 1' Attestazione di Giulio Paolo I. C. del Pi- 
gnoria, gii Antiventagli dell' Abate Barisoni , la 
Principessa delle Composizioni sfiorate del l'i- 
gnoria , e la Relazione d' Ifipero del Dottor Bron- 
zerò . Cercherò occasione per trasmetterglieli» 
insieme con la Vita di Santa Giustina ; e le 

* 841. M mtdtiinto . a Rm*. 

rcntùa 36. Gius™ 1714. 

LI due Signori Inglesi sono pattiti di qui la 
settimana passata , e mi hanno imposto , 
che io occasione di scrivere a V; S. Ulnia e 
Rriia, io le facessi riverenza in loro nome, e 
mi hanno anche soggiunto , che si riservavano 
di soddisfare al loro debito verso di lei, tosto 
che fossero capitati in Inghilterra . Eglino han- 
no voluto vedete le mie Medaglie d'oro» e di 
gran bronzo, e ne sono rimasti assai soddisfat- 
ti. Vengo ora alla sua lettera dei li. del cor- 
rente , con dirle , che sono stato sempre di pa- 
rere , che il nome dì Giustinopoti sia stato dato 
B j a quel- 
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a quella Città dai Greci , in memoria delT Im- 
peradore Giustino ; ma che questi sia stato il 
primo , o il secondo , non saprei affermarlo . Co- 
si qualche tempo prima fu dato ti nome di Era- 
ile* , Città già posta in queste nostre lagune, e 
oggi disfatta, in memoria dell' Imperatore Era- 
clio : altri si fatti eserapj non mancano nella 
.Geografia, e nell'Istoria. Del testo ella sappia, 
che quando io le replico qualche cosa intorno 
alle belle e rare notizie, che di lei mi vengo- 
no comunicate, io non lo fo per contraddirle ; 
ma solo a fine di esserne meglio illuminato , 
perchè sempre sto con temanaa o di non capir 
bene, o di poter ingannarmi. Sempre più mi con- 
fermo nell' opinione , che lo scrittore anonimo 
di quelle Lettere fosse Pietro Noru , figliuolo 
di Giasone, al quale non sopravvisse altro fi- 
gliuolo maschio, se non il medesimo; e in que- 
sto parrai che si abbia a dar fede al Riccobo- 
eo , amico e collega di Giasone (iella Univer- 
sità di Padova . Può essere benissimo , che il 
motivo che obbligasse il detto Pietro a starsene 
lontano dal Padre , e dalla Patria fosse il ban- 
do avutone dalla Signoria , per aver ucciso un 
gentiluomo . Stava in Roma , come ancora le 
scrissi , e quivi comnos; non solo l'Istoria del- 
la condanna e morte dei Caraffa , ma in oltre 
la Vita di Papa Paolo IV. , ebe in tre grossi 
volumi in foglio si conserva MS. nella gran Li- 
breria del Senator Jacopo Soranzo , siccome mi 
viene attestato dal Signor Pievano Sforza . Io 
.tengo fra li miei libri la Vita del Tinelli , scrit- 



Digitized by Google. 



Apostolo Zeno. 33 
la dal Gualdo, tutta corretta e postillata di ma- 
no del medesimo , il quale fra le altre cose , 
vi corregge' ancóra a carte 93. l'anno della mor- 
te del' Nores',' che prima era nel ij/70. , e vi 
sostituisse' IJ90., e6e così appunto , come atrctis 
ella' avverte,' deve stare - Questa Vita meritereb- 
be di essere'ristampata con'le correzioni , e ag- 
giunte suddette', le quali non ho dubbio alcuno 
che non sieno di mano del detto Gualdo , per- 
chè le ho confrontate con "diversi suoi Codici 
originali esistenti 'nella Librerìa de' PP. Soma- 
scbj' alla Salute , dove pure vi è un pregiatis- 
simo Codice di lettere del Pignoria scritte tut- 
te ancor alto stesso Guaìdo , il quale a c. 34-. 
detla Vita Pinelliana parlando dell' amore , che 
avea il Pinelli verso il Nores , e la sua casa , 
dice che tpisÀem uxorim , & Fitìès ; cum sìbi 
mtritwrus cvnmcnàasstt tjftitm - inai , impenie f i- 
vit . Dice filiti, perchè, sotto questa voce com- 
prende anche le femmine, ma di maschi non gli 
sopravvisse fuorché Pietro , abitante in Roma . 
Può essere che s' ella rileggerà quelle lettere , 
troverà qualche indizio del ' bando di lui da Ve- 
nezia. Mi sono poi venute da Padova le notì- 
zie desiderate intorno al Primicèrio , e al Cano- 
nico di casa Nores . Un Luigi Nores , e un Li- 
vio Nores vivevano quivi nel medesimo tempo, 
li quali non so se fossero zio, e nipote, ovve- 
ro fratelli , Luigi ebbe un Canonicato addì 6. 
Dicembre 1581. Livio fu eletto Primicerio addi 
14. Luglio 1; 8-4. Nel 1JS5. cambiò poi il' Pri- 
/ micierato col Canonicato, che aveva Luigi; così 
B 4 que- 
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quegli entrò nel numero de" Canonici addì z6> 
Gennajo , e Luigi prese il posto di Primicerio 
addì 9. Febbrajo dì detto anno . Questi due Si- 
gnori erano di uri altra linea di casa Neres 4 
cioè di quella de' Conti di Tripoli ; e tanto que- 
sta , come quella di Giasone , aveva per comu- 
ne stipite Zaco, o sia Giacomo de Notes gen- 
tiluomo Ciprìotto, marito di una Sorella del gran 
Cardinale Podecatara . Se vorrà che io gliene 
«tenda l'albero, potrò servirla 1 L' indice delia 
Vita del l'insili non credo che sia lavoro del 
Gualdo , autor della Vita , il quale vi cancella , 
e corregge parecchie case ; come sarebbe a dire 
Amalthat Patavini , tira due strisce su questa 
seconda voce . Cosi dove mette Hitrenymus Car- 
danui , sostituisse Hitrenymus Altandtr Cardi- 
nuli* . A c. 75. sì vede la ragione di tale sba- 
glio . Quanto ad Ortensio Landi , il mio dubbio 
non £ che egli non sia stato in Basilea , e in 
molti luoghi , ma che potesse essere ancora in 
vita nel 1570. dopo il qual anno certamente fu 
scritto il Dinari» dui Gastravilla . Qui non ci è 
alcun Librare, che tenga corrispondenze a Franc- 
fort , ma bensì a Lipsia , donde non sari diffici- 
le il far venire tanto 1' Epistole del Langueto , 
Quanto quelle del RusdorfHoj e sarà mia cura il 
fare che ella ne rimanga servita ; anzi con que- 
sta occasione proceurerò di aver anch' io un esem- 
plare delle seconde , che mi mancano 1 Non sa- 
prei dove dardi capo per ritrovare quella Dissero 
tatione De Chreitt del Rossal , né t altra di 
T*mm*té Sfitta. Il Btusoni , che fu due volte 
apo- 
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apostata, dai Certosini , era da Rovigo • Fra le 
varie Operej che tengo stampite da Alessandro 
Paganino « vorrei avere anche quella del Gor- 
baeeio , da me non mai veduta * nè sentita pur 
mentovatej e per conseguenza nulla so nemme- 
no di quel Castorio Laurario , che assistette al- 
la suddetta rarissima edizione. Con che bacian- 
dole con ogni ossequio la mano * mi rafférmo ■ 
Ne' giorni passati mi è stato regalato un MS. 
in 8. contenente Sonetti * Idilliì , e altre così 
di Liberal Mottenst da Pordenone* 

8<fi. Al Sìg. Ludovica Antonio Muratori, 
a Meda-ri, 1. 

Finiti* t.6. Gin%n» 1734. 

AVendo guai e pericoli ti da presso , certa 
è che ne sarete stata in travaglio e in 
timore, e può essere che ancora non ne siate 
libero affatto , poiché non si sa incora , ove [in- 
derà finalmente a cadere tanta tempesta . Una 
sola giornata può deciderne affatto, ed ella non 
è forse molto lontana . Pensando al molto san- 
gue Cristiano che vi si dovrà spargere, ne sfa- 
to orrore e ribrezzo : ma poiché non ci veggo 
altro rimedio , desidero che sia almeno qual voi 
ed io la bramiamo é Sia però fatta la volontà 
di Dio i alla quale per quanto tu' è possibile , 
proccuro di rassegnarmi . Ho ricevuto la Vita 
del comune amico il buon Marchese Orsi » scrit- 
ta da par vostro j cioè con tutta pulitezza a 
bra- 
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fUravura . 01» rierapierà un tatù* Articolo del 
nuovo Tomo del Giornale , che penso di dar 
faori verso la fine dell' attuo . Sto presentemen- 
te occupato nella stampa delle mie Sacre Poesie 
Drammatiche , corwistenti in XV. miei Oratorj 
«lanuti in Vienna . A suo tempo ve ne spedirò 
un esemplare, non perchè sia cosa degna di star 
appresso' di voi, ma perchè essendo mia , è di 
giustizia che 1' abbiate . Scrìvetemi in che stato 
sìa la ristampa di tutte le cose del Marchese 
Orsi, che ilSoliani pensava di far costi, e che 
anzi 1' aveva non solo intrapresa , ma di molto 
a v aerata- Mi sarebbe necessario ¥ avere un' ca- 
talogo de' migliori -fibri stampati costì ," ovvero 
in Reggio dall'anno 1717. sino al présente, a 
fine di fame parola per entro il Giornale'. Mi 
spiace grandemente ¥ intoppo , che si è frappo- 
sto alla continuazione della gran raccolta di Mi- 
lano: ma speriamo bene; che il tutto presto fi- 
nirà in bene . 11 Coleri , al quale ho parlato 
seni' alcun impegno per la impressione delle vo- 
stre jintifMtmts Italhat , se ne addosserebbe 
volentieri! si ino il peso , e per le licenze si ma- 
negerebbe dì ottenerle , dandole fuori con altra 
data che di Venezia, come di Milano , o d' al- 
tea città a piacimento , come si è praticato al- 
tre volte , e alt imamente nella- Storia Ecclesia- 
ttìca del F. Natale Alessandro, che quantunque 
stampata qui , si dice impressa in Parigi . Dì 
salute sto ottimamente; di borsa così cosi: egli 
è quasi un anno che non sì pagano i quartali 
in Vienna ; e k strillare iti sì fatte angustie 
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Sarebbe indiscretezza . Il Sìg. Verdani vi risalu- 
ta affettuosamente, ed io di cuore mi dico.... 

Al Sig. Dimisi» Jinàrt* Sx/reassarfì. 
■é Cemtcckio . 

fltmié .... Gingia 1734. 

SOno debitore di risposta a due lettere di V. 
S. Illma . Comincio a soddisfare il mio de- 
bito col rispondere alla seconda , che le fanno 
stare più a cuore le doglianze e le opposizioni , 
che le fa il nostro degnissimo Sig. Cavalier Mar- 
mi , per alcune cose dette da lei nella Vita dei 
Cinelli . Io credo primieramente che eiia non 
abbia motivo di lagnarsi di detto Signore , che 
amichevolmente le significa il suo sentimento , 
e rigetta più nello stampatore , che nell' autore 
la colpa di alcuni piccioli falli che vi son cor- 
si . Le più considerali ili obbiezioni si riducono a 
due ; cioè a quella della chiave della Biblioteca 
Palatina , die ella asserisce essere stata dal Ma- 
gliabechi affidata al Ciucili ; e V altra di aver 
lei rimessa in campo con troppa estensione , e 
.cori circostanze spiacevoli la memoria di alcuni 
scritti e dei contrasti passati con troppa acrimo- 
nia tra i due medici .Cinelli e Moneglia , fra i 
quali per 1* amicizia che avea col primo , ebbe 
tanta parte il medesimo Magliabechi . Circa il 
primo punto parmi che ella se ne difenda abba- 
stanza , quando abbia la testimonianza medesima 
del Cinelli , il .quale la rendesse pubblica , e l' 
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asserisse replicatameli te nelle Scanzie , vivente 
jl medesimo Magliabechi ■ Se questi non gliene 
fece quercia o di falsità, o di disgusto , bisogna 
credere che il fatto fosse vero ; e però dopo ia 
morte di lui e degli altri , non se ne dovrebbe 
muover accusa a chi scrivendone la Vita , ne 
rammemora il fatto , per onor del Cinellì , e 
per prova della confidenza , e della stima die 
ne facea il Magliabechi . Quanto all' altre pun- 
to , io benissimo mi accotsì , che la narrazione 
di lei riguardava la contesa letteraria ,. che di- 
venne poi criminale per l'infelice Cinelli , tra 
esso e'1 Mònegliaj ed erami piaciuto , che per 
nome non avesse specificato ii secondo * e che 
fra le cose che andava riferendo, molte più ne 
tacesse , per non irritare 1' animo di chi anche 
dopo tanti anni poteva prendervi con qualche 
titolo alcuna parte. Non rimane però, che cer- 
te circostanze aggravanti non mi risaltassero all' 
occhio, e noti si manifestassero, benché a mez- 
za luce , a chi già ri' era informato , e avea avu- 
to sotto 1* occhio que' libri e quegli scritti Sati- 
rici , i quali sarebbe stato assai meglio che non 
si fossero mai veduti. Le confesso il vero, che 
per quanto mi sia piaciuta la sua destrezza in 
coprirli, previdi non pertanto allora , che le 
patti interessate se ne potrebbono risentire : e 
s*io fossi stato al suo fianco nel tempo che el- 
la stava scrivendo quella Vita , e se avessi sa- 
puto, che il Sig. Cav. Marmi le avea più vol- 
te raccomandato di toccare con tutta delicatez- 
za quelle particolarità consaputej ne le avrei u- 
mil- 
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miimente dato il consìglio di confidargli la sua 
medesima narrazione avanti di renderla pubbli- 
ca: in che non dovea avere il minimo riguar- 
do j perchè sapeva di metterla in si buone ina- 
ni , e cosi discrete , Adesso che la cosa è fat- 
ta , non saprei qual rimedio vi si potesse appli- 
cate per soddisfare ali" amico . Se si continuerà 
il Giornale , io in" esibisco d' inserirvi quello , 
che di consenso di lei e di esso Sig. Cavaliere 
mi venisse prescritto . Ma come finora non mi 
si somministrano ajuti , ed io solo non ho modo 
ne forza di prender sopra di me tutto 1' intero 
peso; cosi sono ancora incerto di quello che po'- 
tra succederne. H qui senza altro pasco a ra& 
fermarmi . , . . 

* «+4. A Mans. Cinsi» Pm*ninì . « Km», 

ytntzja io. Lugli" i?J4- 

MI corre debito di rispondere alla lettera di 
V. S. Illma e Rma dei 3. del corrente. 
Non so se. avrò modo ne testa da farlo : tanto 
mi trovo abbattuto ed oppresso per gì' interessi 
del mio Augusto Padrone , che in Lombardia son 
quasi ridotti all' ultima desolazione . Per quan- 
to ip ptoccuri di rassegnarmi al supremo divino 
volere , confesso di non aver forza da intera- 
mente difendermi da quel senso , che in me ca- 
gionano lo spargimento di tanto sangue cristia- 
no , Ì gravi danni della nostra povera Italia , e 
per tacere qualche altra npa meo giutta e forte 
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considerazione, i discapiti di un padrone , cu 
tanto debbo , e che in tante maniere mi ha tem- 
pie beneficati; , e tuttavìa mi benefica : talché 
posso dire che per le beneficenze di lui ho mu- 
tua condizione e fortuna, godendo que' comodi, 
che itti ha dati, e quel riposo, che mi conce- 
de. Doni alla mia gratitudine quest' onesto sfo- 
go: al che mi ha condotto la cognizione ; che 
tengo da tanto tempo della sua' bontà e amo- 
revolezzi verso di -ine; che per tanti, titoli ho 
debito di riverirla ed amarla. 11 merito di lei fa 
l' eccezione della , regola . 1 Viaggiatori Oltra- 
montani che regalano ; come ha praticato^ con 
lei cotesto Signore^ Inglese ; son radi come le 
mosche bianche : ma quegli che ricevono i no- 
stri regali con promessa di ricambiameli, giunti 
che sienò ai ioro paese , e poi colà se rie scor- 
dano ; son quasi tutti ; Io ne ho fatto a mie 
spese un lungo esperimento" ; ma adesso di corte- 
sia non manco; anzi sovrabbondo versò di lo- 
ro ; quando vengono a vedere le cose mie ; e 
la visita finisce in complimenti ; che per altro 
nulla concludono. Intanto mi rallegrò con lei 
dei Libri stampati in Inghilterra; de" quali è sta- 
ti regalala ;" e specialmente della magnifica Edi- 
zione del Muctnano , che avanza di molto quel- 
la; che io tengo, benché bellissima, fatta poste- 
jjorraeiite in Olanda » 

Jujiinapalìs è parola tutta greca ; mi a riguar- 
dò del nome dell' Imperadore , per cui fu questa 
Città cosi denominata, io le addussi V esempio 
anco» dell* nwtw Eraclea , per essere stata an- 
che 
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che questa detta cosi ia memoria di Eraclio 
Coinneno ; ai quali esempj ella aggiugue anche 
quello diCostaneiacój che lo ebbe forse in tem- 
po di Costante figliuolo' di Eraclio Costantino . 
Questa ultima Isoletta età pei appunto nella la- 
guna andando verso Aitino ; due miglia in cir- 
ca di là da Tortello, in quel luogo medesimo, 
ove .incora presentemente sono le Chiese di San- 
ta Cristina , di San Lorenzo ; e di S. Adriano 
detto" Voigariiaente Sant' Amanti . Vi sono ittm- 
menti antichi , ne' quali si fa menzione di Ssnf 
Adriano ', di Costanziaco , e il Sig. Dottor Ber- 
nardino Zehdrinì intendentissimo delle cose an- 
tiche spettanti alla laguna, non meno che di tutte 
le matematiche e mediche discipline ; mi ha promet» 
so di farmi vedere un Codice di documenti antichi, 
intitolato PUvtghi ì esistente nel Magistrato deli* 
Acque , ne' quali si parla di Cn-st*nzi<tc* ; e di 
queste altre isolette i Le savie e ben ponderate 
sue osservazioni sopra quelle lettere, sempre più 
stabiliscono l'opinione, che Autore di esie fosse 
Pietro di Giasone de Nòres: Ho fatto scriver a 
Poìa per proccurar di sapere come si chiamasse; 
e in chi fosse maritata quella Sorella dell* Au- 
tor di esse Lettere: il che )e mi riesce di pene- 
trile i bitte le congetture e sue e mie diverran- 
no evidenza é dimostrazione . Le trasmetto U 
copia dell' alberò di casa Ramusro , che il Sìg. 
Ab- Vevdani , da cui ella vien riverita ., ha di- 
ligentemente trascritto , e poi con me confron- 
tato. Ctsiello di casa Notes le verri un altra 
volta, dappoichj .mi tatanno capital* d» Padova 



Digitized by Google 



3» Lèttere ci 

alcune notizie , per le quali ho scritto . Il Sig. 
Jacopo Sonato è ora Capitano a Padova , e la 
sua Libreria è qui rimasta ; onde se egli non fi- 
nisce il suo Reggimento, non mi è possibile di 
(armi prestare da lui quella Vita di Paolo IV. 
scritta da Pietro de Nores . Darò commissione 
che mi vengano da Germania anche 1' Epistole 
degli Ottomani per lei . Anche il mio esempla- 
re delle Lettere al Goldasto è mancante di quel- 
la Montili* , che nel titolo vi è nominata. In 
"Vienna ne ho veduti molti , e rutti con la sud- 
detta mancanza . La copia che io ne tengo , ha 
poi questo di singolare , che in mezzo e difet- 
tosa di due fogli interi : disgrazia che spesso mi 
succede per mia balordaggine . Uno degli ante- 
nati di Girolamo Brusoni è stato quel Francesco 
Brusoni , che in versi latini esametri scrisse un 
primo Libro àe origine TJrbii Rbodigin* , e lo fé 
stampar in Trivìgi nel 1569. in 4. Am$hotiàts 
Scieppidn* è Libro anche da me siaoEa inutil- 
mente desiderato e cercato . Bellissimo è il pas- 
so da lei indicatomi del plagio fatto dallo Spa- 
nemio al Baluiio , che inolio gentilmente per 
altro ne lo rimprovera. Il Ms. che ho di Libe- 
ral Motense è in 8. di pagiae 114-, mancante 
però nel mezzo, dalla pag. y8. fino alla 107. 
Contiene Sonetti , li quali finiscono alla pag. 
79- Madrigali, Canzoni fino a c. 164. un Epi- 
talamio intitolato la Notti nelle nozze de' Si- 
gnori Gio: Battista Pillano, e Pietra Monterea- 
le, altre Canzoni a c. 169. fino a i8j. Stan- 
ze in lontananza fino a 188* una lettera di Li- 
dio 
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dio a Filene, e a cacce aoi. un làUio intito- 
lato il SHgMa amoroso , il quale parmi che sii 
anche stampato . In fine del Libro un' altra Can- 
zone , e a catte nj. alcune Ottave sopra al- 
cuni misterj d'ella Passione. Il bel Codice delle 
Rime, e Prose di Antonio Altani, che fu gran- 
de amico di Giulio Camillo , si conserva anco- 
ra fra H nìiei Manoscriti . Il piacere che ho di 
ragionare con lei mi ha fatto allungar Ja lette- 
ra più ili quello, che io da prima mi figurava. 
Perdoni ti molto tedio , che le avrò dato con 
tante inutili ciarle; e le bacio con ogni osse- 
quio la mano .... 

* 845- P- Gianf rancete» Baldini C. R. S. 
a R*m* . 

Vienna lo. Luglio 173-f. 

MOnsig. Fontaninì mi ha fatte contar qui 
dal Sig. Abate Raimondi cento e die- 
ciotto lire veneziane per parte dì V. P. Rrnaj 
con che resta saldato il piccìol debito , che ella 
aveva meco di undici scudi romani. Il suddetto 
pagamento mi fu fatto il Sabbatp della settima- 
na passata , ma perchè 1' ora era assai tarda , ed 
ìo mi trovava a S. Marco per altro importante 
affare, non ebbi tempo nè modo di avvisamela, 
e di renderle grazie , come fo ora con la pre- 
sente . Se i miei Sacri Componimenti fossero di 
quel merito e peso che ella suppone che sieno , 
o vorrebbe che fossero , ne spererei la pubblica 
Tema r. C appro- 
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approvazione » e li sua . Mi la conoscenza clié 
ho delle loro imperfezioni, mi fa tremare nell" 
atto del divulgarli : in che mi creda V. P. Rriia 
che piuttosto ubbidisco al comando di chi ha 
tutto l'arbitrio su le cose mie, ili quella che 
rompiaccia al mio genio. Che che però me nq 
avvenga, avrò almeno la soddisfazione di aver 
impiegato qualche tempo, in questi sacri sogget- 
ti , dopo averne perduto tanto in profani . Il nuo- 
vo acquisto da lei fatto della testa d,Ì M. Bruto 
intagliata in diaspro orientali c mirabile. Non 
mi son sabato , ti è mi sazio di riguardarlo . Mi 
rallegro che sìa caduto in si buone inani , e 
ogni danaro ci è bene impiegato. La ringrazio 
della bontà con cui mi tien viro nella memoria 
del Signor Marchese Capponi, rinnovandogli per 
me le instanze a riguardo di qualche cosa ine- 
dita dei Muzio , che fosse presso di lui - Atten- 
do da Firenze la copia di molte lettere scritto 
da esso Muzio a Lodovico Capponi , presso di 
cui veiirfe a morte nella Villa della Paiiaretta 
presso a Firenze . Tra V altre sue cose egli la- 
sciò Ms. un suo poema in versi sciolti , diviso 
Ttì X- Canti, e intitolato l'alia.,, in lode di 
Capodistria sua patria. Mi è riuscito di aventi e 
i due primi canti , ma varrei trovare anche il 
rimatisi) te per pubblicarlo. Se, per buona, sorte 
fosse quest' Oper,^ io, mano, di esso Sig. Marche- 
se , mi prenderei l' ardire di supplicamelo , e 1% 
sua gentilezza mi darebbe il" fondamento pst 
confidare di venirne esaudito . Mi conservi la, 
sua stimatissima grazia,, e. le bacio con ogni, 
ossequio le mani.,-. * $4^ 
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* 846. A Mùns. Giusto Fantaniai. 4 Spm4 1 
Finiti* ji. Luglio 1754* 

UNa piccoli febbre mi ha travagliato igior- 
ni passati ; ma per la Dio grazia da jeci 
in qua me ne sento libero, e sono in istato di 
poter rispondere alla riverita lettera di V. & 
. lllina 0 Rrna dei 17. del corrente, letta e ri* 
letta da me con particolar gusto e profitto . Ma 
prima che io me ne scordi , le dirò di aver con- 
segnato al degnissimo Daniele Cotte-ina ufl 
involto a lei diretto, con entro quegli Opusco- 
li del Pignoria , de' quali tempo fa le scrii» , « 
insieme eon essi una copia della Vita dell' Isto- 
rie© Davila, al meglio che ho saputo i da ma 
distesa , nella quale ella avrà occasione di com- 
patire j e di corregger gli errori che avrò com- 
messi ■ ■ • ■ Ho letto con mio sommo piacer» 
quanto il Card. .Pallavicini lasciò scrìtto intor- 
no a Pietro de Nursi nella saa Storia del Con- 
cilio, al luogo da lei indicatomi , e 1' ho anche 
riscontrato col Ms. di esso Nares citato dal 
Cardinale ; il qual Msvperta questo titola : Dell 
Istoria de' C'raftschi , e delle guerre , che ehb* 
Paolo IV. cai Redi Spagna, e can t Imperateti, 
.. Z,ibri IP. dtitritti d» Pietre- Neres. Questo Co- 
dice è in picco! foglio , e scritto di buona ma* 
DO . Comincia . La gtrerra che * tnezxM il tirSé 
del presente secato ti Spugnarti fecero * Potiti?., 
no» fu veramente Unga , ni per mutimene df 
C ■ Sta- 
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fi tufi , uè per revelutione dì fortuna insigne ec. 
Finisce parlando del Cardinal Caraffa , che fu 
strangolato. Un solo errare il Cardinale commise , 
che in- vìa politica non ammette perdona , « scu- 
sa . Nel principia si fidò troppa desìi amici , nel 
fine lì fida troppa di' inai nemici . Se quest'Ope- 
ra del Notes fosse stampita , correrebbe tra la 
migliori, che abbiamo in lingua Italiana , quan-r 
do perà fosse alquanto «purgata nel punto del- 
la ortografia , e della lingua . La scrisse ogli nel 
suo primo venire alla Coite Romana , come di- 
ce il Cardinale sopracitato , testificandolo lo stes- 
so Notes sul bel principio dell' Opera . Di qxt- 
ttA guerra havendo io procurata di avere esatta 
xelatìone in queste mio prima ingressa nella Car- 
te di Roma, dove ne ho travata U memoria an- 
cor recente , e vivi molti che ci intervennero , e 
tuttavia se ne ricordano , e credendo , ( f. veden 7 
do J che ninna degli Autori , che n' ha scrìtta fi» 
quì , ti ha fermata bistorta particolare , ma sola- 
mente portatala involta nel torrente dell' Istorie 
universali , dove ce. ho volta il pensiero , & a 
questa narratìonc destinate le prime fatiche , * i 
primi ststdj . Può essere che il Nores dopo aver 
finito di scrivere quest'opera, siasi dato a tesser 
anche I! altra della Vita di Paolo Quarto , che 
occupa più volumi assai grossi in foglio , per 
quanto mi ha asserito il Sig. D. Antonio Sfor- 
za , il quale attesta di averli veduti nella Li- 
breria del N. -H. Soranio: ma sinché io medesi- 
mo non me ne assicuri col farne il riscontro , 
fi che , presentemente mi viene impedito , per 
esse- 
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èssere il Cavaliere, die possiede quel Codice ì 
nel suo Reggimento di Padova , mi con vico* 
soprassedere, e non dirne per ora dì Vantag J 
gìo. 

Le notizie che attendò da Gapòdistrìa per 1' 
affare di Pola , noti mi sono ancora giunte , e 
nemmeno r altre , per le quali Ita scritto a Pa- 
dova, spettanti alla casa Nores , dalla quale pei 
via di femmine è disceso il famoso Istorico Da-> 
fila , di che non ho mancato di far memoril 
* nella Vita di lui Non ho avuto modo di 

parlare al Sig. Zendrini ; che è quegli appunto j. 
che ha scritto sopra le acque per li Ferraresi, 
e che qui é iri molta stima , essendo stipendia- 
to dal pubblico con non piccolo assegnamento ì 
Egli è mio buon amico, ed è persona onestissi- 
ma e dotta . La ringrazio di cuore del generoso 
compatimento , con cui accompagna' Ì giusti miei 
sentimenti di gratitudine Verso il mìo Augusto 
benefattore; ed io similmente fo piena giustizia ai 
suoi per le savie considerazioni sopra quella par- 
zialità , che manifestamente si scuopre in china 
il debito di riguardare gli affari correnti con al- 
tro occhio ed affetto . Gì" interessi privati aecie- 
cano la mente e sovvertono la ragione : ma è 
bene non dirne altro , perchè forse si avrebbe 
motivo di dirne troppo . Con gli altri Scrittori 
che parlano del Mhxìb ho messo in lista anche 
il Lombardelli , e a lei rendo grazie , per aver- 
melo suggerito . II P; Soldani mi ha altresì fa- 
vorito netti solo delli due Tomi delle sue Que- 
stioni Vallombrosane , ma dell' altre sue Opere 
C 3 gii 
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jtì. pubblicate . Certo è che 1" Avversario di luì 
ù rende sempre più ridicolo 3 col voler sostene- 
re quelle sue chimeriche Cronologie , e con 1' 
andare in traccia di chi le prenda a difendere. Si 
Coverebbe contentare dì aver qualche nome nel- 
le caie Matematiche , e meglio sarebbe stato per 
lui non aver mai posta la felce in un campo , 
fine non è suo. Tempo & lessi quella Disserta- 
«dune dei P. Giorgi , intorno ai Viaggi dì San 
Paolo per l'Adriatico, e il giudizio che ne die- 
di al medesimo Autore, il quale è mio amico t 
61, die io aveva ammirata la sua erudizione , 
e il suo ingegna , ma che non n' era rimasto 
Persuaso . Ha fitte saviamente V. S. Illma a 
Situa a scrivergliene sinceramente il suo sentimen- 
to, al quale però stimo difficile assai, che egli si 
voglia rendere , poiché egli è cosi intestato della 
ava Aielsii* , che quasi sto per dire , cherinunzie- 
rebbe alja eredenzadegli-^rimedesLmi, daluisì 
atrarxa mente interpeetati , e stravoiti . Sono curio- 
se, di sapere da. lei , se nella risposta si conterrà 
0m moderazione, per essete testa asjai calda ; 
di che ella si sarà avveduta dalla maniera , co» 
cor nel suo Libro egli parla di molti grandiuo- 
aùrà, i quali ha creduto di dover impugnate . 
le Fendo grazie della generosa affetta , che mi 
fe della medaglia del Patriarca Lodovico Mezza- 
dra ; ma come io ne teogo altra simile nella 
mia Raccolta , cosi non mi occorre di supplicar- 
la a volermene favorire . La casa Saouta fa per 
arma una banda di azzurro in catopo di argen- 
to . E qnl per ime con ogni ossequio mi rasse- ' 
P»t , * 847 
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Ninni còsa di maggior piacete e Vantàggio 
può farmi V. S. lllma e Rma che di te- 
nermi raccomandata a Dio ne' suoi Santi Sacri- 
fìci, poiché di ninna cosa tengo maggior biso- 
gno i che di questa conoscendomi e Confessando- 
mi per quel miserabile peccatore , che io sono , 
Iddio Signdre la rimeriti di cotesto suo caritate- 
vole ufficio ; per cai , non meno che per tan- , { 
ti altri morivi non solamente non manco di 
renderle divotissime grazie , ma non lascio al. 
fresi di pregare Con rutto il cuore la divini 
bontà che lungamentè la prosperi e la conser- 
vi , e la ricolmi delle sue sante benedizioni . 
In occasione dì riverire il nostro buon Padre 
Concina, il che bene spesso mi occorre, gli es- 
porrò quanto V. S. lllifia mi comanda , e sonò 
certo , che intorno al particolare di tquelle ris- 
poste , date a <[ue' fóri p4ci^ci , mi dirà since- 
ramente, che meglio sarebbe stato con uri pru- 
dente silenzio lasciarli nella lor pace, che con 
sì deboli armi mettersi ad attaccarli . Delle Let- 
tere volgari del Bembo, stampate io casi de" fi- 
gliuoli d' Aldo , non so esservi altro volume, Che 
■ 1 secondo da lei veduto, e questa ne fu la pri- 
ma edizione , quella del primo essendo fatta in 
Roma, come élla ben Sa, ifuè anni prima, péf 
Valerio Dorico, e Luigi fratelli , assistita da" tari 
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10 Gualteruzzi. Gualtiero Scotto ristampò di pdi 

11 detto volume primo l'anno ijja- , chiaman- 
dolo, nel frontispizio , seconda impressione . Se 
io avessi sotto 1' occhio .le due del secondo, cioè 
quella d' Aldo i5j°. > e 1' altra dello Scotto 
ijji-, potrei avanzarmi a dirle die sieno una. 
sola, col solo cangiamento del frontispizio, mi 
ella forse ne avrà fatto il confronto • Quello che 
posso dirle sì è, che Ì figliuoli d' Aldo soleva- 
no Valersi dei caratteri dello Scotto , il quale 
credo anche essere stato proto per qualche tem- 
po della loro stamperia . Circa 1' ultima impres- 
sione dell' Opera del Bembo , mi era stato asse- 
rito, che ella ne era disgustata; al che io sog- 
giunsi, che senza giusto motivo non saranno sta- 
iti li suoi disgusti . lo purè non ne sono affdtto 
contento , conoscendo V Opera di alcune cose 
mancante , e di alcune soprabbondante . Benissimo 
c stato l'artifizio, con cui restò svergognata da 
quel suo amico la petulanza , e la mala fede 
dell' a me incognito plagiario; Sono pòchi gior- 
ni che io , essendomi abbattuto in un luogo , 
Ove si ragionava della famosa legge dell' Impe- 
ratore Antonino Caracalla , la quale diede al 
grande Spanemio occasione di scrivere la. sua 
dotta Opera Qrhìs Romunni , uno di que' Signó- 
ri, per altro assai dotto, e fornito di una ster- 
minata memoria., sfoderò dal suo archivio una 
SÌ vasta copia di citazioni e di osservazioni i, 
che tutti ne restarono maravigliati e quasi sba- 
lorditi; ma non molto andò, che io venni a . sa- 
pere , che poche ore prima il detto Signore -, 
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avendo Ietta, o intesa mia Dissertazione sopra 

10 stesso soggetto , scritta da un amico suo , se 
ne era fatto bello coinè di cosa sua propria * 
senza mai render giustìzia alla persona j che gli». 
l.i aveva comunicata. Ma lasciamo costoro alla 
loro confusione, e vergogna} che questo finalmente 
è il frutto della loro malizia e ignoranza. 

L' osservaiione da lei fatta intorno al nome 
di Capra e Ctprtria, e di Mgida f dato anti- 
camente a Capodistria , e intorno allo scudo di 
Minerva , coperto di pelle di capra > e però chia- 
mato da' Greci con quesro ultimo nome, e giu- 
stissima . Il Muzio nel suo poema di EgìAt ri 
è lasciato trarre dalla corrente del volgo : ma 
egii si valse del privilegio conceduto ai Poeti» 

11 quali non tanto cercano il vero , quanto il 
verisimile , e di ogni cosa tanna uso , quànd» 
ior torna in acconcio. Ma sa la uniformità dei 
nome ha tirati in errore tanrt moderni per quel- 
lo che riguarda la suddetta Città, insino a Vo- 
lerla far credere P*lUdii arem ,, e a sognarse- 
ne il culto e le statue t la rassomiglianza , che 
passa tra Melica , e Mtltta ha messo in capo 
un altro più ridicolo e peggior sogno a quel 
buon Monaco, di cui ella mi scrìve . Attendia- 
mone la risposta , che ne darà motivo di più lun- 
go ragionamento. 

.Mi riesce affatto strano, non che nuovo, ché 
ì Noris di Verona discendano dai Nores di Ci- 
pro . Alessandro Noris padre del gran Cardina- 
le -, era un semplice Cittadino di quella Città , 
\e se 
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* re egli fesse Italo di una sì nobili estràziò> 
ne , se ne troverebbe memoria negli scritti di 
lui , e del figliuolo i e aegli Scrittóri della vì- 
*a di questo . Può esséte éhé i Ipro antenati 
sieno passiti d'Inghilterra in Cipro, e di Cipro 
in Verona , secondo il Distico dà lei mandato- 
mi ; e sa questo è péto ^ pub esseri ancora ché 
l' Ammiraglia Noris sia della stessa famiglia . 
Matteo Noris, nòtissimo per li tanti Drammi da 
lai pubblicati, et* di lina bassissima estrazione, 
mi non so se fosse nàto in Treviri , o in Vè- 
neti* . Anche nellà Libreria Sorànzo crèdo ché 
ai conservino Mst. 16 Osservazioni di Trajanò 
-Boccalini sopra Tàcito, divisi in quattro o più 
gran volumi iti fòglio 1 . Molti anni sono , ché 
io certamente (le vidi un esemplare , ma non 
Irò ferma memoria del luogo óve gii ho vedu- 
ti t e allora don né feci régistro . Che il Boc- 
calini sia motto in Vèneri» è verissimo , essen- 
do la sua sepoltura ih S. Giorgio maggiore . Qui 
corre Tecchia e comune opinione, ché sia' stato 
ratto sacchettafe una hotte nèl campò, o sia piaz- 
za di Santo Stefani ,■ dovè stava di casa . Se 
sapessi l' anno precisò , potrei far diligenza al 
Magistrato della Saniti , dovè si conservino an- 
»# per afino i libri dei mòrti . Ella avrà facil- 
mente veduta la Declamazione oratoria del P. 
Francesco Ruggieri C. R. Somascó, scritta coa- 
tto esso Boccalini in difésa di Gior Giorgio Tris- 
sif», e intitolate TH/tiia D'elpbohtdieri ittólfa 
MMl'fiU. ffalla qttile si hanno mólte particola- 
rità 
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riti concernenti la vita del Boccalini , e ih e art. 
die egli sia da parsi fra li plagkrj , qUan46 ti 
suo accusatore si voglia dar fede. 

Divorissime graiie Je rendo par aventìi Softl* 
tiicato il contenuto dalli due con'saputi fogli t 
dalli quali si ricava l'onoratezza dal Muzio, i 
V alta stima , che di lui si faceva dai Principi 

Italia nelle materie cavalleresche . Simili tU 
festazioni mi varranno , ove mi occorrerà di par» 
lare di quella ferissima lettera , scrittagli dal 
.Cardinale de' Medici , di cui già le feci mere 
lìone. Panni che V. S. Illustrisi, mi abbia una 
volta scritto, che Francesco Negri IJajsanese- j,' 
eretico , fosse Medico di professione . Le notl^ 
zie, che ne ho avute da gassano, mi attestano 
che fu Monaco Benedettino , che poi si fece-Pre-- 
(e , e finalmente con una sua druda se ne fug- 
gì a Ghiavenna ne' Grigioni , dove me Io fa ve-- 
dere il Gesnero in qualità di pedante ■ Per e;- 
sere pieno il foglio, fo fine, e le bacio cono' 
gni ossequio le mani . 

r 848. Ai P. Gì*nfr*nct,co Sdàini C. X. S,< 
» Roma. 

Vtntti* >4| Agoni 1754. 

HO avuto occasione di spedire alcuni libric- 
ciuoli a Mons. Fontanini . Mi sonct s«vw 
io della medesima per far tenere a V. P. Rrai 
anello che porta il titolo UrilitAs Rti nummari*. 
vcrtrii, stampato in Vienna col nome del P. 

Udo. 
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Lodovica Debiti, ma che può dirsi opera dei P; 
Caria Granelli, Milanese, della Compagnia di 
Gesù, Confessore della vedova Imperatrice Ama- 
lia } nel ricco Museo della quale si conservano 
le LI. medaglie battute nelle colonie Romane * 
« non mentovate dal Vaillant; che fanno il sog- 
getto principale dell' Opera . Ella è distesa, cori 
incita saviezza , e fa conoscere quanto vaglia 1' 
autore in simili materie . Si compiacerà V. P; 
R f 13 : d .' finire sì poca cosa in testimonìanzl 
de' miei molti doveri . II medesimo P. Granelli 
ha pubblicato senza apporvi il suo nome ; ma 
quello del P. Erasmo Faglieli; un altro libro 
di alquanto maggior mole d col seguente titolo -, 
■Appendiciti* uà nttnas A*tH storniti & Cau sa- 
rto» , ab urbibus grtce Uq^nentibus cnsàs j quot 
CI. VxilUntìns callegerat , concinnala , e rimetta 
Vindòbontnsi cttjmiam e S. J. Vitnnt 173 + . 8. 
Vi si dà l'intaglio; e la spiegazione di più di 
CCLX. medaglie greche rion riportate dal Vai!- 
lant. Anche per due esemplari dì questo ho già 
scritto a Vienna , e capitandomi , uno di" essi 
sarà per lei , che saprà rendermi buon testimo- 
nio se giustamente queste Operette io commen- 
di . L' autore è mìo buon amico , e pochi ga- 
lantuomini a lui simili ho praticati iti Germa- 
nia . Se tutti i posseditori di musei seguissero 
il di luì esempio, pottebbesi comodamente 1 am- 
plia* di molto la conoscenza delle cose numisma- 
tiche . Rispondendo ora alla sua lettera dei 31. 
del passato, le rendd nuove grazie delle diligen- 
ze da lei praticate per proccurarmi da cotesto 



Digitizea by Google 



Apostolo E E n o - 4$ 
5ig- Marchese Capponi le desiderate notizie in- 
torno Muzio dì Capodistria . Qyanto.a Moasig. 
Fontanini , egli non meno di gentilezza , che di 
erudizione fornito, me ne ha somministrate di 
bellissime , ed in gran copia . A lei non man- 
cano frequenti incontri di far costì nuòvi ac- 
quisti di rare e pregevolissime medaglie .- ma ciò 
dir io non posso che in queste parti a me av- 
venga , dove se n' è secca la semente , e peda- 
ta la miniera , cete n' era pochi anni sono ab- 
bondante , il che me ne ha fatto quasi perder 
ÌJ gusto , talché in nn mese apro appena i miei 
arniadj una volta per visitarle . Il Caligala d' at- 
tento j greco con la statua d' Augusti» fra 7. 
stelle è bellissima medaglia, e sta anche nella 
mia stanza ; siccome pure io ci tengo i due li- 
bri dell' Lattartela , è del Cameli , da me ritto- 
vati con non poca difficoltà , e '1 primo massima- 
mente . La testa del suo Sagrate in intaglio an- 
tico è bellissima , ma non quanto , a mio crede- 
re , l'altra di M. Bruto . Le Corti tUl Cenatiti 
per due globi , terrestre e celeste , e loro oriz; 
zoo te , della maggióre grandezza, non si vendo^ 
no meno di 48. ducati di questa moneta da L. 
6. , e soldi 4. per ducato . Tanto mi ■ ha atte- 
stato il P. M. Fabbri de» Frari , che è 1 solo 
che qui ne abbia : e tanto anche m' è stato as- 
sicurato da persone pratiche e fidate- La piego 
di spedirmi con qualche pro»ta occasione quel 
tomo quarto de' Mutali ve/gariz.z.*ti > datole da 
Monsig. Fontanini, premendomi grandemente d* 
averlo ; e sono dopo tutto col iragfìore osse, 
quìo .... * fi+9. 
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* 845. mtdnima . a Rtm** 

Vmtié 18. A&m i7ì*- 

LA, lettera di V. P. Ria in data dei ai. del 
e«rfonti mi avvisa , die ella s' apparecchia 
di andarsene a godere n»l prossimo autunno U 
deliziosa villeggiatura di Tivoli , tanto da que' 
buoni antichi Romani coltivata e apprezzata . 
gliela desidero allegra e felice. Se a Dio pia- 
cerà di liberarmi da una travagliosa flussione , 
calatami nella gamba destra, che dopo dodici e 
più giorni tienmi confinato nella mia stanza , 
Bea» ane.h" i«a di seguitare il suo esempio , e 
di trasferirmi primieramente a Padova , e quindi 
ad alcuna di quelle amene collinette Euganei 
eie; la eiewndaco ; con senza speranza i eh' il 
rigqso da ogni fatica e imbacano , e '1 miglio- 
ramento, dell" aria ridondino in beneficio alla mia 
solute- Ma intanto le rendo divote e cordiali 
graaie dall' avermi proecurato con tanta diligen- 
za. * eoa tantq amena il Tomo I. dell' Opere di 
5, Caterina pubblicate dal Gigli : della qual ca- 
sa fe> santico singoiar contentezza s vedendomi 
«Wt ciò e pet suo. mezzo in possesso di uà' Opera 
che troppa mi rincresceva di avere così imperfetta . 
Ad ogni suo cenno sarà mio dabito rimborsarla delia 
spesa da lai fatta sì nella compra, si nella con. 
dotta di esso Eorno, da Siena a Roma. Per far- 
mi teftete il libro de' Morali sarà ottima occa- 
«vvu q«alU «he mi Monna, Il nostro V. San. 
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tiaeìM , non ben ancata rimessq dalla, sfla "s^f, 
feria gravissima infermità , presentemente si trevj 
in, Padova, dove spero di rivederlo in migliora 
stato dì quello., epa cui mi ha J a sciato . Non 
sq capire per oual cag.one cotl: libri scocci» ; 
da nulla , come sano i due ^e" quali Vj P. 8.134 
mi fa menzione, sieno. tanto ricevuti e sì cara* 
mente co.raptati j 0 sp ne fàccia mostra e pom- 
pa nelle librerie anche più scelte , quasi che es- 
si ne fossero .il principale ornamenti) e % n$ 
pregevole tesoro . Di questo numero in partici, 
lare egli è'I libro del Lastano^a , da. cui 
diletto, ne utile a giudizio mio può ricalarsi: 
e pure mi è forza, il dirle j che ne^ tempo eh,* 
io ij' era sen^a ^ moltissimi forestieri, intendenti t 
tanto qui , quanto io, Vienna , venendo, a veder? 
(a bella e piena raccolta eh* ho fatta dlMete- 
glieli , e Antiquarj , oye certamente nessun de" 
miglior^ se ne desidera, mi chiedevano .con «fa 
sietà se avessi quello, dell' ìaeaa sgagnuolo. ; % 
sentendo che no , mi facevano certi atteggiamen- 
ti di maraviglia », o. dispreizo, , ch# pareva che 
mi mancasse il più necessario , e '1 migliore , e 
che tutti gli altri fossero, una paglia a paragone 
di quello . Del primo libro del P. Granelli già 
le sctissi di averglielo spedito,,, duetto a Mons. 
Montanini . Yen», quanto prima %nchq X altro. 4* 
Vienn*, e giunte. g(ielo, bfi^ por Brenta e, sicu, 
W, pervenire : piccale retri barioni agi" iofiru» 
ri e Sfandji obblighi che le professe; . To^toshà 
siasi costi finito, di stampare U, \V. Torno, 4f$X 
Anastasia, <ty 9*ptiu»ti U <I»Sg»&< 

nett- 
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notificarmelo , acciocché io non sia degli ultimi 
a procacciarmelo in continuazione dei preceden- 
ti . Lo stesso le dico della seconda ampliata 
«dizione del libro de Dtntriis Pontificii! del fu 
Monsig. Vjgnoli : le quali due Opere tanto più 
mi saranno care , ed in pregio , quanto che sa- 
ranno corredate di nuove osservazioni di lei , che 
non suole metter piede in fallo, ne camminare 
per la via trita e comune > Desidero che costì 
parimente si pubblichi il secondo tomo dell' Ana- 
stasio del suddetto Monsig. Vignoli, le cui bre- 
vi note sono di tutto mio genio. La stampa del- 
le mie Poesìe Sacre Dramatiche è al termine : 
ma eonvienmi sospenderne la pubblicazione , fino a 
tanto che mi vengano certi rami di Vienna , 
destinati ad ornarne il frontispizio , e la dedica- 
zione a i miei Augusti Padroni . À suo tempo 
mi prenderò la confidenza di umiliargliene un 
esemplare in testimonianza di quel profondo os- 
sequio, con cui mi raffermo. 

# 850. A Afons. Giusto FontaHini . * Rem*. 

Piatii* 18. Jtpuu I7J4- 

Passando ora alla sua gentilissima 

lettera dei U- del corrente, le dico in primo luo- 
go , che mi riesce cosa del tutto nuova e non più 
intesa , che >I gran Patriarca Barbaro abbia scrit- 
to contri Chtrma Poctarum . Egli essendo giova- 
netto non solo non ebbe l' animo alieno dalla 
poesia, ma scrìsse più migliaja di versi , come 
col 
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col testimonio di lai medesimo ho fitto vedere 
nsl Tomo XXVIII. del Giornile a c. 107. e 108. , 
dove anche ho fatti menzione dell' Epitafio da 
lui fatto a Ridolfo Agricola. Può esserecha da- 
tosi in progresso di anni a' studj più gravi , non 
solo abbia dato 1' ultimo addio alle Muse , ma 
ancora abbia tolto dal mondo que* moltissimi 
versi, che nella sua prima giovanezza avea com- 
posti- L'illustrar l'Istoria letteraria è stato an- 
che da me in ogni tempo considerato eome una 
delle più nobili , e più utili imprese , alle qua- 
li una persona di vasta lettura , e di profondo 
discernimento guernita possa applicarsi . Senza 
pericolo e timore di cadere in sospetto di adu- 
lazione, io non veggo nè conosco oggidì chi 
che sia più di lei abile a condurla innanzi , e 
perfezionarla , per quanto dalla immensità della 
materia , e dalia brevità della vita può essere ad 
un uomo solo permesso . DÌ questa verità mi 
renderà testimonianza V Opera , che sopra tale 
argomento ella tiene per mano, la quale io so- 
do impazientissimo dì vedere e di leggere , si 
per l' interesse che ho nella gloria di lei , sì 
per quello ancora del mio particolare vantag- 
gio. 

Non mi è mai occorso di vedere le Lettere 
latine di Annibale Campeggi Pavese, del quale 
si l'Elogio nelle GUrii àcgt Incogniti , nel 
quài libro , qualunque e' siasi , non è stato solo 
ad aver mano Girolamo Brusoni , ma molti al- 
tri di quella stessa Accademia, ricavandosi ciò 
dalla diversità dello stile, con cui sono stese 
<r*mi> K D le Vt- 
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le Vite ili quegli Accademici : dal clie credo 
esser provvenuto, die ne il Brusoni, ne if Lo- 
rdano , ne altri se lo tu attribuito i Monsig. 
Bald assale Bonifacio, che era uno di loro , pa- 
re che nel suo libro Mmuttm par/ frana a c. 

tulle annotazioni a certi suoi Disticai , 
intitolato Naatfncl&er AetfawW i li lo- 

de di aver composto il suddetto libro a Gian- 
frane esco Loredana fondatore dell' Accademia . 
Scripsit £lfi£ÌA Jisaàfmicorttm /«^i».- npn di»* 
tdiMt , conia più sopra avea detto d' litri libri dej 
Lordano di già stampati ; perchè il Libro delle 
Giurie non uscì alia luce ss non I" anno seguen- 
te 1647., là dove le Muse del Bonifacio fi pub- 
blicarono l'anno ante c aderite 1646- Dietro alla 
presente troverà trascritto il Sonetto da lei ri- 
chiestomi di Orsatfo Giustiniano sopra la san- 
guinosa discordia, che fu tra i Cónti Sa votgn*. 
ni e Q>lIor*di . lo non ho alcuna Scrittura del- 
le molte , che allora furano divulgar* . Manca- 
no altresì fra li miei libri le Lettere di Corre- 
do Muziano Rufo, e il Catalogo delia libreria 
di Melchior Goldast», e i due Tomi di ìjette- 
re di Gioachino Camerario, inutilmente da ine 
SÌ in Ìtaiia t che ili Germania cercate . Giacche 
ella mi fa menjione di Marino Sanud© , figliuo- 
lo di Leonardo , Je cui Ittpris per la prima vel- 
ia ultimamente stampate in Milano non Ho avu- 
to tempé ancora dì leggere , trattone le prime 
• carte, le quali o nulla, o poco più mi die°Bt> 
di quello che ho letto negl'Isterici (Ulteriori del- 
le cose nostre; le dir£ di aver avuto 1 giorni 
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passati sotto l' occhio uri lurigo Testamento di 
lui , rogato negli Atti notariali di Girolamo 
Canale,- iti da'» fjp' 4- Settembre 1533, ladi-r 
zione settima ; nel quale , fra le aju? Cose , 
egli ordina e lascia f che tutti f suoi libri del- 
le Istorie, 1 e successi d'Italia dalla venuta de( 
Re Carlo di Francia , fi.no ai suo] tempi scrit- 
ti di sua nano , in numero di ; fi. , sieno dai 
juoi Co min issa rj presentati alla Signoria .da est 
set posti doye loro parer* e piacerà con i' jn£er ; 
yeoto de'' Signori Capi de} CoRSÌgljp df Jf. Vi 
sono altre cose as'sai curiose é degni da' sapersi 
intprqo alla sua Libreria copiosa di Hhri stara, 
pati,- e manoscritti, oltre a 1550.9. i i quali yu<fr 
le che sieno venduti con V assistenza ; e con la, 
Stinia di Giambafista Egnaziq , e di Antcjaìo, 
Marsilio , il quale era Gastaldp dei Signori Ppp, 
curatori de Ultra. Dichiara pig: solfo, die i tea, 
libri della Cronaca di Venezia da lui foresta t 
e altri suoi libri di suaniam. scritti, non sien? 
Venduti cpn gli altri , ma posti e chiusi i," 
cassa , e riposti nella detta Procu.13t.ia , aeei£ 
sieno poi consegnati a Marino Saputo suo nj* 
potè ,■ figliuolo di Lionardo suo fratello , fa/UfUfc 
Io allora di uri anno , quando Iresti tosse a ma» 
tura età pervenuto. Aldo il vecchio, che ha de, 
dicati alcuni libri, da esso impressi al dejto Mo- 
rino l' Istòrico i in una Dedica loda i libri ój 
lui de Fity Principiti» ytnftunmi df Miti/fi* 
titws Vemornm, df FmiUÌ* Vtmt*rm > e éf 
itfb tìélw per la bella mwì f tao cui Hi» 
D i tino 
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fino gli aveva stesi ; e il Sansovino nella Fi. 
ttezJa , con tirali aliteli latini ne riferisce 1- O- 
pere sopraddette: laonde non so combinare , come 
uno scrivesse nel medesimo tempo la medesima 
Istoria si pulitamente in latino, e sì rozzamen- 
te in volgare. Nell'altra mia mi sarò malamen- 
te espresso . Non intesi allora di dirle , die in 
easa de' Figliuoli d' Aldo si stampasse coi carat- 
teri dello Scotto, ma bensì che talvolta eglino 
si servissero dei caratteri di questo , siccome in 
ogni tempo hanno praticato , e praticano tuttavia 
i nostri stampatori. Ho veduto dei libti col no- 
me del Giolito impressi, ma non usciti dalla sua 
Stamperia . Paolo Manuzio usava molte sorte di 
caratteri, alcuni de' quali non credo che fossero 
su le matrici de' suoi, che da per sè si manife- 
stano, come quelli del Paganini , del vecchio 
Aldo , del Marcolini , e degli altri , che ella mi 
nomina. Che il Boccalini sta sepolto in S. Giot r 
gio Maggiore , è costante fama presso que' buo- 
ni Monaci, ma che ci sia suo Epitafio , non lo 
credo , e panni che da loro mi sìa stato asseri- 
to di nò . Lodo poi la sua pia , e giusta indi- 
gnazione per cagione dell' ultima ristampa , che 
qui si è fatta del Bembo , e vi si conforma V a- 
nimo mio , indotto e mosso da que' forti riguar- 
di, che nella sua mi si rappresentano. Il Testar 
mento , di cui ella mi scrive , da me altre vol- 
te così inutilmente proccurato , è una di quella 
cose ■ che mancano cella edizione ; e certi com- 
ponimenti troppo liberi e osceni , e Gerte altra 
cose 
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cose. giovanili j che vi si leggono, sono quella 
che soprabbondano . Mi conservi la sua prezio- 
sa grazia, e le bacio le mani.... 

balle Siate di Orsatta Giustiniano . 
a earte 68- 

Qyando più Marte. i cor di crude, e fere 
Voglie infiammava, a nove morti intento, 
E vermiglio di sangue il Tagliamene 
Correr facea di due contrarie schiere; 

Tu, Mocenieo sol, ne l'alme altere, 
L'ire acquetate, e l'odio antico spento j 
Le tomi in pace, e rendi ognun contento, 
Gloria aggiungendo a le tue lodi intere* 

Più leve impresa il mondo esser credea 
Volger in dietro un rapido torrente, 
Tanta ne i petti lor discordia ardea I 

IncredibiI fu V opra , e degnamente 
Incredibil valor far la dovea 
D'una, più che mortai, celeste mente ■ 

Dall'Indice delle medesime. 

AU'IlImo Sig. Luigi Mocenigo, che fu poi 
Serenissimo Principe di gloriosissima memoria, 
sopra la pace tra li Signori Savbrgnani & Co- 
loreti , Gentilhuomi , & Signori principali della 
Patria del Friuli , da esso Signore felicemen- 
D j te, 
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fé; & coti somma prudenza trattata , & éòn- 
plàii i 

851- Ai Sig. Andrix Carniera, d Cene zia , 
PifebA 7. Ottobre 1734. 

Oé|i péce prima HeUa il. óré «ori riterrà* 
fó S arrivato qtiì da Vicini! , è lode a 
Dìo cori felicissimo viaggio , dopò esserci stato 
sei giorfii incirca. Ivi S. E. Girolamo Cornato, 
Podestà e Vicecapitano , mi ha usate mille fi- 
nezze d" aifiófé è di cortesia , e mi ha vo- 
luto Ogni giòfhà à pranzo , dopò avermi esibito 
nméhS l'èspiCió, Éhè da me, per Motivo di go- 
der di iriià libertà, fa modestamente ricusato . 
Domenica prossima cederà il suo posto a S. E. 
Marco Cantarmi. Parte dà quella città con 1' 
amore di fui ti , de' quali coti la iua dolcezza e 
prudenza si e guadagnato il cuore - Ncde'granT 
di , nè de' mezzani , né de' piccoli v' è alcuno , 
che ne sia riiiiastò scontento. A tutti giustizia, 
cortesia, e piacevolezza ; é ciò che è mirabile, 
ha esatté dai debitòri pubblici somme rilevan- 
tissime! essendo in ciò eglino concorsi, per te- 
ma di disgustarlo , e di abusarsi della dolcezza 
praticata di lui n eli' .obbligarli alle riscossioni ; 
tanto'S yérò, rfié si prendono più mosche con 
uh picéiòl vaso di mièle , die" cori vjn gran ba- 
rile di aéétb. tfoa tiii stancherei di lodarlo . 
Al mio arrivò all' amica casa del Sig. Vandelli 
h6 fiftOVate dee vostre lettere con altra del 
Sig. 
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Si$, Ippolito, Si quale rispondo coti V annessa 
alla yostta fede raccomandata . Sto bene benissi- 
mo , col solito incomodo però del ginocchio , 
che ancora non vuol cedere affatto . Delle nuo- 
ve di Lombardia non ho cuore di stare in trac- 
cia , perchè le temo sempre sinistre : ma più te- 
mo dì sentir quelle di Levante . Iddio Signore 
ne assista , e ne benedica . Fratello amatissimo , 
addio. 

8js.' Al Sig. Marchese Giov*nni Palmi. 
* Pàdova. 

Vtnezja 4. Novembre 1734.. 

MI sòn ricordato, finalmente di trasmettervi 
il libro che mi avevate richiesto j cioè Wes- 
Jtlingii Okitrvationcs , nelle quali , per altro eru- 
dite, incontrerete alcuni passi di Vitruvio esa- 
minati da lui : sé bene o male , Voi rie sarete 
giudice assai meglio di ma competente . Ci ho 
«messi li yita del Davila da me descritta, So- 
pra la quale non vi ricerco il vostro giudicio, 
mi 'I vostro compatimento . Sono in una estrema 
afflizione per la gravissima è pericolosa malattia 
del nòstro carissimo Recanati. I suoi medici me 
né fatino sperare assai poro, per non dir niente 
sfitto. Può esser solo un miracolo la sua gua- 
rigione . Il misericordioso Dio ce lo faccia a vo- 
Stra e mia consolazione : dì che non manco , co- 
li indegno peccatore qual sono , di umilmente 
pregarlo. Sen cirro, chi si uniranno i vostri 
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ienciraen:ì co' miei, perchè so, che di mealpa» 
ri 1' amate . Conservatemi la vostra cara amici- 
zia, e credetemi qual di cuore mi raffermo... i 

* 8J3. Mani. Giusta Fentunini . a Rum*. 

FtntzÌA ij. Novembre 17)4. 

i ..... Da che soa qui ritornato da Vi- 
cenza e da Padova , ho comperati per pochi da- 
nari nove libri MSS. in 4. delle Poesie di Au- 
relio Amalteo da Pordenone . Dovrebbono esse- 
re dieci , ma vi manca il secondo . stato egli 
un Poeta di vena facile , ma secondo il gusto 
del suo tempo ■ Ebbe qualche nome alle Corti 
di Vienna, e di Parigi nelle quali è stato gran 
tempo i e di suo ho veduto alcune cose alle 
stampe . Stando in Padova appresso 5. E. il Sì*. 
Giacomo Soranso , che in qualità di Capitan» 
vi fa un veramente magnifico regimento , ho avu- 
to il piacere di leggere alquanti Mss. , che fu- 
rono di Mons. Lodovico Becatelli , contenent.' 
per lo più poesie, e lettere originali di moiri 
grandi uomini a lui scritte, fra le quali moltis- 
sime del Cardinal Polo , del Caro , del Guate- 
ruzri, del Flaminio, di Luigi Priuli , aicunsdì 
Giulio Cammillo, e di altri. Ne ho tratte fuo- 
ri parecchie cose, che mi sono parure più nota- 
bili . Ma di ciò avremo campo di ragionare a 
più beli' agio . Ho caro che le sia giunto il 
Tomo di quegli Opuscoli del Pignoria . Vorrei 
che mi capitassero gli altri libri , che mi ha 
coiri- 
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commessi. Mi conservi il suo stimatissimo p*.; 
trocim'o, e con ogni ossequio mi raffermo ; . . t : 

*f 8j4- Al medesime, a Roma. 

f'cnez.ìa 4. Dicembre 1734. 

MI fu recata sì tardi la lettera di V.S. ri- 
lustri», e Reverendiss. , che non ebbi 
itiodo di risponderle nello stesso ordinario . MI 
sono assai racconsolato nel sentire dalla stessa 
il suo miglioramento di salute , in cui prego u- 
milmente Dio che lungo tempo ce la conservi, 
e prego anche lei di aversi cura attentamente , 
guardandosi sopra tutto dalla troppa applicazio- 
ne, che suol essere per Io più lo scoglio di cui 
sa molto. Grande inavvertenza è stata la mia, 
9 di chi ne ebbe da me la commissione , di 
mandarle con si notabil difetto la Vita del Da- 
vìla. Non sì tosto però ne ebbi 1' avviso da 
lei, che ho rimediato al disordine con la con- 
segna dei fogli mancanti al P. Santiuelli , che 
ha una opportuna occasione di spedirli al Padre 
Baldini, da cui li riceverà quantoprima . Avrei 
unito volentieri il Barbiere di Serafino Colato, 
o sia del Cavalier Guarini , se la copia , che 
ne ho veduta presso unLibrajo, quantunque in- 
tera, non. fosse così malconcia , che mi sono 
vergognato di fargliela comparire sotto 1' occhio . 
II medesimo Lìbrajo ha un primo Tomo delle 
Lezioni antiche delCanisio, il quale non so sé 
sia uno di quelli * de" quali mi scrisse che le 
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fftancivifiù . * . . . La ringraziò dell.- tòtitià 
infoiteli del Manifesto del Muilo nella que- 
rela AietoU, e Conversivi, dì cui io eia affat- 
to all'oscura. Di questa, e di altre Sì fatte scrit- 
ture cavalleresche del Muzio mi converrebbe 
trattati con qualche distmiionc nella Vita dì 
lui ì ma il non averle per mano } fari che io 
fili Conferiti di accennarle opportunamente ai leg- 
gitóri . Confesso il mio Sbaglio di memòria . Ho 
confusd Auteìiò Amaltéo còl Cavaller suo Fra^ 
ttìtó , ché tra Ascanid . lo gli avea chiaramen- 
te distinti ne* miei Cataloghi de' Poeti , dovespt- 
tò 1' unó e sotto V alttd hò notate ls varie ope- 
re , ehe mi è occorso di Vedérne* in diversi tem- 
pi. Égli è verissimo the Aurelio aveva un bel- 
lissimo carattere , cóme osserva ne' nòve Libri 
Originali dì Rime , che 1 Id he conservo , I* Ulri- 
mó de* quali , cioè il X. fu composto da lui nel 
fé8?. Srette qualche tempo in Vienna al servi- 
gio dell' imperadòfe Leopoldo t Ascatlio sud 
Fratello visse assài in Francia sotto li Re Lodo- 
vica XIV. Grande amico del Barón Ferdinando 
Tassi! tu anche il suddetto Aurelio, che sole* 
Chiamarsi Accademico Tassista, non ttienò Che 
Dòdòneó , à flgnardò dell' Accademia che si 
adunava in casa del suddetto Tassi* > il qua- 
le si dilettava grandemente di poesia Italiana . 
Marino di Aurelio fu Domizio Bombarda , il qua- 
le non mi sovlene di rjual patria si fosse; ma 
feerie ho «dulo qualcne Cosa poetica del mede- 
simo . tu mie* Wlss. tefigò la Vita del Card. 
Paio scritta da Mofreig. Beccadelli , la quale par- 
mi 
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mi éée sia stata traflóftà iti latine ii Anatel 
Biidiziò , ma non io se stampata . Noti mi È n#* 
té che il Bronrerió abbia siHééo 1' JflrHeftU A 
tóme che abbia startìpatò il II; Io nèh 1' Bòi fefc 
jrnài 1' ho veduto ; è il Tommasinl nella rtiirS» 
razione, che Fa degli scritti di lui nel seecWf 
60 volume de* suoi Elogi , non 16 dièe .- Aiiii 
lo stésso Brónzérib, 'fióri ci dà alcun Segnò di- 
averlo composto peteutro queliti; cui fièri sépef 
qual ragione dì il titolo di itcóhdìì . Forse *Jlé< 
de a qualche óperà di altri con tal fittilo àscia 
prima della sua in altro tempo ed incóntro ■ QO 
tirhò è il cohsiglio datomi da V. S. Mina é Rimi 
di custodirmi, siccóme fa ella" , ben caldo . Veg* 
ga sé io V osservo appuntino . Avveiio àllé stu- 
fe di Germania , rnd ne sori fatta fare uria ari» 
che qui , dove tre ahili sorio Che la pratico 1 ,- 4 
ci studiò è ci dorino , e me ne trovò assai be'-* 
ile , e in questo tempo non ini soiio mai faffre- 
datò . Oh quanto mi hi rallegrato- il sapere , 
che della sua Biblioteca tieit* EtèqutttiÀ sia co- 
si avanzata la stampa, che. a darle compimen- 
to noh le rimangano che quattro fogli , è il c*. 
pioso Indice . Mi paré mille anfii dì vederla f 
lèggerla; t approfittarmefie . Pòsio dirle con ve- 
rità thè universalmente tanto in Italia, che fuo- 
ri , è aspettata è desiderata . Del Testaménto di 
Marinò Sànudó, benché assai lurtga e prolisso 1 
fio Voluto prènderne copia , cóntenendosi paté*» 
éhie rosé degne d' esser sapute. Lodo e benèdi» 
cò il suo telo» e la sua giusta indignaziOtiB 
(éntro alcune delle ristampe di certi tibri f cW 
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si fanno in Italia, e cotesto suo forte tuo vìmeri- 
to vie più crescerebbe , quando sapesse tutto 1 
quello che si è fatto e sì cerca di fare su que- 
sto proposito . Molte cose io medesimo ho pro- 
curato d' impedire die non succedano , e ringra- 
zio. Dio di averci avuto buona mano. Finirei dì 
tediarla se non mi restasse a dirle quel poco 
che lio osservato nei Manoscritti Soranzi intor- 
no a Giulio Gommili» . In un Codice cartaceo 
in 4. di Rime di diversi del Sscolo XVI., e ti e 
un tempo fu del Beccadelli, a carte ij.i8.leg- 
gonsi sei Sonetti del Cammillo, un solode'qua- 
1Ì riscontrati cogli altri contenuti nel primo 
Volume delle sue Opere , non è stampata , e 
principia : Aure , che al mi spirar . Ma in un 
altro codice in foglio, contenente Lettere dì di- 
versi scritte al medesimo Beccadelli , fra le quali 
ve ne ha parecchie di M. Romolo Amano, del 
Lampr'tdio , del Flamini» , e moltissime del 
Gualteruzxi , tutte soritte di mano di detti Àu- 
tori , stanno in primo luogo , cioè à catte pri- 
ma , e seconda , due lettere del Cammillo ad es- 
so Beccadelli , la prima in data dalli Casoni 8. 
Aprile 152;. e l'altra in data di Bologna 13. 
Settembre dell'anno medesimo. In quella Io pre- 
ga di mandargli Antoni» da Tempo, cioè quelle 
sue Regole intorno alle ragioni di Canzoni e So- 
netti; perchè , sono al presente nostre studio mot* 
ti a proposito , quantunque nella maggior parte 
sentano del C ... V altra non contiene cosa di 
rimarco , ma comunque si sieno , quando le piac- 
cia di averle , gliene manderò esatta copia . Non 
vo- 
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vaglio lasciar dì dirle, che essendo in Vicenza * 
lui avuto pei- mano un altro Codice in 4. scrìt- 
to verso il cominciainento del secolo passato ; 
e. posseduto da M. Giambatista Gorgo letterato 
Vicentino .' Contiene Rime di diversi Autori , 
alla tese» delle quali sono tre Canzoni dell' Ec- 
cel. M. Leonardo Claria Fiiko in CividaU . Ve 
ne ha di Gio. Strasoldo , di Fri Domenico Sce- 
v elini , dell' Eccellente Percoto , di Paolo Chiap- 
pino > di Pietro irrigane, ec. alcuni de' quali 
Autori credo die sieno Friulani. Mi raccoman- 
do alla sua stimatissima grazia , e le bacio con 
ugni ossequio la mano; pregandola di far tenere 
ai P. Baldini quel Libro di Medaglie, stampato 
in Vienna, che era insieme col Pignoria, e coi 
Danila, spediti a lei . . , . 

85 5- -4 Sig. Lodovico Antoni» Muratori, 
f Modana . 

Ftnezja 18. Dicembre 17)4. 

LA vicinanza delle Sante Feste non è il mo* 
rivo del mio scrivervi dopo un lungo silen- 
zio , a fine d' implorarvi da Dio Signore ogni 
maggior benedizione. Questo i un ufficio che 
adempio verso di voi in ogni tempo; e credo 
che voi siate persuaso della sincerità del mio 
cuore, come io Io sonò di quella del vostro 
affetto . Tutt' altra adunque si è la ragione , per 
cui vi scrivo presentemente ; ed io ve la espon- 
go in poche parole., per non rubarvi -molte' di 
quel 
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quel tempo , ckp in prp dell' aqijne e delle let- 
Kfe ceti utilmente spendete . Per la morte dell" 
Abate Domenico La^arini è vacante da molti 
mesi la Cattedra di umane Intere , o sia dì 
Eloquenza nelle Studio di Padova . Da chi pre- 
siede a quesw SMi» è #aio gittate e fissato 
1' occhio sopra di yoi ; «'1 ypstrp ifjerifo' fa che 
universalmente siate desisterats in quel posto . 
§i fe«ie spio; che gli obblighi e impegni che 
avete costi, p altri vostri riguardi possano met- 
tervi ostacoli per pori accettarlo , ogni qua! vol- 
ta, ne tjate (richiesto . Io ne jerigo' foridaramsnte 
questa nptizia non tanto daUa pubblica vóce, 
guanto da quella di alcuni degli Ec.cmi Sigg. 
Riformatoti. Intprno a ciò scrivetemi con liber- 
tà d'amicò il vostro sentimento ■ Se le pessìiiic 
congiunture de* tempi ; anche iti cotesti parte 
cosi pesanti > p<m«no farvi desiderare un onesto 
riposo ; l'occasione è pronta e decorosa per voi. 
Non intendo che spendiate pure una parola , non 
che una lettera per dimandare la Cattedra . Ba- 
ita the confidentemente mi accertiate , che offe- 
fifayi questa dal medesimo Magistrato , eoa sia- 
te per rkufarla . Sari maneggiato 1' affare e nel!' 
#djpe e nel njeriro , con ogni vostro e vantag- 
gi e depjro . Comunque siate per deliberare , 
avvisatemi prontamente i e gradite il buon am- 
pi? di chi è i e sarj sempre .... 

P. S. Avere Costi l'inorato P, Batdettu ide» 
del vero galantupm?, e d.ej vero letterato. Io. 
1' amo q*ànto amar si fòssa W a persona del suo 
feerjt?» e aftfite fatte anfihe voi » tosto, 
che 
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che l' ayrpte conosciuto . Vi scassi altre volt? ì 
clje qui ci sarebbe modo di stampare 1' opefa, » 
che tempo fa mi accennaste ; Risolvetevi a/icrtf 
sa questo particolare . ' 

Sf6- M Si$. AÒfrfktti Giuttw Graviti. 

Vimzì* 17. Dismèrt I7J4- 

I Caratteri c ìe gratin 4 V. S. iyma mi sono 
arrivati iri un tempo di mia somma adizio- 
ne . £a notte antecedente al Santo natale mi ha. 
epica la morte la' mìa cara Madre, e quando la 
inia divozione e '1 mio dovere m' invita a ve- 
gliar quell'ore alla curia del Pio bambino ; mi 
^ Stato forza passarle intorno alla bara della a- 
rnarifissinia mia defunta; Mi rassegno al volere 
supreme* dell' eterno dispositòre e padrone del tut- 
to j e ne lo ringrazio ne) medesimo tempo , per- 
chè jo che egli ordina le cose nostre, e quella 
ancora che gè pajonp e ne sono afflittive, per 
«ostro bene ; lqranto io rendo a V, WWW 
divo» grazip e' dejla cortese memoria . che di 
mg fptjfervaj e del prezioso regalo, delle dieci 
pernici , che Pjn U W *P& a sepeF9*«* W Pi 
trasmesse. Crafy che' al suo ritarpo in patria 
avrà ritrovato il librò del P. Quadrio , che le 
Lo inviato , col titolo delia Poesìa Italiana , e 
sotto il finto nome di Giuseppe Maria Addrue- 
ci i Ella avrà fatto motto per me , se ìe riusci- 
rà aver chiare e certe notizie intorno a quella 
figlia 
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figlia dì Giason de Nores maritata a Poh . Da 
firenze non mi sono ancor giunte le lettere ma- 
noscritte del Muzio , ma il Sig. Cavalier Mar- 
mi mi di sempre speranze, che in breve ne sa- 
ri terminata la copia . Per questo intoppo mi è 
convenuro mettere a parte la Vita , eh' io ne 
scriveva • I miei Oratorj non si sono ancora pub- 
blicati, perciiè ancora mi si ritardano i due ra- 
mi, ds' quali il libro sari fregiato; ma per quan- 
to intendo, il disegno è ora perfezionato, e 1' 
opera è sotto il bulino dell'incisore, e spero di 
avere ogni cosa dentro il venturo mese . Pre- 
sentemente sto occupato nel lavoro di un altro 
Sacro componi me nto , il cui soggetto é preso 
dal cup. II. in San Luca, ove si legge la pre- 
stimazione di Gesù Cristo nel tempio, accompa- 
gnata dalle profezie dei due Santi vecchi Simeo- 
ne ed Anna . Spero in Dio , che anche di que- 
sto sarò al termine dentro il venturo mese . A 
V. S. Illma e a tutta la sua nobilissima fami- 
glia imploro dal Cielo ogni maggiore feliciti , 
e la ringrazio per F uffizio cortese con cui me 
ne ha favorito il suo amore . La prego di rive- 
rire a mio nome tutti cotesti padroni ed amici , 
efae di me si ricordano per mera lor gentilezza , 
e in particolare il nostro Sig. Grisoni ; e col 
più profondo ossequio mi raffermo.... 
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* 8J7. -A! GiitnfranctsCB Baldini C ^. 

fTtntJÙA li. Dicembre 1734- 

NOo ho risposto prima d'ora a V. P. Urna, 
perchè mi è convenuto passare le S. Feste 
ili lutto e amarezza , an?i la stessa vigilia di 
Natale non alla culla del Bambino Gesù Signor 
nostro, ma intorno al letto e alla bara della 
mia decrepita dilettissima madre, la stessa notte 
a miglior vita passata, come spero nella Divi- 
na misericordia. Ella era in età di 88. anni , 
ma all'amor mio sembra anche troppo presto 
mancata . Mi san rassegnato al supremo volere 
di chi ordina il tutto per nostro bene , e ho 
messa la mia croce a pie del suo altare , bagna- 
ta perù di non poche lagrime , da un divoto fi- 
gliuolo dovute a un* amantissima madre , che en- 
trassi, o uscissi della sua stanza, mi colmava e 
mi accompagnava con le sue affettuose benedi- 
zioni. Il raccomandarla e '1 farla raccomandarea 
Dio è'1 miglior ufficio che il mio cuor possa 
renderle-, e però supplico anche V. P. Rma di 
ricordarsene ne! suoi santi sactifizj , assicurando- 
la che come in ciò tara un atto di carità a fa- 
vor di quell'anima, così darà a me una molta 
consolazione . Hò scritto di nuovo a Vienna per 
avere un' altra copia per lei del primo opuscolo 
del P. Granelli, giacché l'altra è rimasta appres- 
so Monsig. Fontanini , U quale mi ha scritto di 
Tom» V. E aver- 
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averla fatta legare insieme con altre operette j 
doride non ha modo di levarle , senza guastar 1' 
altre . Siasi come si voglia , non diffido di rime, 
diare a si fatto disordine , comecché io abbia pe- 
nato molto a ottenere la seconda copia si dell' 
uno che dell'altro opusculo , perchè l'autore ne 
ha fatti tirar pochissimi esemplari a solo ogget- 
to di donarli agli amici dilettanti che in Viea* 
na non sono molti . Attenderò a tutto suo co- 
modo i due involti di libri, 1' uno con questo 
tomo de' Morali , e 1' alrro con quello della VU 
ta di S. Caterina di Siena , e con quello delle 
Monete Pontificie: per li quali tutti le debbo* 
le rendo mille ringraziamenti, e in particolare 
per quesf ultimo , in cui ella ha posta la tua 
mano maestra , in tutte le cose sue sempre da 
me riverita e ammirata . Lo stesso ton certo di 
dover dire, non ostante che ella me ne scrivi 
con la solita modestia , di quanto ha inserito 
nel Tomo IV. dell'Anastasio, che da tanto tem- 
ilo io sospiro per compimento dell' Opera : laon- 
de subito che sia uscito , la prega di farmene 
spedire un esemplare, acciocché io non sia de- 
gli ultimi ad averto , come mi i avvenuto de- 
gli ultimi tomi del Waddlngo, rimastomi finora 
imperfetto dopo la pubblicazione dei IV. primi 
che tengo. Chi si i caricato di farmeli venire, 
mi tira in lungo da un giorno all'altro, e noa 
so se il difetto provvenga o da cotesto librajo 
di Roma, o da questo di Venezia. Mi e stato 
prestato i giorni passati un libro ultimamente 
stampato in Lione in 4. col titolo : AUxtntkri 
JT*w- 
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Xaviriì Pendii e S. J. Prisbytcri de Cìstophorit , 
V ho letto con molto piacere , essendo ripieno 
di moki e non volgare erudizione : ma vuol ti- 
rar gran parte delle medaglie antiche al suo par. 
ticolare sistema cioè che tutte le Deitì de' gen- 
tili situo una sola , e questa sia Bacco ; e dì 
più che tutte le medaglie serpenti/ere alludano 
alle Feste di Bacco, e a i giuochi Saba zj . Prc-- 
mette in fine del libro un' Opera numismatica 
di maggiore impegno, nella quale, die' egli nk- 
mitmata juaec^mqut ve/tra ' Grate» , Aegyptiaca , 
Latina cujuilibet moduli , ac metalli f RcguiH , 
Virtrum iilustriunt , Populorum ac XJrbim» , Gin- 
titan tett Familiarum Romanarum , & Imperata- 
rum, Cattami», &c. accurate & singulatim de- 
tcrìpta, tiettii ad historiam , chronoUgUm , geo- 
graphiam , &c. spifìantibut ÌUnitrata t sub propria 
pBttettorii t nomine appellata , reperire erit . Invita 
tutti gli amatori dell' antichità , e possessori di 
musei a comunicargliene gì" indici , e i disegni 
in particolare delle medaglie inedite, o almeno 
la descrizione esattamente ciscos tamia fa . Con- 
vienimi far la restituzione del libro : ma se no 
potrò aver due esemplari , nè prenderò uno an- 
che per lei ; e se a lei sortisse di averne avan- 
ti di me , abbia la bontà di provvedermene • I 
giorni passati ho fatto acquisto di 30. medaglio- 
ni greci d'argento, quasi tutti di popoli, e fra 
questi c'erano quello di jimintu il vecchio , e 
di Archelao, l'uno e l'altro Re di Macedonia, 
benissimo conservati. C'era altresi un Cistofeo 
con Marcantonio e Cleopatra, ovvero «ecendjoai* 
E a tei 
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tri Ottavia , con Bacco su la testa nel roves, 
ciò. Ci ho pur ritrovato in medaglia dello stes- 
so metallo un Caligola con gli strumenti Pon- 
tificali , non riferita dal Vaillant aè dall' Ar T 
duino : non so se da altri , perchè non ho avu- 
to tempo dì farne il confronto; e parecchie an- 
cora di Giulio Cesare, e di Augusto, assai Sel- 
le, che mancavano nella mia serie. La ringra- 
zio della cordialità eoa cui mi felicita in occa- 
sione del nuovo anno , il quale insieme cor» 
moltissimi altri io le desidero e imploro da Dio. 
Signore ripieno di tutte le benedizioni , e per fi T 
ne le bacio con ogni ossequio la mauo.... 

«J8. Al Sii. Giuiifft Burlali, a Padova. 

finezi* 31. Dicembri 1734. 

IO non sono solito voler dagli amici, se non 
quel tanto che essi medesimi vogliono; e mi 
contento tanto della boati , con cui mi concedono, 
la grazia ch'io loro chieggo, quanto dell' one- 
stà , con cui essi me la ricusano • Non cre- 
da pertanto Vostra Signoria Illustrissima , eh* 
io sentissi in me alcun disgusto nel leggere 
quanto ella mi scrisse la prima volta , allegan- 
domi i giusti motivi che la obbligavano a non. 
potermi lasciare in piena libertà di dar fuori la 
copia dì quelle Rime del fu Abate Lazzarini ? 
da lei sì benignamente costi favoritemi ■ L' im- 
pegno da lei preso con cotesta nobilissima Ac- 
cademia era un legame troppo forte per noa 
poter 
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poter condescendere olla mia preghiera ; ed io 
già n'era sì persuaso, che mi dichiarai espressa - 
mente con l'amico, che assiste alla direzione e 
alla stampa di dette Rime , non aver più alcun 
diritto' per comunicargli 1 componimenti t alla 
mia parola fidati . Tutto questo io era già in 
procìnto di ■scriverle , allorché ricevo un'altri 
sua cortWissBna lettera , nella quale" 'mi lignifi- 
ca t che siasi trovato modo di superate ogni dif- 
ficoltà e opposizione su questo affare , e che pet 
conseguenza mi viene da lei concessa una piena 
autorità sopra i detti componimenti : della qual 
cosa, a me sommamente cara le rendo di vote 
grazie , e ne riconosco il favore come Opera 
della sua amorevolezza ,- e di quella del Signor 
Saiio verso la mia persona ; il quale ili van- 
taggio pensa dì accrescer l'obbligo mio col re- 
care a lèi nuovo incomodo , e còl proceurar. 
mi altre Rime del medesima autore , e col far. 
lé passare in mano di lei ; acciocché abbia la 
bontà di trascriverle i e di farmele poi perveni- 
re . Desidero , che in riconoscenza di tante gra> 
zie mi si presenti occasione di adoperarmi in suo 
servigio , e di manifestarle meglio il mio cuo- 
re ; con cui augurandole nel nuovo anno e per 
sempre ogni maggiore felicità, mi raffermo .... 



E 3 *« 5 ,. 
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* 85?. Ai Sig. Ab. Giovsmbiuut». Ptrìsetti. 



HO avuto molto piacere in ricevsre la lette- 
ra di V. S. Illraa, e dh perfiditi riguar- 
di i e primieramente per aver intesa ; da- quella 
la sua buona salute; in -cui Dia Signore la con. 
servi nen solo in quésto , ma per molti anni 
swenire , e la rotini d' ogni feliciti e conten- 
tezia . Mi ha consolato inoltre la speranza , ebe 
mi dà dì sentirla bene appoggiata : la quii co- 
sa io con tutto il cuore le desidero ,- e ne può 
««ere persuasa col fondamento dell' amore , e del 
debito , eoe da tanti anni alla sua riverita per- 
enna io professo . Le rendo poi cordiali grazie 
della memoria cortese che di me conserva , e 
del bene che m' implora da Dio Signore .- dalla 
cui misericordia , e bontà lo «pero in questa , e 
anoito più nell* altra vita . Mi è cato il sapete » 
che nel degnissimo P. Baldini ella abbia ritro- 
vato quel!' ottimo amico che in ogni occorrenza 
io pure ho sperimentato , e che gli ufficj che 
eoa esso ho repli caramente passati a favor di 
Jei , non le sieno stati inutili e oziosi . Mi con- 
tinui f onore della sua cara padronanza , e ami- 
cizia ; e con tutto il cuore mi raffermo 




Sia. 
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Sfio. Al Sig. Ciandomtmt» Berteli . * Udine. 

y~tntxì* 8. Gtnn^a M. V. 

LA lettera dj V. 'S. lUma frittami il di n, 
del passato mese non mi è (tata consegna- 
ta se non nella settimana in cui siamo- Accu- 
so l'altrui mancanza, affinchè dell'indugio del- 
la risposta in me non cada la colpa . Le meda- 
glie del Sig. Canonico Alugara sono state sem- 
pre da me conservate religiosamente in disparte 
dall'altre mie. Quando egli non sia contento 
degli orto zecchini esibitogli ,• son pronto a far- 
gliene la restituzione . E' in suo arbitrio il dis- 
porre o delle medaglie, o del soldo, e ad ogni 
suo cenno sarà ubbidito ; bastando solo eh' egli 
mi comandi o a dirittura, ovvero, per mezzo di 
lei , a chi io debba far la consegna o di quel- 
le o di questo. Mi par mille anni di esser fuo- 
ri di questo impiccio, per cui principalmente mi 
rincresce di aver dati a V. S. IUma fanti, e si 
fatti disturbi . 1 giorni passati ho fatto acquisto 
di molto belle medaglie d' argento , la maggior 
parte Greche ; e fra esse quaranta in circa Me- 
daglioni rarissimi, dei quali in capite le nomi- 
na Amìnta il vecchio , e Archelao , Re entram- 
be- antichissimi di Macedonia, e vivuti avanti 
Alessandro il grande. Ci ho trovato aache .un 
Cistoforo con le teste giugate di M. Antonio, 
« Ci"»pa"a . Ciò ehe più me ne accresce il pia- 
cere è stato H pochissimo loro costo . Qui poi 
, . E 4 chi 
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ehi sono i dilettanti , e molto meno gì" inten- 
denti. Questo studio, che quasi in questa Cit- 
tà ha cominciato , va a poco a poco mancando ■ 
Mi conservi la sua stimatissima grazia , e li 
bacio con ogni ossequio la mano . 

860. M Sig- Ciuieppi Mauro: À S. Vita. 

Vtntxì* ìf. GeHnajo I7J4. M. K 

IN risposta alla ietterà di V. S. M. Rda in data 
dei ìf. del corrente mese le dico con tutta 
verità e candidezza , non essermi mai uscita aè 
dalla penna; ne dalla bocca alcuna censura al 
suo consaputo Sonetto , nè ad altro sub compo- 
nimento. Egli i nnasolenne falsiti, e una sfac- 
ciata impostura , quanto le è stato rappresentata 
da qualche suo malevolo intorno a ciò . Un me- 
le fa ne fui fatto interrogare dal Sig. D. Loren- 
zo, Sacerdote degnissimo di questa parrocchia di 
Sane' Agnese , e allora risposi t voce quanto 
presentemente le ratifico in iscritto , e quanto 
ancora jermatrina espesi al Sig. Giacomo , ono- 
rarissimo di lei fratello. Le rimetto la medesi- 
ma originale critica , che le è stato datò a cre- 
dere aver iò distesa di mio, pugno e carattere t 
acciocché se ne possa meglio accertare, coi ris- 
contro della presente mia lettera. Smentisca ella 
pur francamente le dicerie di chi falsamente ha 
avuto ardite d' imbarazzare il mio nome in qué- 
sta faccenda; Egli veramente dee non aver pra- 
tica alcuna della mia persona, o del mio costu- 
me , 
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mei efab è Stato sempre di rispettine i toaipont; 
memi de' valentuòmini , anzi di che chi sia; talchi 
ricercato qualche volti del mio parere anche di 
smici, lodo quando mi piacciono; e quando no, 
(t nulla tte dico , o lo dico con tal cautela e 
rispettò, che non do luogo all'offesa, e me ne 
Éimaflgon con obbligo i rk>n altercando ; se tro- 
vo resistenza; e non vantandomene , se incontro 
docilità. Spero che V. S; Mi Rdà rimarrà pagi 
e soddisfatta di questa mia franca e sincera di- 
chiarazione, è che con essa avrà modo suffi den- 
te tanto a dileguare dalla sua niente ogni om- 
bra di sóspìzione , quanto a confondere l' audacia 
dell'impostura. Dopo ciò altro non mi rimana 
a soggiugnere, che come delle cose anche dis- 
gustose e di lot hatùra 'eattive subì trarsi qual- 
che vantaggio, cosi da questa occasione pei- se 
dispiacevole , mi deriva a contento di rassegnar- 
le quell'ossequio, per cui mi raffermò.... 

Sèi. iiél Sig. Ltdevko Antimi Muratoti. 

VtnttìA i'.s*. Gemimi» 1734. M. V. 

HO comunicata la vostra lettera al sogget- 
to , che mi avea obbligato -a scrivervi iti- 
torno alla Cattedra Patavina . Egli ed io non 
abbiam potuto non sentir dispiacere del rifiuto 
che avete dovuto farne; ma nel medesimo tem- 
po abbiamo ammirate e lodate le vive ragioni 
che Vi costrignevano a rifiutarla . In esse non si 
ve- 
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vede, ehe quali' onesti 8 candide»», che i Ma- 
(4 e sarà sempre il carattere del vostro beli" a- 
rwmo. Non occorre che di pili io {aggiunga in- 
torno a. questo affare, iti cui se non altro , ho 
avuto il piacere di manifestarvi l'affetto e la 
attinia che ho -costantemente per voi. Il Sis. An- 
drea Cornare, Patrizia di .questa Repubblica, e 
mio fratello uterino, presso il quale io dimoro, 
■ha fatto acquistò i mesi ■ passati d' una lapida 
indubitatamente antica, venuta da Nicppoli d* 
tpìro ; la quale è facile che da altri non vi sia 
aiata comunicata, per la vostra bella e deae- 
rata raccolta, -j" 

- r ■,■ ■ -'. - i ■ .i 

i ' -e «..•} D. ; IfcV. ■ ■ ■ 
.: •• - ,;i M. VLPIO. HYPNO 
ss M. VLPIVS- AVG. LlB 

■ PHAEDIMVS 
. , - _ '. . LI& RARISSIMO 

P. S. B. M. ' 



VIX. ANN. XXVIII- 

Di M. Ulsfe Fedin» , che fu Uberto e coppie- 
re dell' Imp. M. Ulpio Trajano , troverete una 
bella inscrizione nel Crucerò ; e di esso Fedirne 
fa certamente liberto il suddetto M. ÌHpio Ipno . 
Eccovi quello Che ho presentemente su questo 
proposito . Scrivo questa sera" anche ali' onora-* 
tissimo P. Bardetti . Ho tardato di scrivere tanto 
a voi, quanto al medesimo, per la grave per- 
dita che ho fatta in questo tempo della mia di. 
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lettissima Madre , la cui anima raecomaado. a 
voi ed a lai ne' vostri santi sacrifizj . Gravissi- 
me ruine e stragi preveggo prossime sì in Ita* 
ìia, che in Germania, se Iddio Signore non ci 
frappone la sua santa mano , Confidiamo nella 
sua sovrana bontà e misericordia , e rassegnami 
ci nel medesimo tempo alle sue sante disposi, 
aloni. E qui caramente abbracciandovi» nricon- 

* 862. A Mani. Giusta Fmitsnìnì . * Romit, 

,r.\; ; n \ ' ytntz.ì* aS. Gtmraja 1734. M. fi 
ov.ìi* ... ' 1 :. 

A Lia Lettera di V. S- Illma e Rma scritta- 
/l mi il dì [7. del mese passato , assai pri- 
ma d* ora io mi trovava in debito dì rispon- 
dere: ma questa volta non ho potuto fare altri- 
menti . Una estrema afflizione cagionatami da 
un' amarissima perdita , che tuttavìa mi sta fitta 
well' animo , n' è stata in primo luogo la princi- 
pale cagione .. Iddio Signore ha chiamata a se 
la mia , quantunque decrepita , sempre dilettissi- 
ma Madre, per la cui morte quanto io sia ri- 
masto desolato ed afflitto, non glielo posso ab- 
bastanza significare ed esprimere ". Altra consola- 
zione non ho saputo trovare che a piedi del 
Crocifisso, rassegnandomi pienamente A suo di- 
vino volere , e. facendogli di tutta la mia affli- v 
liane un umilissimo sacrifizio , pregandolo A 
. aver la bontà di perdonarmi il grave dolore , 

che ne ho provato , e le molte lagrime , che no 
do- 
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dovuto dare in vedermi tolta una madre , che 
sempre teneramente mi ha amato( e che da me 
è stata con non minor tenerezza riamata . Non 
ebbi alquanto respirato appena da si forte . op- 
pressione , che mi convenne continuare e finire 
il mio componimento sacro per Vienna , dove 
questa sera per 1' appunto il trasmetto al .Sig. 
Conte diLambergh; acciocché fattolo trascrivere 
in miglior forma , Io rimetta' in mano del mio 
Augusto Padrone , per cui comando 1' ho scritto . 
Spero pertanto che V. S. Illma non solamente 
mi concederà perdono, ma mi userà anche coni', 
patimento a riguardo del mio lungo silenzio , 
da tutt' altro cagionato in me , che da difetto 
di volontà e di riverenza. Ma per venite ora- 
mai alla dovuta risposta, le .dirò che ho scrìtto 
di nuovo a uh mio amico in Vienna, perchè 
usi diligenza nel proccurarrai . un' altra copia del 
libro del P. Biel, e me la faccia tenere, ac- 
compagnata da un secóndo libro pur di Meda- 
glie ; comporto: dai medesimo Autore ; il quale 
perà non è veramente altri i che il Pi Carlo 
Granelli Milanese Sacerdote della Compagnia di 
Gesù, e Confessore della Vedova Imperatrice 
Amalia j soggetto per . verità degno della stima 
di lei , e di tutti i Letterati . Egli ha fatte; stam- 
pare pochissimi esemplari si dell'uno, che dell' 
altro suo libro , e non gli ha voluti esporre in 
vendita, per quanto mi è stato scritto* ma so. 
lamente gli ha distribuiti ai suoi amici : onde 
io durata molta fatica ad averne un secondo e- ' 
templare, e non so ora se mi riuscirà ad aver. 

ne 
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oa il terzo, acciocché di entrambi rimangano 
servite, si la Libreria di lei, come quella del 
P. Baldini. 

Farei anche io molto volentieri il cambio del- 
la seconda edizione del Canisio con la prima: 
ma questa non potendosi avere in modo veruno, 
stimo minor male aver l'altra, che l'esserne af- 
fatto privo • Se me ne verran per mano altri vo- 
lumi separati , saranno da me presi e riserbati 
per lei } e lo stesso farò per que' libri scompa- 
gni , de' quali si compiacerà di mandarmi la no, 
ta . Diti volte mi è accaduto di unir insieme 
qualche beli' opera che difficilissimamente può 
aversi perfetta . Rarissima è certamente la Vita 
del Cardinal Polo, scritta latinamente dal Du T 
diaio , o piuttosto tradotta in gran parte da quel- 
la del Beccadelli, delia quale credo averle scrit T 
to di averne una copia a mano. Il detto Dodi- 
zio nacque di Madre Veneziana, ma non so che 
questa fosse di sangue patrizio , come la dicono 
alcuni ■ Le di lui opere sono state finora da me 
inutilmente ricercate , e anche in Germania sono 
rarissime. Se il Brutto, che fu amico di lui, 
come io pure raccolsi dalle sue Lettere, gli fu 
compagno nell' apostasia , e perseverò nell' erro T 
re fino all' estremo , poco ora gli giova l' essere 
stato si dotto, e l'avere scrìtto si latinamente, 
Egli morì in Ungheria col tirolo di lstoricoCe-' 
sareo , e in età assai decrepita . Se io avessi il 
libro delle Rime teologiche di Lionardo Ciarlo', 
stampate in Venezia dal (Sunti e Ciotti pel 
Jéó8. in i=. potrei dirle, se le. tre Canzoni di 
lui, 
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lui, che stanno nel Ali, da ine veduto ìn Vi- 
cenza , sieno stampate . Li casa che ella le aves- 
se , potrà .farne il riscontro , essendo questo il 
loro ( ' 



1. Diti ntgbitteio sonno 
' s. Alio Re gloriosi de le Strile 

3. Pliche di f*rtt in parte ebbe condotto . 

Quel Domi zio Bombarda fu Bresciano di Pa- 
tria , e di lui ho veduto alle stampe alcune co? 
»e sceniche di mediocre gusto . 11 P. Cozzandi 
nella sua Libreria Bresciana lo chiama nel ca- 
talogo col nome di Domenico ( e per entro t 
opera con quel dì Divinilo , e poi citandone un 
componimento, gli lascia il suo vero di Demi- 
zìo. Non so che li Vita del Cardinal Conta- 
rmi scritta dft Niccolò Barbarico, sia mai stata 
stampata t e lo saprò volentieri ( e ritolto più 
. volentieri la leggerei . Quella che scrisse il Bec- 
cadelli i Ms. in mia mano 1 Di Niccolò Giro- 
lamo GundlirigtO tengo il solo primo Tomo Ob- 
tervdtUnum SeleSanm. Nella quinta di esse di- 
fende il Casa dalla imputazione datagli dagli 
Eretici , primo de' quali dice essete stato 1' Apo- 
stata Vergerio , di aver scritto espressamente mi- 
Trattato de Imdibtu Pederasti* , il che è fallissi- 
mo ? e riduce poi tutto il fondamento dell' ac- 
cusa al Capitolo del Farne, ma non dice cosa 
di più di quello che avanti lui ne disse il Me- 
nagio, seguitato da 'altri. Inserisce nelle Osser- 
vaiioai and» i versi latini del Casa.- Q*odvos 
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«pud &c. co' quali egli si giustifiea dalla calun* 
bit Vergeriane. 11 Sig. Cavalier Marmi mi f* 
Sperare che ben presto avrò la copia della lefr. 
tere Mss. del Muzio j senza le quali non SA ri-' 
Solvermi a proseguirne la. fitd > che ne ha co- 
minciata. Ma più di quelle mi è a Cuore di 
veder terminata la beli - operi della Eloquenza 
e della Biblioteca Italiana che da tanto tempo 
È attèsa universalmente . Mi conserri la su* 
preziósissima grazia* e le baciò ««1 ogni osse- 
quio le mani ... . 

S63. Ai Sii. Giandomcnìtè Smeli, * Viim. 

fenttS» 9. Fttóraj* ijjy, M. f, 

CHe pef la grave malattia sopravvenuta in 
San Vite» al Sig; Canonico Alugara , signi- 
ficatami dal gentilissimo foglio di V. S. ILLma, 
io abbia a difterite il dar I' ultima mano ali* 
accordo, o al discioglinlentd intorno ali* consa- 
pute medaglie, mi reca dispiacerei n «i tanto a 
riguardo della dilazione, quanto a motivo della 
cagione di essa . Prego Dio Signore che lo restituisca 
ad una perfetta salute, e ne conservi una sì degna 
persona. Quest'anno mi promette una felice rac* 
colta di Singolari medaglie . In questi 40, gio*. 
ni gi^ scorsi gl* incontri ne sono stati frequen- 
ti , e perrne vantaggiosi. Se con ugual passo 
andrà il rimanente dell'anno, temo di non pa- 
ter resistere al troppo aggravio , e mi converrà 
applicare a me stesso quel comun detto, wapfl* 
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mt api* ftcit • V altr" jeri appunto in alquante 
jnedaglìe venute da Costantinopoli , ho fatto 1* 
acquisto d'un quasi medaglione conser varissimo 
di Giulia Pia, battuto in Colonia Antiochia di 
Pisidia col rovescio del Dìo Luno, caratterizza- 
to con tutti i suoi simboli ; di una bella Do- 
mizia con Domiziano dall' altra parte, battutala 
Tessalonica; e ciò che è molto più, di una in- 
dubitata in mezzano bronzo di Pescennio, batto 
ta nell'Egitto, col tipo della Speranza nel ro- 
vescio . Con questa medaglia si assicura , eh* 
parte dell' Egitto , se non tutto , si era dichiara- 
to a favor di Pescennio contra Severo: e di ciò 
se ne hanno prove sufficienti nella Vita di lui 
da Elio Sparziano descritta r Oh quanto piacere 
mi recherebbe V. S. Ili ma , se una volta si ri- 
solvesse a venire in queste parti , e ad onorare 
con la sua dotta visita i miei libri , c le mie 
medaglie ; poiché son certo , e credo dì poterlo 
dire senza jattànza , che ella ne partirebbe con- 
tenta . Benedetto Ramberti , Cittadino Venezia- 
zio, e dell'ordine de'Sfigretarj della nostra Re- 
pubblica, da qualche forestiero creduto malamen- 
te Gentiluomo Veneziano , è stato nel secolo 
XVI. uno de' più grand' nomini e letterati del 
suo tempo . te poche cose che ho vedute di lui , 
si ìn prusi. , che in verso Latino, mi fanno de- 
siderare, che ne avesse lasciate e pubblicata in 
maggior numero. II Ms. che le è capitato co- 
stì di antiche Inscrizioni da lui raccolte, non è 
stato sicutamente giammai stampato ; anzi que- 
sta notìzia mi giugne del tutto nuova. Ella ha 
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fatto molto bene a prenderne copia ; e ss non 
fosse troppo ardita la dimaada e la supplica , la 
fregherei a prestarmelo per qualche tempo , a 
line solo di prenderne memoria esatta , e non 
copia ; poiché avendo in animo di fate una Dis- 
sertazione espressa sopra i nostri Italiani , che 
sì sono applicati a raccogliere Inscrizioni anti- 
che , benché non abbiano mai pubblicate le lo- 
ro raccolte, il nome di Benedetto Ramberti ci 
farebbe per entro un' assai bella comparsa ■ Mi 
conservi la sua pregiatissima grazia ; e le bacio 
eoa ogni ossequio la mano. 
* S6J, A Moni. Giusta Fontanìm, a Roms. 
Finev* 13.. FtbkrAje 17J4,. A£. V. 

IO era già persuaso che V, S. Illma e Unii 
avrebbe intese con dispiacere le mie afflizio- 
ni, e la sua umanissima Lettera in data dei 5. 
del corrente mt dì a conoscete eh' io non pote- 
va ingannarmi in questo mio sentimento , fon- 
dato sulla piena cognizione , che tengo della sua 
pietà e amorevolezza . Le rendo pertanto devotis- 
sime grazie sì dei savj e cristiani consigli , che 
in tale occorrenza mi suggerisce f si. e molto 
pili dei caritatevoli suffragj da lei prestati all' a- 
nima della mia sempre dilettissima madre . Ca- 
rissime mi sono le osservazioni da lei fatte , e 
comunicatemi intorno alla vera cagione del no- 
me di Egida. , dato anticamente alla Città di 
Capodistria. Che essa lo abbia riatto dall' Egi- 
•U di Pallade, è mera favola. Ege , Gttà ma- 
Tem* V. F ritti- 
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mima della Cilicia , e altra Cittì dello stess» 
nóme nella Macedonia e nella Grecia lo preso 
ro dalia voce greca **% àiiw , che significa Ca- 
pra . Ne abbiamo un altro esempio consimile a 
quello dì Egt della Cilicia in Ege di Macedo- 
nia ) chiamata per l' innanzi Edissa , riferito da 
Giustino nel Libro Vili. Anche il Vaillant si ac- 
corda col parere del Noris , e del Morello nei 
luoghi, che da lei mi sono cortesemente alle- 
gaci; Il Monaco ' Raguseo , poiché non le bada- 
ta alcuna risposta) bisogna credere che o si tro- 
vi mólto imbarazzato j o si conosca molto mala- 
mente imbrogliato; Panni che abbia preso il mi- 
glior partito col metter la cosa in silenzio , e 
col non replicar di vantaggio, lì Don certamen- 
te in questo Governò nòn è statò mai pratica- 
to i Al tìtolo di Domino usato nel latino , è 
Stato sostituito in volgare il Sere , che qui cor- 
rottamente anche al presente si dice Sièr . Là 
difésa del Casa fatta dal Muzio centra il Ver- 
gerlo sarebbe una rarità , se si potesse ripesca- 
re i Sempre più sono impaziente di aver sotto 
1* occhio il Libro della Eloquenza , il quale mi 
farà scorta in molti miei duSbj , e iri particola- 
re nella Vita del Muzio ; che da mólto tempo 
sta a parte sul mio tavolino, non potendo , nè 
volendo ripigliarla per mano * se nori ho il li- 
bro di jet i e se non mi vengono da Firenze le 
Ietterei delie quali sovvierihii di averle scritto, 
e che giusta 1' avviso , che me ne avvanza il 
5ig. Cavalier Marmi , saran quanto prima ter- 
minate dal copista. 
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Qui dalle persine studiose , e di" libraj gerit- 
i-alme ri te è aspettato il libro della Eloquenti ; 
da quelle per 1' utile che rie avranno con la 
lettura; e da questi per quello' che rie sperane! 
cori la ristampa, -La consiglierei a procacciarne 
il privilegiò col mezzo del N. H. Mora , a di 
qualche gentiluomo' suo confidente j altrimenti 
preveggo che le toccherà dì avere il disgusto dì 
vederselo subito ristampato e' mutilato. DÌ que- 
sto mio sincero consiglio la prego di noti far 
confidenza a chi che sia ; Di 'Marino Becich'emo 
ho in un grosso Volume i due Tomi delle siie 
Opere, fra le quali perù fiori trovo' 1' Orazione 
fatti da lui in motte del Poeta Scita,- e questi 
don so cosa sia, dori avendola mai veduta i-t 
giorni passati mi è riuscito di fare acquisto per 
lei della Vita di Andrea Morósini , scritta da 
Niccolò Crasso^ e gliela invierò con primo in- 
contro .- 11 nome dell' Autore mi ha fatto com- 
perare i giorni passati un LibricciuOlo di pochi 
fogli, stampato' in lovaniò nel iyiS. in 4. prt' 
Teodorico Martino di Alosta , e il suo tìrolò -è 
questo : fittrortymi oleandri Mettimi* 'TiéUlé 
inni qtttm titilli " grtc'ÀntÙ Musarùm sdyta com- 
Qtndio ingredi cufientibui . Pochissime sono le ope- 
re; che misieaù capitate sotto 1' occhiò del vec- 
chio Alèamiro^ Una volta mi sono' lasciato mg" 
gir di mano un suo 'Lessico greco ; e alcune 
delle sue Orazioni. Vedrei volentieri la Vita di 
quel grafi Cardifiale , scritta da lei . Mi conser- 
vi la sua pregiatissima grazia , e le bacio -cori 
oglii ossequio le mani j 

F ì SSJ. 
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* %66. Al P. Ginn) rameico B Aldini C. R. S. 
4 Roma. 

Venezia 11, Ftiirajo 1734, M f. 

IN questo punto ricevo dal nostro P. Santi- 
nelli il Tomo IV. dei Morali di San Grego- 
rio mandatogli di V. P. Rmi per farne a- dm 
la consegna . Gliene rendo divote grazie , e a- 
^empierò le mie parti anche con Mons. Fonta» 
nini, che me Io ha proccuFato . Con tutto sua 
comodo statò attendendo anche quel Tomo della 
Vita di Santa Caterina di Siena con 1' altro del- 
le monete Pontificie . Spero che non tarderanno 
molto a venire i Tomi del Wadlngo , i quali 
m'ha detto il Librajo per cui mezzo mi vengo- 
no, che sono per viaggio . S' io da principio 
avessi saputo , che quest' Opera avesse a cresce- 
re a tal segno , ci avrei pensato meglio avanti 
di farmi scrivere fra gli associati . Per la Disser- 
tazione de Ciitofhoru ho fatto scrivere a Lione i 
e se me ne verranno due copie , una sarà per 
lei . Oh quanto mi ha rallegrato V avviso da lei 
datomi che per Pasqua si lascerà riverire in que- 
ste parti ! Mi sarà di onore , di piacere , e di 
vantaggio ancora , che ella dia un' occhiata alle 
mie medaglie, fra le quali ce n'ha alcuna , su 
cut tengo i miei dubbj 1 e qui non conosco per. 
sona, del cui giudizio io possa con sicurezza fi- 
darmi. Ella vedrà per altro la raccolta sì di 
esse , che de' miei litri cresciuta notabilmen- 
te , 
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té: Ma qual prò ì s'invecchia aila giornata , fi 
convien lasciar tutto. Comìncio a riguardare o- 
gni cosa con occhio indifferente ) talché se non 
ho modo di abbaridonarne il possesso , ne Spogli 
almeno 1' affetto : Mi conservi la stia pregiatis- 
sima grazia # e con ogni ossequio mi raffer- 
mo 

* 36 7 ' Al Sig. Stmldt, PtìUirini . 4 faro* A. 

ftntù* Ig. FeMraj* 1734. Al. f. 

POichè V. S Hlma mi comanda' che io le di- 
ca il mio sentimento intorno alla proposi- 
zione che le vieri fatta di privarsi della sua bal- 
la e pregiatissima raccolta de i libri stampati 
dal vecchio Aldo per altri libri di nuova edizio- 
ne ; con quella franca libertà che da lei mi visn 
conceduta t le dico assolutamente che non 1" as- 
cetti , poiché son certo che dopo ti fatto mille 
volte se ne pentitebbe . I libri di simili raccol- 
te possono pagarsi , ma la unione di tutti non 
ha il suo vero prezzo ; e lo può argomentare 
dafla difficolti che ha trovata ad unirli , e 'I 
tempo che ci ha speso , e la diligenza che ci ha 
usata -, mettendo in ultimo luogo il danaro che 
le saranno essi costati. Questo è'1 sincero mio 
sentimento ; ma se puf vi si risolvesse , le sog- 
giungo , che quanto a me , non li darei per me- 
no di un zecchino al volume: non già perché 
essi presi ad uno ad uno lo vagliano , ma per- 
chè uniti crescono di valore e di stima 1 il che 
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appunto reggiamo succedete alla giornata nelle 
perle in «danna , nei pendenti di gioje , e in 
umili cose di pregio . La prego di darmi qual- 
che buona nuova del nostra Sig, Marchese Sci- 
pione , il quale non vorrei che. ci fosse rubato 
da i Francesi o dagl' Inglesi , soliti arricchirsi 
delie nostre migliori spoglie . E qui per fine eoa 
Ogni ossequio ed affetto mi raffermo 

868. Al Sig. Marchese Giuseppe Gravisi? 
a C 'apodi stria . 

FtaczjA 35. pMraje 1734. M. y, 

NEI corso di questi due ultimi mesi ho fat* 
te cotante e sì gravi perdite , clic 1' una 
min Ita dato, per dir così, tempo all' altra per 
poterne io piangere a sufficienza , affollandosi 
tutte confusamente intorno al mìo cuore, e col 
numero , e colla gravezza tutto ad un tratto 
opprimendolo. La morte della rnia sempre dilet- 
tissima Madre è stata seguita da quella de' miei 
amici più distinti , e più cari ; e sembra che .a 
me sia succeduto ciò , che all'artefice di un ori- 
nolo , in cui vedutosi rompere la ruota maestra, 
yede nello stesso tempo altre delle più vicine 
andarne rotte e perdute. In tale costituzione mi 
ritrova per 1' appunto la lettera di V. S. Illma , 
nella quale mi reca la dolorosa novella della 
morte del Sig. Dr. Pietro Crisoni, suo amantis- 
simo zio, e mio singoiar padrone ed amico , 
ho sentito , e ne sentirò per lungo tempo 1' 
acer- 

> ,' 
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acerbo colpo nel fondo dell' anima , poiché io 
, teneramente 1' amava , sì per gl'infiniti benefi- 
■z) che in ogni tempo mi ha fatti, sì per le -a- 
-tqabili qualità che altamente l'ornavano. In lui 
i certamente mancato a cotesta sua nobilissima 
patria uno de' più degni e benemeriti cittadini ; 
or.de e con essa, e con lei , e con me medesimo an- 
cora quanto .so e posso me ne condolgo . L' unica 
consolazione , che in questa disavventura può e 
dee recarne qualche sollievo , si è la considera- 
zione, che egli abbia fatto un cosi felice e .in- 
vidlabil passaggio alla beata eternità: die tanto 
ne fa sperare la sempre religiosa sua vita, eia 
sua Cristiana rassegnatone al supremo volere 
della. Divina misericordia, lo còsi indegno pec- 
catore qual sono, non ho mancato questa mat- 
tina di .raccomandarne quella beli' anima a Dio 
Signore nella mia comunione , e non mancherò 
in alcun tempo a si caritatevol uffizio , persua- 
so che quella .non solamente, lo avrà grato , ma 
me lo retribuirà con usura , intercedendomi da 
Dio Signore il. perdono delle infinite mie colpe. 
Io non so poi in qual maniera affacciarmi a ren- 
der :le dovute .grazie a V. S. Ulma per la ge- 
nerosa e amorevole esibizione , «on cui si offe- 
risce ad assumere l'incomodo e'1 peso di assi- 
ster a' miei affari , che per I' addietro e per lo 
spazio di diciotto « più anni .seno stati da me 
raccomandati all'amore, e alla protezione delle 
due care .persone , che abbiam perdute-. La sua 
affetta è di mio. troppo vantaggio , e non ho 
.cuore di ricusarla. Non saprei a chi meglio affi- 
F 4. dare 
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dare le Cosi mie , nè in chi riconoscere miglior 
cuore , riè miglior mente . Accetta pertanto le 
aue pregiatissime grazie, benché non senza con- 
fusione e rossore, cagionatomi dalla considera- 
zione del soverchio fastidio , che sarà per recar- 
le più la indiscreta impontualità de' miei livelh- 
rj , che la mia importuna sollecitudine t Riceve- 
rà insieme con la presente il Tomo quinto dell' 
Istoria Universale, questa settimana già pubbli- 
cato ; e con essa mi prendo la confidenza d' in- 
dirizzarle una nuova carta della Lombardia j fat- 
ta dall'Abate Venturi mio amico, il ritratta del 
nostro ottimo Patriarca Corraro, e una Tragedia 
del 5ig. Ciò. Pietro Zanetti, la quale non ha 
avuto tempo di far legare alla rustica . NÈ da' 
Firenze la copia, delle Lettere del Muzio, ne di 
Vienna i rami degli Oratorj mi sono ancor per- 
V2nuti ■ Non possono però tardar molto , per 
quanto mi si fa sperare , nè quella nè questi . 
11 Sig. Abate Verdani sarà da me a primo in- 
contro salutato a nome di lei, cui con ogni os- 
sequio ed affetto baciò la mano. 

• S69- >l M*ni. Cium Fmtthini. 4 Xtte*. 

Vtnitd* $■ Marze 1735* 

Ricevo la lettera di Vi S. Uhm e Riha dei 
19. del passato mese, la quale, non me- 
no che tutte 1' altre di lei , mi è stata carissima 
per la copia dell' erudire notizie , ed osservazio- 
ni , clic leggo nella medesima < Ora in risposta 
le 
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le dico , che nemmeno a me fa alcuna forza il 
solo greco nome di Aegat , in latino Capra , 
dato ad altre Cittì della Grecia, per dover da- 
re anche a GapUiitria quello di Aegiàa : ma mi 
fa forza il trovare negli antichi Scrittori , che 
i coloni i i quali andarono ad abitare quelle Cit- 
tà furono guidati dalle Capre , dalle quali poi 
freserò il motivo di assegnare ad esse quella 
denominazione . Una di queste fu anche la Cit- 
tà di Ega di Cilicia , che ha per simbolo e per 
impresa pariante nella Medaglia allegata dal Car- 
dinale Noris , dal Vaillant , e da altri * e che 
io puri possiedo nel mio picciol Museo , la Co- 
ffa selvatica : sopra la quale dice il Vaillant 
( de num. gr; loq: ) : Capra , unde nomea Urbi* 
eb Caprarum tventum, qtibas ducilmi , & Ora- 
tali jiitsu , candita tit . Ora come le dette Cit- 
tà Greche ebbero dalla Cafra il lor nome j lo 
ebbe altresì V Istriana , detta per ciò dai Latini , 
Cifrari* ; laonde cade affatto per terra 1' asser- 
zione di chi la sostiene denominata Elida, dall' 
Egida di Paliade ; e in questo maniiiu , pedi- 
inique concorro nel di lei savio parere * 

Non già a fine di contendere , ma bensì d' 
instruirmi, mi permetta che io le dica libera- 
mente il mio sentimento intorno al titolo di 
Diminuì. Questo anticamente da vasi in atri pub- 
blici dì Venezia , ma in lingua latina , a per- 
sone nobili, non solamente forestiere, ma anco 
patrizie, cioè a certi Nobili graduati, e distin- 
ti . Nelle parti vecchie fino del IJ14. , leggo 
Diminuì Nical**i Falttri , Dmìmu Pmialem 
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JSarfatf j P cosi d' altri . Dacché si cominciò a 
stender gli .atti in lingua volgare , il titolo di 
Dòmino fu riserbai» ai Soggetti non Patrizj , ma 
d' alta sfera , e insieme .al mIo Doge , il che 
dura anche .presentemente . Al Domimts di pri- 
.ma fa sostituito già tempo il Mtsstre » «1 il 
/Sere, .e quest? ultimo non si è più tralasciato . 
il Don poi , che s* incontra nella supposta Cro- 
nica Sanudo, sono quasi tre secoli , che qui si 
usa di dare alle Persone Ecclesiastiche sì nelle 
ballotazioni , che nelle parti del Senato e del 
Maggior Consiglio; ma non mai alle secolari . 
In Croniche .antiche Mss. ho più .volte osserva- 
ti i nomi dei concorrenti al Patriarcato di Ve- 
nezia , sì dentro il secolo XV. , come nel prin- 
cipio del susseguente , e tutti L nomi de' Ve- 
scovi , Abati,.* Preti secolari marcati col tito- 
lo di J0«r . e i Religiosi iQaustrali con quello 
di Fra; regola che mai non falla ne' Pubblici 
registri . Osservi ella per tanto nella .suddetta 
Cronica Sanudo , che dove :la prima volta vi si 
nomina Ermolao .Barbaro ancora .Ambasciatore 
della Repubblica., si dice semplicemente Ermo- 
lao Barbaro ; e poco, dopo uve si fa menzione di 
lui come eletto Patriarca d'Aquileja , gli si ag- 
giugne il titolo di Dan : odia qual cosa siesgue 
queir Isterico , qualunque e' diasi , l' usanza de' 
suoi tempi , 

Non sarà -&tica di -poco -frutta il lavoro dell' 
Indice alla sua Opera Aali* Eloquenza • Un indice 
esatto e copioso è come l'anima di opere di tal 
natura : osde .anche in questa .parte nulla man- 
che- 



Digitized by Google 



AMITQtO % * « p. si 
f beri alla sua , per essere compiuta e perfetta t 
Circa 1* impetrazione del Privilegio , io le scris- 
si chiaramente, che era cosa necessaria il proCr 
curarlo , poiché senza questo , il Libro le sareb- 
be sicuramente qui ristampato . tyon le ì?o sogr 
giunto di vantaggio sopra di ciò , perchè nulla ' 
di più mi ha richiesto . La edizione di I40v4n.it 
di quel libricciuolo dell' Ali&vÀro £ a sua dispo? 
sizione , e vorrei che fosse' cosa di piaggiar pre- 
gia f per aver più merito nel!' offerirgliela . L' 
unirò alla vita dello Storico More fini , scritta 
dal Crasse, e cercherò incontro sicuro per fjjv 
gliela pervenire *, I libri del suddetto AkmArt 
furono trasportati, per testimonio del Tonwtasi- 
ni, ai Canonici di San Giorgio io Alga : aia 
guesti dovettero finir di andare a uaaie , quan- 
do quella Congregazione restò soppressa', j ii 
bri s clic a nostri giorni rimasero incendiati oelr 
la detta Isola , furono quelli che aveva raccolti 
il Ballarmi Cancellici- grande di Venezia, ven- 
duti dalla vedova erede ai PP. Carmelitani Scal- 
zi , ai quali dal Pubblico fu assegnata quel 1 ' I- 
sola . 1 Religiosi che ora pffiziano nella Chie- 
sa di Santa Maria dall'Orto, sono dell' Ordina 
Cistercense. Ci erane prima di loro i Canoni- 
ci di San Giorgio in Alga , «ella q.aal Isola , 
con indulto di Papa paolo IH. essi trasportaro- 
no i Codici dell' AUimàre addì XVI. Dicembre 
dell' anno MDXLVI. , siccome riferisce il Tom~ 
musini negli Annali di essi Canonici a car. 482., 
postavi sopra la porta della Biblioteca la (igura 
«edente del Cardinale con Inscrizione , Soggiu- 
gne 
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gne il Timmaiim che i detti Libri Con erado 
di poco prezzo , quorum bona pars communi rt- 
btti humanis sorte , temporum ìnjtcriai expertn iti » 
Sono in necessiti di supplicarla di due favo- 
ri • L 1 uno si è , eh' ella mi proccuri , se mai ria 
possibile , il foglio segnato : Q. z. pag. il). 
i»4- I2J.. ix6. del Tomo I. della Bìilutbtc* 
Hispuna Ricchi ài Niccoli Antonio costì stam- 
pato . Ma £ facile che dopo tanti anni non sia 
modo d' averlo , perchè come tutti gli esemplari 
se ne saranno spacciati , cosi tutti t difetti ne 
saranno stati consegnati al fuoco . Il desiderio 
che ho di non aver difettosa quest' opera , mi 
fa portarle questa supplica , quantunque creduta 
inutile. L'altra grazia, di cui la prego, dipen- 
de interamente da Lei ■ L' esemplare che mi è 
rimasto delle rarissime Epistole dei vecchio J*. 
mpo di farcia , ha tre mancamenti notabili : il 
primo, che. la pag. LVIII. del foglio h. in. è 
mezza stampata, e mezza no , cioè la facciata 
seconda di essa non è andata sorto il torchio , 
ed è rimasta senza impressione , ed In bianco i 
il secondo , che la prima facciata dello stesso 
foglio, che dovrebbe andar segnata col n. LXL 
è similmente rimasta senza impressione , come 
corrispondente alla sopraddetta i il terzo che 1" 
intera pagina XCV1. manca affatto al mio esem- 
plare : onde per averlo meno imperfetto che sia 
possibile, la prego di favorirmi in ciò col far* 
mi trascrivere esattamente tutte e quattro le 
suddette facciate iti carta della stessa grandezza , 
e con la medesima disposizione, con cui stanno 
nel- 
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nella stampi. Le dimando perdono e compati- 
mento , se le reco sì fatto disturbo ; e quanto 
alla spesa, il copista ne sarà da me soddisfat- 
to. Per altra via le sarà pervenuto l'avviso del- 
la morte del vecchio Senatore Galloni io eri 
di 90. anni , In luì mi è mancato un amorevo- 
le Protettore e Padrone , il quale so con qua- 
le stima ed anetto la riguardasse . Sta pericolo* 
samente ammalato il Sig. D- Antonio Sforza , 
Piovano delia Chiesa di San Jacopo di Rialto , 
Sarebbe un gran danno , che mancasse si gio- 
vane un sì degno e dotto Sacerdote , di cui so 
di averle scritto altre vplte. Egli è uno de" miei 
migliori amici ; e la morte me ne ha tolti già 
tanti , che pochi più me ne rimangono . Iddio 
Signore conservi lei lungamente a pubblico ber 
ne, e a consolazione di tutti, e dì me in par- 
ticolare, che più d'ogn'a[trg mi pregio d' esje, 
te qiial mi dico. 

* 87*. M f. Gi/mfrAncesco Baldini. C il, J, 

Vtn*Ù* li. M*ru 173J, 

STo con attenzione e con impazienza della 
sua venuta . Siccome la speranza , che ne 
ho, mi tiene in molto contento, così 1' udire 
che per qualche intoppo ella cangiasse delibera- 
zione , mi recherebbe un sensibile dispiacere , 
Venga pure V. P. Rma , e venga presto, ch'io 
ouì 1* attendo , anzi per questo , fino a Pasqua 
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qui mi trattengo; die altrimenti all'aprirsi Hel- 
la buona Stagione mi trasferirei a Padova j o in 
altra Città vicina. Quantunque avvezza costì a 
vedere caie rare e cose grandi ; può essere che 
non le rincresca di vedere nella mìa picriolà 
raccolta qualche pezzo di antichità f cui non sa- 
rà facile che irl altro somigliante siasi abbattu- 
ta; Rassegni i sentimenti delia mia obbligazio- 
ne a cbtesttf Sig. Abate Còrrtaz'zani ; che per 
effetto" della sua Cortesia e geritilèzza ,■ tanto più 
sua , quanto' meno da me meritata i si 'è com- 
piaciuto di favorirmi del primo Tomo della sui 
traduzione deli' Istoria' del Davila ,- il quale sta- 
tò aspèttaridò' da lei insieme con la Dissertazio- 
ne de CiitSphirU , e con le altre cose che tie- 
ne apparecchiate per me i Per tante grazie e fa- 
vùrl qùall ringraziamenti potrò mai renderle ì 
rfon niai eguali alla loro grandezza ed al mio 
dovere j quand'anche c'impiegassi fino ad allora 
tutta la mii applicazione ; Mi ,c statò caro 1" in- 
tendere il suo giudici» sopra li suddetta Disser- 
tazione j iritorno la" quale sì vantaggiosamente 
io le scrissi. Rarissima à certamente la meda- 
glietta d'argento di Vespasiano greco' * da lei 
acquistata, col rovescio del monte Argeo e di 
Apollo stante sii la cima di esso j e con la leg- 
genda ÉTOTC ÌEPOr, la quale non mi sovvie- 
fie di avere in alcun libro osservata . Bellissimo 
altresi stimo il Vitellio al rovescio L. VI TEL- 
LVJS CENSÒR II. Io pure né tengo altro simile * 
eh' iò qui le farò vedere , acciocché me ne dica 
n suo sentimento . II pezzo è antico , ma a ri- 
tnet- 
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metterla parmi che siavisi adoperato più del con^ 
veniente il bulino ; Circa il venirmene coiti * 
avremo campo di ragionarne ; ma nelle presentì 
contingenze ; per le quali mi si ritardano i pa- 
gamenti annuali ; stimo assai difficile che elli 
me ne renda persuasa . Mi conservi là sua sti- 
matissima grazia i è coli ogni ossequio ed anet- 
to mi dico . . . i 

. r 7 ii Xl S&. Gìémàomtnità Ètrtoli . « VÀint. 

Ventù* ig. Mxrzs ìjif. 

IN risposta à due lettere di V. S. II Ima io le 
dirò',- che sono andato differendo la stessaceli 
la speranza „• che di giorno in giorno mi lusin- 
gava' di riverire il Signor Canonico Fabbretti'; 
e di ricever da essd il di lei Manoscritto so- 
pra le Antichità sacre e profane , che ella dì 
Aquileja e di coteste circonvicine parti con tan- 
to studio ha raccolte. Ma come la sorte non' 
mi fece mai incontrare in derto Signore", ben- 
ché bene spesso andassi espressamente per rive* 
rirld alla bottega del Sig. Pezxaria , dove è so-' 
lito praticare ; cosi forzatamente ho sospeso 1* 
adempimento di questo mio dovere con lei insi- 
no al presente * Ora pertanto le significo i che 
jersera assai tardi dal Sig- Pezz'ana mi fu con- 
segnato il suo Manoscritto ben cautelato ed in- 
volto , eh' io mi recai a casa con somma impa- 
zienza e piacere i Ne ho cominciato- a gustar la' 
lettura , e già a quest' ora ne ho letta e riietta 
la 
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la lettera proemiale ; e la tre susseguenti , e 
avrei avanzato altresì di cammino , se 1* esser 
oggi una giornata di posta non me la avesse 
tratto con violenza di mano , e non mi avesse 
obbligato di pormi al tavolino , per rispondere 
agli amici lontani sì d'Italia, che di Germa- 
nia • Dimani adunque lo ripiglerò , e ne prose- 
guirò r erudita Iattura , persuaso che il progres- 
so e '1 fine della medesima corrisponderà al nobil 
cominciainento . Sin qui posso prometterle di me 
atesso : a che non so se mi darà maggiore im- 
pulso il desiderio di ubbidirla , o quello di ap- 
prontarmene . Ma che cosa è poi ciò che ella esige 
da me, per insinuazione amorevole anche del 
dignissimo Sig. suo Fratello e mio amorevolissi- 
mo Padrone , il Sig. Daniello Antonio ! Volar 
eh' io formi giuJicio della sua opera , uscita da 
mano così maestra, e approvata da> persone di 
quel credito , di cui so essere il Sig- Canonico 
Florio , Monsig. Fontanini , e gli altri , a' quali 
in Vienna ed altrove ì' ha comunicata , e sarà 
ancora per comunicarla ; fra i quali in primo luo- 
go metto il Sig. Proposto Muratori , che da tan- 
to tempo s'impiega in tale studio di lapide an- 
tiche, e ne tiene in pronto a pubblicare una. 
delle più belle e copiose raccolte, Mi perdoni- 
no V. S. Illma e 'I Sig. suo Fratello ; il loro 
affetto le porta a giudicarmi quale non sono , o 
quale vorrebbono eh' io mi fossi . Comunque pe- 
to sia per succedere, la ubbidirò ciecamente , e 
gliene scriverò il mio parere . Quando abbia poi 
terminato di leggere il Mj, mi comandi , se vuo- 
le 
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le che lo rimetta a lei , o se abbia a spedirla 
in Modana al Sig. Muratori . Ma prima eli' io 
passi ad altro , da quest' ora le dico , che il li- 
bro c degno certamente della pubblica . luce , e 
che do tutta la ragior.^f al Sig. suo Fratello , 
chq leVdà eccitamento a non defraudarne il pub- 
blico , col tenerlo sepolto appresso dì se . La 
modestia è virtù , sinché non giugne peccare 
contro la carità . Quando abbia il contento di 
riverire il Sig. Canonico Fabbretti , lo pregherò 
di prestarmi il Codice del Ramberti .• il che spe- 
ro che non mì sarà ricusato da lui, non a ri* 
guardo di me , che seco non ho merito alcuno , 
ma a riguardo di lei, che n' è stato il primo, 
anzi unico mediatore : di che quanto posso e so , 
la ringrazio . Giustissimo è '1 giudicio dato dal 
Sig. suo Fratello , e dagli altri mentovati nel 
paragrafo che gliene scrisse , sopra il Comento 
del Sig. Conte Daniel Florio , letto da me si- 
milmente con molto diletto , essendone stato fa- 
vorito di un esemplare dal Padre Fr. Bernardo 
de Ruben . Me ne congratulo con 1' autore , e 
con lei similmente, ridondando in parte anche 
in noi le lodi che ai nostri amici si danno . 
Mi conservi la sua stimatissima grazia , e con 
ogni ossequio mi dico.... 
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* 871. A Mihs. GìmtB FentAnini. a Rattim 
Ventzj* ii. Marx* 1 735. 

ALI. Lettera di V. S. U\m& e Rma dei ti. 
del corrente non risposi la settimana pas- 
sata i impeditone dal dolore acerbissimo, che Sof- 
frir mi corivenrie pet la morte d'uno de* più de- 
gni e de' più cari amici ; che io mai m' abbia . 
avuti; Iddio Signore Vhk volùtd perse, e l'ha 
tolto al raorido ; che non era degno di averlo 
più lungamente ; Anche avariti che io glielo no- 
mini , ella beii intènde che io parlo del Sig. D. 
Antonio Sforza Pievano della Chiesa Ducale di 
San Jacopo di Rialto, passato; qual sempre vis- 
se , cristianamente e con gli atti delia più reli- 
giosa pietà e perfetta rassegnazione al voler di- 
vino, da questa miserabile a miglior vita ■ in 
età di 3^ anni* nel fior de' suoi studj e delle 
comuni speranze. Mi ha lasciato inconsolabile, 
e in lui ho perduto come un altro me stesso . 
Di tutto però sia .ringraziato il Signore f che 
misericordioso mi visita , e a poco a poco mi 
va staccando da quanto amar posso sopra la 
terrà ; acciocché in questo poco * che per sua 
bonià mi rimane ancora di vita, unicamente a lui 
mi rivolga e con la mente e col cuore , a questo sol 
fine avendomi creato, e nel colmo arìcora delle tan- 
te mie iniquità sopportato ; Opportunamente a 
consolarmi è arrivato 1' altr' jeri 1' onorarissimo 
P. Baldini , nella cui soave e dotta conversazio- 
ne 
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rie impiegai con mia singoiar contentezia la 
metà del giorno seguente , e in' questo ancora 
mi sarei proccurato lo stesso vantaggio e piacere; 
se Y obbligo' di rispondere a molti non . mi te- 
nesse sequestrato ti mio tavolino .' Egli datomi 
appena il priinò abbracciamento , mi ha recati» 
un affettuoso cordisi saluto a nome di lei ,- cha 
Subito gli fu da me restituito; secondo V ordi- 
ne; che. io rie aveva; Nel lungo rag ioria mento , 
che abbiamo' tenuto ; ella può ben figurarsi 
che il merito di Mons.' Foritànini e la stima 
e l'amore; che abbiamo' egualmente per lui,- ne 
ha data lunga materia a rerider più Citala nos- 
tra- cori versai ione .' La sua dimora sarà qui sino 
a i Pasqua , e in questo tempo avrò modo di far- 
gli vedere non solo la mia piccioli raccolta di 
medaglie antiche , ma' le più insigni aricora di 
questa Città: Le invidio la bella lettura ; cfca 
sta godendo delli due Tot* MSS: di lettere di 
Mons. Pietro de Notes, coi quali si è assicura- 
ta maggiormente, che le Lettere al Pinelli so- 
no del medesimo autore, siccome io congettatai 
la prima volt?, che ella me ne scrisse ; Intorno 
ad esso pottà certamente far nuove scoperte , ss 
le riuscirà di àvet in mano qualche altro tomo * 
che delle Lettere di lui ella crede che manchi . 
Il Muzio era buono; e zelante Cattolico; eco- 
ine tale ha corretto il suo libro 1 sopra il rnà*. 
n*r Concilio , facendone una seconda edizione 
nella Selva odoriferi ; togliendone come io pu- 
re osservai , quelle cose , che dì prima avea dei' 
te e avaniate ìntorn* alla Liturgia volgerà . 

G a Sto 
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Sto ancora aspettando da Firenze li copia dj 
quelle Lettere manoscritte del suddetto Muzio ; 
e età è la cagione , che da gran tempo ho mes- 
so in disparte la Vita , che io ne andava scri- 
vendo. Carissima mi sari la copia, che con tari- 
la booti mi offerisce di quelle carte mancanti 
al mio esemplare delle Lettere di Jacopo di Poe- 
zia , e quanto a quelle che mi sono difettose 
della Biblioteca Ispana rmov*-, penso di farle qui 
Ristampare , o trascrivere , avendone trovato nel- 
la Biblioteca SoranZo un perfetto esemplare. Al 
morto Senator Garzoni è stato sostituito nel ca- 
rico d'Istoriografo il Sig. Marco Foscarini , che 
ora e Ambasciadpre alla Corte di Vienna, gen- 
tiluomo di molta stima, e di molta eloquenza. 
Sovvienimi aver Jetta una parte dell' Istoria d" 
;'\01andi scritta latinamente da Ugone Grozio , 
.^tradotta dal detto Foscarini in nostra lingua con 
-j-/ molta pulitezza , nella sua età giovanile . Li 
ringrazio della notizia datami dsìle Ltttece vol- 
-'■''"'ijtari scritte dil Can^roniaco al vecchio Aldo , 
il quale ne ha pjrhto eoo molta lode in diver- 
te prefazioni de" libri da lui stampati , La con- 
trada dt Santo Agostino , ove css<> Aid" stava 
di casi , è diversa da quella di San Stia , U 
nuale per altro le è vicinissima . Sotto questo 
nome corrotto di San Sii» s'intende Santo Ste- 
rno Confessore, detto £tia abbreviato da Set- 
famn, quasi Siefanp picciolo ; a differenza di 
Santo Stefano Protomartire , che è il grande di 
questo nome . Simili storpiamenti di nomi sono 
^frequenti ip questa Città. Mi conservi la sua 
. . sti- 
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Stimatissima grazia , e con ogni ossequio mi al* 
fermò . , ; . 

87j. jrfl Sii. Gitiseppt Brindatoli ; a Cotogna t 
Ftntzja iS. Afarvt 173J. 

IO mi stimo distintamente dnoratd dalla lode- 
volissima Adunanza de'Sigg. Riposti di Co- 
togna, à' quali è caduto' in pensiero di assicu* 
rare qualche vantaggio di gloria al mio povero 
nome , con ammetterlo graziosamente nel nume- 
ro di tanti nobili spiriti , che dalla saviezza del 
loro istituto possono giustamente promettersi una 
sicura immortalità. V. S. Rina, che ha tutto il 
merito del trovarsi alla testa di così degna Ac- 
cademia, ha voluto avanzarmi la notizia della 
mia aggregazione cori termini ripieni di tanta 
bontà, che io noa sono meno sensibilealle gra- 
zie della sua particola! gentilezza,- che all'ono- 
re fattomi dalia acclamazione di un corpo così 
rispettabile. Io niente più desidero, che di ren- 
dermi meritevole di tanti favori con impiegare 
1' opera mia ad ogni loro piacimento , pèt quan- 
to può consentire la debolezza delle mìe forze 
id questa età mia già di molto avanzata , nel- 
la quale conserverò sempre viva la memoria del- 
le mie obbligazioni , per còntr assegnarmi a tut- 
ta 1' Adunanza degnissima ; quale eoa tutta 1* 
distinzione mi dico.... 
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,874. Al Sìg. Annibale degli Abati Olivieri, 
a Pesaro . 

Venezia ij. Aprile 17JJ. 

SOno più e più giorni , che mi trovo molesta- 
to di un fiero accatarramento , e indebolito 
da copiose perdite di sangue ; onde non "so se 
nemmen oggi avrò modo di soddisfare al debito , 
ebe mi corre con V, S.Illma, di rispondere pie- 
namente alla sue umanissime lettere. Mi ò sta- 
to caro l' intendere , che le siano pervenuti » 
due Tomi dalla Biblioteca Italica , e che in essi 
fta le altre cose le siano riusciti di piacevol let- 
tura i due articoli sopra le tavole Eugubine . 
Mi diceva i giorni passati il P. Baldini , che i 
medesimi anche in Roma erario stati molto gu- 
stati e applauditi . M. Bourguet , che n' è 1' au- 
tore , farà cosa buona e lodevole a tirare innan- 
zi le sue osservazioni intorno alla lingua Etni- 
sca , della quale ha promesso al pubblico un al- 
fabeto assai migliore, e meno sospetto di quan- 
ti sinora se ne sono veduti . Dalla lettera ulti- 
mamente scrittami da V. S. Ilimi raccolgo, eh' 
egli abbia osservi la sua parola in uno de" To- 
mi di essa f^iilioteca , posteriori al XV. ma nes- 
suno di questi si è per anche lasciato vedere fra 
noi; e può b:ii ella assicurarsi, che se fossero 
qui capititi , glieli rtvrd spalici insieme con gli 
altri due, a riguardo della coerenza dell' argo- 
mento, su cui sta ella facendo presentemente le 
sue 
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sue osservazioni . Non ho dubbio alcuno , che 
fermandosi ella nell'attenta disamina di questo 
per altro astruso e oscurissimo punto di antichi- 
tà „ che finora ha fatto disperare , e sviare i più 
sodi e acuti intelletti , non le riesca di far no- 
velle scoperte , e di mettere sempre più in chia- 
ro la cosa; dove è facile che il primo, che ne 
ha tentato il guado, siasi potuto ingannare , ri- 
manendogli perà sempre la lode di averci spia- 
nato il cammino , e di aver dato mqdq e corag- 
gio ad a(tri di seguitarlo . Di quanto sopra di 
ciò andrà succedendo, tosto che arrivi a mia no- 
tizia, ne sari fedelmente e puntual mente avvisa- 
ta. Il P. Palili è da molto tempo mio, buon a- 
mico , onde sono a parte con lui dei favori che 
Ja gentilezza di V. 5. Illma gli avrà compartiti 
in occasione del suo fermarsi costi, dopo il suo 
ritorno da Fano . Ma quanto più mi corre obbli- 
go dì renderle grazie delle sue generose esibi- 
zioni . Le tengo a cuore , e ne farò buon uso 
anche con incomodo di lei , ogni qualvolta o da 
comandi di Vienna, o da altri miei domestici 
affari , e disturbi non mi sia interrotto il dise- 
gno , che ho formato di venire a visitare una 
seconda volta la Santa Casa, dove tutto il mio 
cuore mi chiama . Mi convien terminare la let- 
tera j e privarmi del piacere che ho di ragiona- 
re con lei, costrettoci da una picciola febbretta, 
che da poco in qua mi è sopravvenuta , solita 
conseguenza dell' incomodo emorroidale . Non se 
ne prenda però fastidio , poiché la lunga espe- 
rienza che ho de' miei mali, mi fa sperare, die 
G 4 fer- 
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fermato il sangue , la febbre ancora sia per dar 
luogo . E qui per fine .... 

* S75. A Mtrns. Giusta Fentatiini . A Rem*. 

Vintxia 16. Aprili 1735. 

. . ; * . . I giorni passati il P. Baldini ed io 
abbiamo visitati con egual piacere li principali 
Musei di questa Cittì , e da lui ne intenderà 
mirabilia. Circa, il titolo di Domina , che da 
quésto Dominio è stato sempre dato , e lunaria 
si continua a dare ai personaggi di rango , non 
ho mai posta la cosa ih dubbio; come ella si* 
utilmente non dee porre in dubbio, die il Dan 
non si dia dal medesimo alle persone graduate 
Ecclesiastiche . Non le ho mai trasmesso 1' Al- 
bero di casa. Notes, perchè quello che mi era 
' stato promesso non ho mai potuto averlo , e quel 
poco che io ne avea steso , non merita di la- 
sciarsi vedere da lei , essendo troppo imperfetto 
e mancante . Quel Lancellotto de Nores mento- 
vatomi nella sua precedente non so di chi fosse 
figliuolo; come non lo so parimente di quel 
Bandino de Nores, che molti anni servi di Mae- 
stro di Camera a due singolari ornamenti del 
Sagro Collegio Baronio , e Bellarmino . Quan- 
to all'albero di casa Ramusio , di cui le hotras- 
messa fedelissima copia, non abbia il menomo 
dubbio, che non sia aggius rarissimo ; e avendo- 
Io confrontato in quella parte , che n' è mento- 
vata da Giovila Sapida , non so vedere le pra- 
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foli tieni errane* , che ella ci ccova . Neil' albera 
Paolo II. , o sia il giovine -, ha per padre Gid- 
vambatisra , e per avolo Paolo I. , o sia II se- 
niore. Fratello poi di esso Paolo I. si è Giro- 
lamo il dottore ) che per ciò viene ad esser 
mogntts putrititi di Paolo II. il giuniore . Tanto 
anche dice per 1' appunto il ^Rapido 1 e se que- 
sti avesse dettò diversamente , avrebbe fallato , 
perchè V albero è stato disteso da uno della me- 
desima casa , che di grado in grado ne reca le 
prove più certe ; Le Lettere volgari raccolte e 
stampate da Paolo Manuzio sdno tre Tomi , e 
il terzo che è il più raro , perchè una volta so- 
la Stampato, Uscì l'anno 1(64. nella stessa for- 
ma, che li precedenti , più facili a ritrovarsi, per- 
chè più volte ristampati . Io le invidio la Iettata 
dì quanto le è venutd per mano del Carteromaco , 
sopra il quale anche io ho notate più cose che 
non aveva prima osservate. Anche il Ms. chele 
è avvenuto di avere sottri l' occhio di Carlo Zan- 
caruolo gentiluomo Veneiiano ; a me pur riorò per 
la traduzione da lui fatta del. libro dei Pesci 
del Giovio ì e per molte sue belle Rime sparse 
nelle buone raccolte , mi ha fatto salir la scia- 
lira alla bocca . Ma tutto non si può avete , 
nè tutto si può sapere . Del titolò mutato dal 
Muzio a quel suo Discorso nella Selva Odorifera io 
aveva gii posto mehte , commendandone la ri- 
soluzione e il motivo. Al suo esemplare della 
Storia Bellunese del Piloni mancano due intera 
pagine ; nelle quali appunto sta impresso il ca- 
talogo de' Vescovi di quella Gttà dal preceden- 



Digitized by Google 



te richiame indicati. J, a edizione chi si pensa 
di fare iij Olanda delle Opere di Fozio non 
farà punì? abortire quejla che qui se ne medita eoa 
HP3 novella versione, e congiunta (inora di cose 
inedite . Mi si fa credere e sperare , che il Monaco 
«reco, il quale 1* dirige q ,' assiste, s j a unva . 
Jentuomo, e mjss inamente neìja lingua greca 
v e rs*ti*simo . Con che facendo fine , le bacio coa 
W» 1 •Wq'MO ed affetto le mani..., ' 

$76. Ai Sif. Marchete Gi mì pt Gravisi, 
g C4pediftr(4. 

Vtniù^ |8, Aprii* I7}j. 

Rispondo alia feconda lettera <ii V. S. Illina , 
che mi è capitala prima dell'altra . U me- 
daglietta d- argento che mi ha trasmessa , accioc- 
ché gliene dia la intera spiegazione,^ antica» 
Jegmima; ma è una delie più trite e comuni, 
tanto per la testa, quanto pel rovescio . U leg- 
uV^if^T * è: ,M PCAESAR.'TRAIAN 
HADRIANVS4VG; e vi si vede la testa dell' 
Imperadoce Adrianp rivolta alla sinistra , e co> 
tonata dì alloro . In e«a egli prende il nom« 
4i Traiano , e lo premetta ai proprio in memo- 
ria di Tnjano suo precessore , da cui fu adotta- 
lo . V epigrafe del rovescio } Ja seguente; P M 
TR. P COS IH cioè Pweifyx M«ximuj Tribn- 
WM Potevate Cq«f ¥ l T'rtium . Se in detta epi- 
grafe fosse espresso 1' anno della TrihmzU Po, 
d„t4 di Adriano , si avrebbe j a Rota cronologi. 
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fa sicura dell' anno preciso , in cui fii coniata 
la medaglia : poiché la nota del Consolalo terza 
non può fissarne il tempo , mentre nello spazio 
ben lungo , in cui tenne il governo supremo 
dell'Imperio, non volle mai assumere LI Conso- 
lato quarto , onde nelle posteriori medaglie di 
lui leggesi sempre £.05 III. Egli peraltro è pro- 
babile che la' medaglia fosse Coniata l'anno IV. 
p V. dell'Imperio di lui, sì perchè la faccia non 
mostra lineamenti d' uom molto vecchio , qual 
gli si scorge in quelle degli anni susseguenti , 
si perchè dopo que* primi anni del suo governo 
di rado "si legge nell'epigrafe il nome di. Trajn' 
m aggiunto a quel d'Adriano, perchè la co» 
andò pian piano in disuso e in dimenticanza , 
Nel rovescio poi si vede una figura di donna in 
piedi , stolata e tunicata , rivolta al Iato destra, 
che nella destra tiene la bilancia , e nella sini- 
stra il corno dell' abbondanza : simboli tutti ciia 
rappresentano la giustizia , da cui deriv.» ai por 
poli felicità e copia d'ogni cosa. In quakbe ajr 
tra medaglia scorgesi lo stesso tipo con la leg- 
genda AEQV IT AS AVQ. E questo è quanto m 
occorre di dirle in risposta sopra di questo. Le 
rimando la stessa medaglia . entro li scatolfetta 
medesima, con cui V ebbi- La copia della lim- 
pida sepolcrale costi ultimamente di sotterrata ■ BW 
è stata carissima; ma credo che in qualche tuo, 
go ella si debba correggere e supplire. Io lai e jr 
go cosi: 

bis. 
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,dIs . MANIBVS 
EVPHEMÌ . AVG, 
L1B. TABVLArI 
ARMONIA. ET. GYMNAS 
FILIAE. PIISSIMO; PATRI 
FLAVIA . PRIMA . CONIVGI 
FIDO. ET. SIBI 
VIVAE. FECERVfl* 
(ET) IANVARIO. AVG. LIB. 
TÀBVLARIO. A. PATRIMO^O 

Da questa lapida sepolcrale consacrata giusta V 
uso antico de' gentili àgli Dii Mani , o Inferi , 
si raccoglie , che Armonia e Ginnade figliuole 
Eufemìa Liberto e suo Tabnlario , e Flavia Pri- 
ma sua ritoglie , essendo in vita posero questo 
monumento alte stesso Eufemia, quelle còme a 
padre piissimo , e questa come a marito fedele ; 
e insieme a se stesse, per esservi seppellite dopo 
la loro morte , e anche a dannarti Liberto d' 
Augusto e Tabularti dei suo Patrimonio - Que- 
sto aggiunto di Tabulari siccome avea molti 
■ffizj , così avea molti significati .- ma qui U 
prima vetta significa Archivista , e la seconda 
computisT* delle entrate patrimoniali di Augusto , 
di cui si Eufemie* che Gianmaria etano Liberti * 
Il titolò di Tabular io « Patrimonio s' incontra 
io altre lapide antiche ; e in una di esse posta 
ad un certo Bromio vien dato a questo il titolo 
di Gusto* rttitntm gatrimemi, che corrisponde a 
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quello di TtbuUrmi s pftrmmtù . Simili T*ln*- 
farj sono anche detti Pmcuratarci * p»iriww»io, 
o pmr i/itemì ; Ttfaflarji rationis patr monti \ , Tu- '■ 
/«-« patrimonii, ecc. I Tabular) sono chiamati 
jn generale da Lorenzo l'ignoiia ne) suo erudi- 
to Comentario de servii ( XVII. ) P*Utì< 
gi mtHÙttfiì portio non conttmwnà* , Molte os- 
servazioni potrebbousi fare sopra Jà suddetta ipr 
scrizione, e pri nei pai piente sopra i nomi di Ar' 
fannia , di Gianade , e di £*f«»io , che son, 
pretti e puri Greci; il che è segno ,' die Gre- 
ci in gran parte erano quelli che abitavano co- 
testa parte . Ma per gra credo che a V. S. II- 
sarà sufficiente , o più tosto 'anche super- 
fluo ij gjà detto . Desidererei sapere il tempo e 1 
luogo preciso, cfoe fu trovato quel marmo , e 
dove presentemente si sia collocato • In altta 
mìa a parte le significherò, quanto occorre in- 
torno a' miei dimestici affari , non avendo que- 
sta sera tempo di farvi sopra matura riflessione . 
Jeri appunto mi avvenne di riverire in Merce- 
ria il gentilissimo Sig, Cristoforo Tarsia , ài qvjj- 
le mi sono raccomandato per l'assistenza alle 
cose mie, ed egli con ogni benignità iiji si è 
offerito dì favorirmi , soggiungendomi che tra po- 
chi, giorni doveva esfcer costi di ritorno . Mi 
conservi la sua stimatissima grazia , e mi raffer- 
mo di cuore e con tutto V ossequio . ? . 
. P. S. A quanto le scrissi sopra la lapida di 
Eufemìo son costretto dì aggiungerle una noti- 
zia , che dopo mi è sopravvenuta . Avendo dato- 
UOa occhiata alla raccolta de} Je inscrizioni art- 
tiche 
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tictìe fatta da Pitto* ApUnò , e ««rapati in In > 
golrtit nel 1553. in foglio; gittai l" occhio su 
la pag. GCCLX. e ci lessi li medesima inscri- 
zione esistente in Pola , .disposte variamente le 
linee,' e con non altra diversità; se non' che il 
nome di CYMNAS è scritto GYMNAS, «cosi 
credo' che abbia a starfi; e Gitnxtrio è detto AVG. 
L1C. Che nulla significa > dovendo stare LIB. Os- 
servo anche ndl' Jtpìan» , che dopi le parole 
Piùiim Pdtri v* é la disrania di una riga la- 
sciata Vuota, e poi segue FUtìti Prima , ecc. 
Anche il Grutero 1' ha riportata nel suo~ corpo d' 
Inscrizioni a p. DLXXXVIII. ». ice a DLXXXIX. 
». tti e cita dì averta copiata dall' Apitnai ma 
di una ne fa due con manifesto errore , tratto- 
ne dal vederla fieli" Apinn» separata una parte 
dall' altra con quella linea vacua di inezro : Per 
altro non si stupisca.,' che la lapida ultimamen- 
te disotterrata costì,' fòsse anche- iri Pola : per- 
chè esempj delle stesse lapide poste in uri luo- 
go; e refdicite in uà altro , non mancano agli 
antiquari i 

Ì1f. jffl Httàtsìmo . a Ctpodinri* . 

ftmjà 10. Moisì* t?ì(. 

MI è finalmehW capitata da Firenze la Co- 
pi* delle Lettere inedite di Girolamo Mu- 
«io j tratta dall' originale che se ne conserva 
nella Libreria de* Sigg. MarAesì Ricardi . Il ma- 
mKcritto è di ioiere p.-tgg. s sj. di comodo e huos 
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carattere. Mi è costato non pochi ducati; rtHf 
ne sono contento . Vero è , che quasi la meri 
delle Lettere scritte » Lodovico Capponi, in ca^ 
sa del quale morì il Muzio nella villa della PA- 
itmtttà , è per me inùtile ; horl trattandovi si ptf 
lo più d* altra ; che di uri affare usai fastidioso 
pei- lo stesso Capponi; al quale ì consigli del 
Muzio; e le scritture che questi ne stese a fa* 
Vèr di lui; furono di molto ajurd per trarsi di 
uri passo cattivo; in cui ebbe a perdere la li- 
barti ; la riputazione; e quasi la rita: ma il ri- 
manente delle Lettere scritte a varie persone, e 
sopra diversi particolari hori solo mi è giovevo- 
le per tesser la . piena Vita dei Muzio j ma 
anche sì necessario; che senza dì ciò non mi 
sarebbe riuscito il lavoro ; che imperfettissimo : 
laonde non mi pento di avere aspettato sì lun- 
go tempo uri si fatto soccorso ; poiché se prima 
di averlo he avessi scritta la Vita ; mi Conver- 
rebbe ora da capò à fondo tutta rifarla ;• t a-, 
vrei gettata inutilmente i come Suol dirsi , f at- 
qua e '1 «aporie ; Tostochè mi sia restituito per 
Ù Dìo graeia iti miglior salute ; comincerò a dis- 
pot la materia, che hori è poca; secondo l'or- 
dine cronologico-, ponendo sotto ciascun anno dal 
1495. lino al 157». tutti 1 fatti dei quali de* 
vrò parlare : e ciò fatto ; mi sari facile il dU 
, stendere la ben disposta materia t iSentachè m« 
ne nasca tra mezzo difficolti e confusione : Fri 
1' altre còse da me così alla sfuggiti Oisetvat» 
nella prima àóti curiosai <*« atteata lettura, 
trovò avere il Muzio sfitto due lettere nel ijr»f. 

ad 
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ad un certo Maumzio di Capodiitri*, detto 
lui suo nipote , giovane per quanto dal contesto 
a ppari S ce , (etterato e studioso . L' argomenta di 
queste due lettere si è il difendersi il Muzio da 
alcune opposizioni che erano state fatte in Ca? 
pedistria al suo poema dell' Egida , che egli a- 
yea poco innanzi trasmesso scritto a mano al 
Mauruzio • A questo passo mi occorre di lar ca- 
po con V. S. Illma . A lei forse riuscir! d' in- 
dagare chi fosse questo Mauruzio, di cui nella 
lettera si tace il nome; e per qual via fosso 
nipote del Muzio . Non so se questa famiglia 
sussista più in Capodistria . Panni che nel fi- 
oretto del Aianzuali si nomini un Giovanni 
M,inruzt> come persona di lettere. Chi sa che 
questi non fosse il nipote del Muzio ì Dalla se- 
conda lettera di questo apparisce , che il Mau- 
ruzio si fosse accasato costi nel 1J7J. ma che 
uell" Ottobre di dette, anno gli fossa nato un fi- 
gliuolo , sopra di che il Muzio così gli scrive : 
Ho sentito che questo Ombre vi e hMM una crea- 
tura, e ne ha avute dispiacere centra quelle che 
„ averti avuto, se ella fesse tardata più a nasce- 
t.c ,- che bisogna ad estere legittima , che avanti 
4* generazione avesse avuta la dispensazione : del 
che mi dubito che non sìa stato . E nel Concilio 
dì Trento è dichiarato , che chi contraggo matri- 
monio ne' gradi di parentato , cateat omni spe 
dispensationis : che qpestt sona appunta le parole . 
finche di un altro nostra amico non ì molta tim- 
pa che io sentii una cosa tale : sì che a bove 
ma/ori diicit arare minor. Pensate malto bene al 
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tua vostro ^ * W Se oggidì sussistesso 

ancora la famiglia Mauruzia , o altri de' suoi e- 
redi , pptrebbe darsi , che fosse rimasta appresso 
loro la tanto desiderata Egìà*i ia cui impres- 
sione darebbe un pregevole ornamento all' opera 
da pubblicarsi. Ma io l'avrò infastidita con tan- 
te ciance. Gliene dimando compatimento. Del 
rimanente ho cominciato a scrivere la presente 
ai 10. di questo mese, e la termino oggi che 
è'1 dì dei 14. avendo dovuto scriverla a più ri- 
prese , e ciò per la febbre , che benché piccio- 
)a , pur è febbre , e mai non mi lascia . Le ba- 
cio le mani , e mi raffermo . . , , 

878. Al StZ- Giandomenico Birtoii, a Udine, 



O cominciato per singoiar grazia di Dio, 



che nel cominciamento avea minacciate pessime 
conseguenze . Me ne rimane per anco qualche a- 
vanzo in una febbretta. che di continua si è 
nondimeno fatta intermittente , ma non posso 
ancora ripigliare la vigoria delle forze , senten- 
domi la testa assai debole > e poco atto a lun- 
ghe e serie applicazioni . Appena però mi trovai 
in istato di mettermi al tavolino, benché in- 
terrottamente , e per qualche quarto di ora, che 
il mio primo pensiero e stato di darne parte a 
V. S. Illma , e di porle sotto l' occhio quelle 
poche cose , che per ubbidirla avea notate nella 



ytntzi* ao. Maggio 173J. 




grandissimo male , 



Tm* r. 



H 
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Ma belli ed erudita opera, da me gii letta co a 
tornino mio piacere , intorno alle Antichità di 
Aquìleja profane e sacre . E qui prima di tutto 
la consiglio di nuovo e la prego di non defrau- 
dare di vantaggio il pubblico , co! ritenere presi. 
so di se, e ne* suoi armadj privati un libro'» 
che contiene tante nuove scoperte , e si inge- 
gnosamente illustrate . Alcuno potrebbe deside- 
rare che la sua libreria , o quelle de' suoi ami- 
ci , che costì ha avuto modo di Visitare e di 
maneggiare , fossero provvedute di molli ottimi 
libri in tali materie di erudizione da più anni 
in qua pubblicati; poiché con la scorta di essi 
ella avrebbe potuto corredar la sua opera di al- 
tre peregrine osservazioni : ma ciò non ostante 
ella ha saputo far si buon uso di quegli che le 
son venuti per mano, che questi ancora sembra 
esserle bastati per tutti . Di questo mio senti- 
mento datole cosi in generale V. S. Illma avrà 
motivo ' di non chiamarsi paga e soddisfatta , 
quando io non ne aggiunga qualche altro iti par- 
ticolare : ai che mi fa \ma dolce violenza il sud 
replicato comando . A solo Titolo di ubbidirla 
prendo pertanto l'ardire e la confidenza di farlo, 
protestandole nondimeno che perciò non ne sof. 
fre alcun detrimento la stima, iti cui ho co», 
sta sua dotta fatica . E primieramente io giudi- 
co necessario , che o da lei , o da persona ami- 
ca ed intelligente sìa tutta da capo a pie rive- 
duta con ogni diligenza e attenzione l'operame- 
desiraa, e ripulita, e correità nell'ortografia e 
nella lingua , acciocché anche in questa parte 
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ella vada esente da ogni censura , e piaccia raagj 
giormente ai suoi leggitori . So che taluni poco 

0 nulla badano a questa pulitezza , cui anche 
danno il nome di pedanteria; e stitichezza . Ma 

1 migliori libri e i più accreditati scrittori si so- 
no scrupolosamente guardati da tal difetto, onde 
ne sono più Ietti, e ne van più lodati . 

Ma discendendo più al particolare osservo a 
c. j. nella lettera al Sig. suo Fratello qua- 
mente ella per difendersi, dalla censura gii fat- 
tale di aver chiamata nella sua iscrizione la 
città di Aquileja col nome di Venetiac Principi , 
dice, e con 1 ragione , che i Latini antichi , ce- 
rne Anche talvolta i moderni , alle ciiiÀ metri- 
foli davano il nome di piìnceps , o prima, o ca- 
put . E poi soggiugne : Così Procópid dine di 
PiactnxA Aemiliae Piinceps; cesi Plinio disse di 
Bologna , felsina Etruriae princeps ; così Soline , 
td altri di altre città . L' esempio di Procopio 
stimerei che si dovesse lasciare , poiché questi 
avendo scritto in Greco, si sari qui servito di 
parola Greca corrispondente bensì a quella dt 
princepi , ma non di questa medesima , con cai 
l'avrà spiegata latinamente il (uo traduttore . 
Basta pertanto a stabilire il detto da lei l'auto- 
rità di Plinio, di cui dopo quella di Procopio ti 
serve, come pur di Solino , e degli altri che Si- 
la non nomina. Se poi per ribattete 1' opposi- 
zione fattale di chiamar Aquileja Vtnetiae prin~ 
ctps , per essere questo il titolo che si dì al Do- 
ge di Venezia, e però non competente alla cit- 
tà, sia necessario aggiugnere che da altri «Ila 
H * fos- 
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fosse chiamata prima, & caput fanctiae, lascia 
considerarlo a lei: poiché la difficolti non è per 
contrastare ad Aquileja il suo primato sopra la 
provincia, ma sopra il termine gramaticale di 
frinceps: il quale però ci sta benissimo nel suo. 
sentimento , e nulla sua lapide . 

A t. il. calchi st è favela , eh Dcucalìona 
ila sassi facesse nascer m/mini , pare che steri» 
fossa dirsi , e non favola , che da se medesimi 
esso Mons. abbia fatti nascer Dei . Tralascerei 
questo meno periodo , che ha più dell' ingegno. 
50 , che del vero e del sodo . Nel secolo passa- 
to avrebbe meritata lode , ma nel nostro , ove 
ne' pensieri si cerei più la verità , che 1* acume , 
non sarebbe forse ben ricevuto , e massimamen- 
te essendo posto sul bel principio dell'opera. 

Fra le molte cose, che a c. n. e segg. ella 
dottamente osserva nella figura del fiume seden, 
te -, meritava qualche parttcolar considerazione 
anche la folta ed ispida barba , che tutto all' in. 
torno le veste il mento . Anche questa è segno 
sicuro di fiume navigabile, e che sbocca in ma- 
re . I fiumi maggiori così per lo più , se non 
sempre ( ma ciò per ragioni che a volerle qui 
spiegare, troppo a lungo mi tirerebbono il ra- 
gionamento ) rappresenta vansi \ o almeno quan-. 
do erano in tal guisa rappresentati , argomento 
era , che sboccassero in mare , e fossero navi- 
gabili . A questo proposito si contenti di dare 
un' occhiata a quanto ne dice il Vaillant nel suo 
dotto libro delle Medaglie Greche a c. 341. e 
X incomparabile Spanemio tanto nel Tomo I. 44. 
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la sua grand' opera de usi* , & prestanti* Mi** 
mìsmatum , qnanto in più luoghi delle sue Os- 
servazìoni sopra Callimaco . La barba adunqud 
della figura sedente nel suo bassorilievo confer- 
ma il suo sentimento , esser quella la figura del 
fiume Nutuont , che va in mare i ed è naviga- 
bile i Altro fiume del resto nemmeno a me ven- 
ne mai di vedere con le corna ircine , o ca- 
prine effigiato , ma sempre con le bovine > le 
quali davansi ai riami per due ragioni oh stre- 
pimi & firme alveantm, come asserisce S trabone 
libi X. e per questa seconda cagione il fiume 
Santo nella Frigia fu detto da Omero **guMt 
itijtur lauri: laonde gli antichi e Greci e Latt- 
ai sacrificavano i tori tanto a Nettuno , che ai 
Fiumi t La figura donnesca the sta in piede pres- 
so il fiume sedente , la crederei più tosto una 
Ninfa del fiume medesimo eoi cornucopia in 
mano , simbolo della fertilità del paese : poiché 
non si è veduto mai negli antichi monumenti , 
per guanto a me sovvenga , fiume alcuno rap- 
presentato in piedi, benché con aspetto muìie-. 
bte. Pbtvti sub muliebri vel virili schemme Siti- 
no. Decùmbewtis , qttes vidìmus oecurmnt , àl- 
ee il Vaillant nel luogo sopraccitato : se pure 
anche questa non è un' altta stravaganza del 
marmo Aquilejesej dove si scorge un fiume con 
le corna caprine, non prima altrove osservate , 
e forse anche queste sono assegnate ad esso fiu- 
me per significare la còpia dei capri * che intor- 
no alle sue rive pasturano; 
■ A e. w dove si parla dì uà velile , le dirò 
H J che 
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ehe U figura di un tal soldato di tutte le sue 
»rme guarnito , e de' suoi vestimenti , vedesi nel- 
la LXXVU. figura delle Statue antiche -del Mu- 
seo Fiorentino ultimamente pubblicate. A c. c>j. 
panni che si faccia violenza alla consueta collo- 
eaiione delle p ir ole D. I. M. quando si voglia 
interpretarla ì>eicm IAmuc mairi, ovvero Deum 
Itidi mairi. Nei monumenti antichi osservo scrit- 
te le stesse D. M. I. ovvero I. M. D- opure M. 
D. M. I o M. D. 1. ina non mai nella prima 
maniera . Sarei pertanto di sentimento , che le 
dette tre sigle debbansi intendere cosi : Dee Inai. 
Ih Afithr*c: che così: pure o per disteso venr 
gono addotte, o per compendio abbreviate nelle 
Inscrizioni del Grutero, del Reinesio , e di al- 
tri . E con questa regola parmi che si possano 
spiegare le quattro lettere iniziali dell' altra pò* 
Sta a t. yj. D. E. I. M. cioè Dee Eterno Invi- 
tta Mithrot . Nè le dia fastidio il leggere Eter- 
no in vece di mieterne, poiché moltissimi sono 
gli esempli di parole scolpite con la semplice £ 
in luogo di jiE . 

A e. 9%. si riprendono i Giornalisti per aver 
collocato Apulejo nel cominci amento del V. se- 
colo , quando più tosto dovevano riportarlo sot- 
to gli Antonini , quasi tre secoli prima . V ac? 
eusa è giustissima , e l'errore non ammette va- 
lida scusa , quantunque altri Autori prima dei 
Giornalisti sieno nel medesimo incoisi . Ma. que- 
sto sbaglio avanti di lei fu notato dal Fabricio 
nella sua Bibliotbeca Latina, dove parla di A* 
pulejo , e quel libro è in mano di tutti i laoa- 
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de ella non dice cosa , se non di già osservati 
e notata : ed io le attesto , che quello fu uno 
;baglio dello stampatore, il quale tralasciò nel- 
la stampa una linea incera, ed esso non fu poi 
avvertito da chi dopo la mia partenza pervien- 
ila assistette al Giornale seguente . Nel mio te- 
sto stampato, e corretto in moltissimi luoghi , 
come ne possono render testimonianza i curio- 
ù f che sì compiaceranno di vederlo , leggesi in 
margine al passo suddetto: jipttlije , il qudit vis- 
si veri» il comincìamento del y. secalo , o piuttosto 
versa U fine del seconda dell' er* comune . Ma ciò 
le sia detto sol di passaggio t e fuori del mio 
proposito , 

A c. in. Il celebre P. Abate Bacchini mol- 
ti anni sono fece stampare una dottissima Dis- 
sertazione de Siitris , nella quale ce ne dà il 
vero disegno , e ci discorre sopra da par su» 
molto eruditamente. A e. nj. La medaglia di 
Massimiano Erculeo col rovescio d' Iside è sicu- 
ramente battuta in Egitto ; onde da essa non ben 
si cava argomento contra il Banduri per dire , 
che dopo Claudio il Gotico sìeno state coniate 
medaglie Greche fuori delle Egizie fino ai tem- 
pi di esso Massimiano . Quando ella mi favori 
di farmi vedere ed esaminare la detta medaglia , 
alla fabbrica, al metallo, alia grandezza, ed al- 
tri segni , per Egizi* manifestamente la riconob- 
bi . Ivi: nu stante col sittro, ed asta pur* ne» 
ì finora H4té veduta Iside , se non in questa 
nudigli*. Poteva ancheaggìugnere, nemmeno et* 
H 4 U 
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id ferma raduta, simbolo anche questo di Di- 
vinità . hit fingi** sta nel Grutero . 

C. ri Ji /gif a sua filila, cioè di Esculapio . 

10 non so riconoscerla nella figura giovanile f 
che sta a canto di esso Esculapio , non veden- 
dole in mano né la patera , nè '1 serpente , sen- 
za il quale non so mai di averla veduta negli 
antichi monumenti effigiata. Nè vai la ragione» 
eoa cui ella a c. ni. s'ingegna di prevenirci* 
opposizione , ove dice ; AH nastra vitro Igiea 
mn tiene il serpente , forse perche C artefice giudi- 
cò superfluo, e improprie il rappresentar Escula- 
pio in nn inciso luogo , ietto due forme di nomò 
e di serpente. Poiché le replico, non aver for- 
za alcuna cotesta sua cottghiettura ; mentre in 
quante medaglie mi è occorso di osservare uni- 
tamente Igiea con Esculapio , questi ha in ma- 
no il suo bastone con la serpe atwrtigliaravi in- 
torno, e quella ha sempre il suo solito serpente 
in diversa atteggiatura ; e di queste io ne pos- 
seggo ben molte, e fra esse un bellissimo me- 
daglione di mole straordinaria con la testa di 
Caracalla, battuto in Nicea , nel cui rovescio 
veggonsi Igiea ed Esculapio con in mezzo Te- 
1 esforo incappucciato ; e tanto la prima , quanto 

11 secondo ci stanno col loro serpente . Penso 
pertanto, che la figura di donna posta nel suo 
vetro sìa quella di una giovanetta nobile , che 
abbia ricuperata la sanità , e che forse il suo 
nome fosse Valeria, nella quale applicar si deb- 
ba Ja forinola V. F- cioè Vìve Felix , com' ella 

spie- 
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spiega assai bene. Che s'ella vuole star ferma* 
nel sentimento che l'epigrafe abbia a spiegarsi 
VaU , Pive FtUx -, questa non ha soggetto , a 
cui applicarsi , e rimane in aria senza alcun no. 
me di persona : cosa che nella collezione dei 
■vetri del Senator Buonarraoti non ha esempio, 
da spalleggiarla. A c. i%9. TYCHENI JÌpiific* 
Fortunatuccia in diminutiva ptr vt za* : direi piut- 
tosto Furtnnin», che è diminutivo dì Ferina* , 
là dove FermnaitttcU lo è di Fartunat*. 
A c 209. comincia così un'inscrizione! 
D. AVR. SOSSIVS M. 
V. L. I1IL F. 
Ella la Interpreta eoi fondamento di altri cott^ 
simili eseinpj 1 . , 

Bis Mambut 
AVK'ti*t sossirs 

yeterunits Ligionìs Quartat Fidtlis , O Ftlkit . 
Nella prima linea crederei piuttosto, che sema 
far forza alla lapida, si dovesse legger c/m: 
Dicimui AVKeiiHj SOSSIVS Miei 
Ftteranvt, ecc. 
Jl restante cammina benissimo . A i. Il J. ««GIS 
KATAXQONIOIS . Ho emendato io sbaglio oc- 
corso nella seconda voce alla lettera settima 
che dee esser O , e non 0 . Sopra questi De» 
Mimi ha scritta una erudita dissertazione lo Spo- 
nio nel suo bel libro intitolato Rtchtrchtt cu. 
tieniti d'Antiquitt ecc. stampato in Lione l'an- 
no 16S3. in 4. A c.iij. ÀET. correggasi A£T , 
cioè Legione . L. F. scrivasi L. X. cioè anno ter- 
so. AN«m*i e qui pure facciasi AN/wm* ; 4 
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ade ho voluto notare acciocché comprenda lane- 
«Miti che v" è di rivedere , e correggere ì! esera- vi 
piate. A ff. atì*. VIA. /W . L AVCTA cioè ti. 
StrVlA JM**ii ZÀicrts AVCTA : che coiì par- « 
mi ch« si debba esporre ed intendere ; nulla qui ft 
avendo che fare il Municipi» , essendo cosa fuor t< 
ài proposito « luogo. Egli è notissimo e trito, ti 
ette questa ligia /W- significa il prenome di p 
*£»!>. A e. 377. IN. F. CONS. M. N. Seri- [ 
vasi INF.CO+fjJ. M. N. e credo che cosi pure 1 
stia incisa la lapida : ed è forinola usitata ne* c 
marmi antichi, INFer.** COLUgio Sexter. Mil- 1 
/i'k Nummitm. A F. 303. TltffoixeXtf correggasi 1 
Xl»Pt <if>hr»<-<s ( A. f. 328. credo che 1' insccizìona ]l 
cancellata appartenga a M. Aurelio Antonino , d 
detto volgarmente Caracalla, Me ne fa indizio ( 
forte , e ragione quel titolo d' InviElus datogli 
anche nelle medaglie. A c. 386. nniternm g*/»- ' 
ine m. X. non può stare . HENTEETIA . Anna- 1 
rum quirtqui. A c. 436, dal Doge Sebastiano ■ 
Ztru; dee stare ZUai . A c. +84. in rivedere 
questa seconda volta nel Ms. il disegno della 
medaglia conformata , ci ravvisai ben subito , ] 
quai fossero i due strumenti, che nel rovescio 
di essa tiene in ambe le mani quella figura 
donnesca ; e mt sono maravigliato di me mede- 
simo , come la prima volta io non gli abbia ri- 
conosciuti . Essi sono due tibie con quattro pi- 
uoli per ciascheduna, i quali in Latino diconsì 
fuxilU, e servivano come ad uso di tasti e di 
chiavi per aprire e chiudere i piccoli forami del- 
le tibie, a fine di variare il lor suono , renden- 
dolo 

I 
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l'ilo più o meno grave ed acuto ■ Simili tibia 
veggonsi in roano di una Musa nelle pitture atjf 
tiche del sepolcro dei Nasoni , e in altri rnonu-i 
menti , come in quello di C. Coscio , Gasparo 
Bartolini il giovane , ne riporta diverse nel su$ 
bel trattato de Tiiiii Ytttrnm . Siccome poi le 
tibie si adoperavano negli spettacoli e giuochi 
pubhlici , e Circensi e scenici : cosi non è ma- 
raviglia , che se ne veggano nella medaglia di 
lei , fatta coniare ad onore dell' auriga Taktce , 
che in simili giuochi ne uscì vittorioso . Osser* 
vo inoltre nel disegno di essa medaglia , che X 
una delle tibie ha la bocca aperta ; e 1' altra J' 
ha chiusa nelì' ultimo suo piuolo ; il che fa la 
differenza tra esse osservata da Quintiliano , il 
quale chiama tìbiat iam faine dpertas quelle del- 
la prima maniera • Ma di ciò abbastanza , e for- 
se anche troppo . Do fine alle ciance , che mi 
ha tratto di bocca il disio di ubbidirla . V. S- 
lllma ne disponga a pieno suo piacimento , e 
sappia che non ne ho fatta altra copia : onde se 
andassero perdute ; che pur non sarebbe gran 
perdita , non avrei modo di ripararle . Le rullan- 
do il suo Manoscritto , facendolo consegnare giù» 
sta il suo ordine al Sig. Ab. Vezzi . Se sono 
stato tardo e scarso, ne incolpi il mio male , 
che non mi ha permesso il far più presto , aè 
di vantaggio . Queste picciole cose ho dovuto 
anche scriverle a più riprese , poiché la fiacchez- 
za della testa non mi permette ancora lo star 
molto tempo fermo al tavolino . Le ho comin- 
ciale a stender» ai io. del passato mese , e le 
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ho terminate ai due del corrente Maggio . Mi 
conservi la sua stimatissima grama , e 1» bacio 
con ogni ossequio la mano. 
■ P. S. A r. 155. MAC. DANT. Tutto quel- 
lo , che qui si dice per dichiarazione della pa- 
rola abbreviata MAC. poco mi appaga . Son di 
parete eh' ella abbiasi a sporte per MAGfrtMf , 
voce che s' incontra più volte nelle antiche la- 
pide , per dinotare qualche edificio 0 sepolcro , 
sia con muro a secco, o sia con calce e cemen- 
to • I nominati nella inscrizione furono quegli 
pertanto che han somministrati i materiali . MA- 
Ctriitm DANT» , per la costruzione del monu- 
mento consacrato agli Dii Lari . Ella ci faccia 
«opra più matura attenzione . Avendo trovato 
fra miei Mss. uno libricciuolo di mano del fa-- 
moso Antonio Bellone Notajo celebre Udinese , 
ove egli ci dà una buona raccolta di antiche 
Inscrizioni ; e avendone osservata alcuna di A- 
quii e) a e del Frinii , che non si legge nella u- 
pera di lei ; ho pensato d' inviarglielo , acciocché 
ne faccia quel!' uso che meglio le totua in ao» 
concio , pregandola di poi rimandarmelo con qual- 
che sicura oecasione ; 

* 87?' di fifa C-m- GUHdemenice Btrtolit 
* Udine . 

HO esaminato V impronto della Medaglia elle 
V. S. Ulrna mi ha trasmesso ; Ella è per 
l'appunto una di quelle che ora comunemente 
ti chiamano conterntHt , dal contorno incavato » 
che 
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che hanno nel loco gito, e che un tempo si di: 
cevano Qrttonintc perchè si credevano battuta 
nella Città di Crotone : la qua! oppiane oggi- 
di non ha chi la sìegua . Di simili Medaglia 
contorniate abbondano i gabinetti ; e queste an. 
coca sebbene per lo più rozze, e di cattivo me- 
tallo e disegno , hanno con tutto ciò il loro pre- 
gio . Nel mio studio ne conto più di quaranta, 
alcune delle quali non sono state vedute dall' 
Avercampo , letterato vivente in Olanda , chs 
sopra sì fatte Medaglie ha pubblicato non mol- 
ti anni sono un mezxanamente buon libro . La 
rozzezza della loro fabbrica le dà a credere bat- 
tute ne' tempi del basso Imperio, cioè nel seco-' 
lo Costantiniano , e nel susseguente , e alcuna 
se ne ritrova anche col nome di Belisario , che 
visse sotto Giustiniano I. e questa è la meno 
antica di quante io n' abbia vedute , Esse per la 
più rappresentano cose appartenenti agli spetta- 
coli , e ai giuochi arìfiteatrati , o teatrali : onde 
vi sì vedono circhi , obelischi , carrette , caval- 
li , abbattimenti di gladiatori , organi idraulici , 
ec. Portano le immagini degli Imperadorì , chs 
più si sono dilettati di sì fatti spettacoli ; e inol- 
tre vi fi rappresentano 1* effigie dì uomini per 
lettere , o per armi eccellenti , come di Omero , 
di Orazio , di Apulejo , di Sallustio , di Aezio , 
di Belisario ec. Quella di V- S. Illma è assai 
curiosa . L' Avercampo sopraccitato non 1* ha ri- 
posta nel suo libro, e a me non sovviene di a- 
verfa in alcun Museo , o in alcun Antiquario 
osservata . Si è appostp a vero ii sentimento 4i 
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lei , in credere che sia un auriga il giovane nel 
diritto di essa con un ramo di palma nella de- 
stra j e una sferra nella sinistra, stante in pie- 
di fra due vasi di palme; U epigrafe panni cfia 
si abbia a legger così . TOBAX NIKA ,* cioè 
Toixc Vince j o Vinc*s : formola solita trovarsi 
nelle leggende delle Medaglie contorniate , co- 
me PANNONf NIKA , £TTIMI NIKA e in al- 
cune VINCAS ; Ne le dia fastidio quel nome 
barbaro di TOBAX dato dall' auriga ,• poiché se 
osserverà i nomi , che hanno i carrettieri in ta- 
li Medaglie riferite dall' Erizzo' a c. ioj.- 104. 
della Dichiarazione delle Medaglie antiche , e- 
dizione quarta , ve ne vedrì similmente di stra- 
ni y come Minoranti > Fotob/cctts , Olyntpìòdoxi- 
Ui ec. Quanto al rovescio tutto mi riesce assai 
. strano , e nuovo ; 1' abito donnesco della figura , 
che vi si scorge , ricamato di palme i o sia al- 
iati ì due istromenti consimili , che tiene' nel- 
le mani f e la leggenda ili' intomo, la cjOale 
par che dica MAKANII MUSA ; sicché quella 
figura potrebbe essere, che rappresentasse la Mu- 
1* dì un poeta per nome Macxnìa , forse loda- 
tore dell' auriga Tehac : nei qua! caso potrebbe 
essere , che que' due strumenti sieno due stru- 
menti musicali . Ma queste sono da me uscite 
su la semplice conghiettura , e forse un giorno 
mi verrà per mente qualche cosa , che piti di 
questa sìa degna della wa approvazione . La Me- 
daglia per altro non ha che fare con le super- 
stizioni de" Basilidiani . Mi perdonerà se le ho 
*vinaat*> trspp» arditament» U rniw parere ; e 
per 



Digilized by Google 



A t o i i o t ff Zino," Uf 
pei fine pregandola a riverire per -mi» parte it 
Sig. tuo Fratello ^ nella tua buona grazia mi 
raccomando ... - ■ ' - • 

* S8o« Al Sig. Gitndomtmto àmtttt A VMmi 

Ftncxia 4; Giugni) 173J. 

QUesta sera consegno' alla posta il mano- 
t scritto di V. S. Illma segnato al di sopra 
del suo riverito nome ; Entro di esso ho 
mei sd una lunga filastnfcca , della quale farà 
quell'ilio che più sari per piacerle ; lo non ne 
serbo altra copia, onde temendo che mandando- 
■ la da per sCj ella potesse andare smarrita, nel 
qua! Caso rion avrei avuto modo di supplirne al 
difetto, ho stimato bene di riunirla al Ms. me- 
desimo , credendo che facendo così , le venia pili 
sicura. Non ho potuto vedere il Sig. Abate Vel- 
li per fargliene la consegna * e son molti gior- 
ni die egli non sì e lasciato vedere alla botte- 
ga del Sig. Pedana * dove è «olito capitare ; e 
ciò ha fatto che presa io abbia la risoluzione d* 
indirizzarglielo per la via della posta : in che se 
avessi errato, gliene dimando perdona . Col lì* 
bro medesimo riceverà un' altro picciolo codice , 
il quale non è altro che una raccolta di antU 
che inscrizioni, scritta di mano del Notsjo An- 
tonio Bellone, di cui tengo similmente di suo 
carattere le Vite de" Patriarchi di Aquileja . H' 
motivo del averglielo inviato sta espresso nelT 
altra mia ; onde qui altro non le soggiungo , 
per 
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per non replicare il gii detto . Fra due o tre 
giorni penso di trasferirmi a Padova, a oggetto 
di migliorar di salute con la mutazione dell' fe- 
rii. Non lasci non pertanto di darmi avviso di 
a«r ricevuta ogni cosa, affinchè io ne stia con 
riposo. Quando si sarà servita a tutto suo co- 
modo del Bellone , la prego di rimandarmelo ; 
e per fine col più cordiale ossequio mi dico ..... 

* «Si. M T.CUnfrnncest:a Bulàìnì C. JC. S, 

I>*dav* 17. Giulia 1735. 

Ricevo in questa Città V affettuosa e carissi- 
ma lettera di V. P. Rma, e di qui rispon- 
do alla stessa, rallegrandomi primieramente ss. 
co del suo felice viaggia ed arrivo costi, dora 
le desidero con tutto il cuore e sanità perfetta, 
ed ogni maggior bene e contento . Dacché essa 
partì di Venezia -, sono stato sempre indisposto , 
e '1 cominciamento del male fu di sì cattivo as- 
petto , che tutti di casa mia ne tremarono , e 
i medici stessi che mi assistettero) ma Iddio Si. 
goore mi fece la grazia di darmi prima un sì 
fatto coraggio , che ne sostenni gli attacchi sen- 
za mai obbligarmi a letto, e poi di liberarme- 
ne a poco a poco . Vero c . che mi si era »p, 
piccata addosso una tal febbretta cagionatami dalla 
susseguenti perdite di sangue emorroidale , che, 
non trovandosi altro rimedio , ho pensato di mui 
tar aria, e dj venirmene qui, dove per dir ve-. 

ro 
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to mi trovo assai meglio di prima , e spero ia 
pochi giorni. di sentirmi sano affatto e gagliardo 
sì di spirito clic di corpo . Nel soggiorno fatto 
da V. P. Rrria in queste parti , che per me è 
stato brevissimo , e mi è paruto un momento , 
ho fatto si poco per dimostrarle l' animo mio , 
che pensandoci seriamente me ne arrossisco . El- 
la lo ingrandisce , perchè lo riguarda con occhio 
di bontà , e di gentilezza , e di amore • Ho proc- 
curato per quanto mi è stalo possibile di gode- 
re in quel tempo la sua soave e dotta conver- 
sazione : ma non vede ella > che con ciò ho sod- 
disfatto all' amor proprio , e procacciato il mio 
piacere e vantaggio ? Quella sorte che mi è man- 
cata di servirla da vicino , spero che mi sarà da- 
ta da lei col aprirmi qualche via di servirla da 
lonrano • Per quanto mi ama , non mi risparmi 
in qualunque occorrenza . El nostro P. Santìnelli 
mi ha detto aver lei comperate molte belle me- 
daglie in Milano : ma nella sua lettera ella non 
me ne fa parola . Intenderò volentieri i suoi bel- 
li e preziosi acquisti . Quanto a me , non ho 
accresciuta la mia serie d' argento , che dei due 
medaglioncini da lei veduti in casa Cappello , 
cioè dì quello di Poppca , e del Cistoforo sot- 
to il Proconsolo Lentulo . Il N. U. Cappello 
m' ha dimandato più volte di lei ; ma da esso 
non ho potuto mai avere la nota delle meda- 
glie consapute ; né quella del loro prezzo . A 
quanto mi disse , temo die abbia dei catarri sal- 
si . Ringrazj divotamente in mio nome il nostro 
stimatissimo Sig. Marchese Capponi sì delle sue 
Tom V. I obbìi- 
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obbliganti espressioni yetso di' me , sì delle 
me generose esibizioni , le quali per quest' anno 
temo di non essere in istato di poter accettare . 
Me ne rimarrà nondimeno una perpetua ricor- 
danza, e un tal obbligo di riconoscenza, corno 
se avesii goduto delle sue grazie . Con die 
facendo (ine , mi dico qual sono e sarò sem- 

882. Ai Sii. Marchese G~t«v*n*i Palmi. 

Veneti* 19. Luglio 1735. 

SOn pochi giorni ,- che son ritornato di Silva- 
na , luogo d' ottima aria nel Trivigiano , do- 
ve per la Dio grazia , e con V uso dell' Elisire , 
tanto a me sempre giovevole , ho ricuperata la 
primiera salute dopo tre mesi di mal sofferto: 
della qual nuova son certo che ne sentirete una 
non minor contentezza dell'amore che per vo- 
stra bontà mi portate . In un fascio di moltis- 
sime lettere, che al mio ritorno ho ritrovate 
sul mio tavolino , ci era altresì la vostra , alla 
quale prima d' ora non ho avuto tempo di ri- 
spondere • Oggi consegnerò a Madama Pellegri- 
ni un involtino con entro il tomo L dei Viag- 
gi dello Sponio , e i due legati in uno di quel- 
li del Weher . Uno de' seguenti giorni prenderò 
per mano la nota di queste memorie che ho co- 
stì fatta , per vedere , se mi riesce di trovar co- 
sa a proposito per la vostra incomparabile pre- 
fazio- 
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fazione; e à suo tempo ne avrete i riscontri. 
Sia qui ho data risposta alla vostra lettera . Pai. 
so ora ad un altro affare, che mi riguarda. Mi 
jono state indiritte da Rimino le due occluse 
lettere. 'Dalla lettura di esse comprenderete, che 
que' Signori vorrebbono coli riparare il famoso 
ponte d'Augusto , e eh' io loro spedissi un archi- 
tetto abile a tale operazione . lo già loro rispo- 
si , che tal soggetto non mi è noto , che sia 
ora in questa città, e mi presi la libertà di sog- 
giugnere, die ne avrei scritto a voi per incen- 
dere il vostra sentimento , sicuro che se da voi 
me ne sari ricordato alcuno , potremo ciecamen- 
te allora io spedirlo, ed eglino valersene. Scri- 
vetemi dunque con libertà il vostro parete , as- 
sicurandovi che ne farò quel solo uso , che mi 
verrà prescritto da voi. Compatite del disturbo, 
e rimandatemi le due lettere . Con che abbrac- 
ciandovi , mi dico con tutto 1' affetto accompa- 
gnato da un pieno osequio .... 

* 88j- Al Sig. Can. Gitnàameniw Strttll . 
a Wìne . 

Vtmxié ao. LhIìo i7ii- 

SOno stato a villeggiare nel territorio Trivi- 
giano , e 'non sono che pochi giorni che ho 
fatto ritorno in patria . La buon' aria , e lo star 
lontano da ogni applicazione e disturbo han mol- 
to contribuito alla mia sanità , eie pec tre mesi 
continui mi é stata contrastata ora da febbr* 
I > ora 
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ora da altro incomodo . DÌ lutto sia '1 Signo- 
re Iddìo ringraziato . Al mio ritorno ho trova- 
ta sul mio tavolino tra 1' altre molte la let- 
tera di V. S. Illma , la quale ha cagionato in 
me non poco di confusione per la sue espres- 
sioni troppo generose e cortesi a riguardo del 
poco che ho proccurato di fare per lei nella 
lettola della sua Opera . A lei è piaciuto di 
riguardare quelle mie debolissime osservazio- 
ni , come un effetto della mia riverenza , più 
tosto che come un effetto del mio (alento . 
Pet quella patte ne ha mostrato gradimen- 
to, e le ha voluto far ridondale neh? altra . 
Io gliene rendo divote grazie , e nuovamente 
le raffermo , che desidero che di quanro le ha 
posto sotto V occhio , ella ne faccia un pie- 
nissimo uso a suo piacimento , bastandomi che 
mi tenga vivo nella sua buona grazia , e di me 
faccia qualche ricordanza , dove ne tengo più 
bisogno , cioè ne ! suoi santi sacrifizj . Mi sarà 
caro bensì , che siccome il Sig. Daniello Anto- 
nio , dignissimo suo fratello , mi ha raccoman- 
dato con ogni efficacia il dovere dichiarare alei 
con libertà e sincerità i miei sentimenti sopra 
quanto mi occorresse di osservare nel libro di 
V. S. Iilma j egli gli significhi che ho fatto quan- 
to ho potuto per ben servirlo. Mi sarebbe dt 
troppo rammarico il lasciarlo in qualche sospet- 
to, che i comandamenti di lui fossero stati da 
me trascurati o dimenticati . Non so quello che 
le verrà notato dal Sig- Muratori ; ma non 
ho dubbio alcuno, che eisendo egli quell'uomo 
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«lòtto che si sa , e particolarmente tanto esercir 
tato nello studio delie lapide antiche , della qua- 
li ha fatta una copiosissima raccolta , che vien 
attesa con impazienza dal pubblico , avrà modo 
di servirla assai meglio di quello che io ho sa- 
puto fare : onde per questo capo ne deriverì urt 
gran vantaggio alla sua da se per altro stimabi- 
lissima Opera . La ringrazio della copia delle tra 
antiche inscrizioni trovate in Fiume , eh' io pur 
credo inedite : ma non ho avuto ancor tempo 
di fame ricerca ne' libri. Quanta alla medaglia 
di Tiberio Costantino in oro , non mi occorre 
di aggiugnerla nella mia serie , tenendola fra l' 
altre mie i Dal Sig. Canonico Fabbretti non ho 
mai avuto il Ms. del Ramberti per soddisfare 
nella lettura di esso alla mia curiosità . Se mi 
verrà l' incontro di riverirlo in qualche parte , 
lo pregherò di questo favore ; il quale speto che 
da quel gentilissimo Signore non mi verrà ricu- 
sato . E qui per fine le bacio con ogni ossequio 
la mano.... 

* S84. A Moni. Giusta fentmìni . a Roma . 

Peacsja ìi. Luglio 1735. 

AL mio ritorno da Silvana nel Trivigiano 
dove un mese fa , come in luogo di mi- 
glior aria , e altre volte da me sperimentato 
giovevole, io mi era ritirato a fine di rimetter- 
mi in salute da una lunga malattia , che per tre 
(nesi continui non mai cessò di travagliarmi ; 
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ho ricevuta I' umanissimi lettera di V. S. Illma 
e Rróa, la quale mi è stata oltre modo cara , 
li perchè essa mi ha rassicurato del suo star be- 
ne , si perchè mi ha data una novella testimo- 
nianza della cortese memoria , che ella benigna- 
mente conserva di me. Le rendo grazie dei fo- 
gli, si pulitamente copiati, delle Lettere del Vec- 
chio Conte dì Porzia , co' quali ho in qualche 
modo supplito ai difetti del mio esemplare , on- 
de mi sono stati gratissimi ■ Ma giacché in lei 
sempre più ravviso una generosa bontà in favo- 
rirmi , la supplico di un' alrra- grazia , cioè di tar- 
mi avere una copia a stampa , o a penna della 
Bolla di Leone X. ; nella quale il Muzio col 
Casa , ed altri , vien creato Milite , p sia Ca- 
valiere, con rendita espressa del Cavalierato a 
lui conferito . Questa e" una notizia finora al 
pubblico ignota , e «he farà molto onore al me- 
desimo Muzio nella Vita, che ho ripigliata per 
mano , e dove non mi scorderò di far memoria 
dì lei, cui ne sarò debitore. La suddetta Bolla 
fari conoscere a tutti in quale stima il Muzio 
ancor giovanetto avesse cominciato ad essere an- 
che nejle gran Corti , e appresso i gran Signo- 
ri ; mentre un tal Papa, qual era Leone Deci- 
mo , lo aveva in tanta considerazione , e si al- 
tamente l' avea preso ad onorare . In qual anno 
sia data la Bolla, io non lo so ; ma certo è 
che il Muzio , quando morì quel Pontefice , non 
passava 1' anno XXVI. dell' età sua . Mi ha da. 
to rossore e confusione un periodo della sua let- 
tera , ove dice di volere scriver al N. H, Mo- 
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ta , che mi soddisfaccia di quanto ho speso per 
lei . Io non so di essere suo creditore neppure d' 
un quattrino: laddove so molto bene di andarle 
io debitor di moltissime grazie , che in ogni 
tempo ho ricevute da lei. Attendo qualche oc- 
casione per inviarle la Vita dello Storico Moro- 
sini, scrìtta dal giovine Niccolò Crasso; espia- 
cerni di non aver avuto 1' incontro di accompa- 
gnarla con qualche altro Libro di quelli , che 
mi ha commessi. Certo che il lavoro degl' In- 
dici della Eloquenza le sarà costato e le coste- 
rà molto di fatica , e di tempo ; ma il tutto è 
molto bene impiegato , per dar perfezione ad O- 
pera così eccellente , e tanto desiderata . Mi con- 
servi il suo preziossìmo patrocinio ed affetto ; c 
con tutto f ossequio mi confermo .... 

* 88 J. Al P. Gianfrtncttco Budini C. X. Su 
* Rema . 

VtUtti* 13. Lugli* 1735. 

DOpo il mio ritorno da una brieve Villeg- 
giatura , clte ho fatta nel Trivìgiano , do- 
^-e Iddio Signore mi ha fatta la grazia di resti- 
tuirmi alla primiera salute , ho ritrovata la let- 
tera di V. P. Rma con molte altre sul mio ta- 
volino, e fra esse quella ancora del Sig. Mar- 
chese Capponi , alla quale risponderò questa se- 
ra medesima. Questo dignissimo Cavaliere mi 
fa un generoso invito , eh' io vorrei essere in is- 
tato di accettare in quest'anno.- ma ciò , come 
I + an- 
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anche me ne sono qui espresso con lei , mi vie* 
ne assolutamente impedito da mille ostacoli e 
considerazioni , sopra le quali sarebbe inutile il 
trattenerla . Ho parlato i giorni passati con J. 
E. Cappello intorno alle consapute medaglie , a 
1' ho esortato a rimettersi alla convenienza e all' 
onesto, da cui ella non sarebbe mai per ritirar- 
si . Ella conosce il carattere dì quel Signore , il 
quale in oltre è stato maggiormente intestato da 
un Francese , die i dì passati fu a visitare il suo 
studio , e gli diede ad intendere , drc quelle 
medaglie erano rarissime, e che valevano in Fran- 
eia molto più di quello che ne aveva dimanda' 
to a lei. A chi non vuol comperare, costa po' 
co V alzare a dismisura il prezzo delle cose , 
pensando con ciò di farsene merito appresso il 
possessore. Con tutto ciò io ton di parere, che 
egli finalmente si renderà al di lei volere , es- 
sendo desideroso di far danaro , e forse anche 
avendone bisogno. La prego di non dimenticarsi 
di farmi confermare per altri cinque anni la li- 
cenza di poter leggere e tenere libri proibiti . 
Ella ne ha portato seco l'autentica Copia i e '1 
tempo della permissione è assai vicino a spira- 
re : onde le raccomando questo interesse con la 
maggior efficacia. Se le verrà qualche incontro 
di farmi esitare la raccolta de" miei sigilli , mi 
farà un singoiar piacere . Qui occlusa ritroverì 
la cera del mio intaglio , e insieme in carta il 
disegno che me ne ha fatto il Sig. Zanetti . II 
nome dell' artefice sta espresso in questa parola 
greca THAIOY-; di questo Celia non mi è riu- 
scito ' 
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licito di ritrovare alcuna memoria . Del museo' 
Perrusati ho qualche contezza ; e poiché ella lo 
ha visitato , e me ne fa elogio , lo tengo in mag. 
gior prezzo di prima . I. PP. Cistercieasi di Sant" 
Ambrogio di Milano faranno certamente un bel 
regalo al Pubblico, se si risolveranno a comu- 
nicargli la insigne raccolta diplomatica del loro 
Monisceio; il che dovrebbero fare, giacché il P. 
Giorgio vi si è faticato attorno per metterli ia 
assetto e in buon ordine . Monsig, Fontanini ha 
ripigliato meco il carteggio . Io sto ora occupato 
a finir di dar fuori le mie Poesie sacre Dram- 
matiche delle quali ci sta ora stampando la de- 
dicatoria alla Maestà dell" Imperadore , e deli* 
Imperatrice regnanti . Un' ora mi par mille an- 
ni per vedermi fuori di questo impiccio . Mi con- 
servi la stimatissima grazia e amicizia > e mi 
comandi con tutta liberti, mentre eoa tutto U 
cuore mi dico , e sono .... 

• 886. M medtiim* a fama. 

Vtntxì* 5. Alasti lf jjt 

TpRima dì tutto rendo divots e cordiali grazia 
A a V. P, Rma dell' avermi fatta riconferma- 
re la licenza di tenere e leggere libri proibiti » 
per altti cinque anni avvenire , se tanto a Dio 
Signore piacerà dì darmi ancora di vira in que- 
sto per altro poco desiderabile esilio , valle di 
miserie, e di stento. Quanto al mio presente 
stato di salute, me la passo in maniera da po- 
tev- 
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termene onestamente contentare , ma da noti fe- 
dirmene affatto , poiché qualche plcciola scossa , 
che di quando in quando mi si fa sentire , non 
mi lasci* ben rimettere affatto in vigor di spi- 
rito, e tanto meno di corpo . Egli è qualche 
tempo che non ho l'incontro dì riverire l'Eccmo 
Cappello, il quale all'onesta esibizione fattagli 
da lei per le consapute raedagiie , doverebbe pie- 
gar l'animo, ed accettarla . Trentacinque Zecchi- 
ni non sono si piccioli stimma da dover rifiuta- 
re . Le medaglie oggidì , e più in Venezia che 
in Roma, sono una mercantazia quasi del tutto 
fallita, non essendoci chi ne faccia gran- caso, 
perchè non vi è chi ne abbia la vera intelligen- 
za e'1 buon gusto. Mi rallegro dei preziosi ac- 
quisti , che ha fatti per accrescimento della sua 
bella serie in argento , sì del Gordiano Africano 
il figliuolo , si del Tiberio Gaudio , e molto più 
ancora delll' altra veramente singolare da lei de- 
scrittami col tempio di Diana Efesia , di cui mol- 
to caro mi sarà aver sotto T occhio il disegno , 
quando ella risolvasi a pubblicarlo . Quel mo- 
nogramma AR, oltre alle due savie spiegazioni 
che ella ne dà , potrebbe essere iniziale o della 
Città in cui la medaglia fu battuta , o anche 
del nome greco di Diana , quando non paresi» 
strano il vederlo dinotato- con lettere puramente 
latine. Al N.U. Riva sono stati donati alquan. 
ti medaglioni greci d' argento- venuti da Costan- 
tinopoli, fra" quali otto bellissimi con la testa 
di diversi Re della Siria, alcuna de' quali non 
ji c per anche veduto . Ma nel mentre eh' io? 

par- 
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parlo con piacere degli acquisti fatti da lei, e 
da altri, mi permetta, eli' io la chiami a par- 
te a coropiagnermi per la perdira non così 
leggiera , che in questo genere ho fitta . Nei 
tempo .della mia lontananza da Venezia , o 
poco prima mi sono state involare undici meda- 
glie d' oro , tolte fuori dalla serie che qui ne ha 
veduta . Tra queste quattro Consolari , cioè la 
ttìrti*, la Livinrja, la Servili*, e la Vili* : 
le altre tutte Imperatorie . Quella che più mi 
rìnccesce , si c quella di Trehmiano Gallo , e 
sopra essa porrei quella d' Irent , se per buona 
sorte non l' avessi avuta duplicata . Questa dis- 
grazia mi ha messo in mal umore con le me- 
daglie , massimamente d' oro , e molto volentie- 
ri rae ne ptivetei di tutte ad un tratto, se fos- 
se possibile : quando no , anche paratamente . 
Ho fatte mutar le chiavi , si della stanza , che 
dello scrigno : ma se esco di Venezia j temo d" 
una seconda e più grave petdita ; e questo dub- 
bio , che non è senza il suo fondamento , m' 
ha fatto prendere la suddetta risoluzione, 'Se le 
capita opportuna occasione per favorirmi ed assi- 
stermi , mi liberi da questo sospetto etravaglio. 
Riverisca in mio nome Monsig. Fonranini , e '1 
Sig. Marchese Capponi , all' uno e all' altro de" 
quali ho data finalmente risposta . Mi conservi 
la sua stimatissima grazia, e con tutto J.' osse- 
quio mi confermo 



S87. 
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Vtntti* 17. Agosto 1 735- 



A medaglietta rt' argento, che >ai ha mani- 



metto , ella è di quelle die vanno nel numero 
delle medaglie date Consolati, o più tosto del- 
ie famiglie: Romane . Appartiene alla famiglia 
Giulia- il sua valore oltre l'argenta è poduisi- 
ino , percùè <■ delle più trite e comuni • La tei- 
sta ci rappresenta quella del Dìo Trionfo , es- 
sendo ornata di due piccole alette , e p»e in- 
die di alloro sopta la fronte . Dietro le spalle 
ir le vede un tridente, segao di Trionfo nava- 
Ìc . Oltre al tridente vi è un pìccolo dardo , o 
punta d'aita, elve è" 1' insegna della officina do- 
ve fu battuta la medaglia- Questo segno varia, 
secondo the vaiie erano la officine di quella zac- 
ta; mentre in altre v' è uni testa di bue , in 
altre una testa di asino , in altre una masche- 
ra, in altre un ean; , una lepre, ecc. Dall' al- 
tra parte v* è una Vittoria die regge una qua- 
driga, tenendo con una mano la briglia, e con 
1' altra alzando una corona di alloro . Sotto dì 
essa si legge, L. IVLI BVRS..... cioè Lucius 
Julius Eursio , Chi sia stato questo L. Giulio 
Bursione , non si ha da veruno scrittore ; ma la 
medaglia ci dice, che ottenne costui qualche in- 
signe vittoria navale , e forse nella Sicilia , e 




che qui occlusa le ri- 
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taluno crede al tempo di Scipione contra i Car- 
taginesi . La gente Giulia, era di due qualità , 
l una patrizia, e l'altra plebea. Il suddetto Lu- 
cio sopranoomato Bxrrìane , era della seconda . 
L' Avercampo , moderno scrittore e spositore del- 
le medaglie osservate e intagliate dal celebre 
Morelli, è di parere che egli fosse cpgnomina- 
to Bursiont dalia città di Byrt* nell' Affrica ap- 
partenente ai Cartaginesi, da lui espugnata. 

I mieiOratorj già finiti di stamparsi, ma noi» 
ancora pubblicati, si spediranno da me a Vien- 
na dentro la settimana ventura , per essere pre- 
sentati agli Augustissimi miei Padroni , ai qua- 
li son dedicati . Non posso pertanto darne fuo- 
ri alcun esemplare , se prima non ho 1* avviso 
della suddetta presentazione, fatta la quale sarà 
mio primo pensiero di farne tenere due copte , 
1' una per lei, l'altra per il Sig. Conte Cristo- 
foro Tarsia , al quale la prego di umiliare il 
mio riverente nome. La Vita del Muzio è mol- 
to tempo che non l'ho presa per mano, avendo 
dovuto attendere alla conservazione della mia 
salute , che per più di tre mesi è stata assai ca- 
gionevole, e in assai cattivo stato: anzi le at- 
testo che non la sento ancora bene rassodata , 
mentre di quando in quando riceve non picciole 
scosse da febbri, che quantunque erratiche e leg- 
geri, son però febbri , e da quasi continue vi- 
gilie, che non mi lascian la notte prender ripo- 
so , se non verso il mattino . Faccia di ine Id- 
dio Signore ciò che più gli è a grado: eh* io- 
sono interamente rassegnato al suo supremo v«- 
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fere. Le invìo con la presente un tomo dell' I- 
stòria Universali uscito in questi ultimi gior- 
ni j e per fine le bacio Con ogni ossequio le 
mani* 

* 888- A Moni. Giusta Fentanini . a Roma. 

1 Venezia 20. Aleno 17JJ. 

CO» mio sommo piacere ho letto quanto V. 
S. lllma e Ritta si è compiaciuti di signi- 
ficarmi' intorno alla Bolla del Pontefice Leene 
X., con la quale instituisse e fonda un Colle- 
gio dì Cavalieri di S. Pietro * nel numero de' 
quali ebbe luogo anche Girolamo Muzio con 
molti altri Letterati dì quella fioritissima età . 
Non mi sarà diffìcile 1' avere , e il leggere per 
disteso la medesima Bolla , poiché questa si tro- 
va nel Ballarlo Romano, e forse ciò mi darà 
impulso a provvedermi di tutta 1' opera , di cui 
posso valermi in altre occorrenze . Aurelio Ver- 
getio , che prese il nome di Favonio , secondo 
il costume , che allora correva di mutarsi i no- 
mi , era fratello delli due Vescovi apostati di 
Capodistria , e di Pola , ed era altresì amico del 
Muzio , che ne descrive la morte seguita in Ro- 
ma , in una delle sue lettere * Fu buon poeta 
latino , e volgare , e sue poesie si trovano nel- 
le vecchie Raccolte. 11 Cagnan» mentovato da 
Dante , oggigiorno è un picciolo ruscello , che 
ancora conserva il suo nome * siccome ragionan- 
done una voi» in Vienna col Sig- Conte Anto - 
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nio di Collalto , ne venni assicurato da lui , e 
dissemi che scorreva per uno de' suoi feudi, a 

parmi per quella di San Salvatore V 

altro jeri ebbi ad imprestito dal Sig. Canonico 
Fabbretti d' Aquileja un bel Codice in 4. , che 
porta questo titolo a lettele majuscole EpituphU 
e diversis Otbii terrà pitrtibus Benedici Rham- 
birtì Veneti dilìgtntiit Aé studia olim cellelìa , 
atqsti ab ejutdem exmplari nunc ...... ma- 

ji* descriva MDLXI. Il nome del Copista è 
cancellato in ra.-.niera die non mi è stato poi- 
sibile rilevarlo, avendovi anche l'inchiostro lo. 
rata in quei luogo la carta . li Ms. i di cari» 
166. Gran parte delle Iscrizioni fu dal Ram- 
berto raccolta nella Spagnai e nel Porrogallo. 
Altre ne seguono osservate da lui in Ungasela, 
in Trdnsilv.mil, in Dalmazia, e molte anche 
in Italia , fra le quali ve ne ha parecchie di 
Aquileja i e del Friuli ì Io noti ne presi copia , 
perchè so che il Sig. Canonico Bettoli ha vedu- 
to il Codice stesso, e ha inserite nella sua opera 
tutte quelle del suo paese . Il Ramberto fu uno 
de' più dotti Veneziani dell' età sua , e scriveva, 
assai bene e latino , e volgare , lodato dal Ma- 
nuzio e da altri. Egli era dell'ordine dei Segre- 
tari , e molte cose ne potrei dire , se non mi 
ricordassi che scrivo a lei, la quale è pregata di 
conservarmi la sua stimatissima grazia ; e- eoa 
ciò le bacio riverentemente le mani .... 



88?. 
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* 88?. Al. P. Gianfranco Salditi C. X. Jf. 
* Roma . 

Vtneù* *7- Ago»* 1735. 

UN* Incomodi c tormentosa flussione non 
mi ha permesso di stendere il catalogo 
delle mie medaglie d' oro richiestomi da V. P. 
Rina , per proceurarmene 1' esito . Sto fermo per 
altro nella risoluzione presa di privarmene , a 
motivo di quanto le scrissi nella mia preceden- 
te. In altro tempo mi avrebbono desto 1* appe- 
tito le due belle medaglie d' oro , che ella mi 
«ecer.na esser costi poste in vendita ; cioè la Sa- 
tina , testa da aggiugnersi alla mia serie , e 'i 
Trajano col Regna Adsignat* , che è medaglia 
assai rara, ma molto più che in oro, in argen- 
to; non essendomi mai abbattuto a vederne al- 
tra che una in Vienna nel Museo del P. Gra-. 
rielli, di assai buona conservazione . Desidere- 
rei con tutto ciò di sapere quanto il padrone di 
dette due medaglie ne dimandi per esse , se pu- 
re a quest' ora non ha trovato il curioso com- 
pratore. Dentro la ventura settimana vedtò dì 
compilare il catalogo , e dì spedirglielo . Sarò 
sempre obbligato al Sig. Antonio Borioni dell" 
onore che vuol fare al mio Atleta col noma 
dell'artefice, intagliato in una bellissima sarda 
orientale , che uno di questi orefici ha valutata 
per se sola , e (enza 1' intaglio , un centinaio, 
di ducati Veneziani. Siasi ella sarda a o corniq. 
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la, come V. P. Rma la giudica, la pietra non 
può esser più bella di quello che è , onde an- 
che per questo capo è eccellente ; e qualuuque 
volta la ripiglio per mano, non mi lascia mai 
pentire del rifiuto che per essa ho fatto dì 30. 
zecchini. Questa mattina è stato a trovarmi il 
P. Santinelli , e mi ha letto il paragrafo di u- 
na lettera di lei intorno alle medaglie dell' Ec- 
cellentissimo Cappello . lo gli dissi , che nuli' 
altro sapeva dirgli sopra di questo, se non che 
questo Cavaliere non ne voleva assolutamente 
meno di 40. zecchini , e che non voleva fidar- 
la al corriera , senza averne prima il denaro , 
Nel punto che stavamo ragionando sopra di que- 
sto , capitò per terzo il medesimo , e ratificò 
quanto io aveva risposto al detto comune ami- 
co . Questo gentiluomo è assai difficile a ritrat- 
tarsi, e sta fisso nella sua opinione . I giorni 
passati da uu forestiere di Levante , ma poco 
intendente, io gli feci esibire per 1+. medaglie 
d' argento tirate fuori dalla sua serie cento zec- 
chini ; ma egli stette fermo nella sua prima di- 
manda , che i stata di cento doppie . II forestie- 
re è partito per Germania, e '1 trattato e sfu- 
mato del tutto . Le medaglie per altro erano 
delle più rare , gran parte delle quali mi man- 
cano, e in altro tempo non avrei avuta difficol- 
tà di spendervi si grossa somma; ma ora i tem- 
pi son troppo calamitosi , talché bisogna misu- 
rarsi con la necessità , e non con 1' appetito . 
Mi conservi la sua stimatissima grazia , e mi 
raffermo .... 

Tom* r. K B P o. 
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. Sgó. Al SÌ£. Cavaliere MichttnnziU Zarzjt 
* Vitmxjt. 

frinciì* 7. Sttttmère 173J. 

Dispero affatto di potere ritrovar traccia al- 
cuna della Storia Vicentina del Beratdi , o 
sia Bernardi. Qui non è librajo , aè altri che 
P abbia giammai veduta . Ne ho dimandato ai 
due Pavini , e 1' uno e 1' altro mi affermarono 
la stessa cosa . Se tal opera fosse stampata , pos- 
sibile che costi non vi sìa chi F abbia , riè v« 
ne sappia render conto ; In tanti Cataloghi stam- 
pati delle più insigni Biblioteche , i quali mi 
aono'passati per mano, non mi è mai avvenuto 
dì osservare tal titelo . Vi ringrazio delle noti- 
aie avanzatemi intorno alla vecchia querela da', 
Sigg. Chieregati e Arnaldi . Ella ebbo principio 
in Padova nel 1557. e ne ho vedute memoria! 
fino al 1564. Se oltre a quest'anno la medeii- 
ma continuasse , e come finisse , non lo so . Il 
Susio fu il consultore della parte degli Arnaldi , 
e '1 Muzio di quella de' Chieregati, Del primo 
Ano alle stampe in questo proposito quattro al- 
meno, o cinque scritture , le quali io leggerò 
molto volentieri. Del secondo ne sono pure al- 
trettante , delle quali ho letto il Parere , una 
fiera Lettera *l Dottor Suri* , e una Risposi* * 
Ferrando ArnulÀs il Figlio . Se voi avete mod» 
di comunicarmi questa sua RepticM stampata in 
Ferrara del 15.63.. mi fareste un sommo favore. 
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è molto più se l'accompagnaste con alcuna del. 
le Scrittore del Susio , per farne uso nella Vi- 
ta del Muzio , che sto tessendo . Non è mia 
intenzione dì esaminar la contesa tra le due ca- 
se,' ma di trarne certe circostanze , che riguar. 
dano la storia letteraria dell' uno e dell' altro 
scrittore . Compatitemi del disturbo che vi reco j 
e per fine con tutto l* ossequio mi raffermo , e 
iarò sempre ... ; 

* 8yl. & P- Gianfranca™ Baldini €. IL J. 
a Rum*. 

fintala Ili Settembre 171J. 

IL Sig. Antonio Borioni mi ringrazia di un 
favore che io ricevo da lui , e del quale io 
me gli confesso obbligatissimo . Tanto prego V. 
P. Rraa di significargli In mio nome . Certo è 
che la Sabina in oro mi avrebbe in altro tem- 
po solleticato 1* appetito ; ma presentemente per 
la ragione a lei nota non fo violenza al mio 
genio , e lo mortifico con la memoria del dan- 
no sofferto, e con la fermezza della risoluzio- 
ne gii presa. AI ritorno che ella fari dalle de- 
liziose ville di Tivoli io molto volentieri la set- 
viro appresso 1* Eccmo Cappello intorno alle eoo. 
sapute medaglie . In grazia di lei supererò qual- 
che difficoltà, che potrebbe venirmi in mente , 
per dover trattare con quel Cavaliere, (che tuo- 
ri del contrattare) ha ottime e amabilissime par- 
ti . Sarà aolo necessario ohe acciocché io non 
K a pren- 
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(venda sbaglio, ella mi dia allora le necessarie 
«istruzioni della quantità e qualità delle meda- 
glie che ha scelte , e segnai ad una per una del 
loro prezzo, in caso che non si concludesse il 
trattato per tutte . La bella medaglii che ha ac- 
quistata di Filippo Pax Fundata chm finii non 
è comperata, è donata. Rari sono simili incon- 
tri • Il P. Santinelli mi avea rimessi i casa i 
quattro Filippi , che son lo stesso che due Zecchini ; 
ma non ho voluto prenderli , pecche i difetti 
trovati nel libro eh' io dovea pigliare pel Sig. 
Marchese Capponi , m' hanno obbligato a sospen- 
derne la compra , sino a tanto che esso Signor 
Marchese avvisato da me di tali difetti mi dia 
nuova commissione, se io abbia a prenderlo, o 
a rigettarlo . Mi conservi la sua stimatissima 
grazia , e sono .... 

8?j. Al Sig. C*v. Michelangelo Zorzj. 

VineiSa 14. Settembre 173$. 

COI presente foglio vi rimando la Replicadel 
Muzio al Susio, e ne rendo a voi mille 
grazie , come anche al Cavaliere che ve 1" hi 
cortesemente prestata. L' ho letta con mio mol- 
to piacere, e non senza profitto; poiché con es- 
sa connetto assai bene i] filo della contesa in- 
sorta tra que' due letterati , la quale di cavalle- 
resca che prima era per 1' altrui difesa , divenne 
a poco a poco per Joro due personale . Mi era 
asso- 
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assolutamente necessario I* averla , e voi me V 
avete ptoccurata: onde di nuovo ve ne ringra- 
zio . Quattro sono le Scritture cbe mi resta a 
trovare e ad esaminare , per saperne più fonda- 
tamente quanto è stato scritto nella suddetta oc- 
casione : cioè 1. il Pareri del Susio a favore dell* 
Arnaldo , come quello del Muzio . II. una Lttt** 
m del Muzio in risposta al detto Parere del Su- 
sio . III. la Riposta del Susio alla Lettera sud-' 
detti del Muzio j e IV. la Difeia del Susio da 
quanto gli è staro opposto dal Muzio nella Re~ 
plica, la quale è per l'appunto quella, dì cui mi 
avete favorito . Può essere che alcuna di queste 
quattro Scritture sia nella Libreria Soranzo : di 
che non posso assicurarmi, se non dentro il ven- 
turo mese, in cui il Cavaliere che ti' è possesso* 
re , terminerà il suo glorioso reggimento di Pa- 
dova . Ma se in tal mentre riuscisse a voi di 
rintracciarmene alcuna, mi fareste ori nuovo se- 
gnalato favolo . Compatitemi per tanti disturbi 
che vi rsco, e pet fine pieno d'ossequio, ed af- 
fetto mi raffermo .... 

*8?j. A Meni, Gitale Fenttrsint < » Roma, 

Sembra cbe V, S. lllma e Rma * delia 
sui riverita lettera dei 3. del corrente , alla 
quale non ho potuto dare risposta prima d' Ora t 
per le mie occupazioni é mi attribuisca un difat- 
to ««atto lontano dal mio genio a dai mio 

K j co. 
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costuma, cioè quello di dubitare, c sottili Aus 
anche su quelle cose, ove io non vegga il minima 
fondamento dì farlo. Se in qualche occasione ho 
mosso qualche dubbio , 1* ho fatto per averne mag- 
gior lumi , nè mai mi sono ostinato , come fan tanti 
altri, a sostenere la mia opinione , ogniqualvolta 
ne sono stato persuaso dalle altrui ragioni in corir 
trarlo. Sopra il Cuvalìerara del Muzio , di cui 
io era in tutto all' oscuro, avanti che ella me 
se scrivesse , non poteva nascermi alcun dub- 
bio , avendomene ella data una manifestissima 
piova con la Bolla di Leone X. la quale per . 
disteso lio letta poi co'n mio molto piacere nel 
Bollarlo Romano . Ciò non ostante la ringrazio 
devotamente della cortese rimostranza , che ina 
ne ha fatta ; e questo mi servirà in avvenire di 
regola, e di avverti raen ro , per andar più cauto 
ia simili letterarie occorrenze, e più riservato . 
La ringrazio altresì delle belle notizie , che mi 
ha comunicate sopra quel Collegio di Cavalieri y 
Mitre dalle Vite che scrisse il Giovio de' Papi 
Leon X. e Adriano VI. le quali notizie mi so- 
no state carissime. Del fiumkello Cagnano io 
le dissi quel tanto, che per quanto mi sovTeti- 
ne, p parvenu" di sovvenirmi, me ne fu asseri- 
to dal Sig. Co. di Collabo , senza far riflessione 
alla distanza del Sile dal Castello di S. Salva- 
tore; onde ora sinceramente confesso dì esser- 
mi ingannato . Dentro il venturo mese penso di 
trasferirmi a Trivigi , dove può essere che iori- 
ceva maggiori lumi su questo particolare, di cui 
non 
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non so come il Bonifacio nella ma Stori* Tri- 
vigiana abbia trascarato di far menzione. Il Te- 
stamento di Santo Everardo Duca del Friuli , 
fitto nella sua Villa Regia di Musestre, fa da 
ne letto molti anni sono in Auberto Mireo ■ 
Avendo sotto I' occhia i giorni passati una assai 
curiosa Scrittura del Muaió , fra le altre cose 
no osservato in essa il tempo , e il motivo , per 
cui egii vestisse l'abito lentia* , che così chia- 
ma egli quello , che dal Tasso con miglior va- 
ca vien detto bigiù . Secondo la sua asserzione , 
Giovambatista Susio è da riporsi nel catalogo di 
que^ tanti Letterati Italiani , che nel Secolo XVI. 
appostatarono dalla nostra Santa Fede, comechè 
egli poi abiurasse i suoi errori solennemente nella 
Chiesa della Minerva, per timore di essere con 
altro suo infelice compagno in quella congiun- 
tura abbruciato . Avrà ricevuti lì due Libri , 
cioè la Vita di Andre» Mey -asini , scritta da Nic- 
colò Crasso , e la Crmmutithett* greca dell' 
Aleandro; per li . quali la prego del suo cortese 
gradimento, a di nulla più. E' stato così strepi- 
toso lo sfratto dato da questo prudentissìmo Go- 
verno la settimana passata all' Avvocato Pietro 
donnone, che è cosa facile che alla notizia di 
lei ne sia pur giunto il romore ■ Le persone dab- 
bene tane qui esaltano , e ne sono sbalorditi e 
mesti gli ammiratori e partigiani dì lui , che 
non soao pochi , nè dell' ultima sfera . Con que- 
sta occasione si sussurra di altre persone , che 
professano moderne opinioni, e nuove filosofie, 
le quali quanto sieno pericolose, ella lo sa me. 

K 4 glio 
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glio di me , senza che io gliene soggiunga di 
vantaggio; e riverendola le bacio le mani 



83+. Al Sii- Marchese Giuseppe Gravisi . . 
a CapeÀiitria. 



L'Autore delle Considerazioni sopra il Demo-^ 
foonte mi è affatto sconosciuto. Mi è stato 
detto, che quella scrittura sia venuta di Torino , 
ma non lo credo ■ Credo più tosto che questi sia 
uno de' miei amici, che per giuste cagioni siasi 
voluto nascondere; e se così è , ìo quando an- 
che giugnessi a penetrarlo , non oserei di sco- 
prirlo , per non dire un dispiacere a chi mi si 
mostra tanto favorevole . Da Vienna e da altre 
parti mi è stato richiesto di dirne il mio senti- 
mento: ma mi sono scusato di farlo, si perchè 
in tal caso io sarei stato giudice e parte , si per- 
che io amo troppo e fo tròppa stima del Sig. 
Abate Metastasio , che vi i confutato . Le atte- 
sto , che se avessi penetrato che questo libric- 
ciuolo si fosse avuto a stampare , e mi fosse 
stato in potete di impedire sì latta pubblicazio- 
ne , avrei adoperato ogni sforzo per impedirla . 
A V. S. IllriVa scrìssi più volte , che delle mie 
cose Drammatiche io fo presentemente si poco 
conto, che anzi che nudrirne compiacimento dì 
averle scritte , ne ho pentimento e disprezzo : 
talchi a chi si ponesse a criticarle e a dirne ma- 
le, io quasi ne avrei più obbligazione , che a 
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chi 
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chi ne prendesse la difesa, e ne dicesse ogni be- 
ne. Trattone alcune poche, io le considero scoi*- 
dature ed aborti, e in questo numero io met- 
to ancora l'Eumene, benché questo Dramma sia 
stato fortunatissimo sopra le scene , e recitato in 
quasi tutti i teatri d* Italia . Io parto per Pado- 
va fra due giorni, e al mio ritorno gliene spe- 
dirò un esemplare, se mi avverrà di poterlo a- 
vere, per esser rarissimo nella prima edizione : 
poiché nelle posteriori i corruttori teatrali me 1' 
han fatto divenir peggiore , s' io di prima mano 
lo formai cattivo . Se poi sia vero , che nelle 
cose mie io spesso mi sia valuto degli autori 
Tragici Francesi, lo confesso che è verissimo; e 
nella prefazione di ciascuno di que' componimen- 
ti , ove ho preso ad imitare .gli altrui , ne ho 
fatta un' aperta e sincera confessione . Posso pe- 
rò dire, che il maggior numero de' miei Drammi 
c di mia invenzione , e deì tutto miei . Ho ri- 
pigliata per mano la Vita del Muzio , sopra la 
quale mi sono in questo tempo cresciuti a tal 
segno i materiali , che se ella ne vedesse la sel- 
va , si stupirebbe • Selva a ragione la chiamai ; 
tanto ogni cosa è imbarazzata e intralciata . Sto 
però ordinando ogni cosa col metodo cronologi- 
co , senza di che non può farsi cpsa che sia buo- 
na e lodevole . Circa il testo chs ella mi richie- 
de , da incidere su la lapida del suo congiunto 
ed amico, preso dalle Sacre carte, ci no pensato 
e studiato attentamente j ma non ttovo cosa di 
cui appieno mi soddisfaccia. Quello del Salmo, 
Ne* ex in mnt tpù mmrr tit -, non mi par che 
qua- 
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quadri , ed è stirato in diverso sentimento da quel 
del Salmista . Per ubbidirli gliene suggerisco due 
presi 1' un dal primo capo dell' Ecclesiaste v. ir. 
e l'altro dal cap.JX. v. 5. del medesimo libro. 
£e fossero più brevi , meglio mi piacerebbero . 
Non est priorum memoria , ied nec eorum 
«uaepojtea FUTURA sunt, cric rtctrdatio dpud 
tti qui futuri sunt in novissimo . EccUs. I. n, 

MORTUI NIHIL NO VE RU NT AMPIIUS , tttC hxbcnt 

ultra nttrcedtm : Quia oblivioni tradita est- 
memoria 10RUM . Ecslcs. IX. y. Per abbreviare 
l'epitafìo, si potrebbpno ommetrere le parole non 
segnate colle majuscole . E qui per fine mi raf- 
fermo eoi più profondo rispetto , qua! sono e 
sarò sempre .... 

* S95. A Mans. Giusto Faittmiiti . s Rsm*. 

Vintz.it ij. Ottobre 1735. 

In questo anno ho fatta la mia vil- 
leggiatura nel Padovano, brieve si, ma però di- 
lettevole in compagnia di buoni amici , e in par- 
ticolare del Sig. Marchese Poleni , che mi ha 
voluto suo ospite . Egli dopo molti anni sta tut- 
to ancora applicato nell' illustrare Vitruvio , so- 
pra il quale ha fatte fatiche incredibili , colia- 
aionandone non solo tutte l'edizioni, e lé ver- 
sioni , che ne abbiamo alle stampe ; ma ancora 
molti antichi Codici , che da varie parti gli so- 
no stati inviati, e corredando l'opera tutta di 
Wlissime annotazioni ; talché sono persuaso , che 
la, 
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la pubblicazione di quest'opera sarà per far oiwk 
re non solamente a lui, ma all' Italia , «4 il 
secolo in cui viviamo . Per altre opere gii da 
lui pubblicate egli è si noto U merito dell' Ala- 
tore , e cosi bene stabilito , che non ho il din 
«pino dubbio , che V. S. IUma e Rfia creder 
possa , che 1' amicizia , o altro riguardo mi ob- 
blighi a parlar di lui con tal pienezza di lode j 
poiché in questa parte ella che conosce lui , e 
ine pienamente, gli renderà la stessa giustizia, 
e meco concorrerà ne' medesimi tentimenti . 

Di Giorgie Savremans , di cui ella mi fa men- 
zione > non ho veduto altro che un' Orazione in 
lode di Massimiliano 1. , impressa nel i j io. Spia- 
temi di lui, che morisse concubinario , disgra- 
zia , in cui mancarono di vita moki Letterati , 
e in particolare Giulio Cammillo , siccome ho ri- 
cavato da una lettera Ms. del Muzio , che per 
altro ne parla sempre , come ella sa , con graa 
lode . 11 Susio , che le ho mentovato nella mia 
precedente e per 1' appunto quel Gio. Batista 
Susio, che scrisse conerà l'ingiustizia del dueli. 
lo , e di cui si trovano Rime nelle Raccolte . 
Non so con qua! fondamento il Crescimbenì lcr 
dica Veneziano, avendo io ragioni per crederlo 
dalla Mirandola. La indignazione, che ha V. S. 
llima contea quell' indegno Napoletano , è comune 
a tutte le persone oneste e dabbene , e non so co- 
me vi sieno persone , che a si fatta razza di genta 
presti favore ed applauso . Il tempo , e la verità 
non bastano qualche volta a disingannarle.... 
jeri solamente mi c giunta la notizia che gii 
esem- 



esemplari mandati a Vienna delle mie Poesie » 
vi sieno dopa cinquanta giorni di viaggio, finale 
mente arrivati. Fo conto che a quest'ora ne sa- 
rà passata la dedica sotto l'occhio de' miei Au- 
gusti Padroni ; onde fra otto , o dieci giorni , 
sarò in libertà di comunicarle agli amici, equi 
riverendola col solito ossequio le bacio le ma- 
ni ... . 

* 896. AL P. GUnfrmctm Baldini C. g. S. 
* Rama . 



Vtntsi* 19. Navmhre 17JJ. 

P Elisavi appunto a V. P. Rma , ed era in pro- 
cinto di scriverle , supponendola già ritorna- 
ta costà dalla sua deliziosa villeggiatura ; ed ec- 
co che mi veggo prevenuto dal suo benignisi imo- 
foglio , il quale mi ha recata molta contentez- 
za, non solamente con l'avviso del suo ritorno ; 
ma eoa quello ancora del suo ottimo stato di 
salute , che Dio Signore per lungo tempo e con 
ogni prosperità le conservi - La ringrazio della 
bontà con cui si è sollecitati di darmi questa 
consolazione , che in me può creder sincera , 
* poiché la conosce un effetto dell' amore che ie 
professo . Nori ostante certa interna ripugnanza 
che ho di trattare in materia di medaglie con 1" 
Eccmo Cappelle', in grazia di lei ine ne rende- 
rò superiore , e manèggierò li conclusione dì 
questo -negozio per quelle che essendo qui, e 
ma presenta j ella ha sceko, eoo la maggiora 
de- 
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destrezza che mi sarà possibile , e secondo le r*i 
gole che da lei me ne vengon prescritte . S, E. 
dovrebbe rimanere pago della stessa esibizione 
fattagli da lei di 770. lire, a sia di jj. zec- 
chini , poiché in questi tempi , ove abbondano 
le miserie, e scarseggiano i dilettanti, egli è dif- 
ficile che esso ritrovi un compratore ■ più geoe- 
roso . Quanto alla Poppea in puro argento , ben 
le dee sovvenire , eh' ìo le dissi espressamente 
di averla scelta in ornamento del mio picciolo 
studio; e però ha fatto benissimo a non insiste- 
re di vantaggio sopra di essa . Se mi riuscirà dì 
fargliene avere qualche compenso con una alme- 
no delle medaglie indicatemi , benché sospette , 
mi adopererò con ogni attenzione; ma non per- 
sisterò di maniera , che la ripulsa dia morivo al- 
lo scioglimento del trattato , concluso il quale 
farò contarmi dal P. Santinelli i' 35. zecchini 1 , 
e le spedirò le medaglie con le necessarie pre- 
cauzioni , acciocché non rimangano per viaggio 
pregiudicate . Non le trasmetto il catalogo delle 
mie medaglie d' oro , perché da Vienna oggi ri- 
cevo lettera , la quale rrà dà speranza di vende- 
re tutto il mio studio ad un tratto . Desidero 
che la cosa riesca , perchè dopo il furto fatto- 
mi , ne ho quasi perduto il gusto : e ciò non 
succedendo , stenderò- un altro catalogo di quel- 
le d' oro , e la pregherò della sua assistenza . 
Ma ora mi occorre di pregarla d' altro favore ■ 
Con i' occasione che questo Librajo Francesco 
Zane ha spedita una balla di suoi libri a cote- 
sto Ubrajo Fagliarmi, mi son preso l' asdite di 
far- 
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fervi includete usa copia delle mie Poesie Sacre 

Drammatiche , ultimamente qui pubblicate , segna- 
ta al di fuori coi riverito nome di lei, accioc- 
ché mi onori rti riceverla,' qualunque eila siasi * 
Come un» attestato dell* antica e somma divozio- 
ne che le professo . Mi fono risoluto a questi 
pubblicazione , non con animo di trarne gloria , 
ma di darla a Dio , e insieme di far noto al 
mondo il debito che mi corre verso i miei Au- 
gusti Padroni ai quali 1' ho dedicata . Con che 
pieno d' ossequio e di «ima verso di lei , le ba- 
rio riverentemente le mani.*.. 

t 9 f. Al Si£. Annìbth degli Abiti Olivieri i 

4 Pesarli . 

riatti* re, Novmbrt (75J. 

■pXAila Sig. Faustina Hassc mi som» state fet- 
3lJ te recare a casa due copie delle savie e 
dotte Otjervationi di V. S. Illma saprà que' mo- 
minienti degli antichi Pelasgi ; Le ho lette , arw 
ai assorbita Come in uri fiato, ne Ito saputo de- 
porle sul tavolino , se non dopo aver finito di 
leggerle, ma con animo di rileggerle ancora * 
le contesso il vero , che su la fama che ma 
n'era precorsa, io mi era già figurato di averci 
a ritrovare molto di quel bello , che in simili 
epere piti m' invoglia e diletta ; ma la mia espet- 
tazione è stata di gtan lungi superata dalla lo- 
ro lettura. Con sommo giudicio, e con singo- 
lare moderazione ella propene le difficoltà , clic 
se 
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te le affacciano in materia così oscura e difficile: 
talché le persone che possono averci più d' inte- 
rcise , hanno motivo di meglio esaminare i pr«- 
prj sentimenti , e di concepire per lei non meno 1 
stima, che affetto. Se i letterati d'oggidì pro- 
cedessero nelle loro controversie con eguale con- 
tegno e saviezza ; non si vedrebbono tante scrit- 
ture piene più di astio , che di dottrina , e i lo* 
to scritti esigerebbe nei dalle persone discrete più 
dì approvazione e di lode. Mi rallegro pertanto 
Con V. S. lilma per questo primo saggio , eh* 
ella ha dato al pubblico del suo discernimento 
e sapere. La pubblicazione delle Inscrizioni Pe- 
saresi da lei illustrate , finirà di dare il colmo 
a queir applauso , che ella ba ricevuto e sarà per 
ricevere da chiunque totrà per ma oc il suo. li- 
bro . Io mi pregio di non esser degli ultimi ai 
tenderle questa giustizia , in cui non ha parte 
l'ossequio* ma la sincerità del mio cuore. II 
giudìcìo che mi avanza V. S< lUma intorno al 
terzo Tomo del Museo Fiorentino , è in tutta 
conforme a quello , che in averlo sotto 1' occhio 
ne feci. Non mi soddisfanno né gl'intagli, nè 
le spiegazioni . Se si terminerà un" opera sopra 
le bellissime antiche Statue, che si conservano 
nella antisala di questa pubblica Biblioteca ; par. 
mi che quanto al disegno e all' intaglio . Vene- 
zia non avrà di che invidiare nÈ a Firenze , ai 
a Roma. Mi conservi la sua buona grazia. ... 



1 
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89S. M Sii- Cavaliere Pia Niccet* Garelli: 
* fuma. 

Fittizi* ip. Novembre 1735. 

IL Sig. Dr. Bertolani mi significò il benigni*, 
simo gradimento, con cui V. S. lllnia ha ac- 
colto il picciolo testimonio della riverenza e sti- 
ma che le professo , nella presentazione fattale 
delle mie Poesìe Sacre ; e ciò non essendo sta- 
to bastante alla sua gentilezza , ella ha voluto 
«oprabbondare col suo riverito foglio, di che le 
tendo di votisi) me grazie . Avrei soddisfatto in par- 
te a questo mio dovere la settimana passata , 
ma ho stimato bene dì differirne a questa 1' a- 
dempìmento , a fine di significarle 1' operato da 
me intomo alla notizia, di cui si è compiaciu- 
ta di ricercarmi. In tutto il tempo che fu qui 
il Sig. Avvocato Gianncme , io non ebbi occa- 
sione di vederlo, se non alla sfuggita nella piaz- 
za di S. Marco , non essendo mai intervenuto 
ne' luoghi , dove era egli solito praticare . Dopo 
ricevuta la di lei lettera mi sono abboccato con 
più d' uno di oue' Signori , che gli erano più di- 
mestici , ed espressamente con uno di essi , che 
gli avea steso il catalogo di tutti i libri che se- 
co egli aveva: e tanto questi , quanto gli altri 
mi hanno assicurato di noni aver veduto presso 
di lui le Lettere Mss. dell' bop. Federigo II. nè 
anche le stampate col nome di Pier dalle Vigne , 
che ne fu U segretario , soggi ugóendomi che di 
ciò 
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ciò non avea mai fatta parola ne" suoi privati ra- 
gionamenti . Di tutto questo I' accerto in mia 
piena fede , e può per me affermarlo anche alla 
Maestà dell' Irnperadrice . Se altro mi occorrerà 
di poterne sapere di ciò, non mancherò di ren- 
derla pienamente avvisata ; con che rassegnando- 
mi ad ogni suo comandamento , le bacio con pie. 
no ossequio le mani. 

899. Al Sig. Centi Antonia Scoti . a Trivigi . 



D io mi * passato un sì lungo tempo in per- 
petuo silenzio con V. S. Iìlrna, ho però sempre 
tenuti nell'animo mio vivi e presenti i gene- 
tosi favori , che ho da lei ricevuti , né ho posti 
in dimenticanza i suoi riveriti comandi v Sono 
ricordevole delle sue grazie , e durerà sempre in 
ree un ardente desiderio di potergliele , per quanto 
io possa, retribuire". Spiacemi , che per diligen- 
za usata non mi sia riuscito di ritrovare il ter- 
zo volume dell'opere dì Gioviano Pontano della 
edizione di Aldo , delle quali tempo fa abbonda- 
vano questi libraj : ma de' buoni e migliori li- 
bri de'nostri Italiani è qui tal penuria , che quasi 
è inutile lo starne in traccia . Per darle tutta- 
volta qualche testimonianza del mio ossequio , 
e del mio dovere , prendo 1" ardire d' inviarle con 
la presente una copia delle mie Poesie Sucre 
Drammatiche, qui ultimamente stampate. Lari- 
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partenza da cotesta città 



Temo r. 



cava 
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ceca la sua singoiar gentiiezza in buon grado # 
se non per la qualità de' componimenti , per la 
santità de' soggetti che vi si trattano. Vagliomi 
di questa occasione per ricorrere a V. S. Illma, 
acciocché mi dia qualche lume sopra quanto son 
per richiederle inforno a un luogo di Dante , 
che si legge nel Paradiso, Csm. IX. v. 43. ed è : 

E dove Site , e CAgnan f aecsmgxgn* . 1 
Ciò che desidero di sapere, si è il sito preciso, 
dove il Cagnano , che esser dee qualche piccio- 
lo fiumicello di poco nome nel Trivigiano, eu- . 
tri e ci perda nel Site. Non so che alcuno dei 
Cementatori di Dante ne faccia parola , ma tut- 
ti ì da me veduti se la passano a bocca asciut- 
ta. Ella così bene e a fondo instruita nelle co- 
se del suo paese » non meno che in tante altre» 
confido che saprà trarmi di dubbio , e soddisfare 
alla mìa curiosità . Le dimando dopo tutto scu- 
sa e compatimento dell' incomodo- che le reco , 
e coj più profondo ossequio le bacio le mani . 

* 900-. Al Sii- Cari. Giandomenict Strteli. 
« Vfant.- 

Ventù* jj. Novembre tfjf* 

MAndo- x V. S. Illraa una bella ,1 e' buona' 
edizione; ma non di un bel libro .* dirlo 
non posso- cattivo a riguardo della materia, eh' 
è tutta santa , e piena del Nome- e della- gloria 
dì Dio . Contien questo le mie Poesie Sacre 
Drammatiche. Essendo Poesie noa meritano V ap- 
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^ovazione del suo ingegno , a cose più serie 
applicato j ma essendo sacre , son degne del sud 
gradimento, perche confacentc alla pietà del suo 1 
Cuore. Meritano inoltre dì sssere ben accolte da 
lei per uri altro titolo , e molto particolare ; cioè 
per essere ornate di due singolari tavole ; dise- 
gni nobilissimi dei Sig. suo Fratello , die ha vo- 
luto date il maggior fregio al mìo libro s e tal 
gliel'ha dato; che a questo converrebbe d'esser 
collocato in fronte ad opera dì miglior tempra 
Non avendo altro mòdo dì farglielo pervenire i 
glielo trasmetto per la via più Sollecita.' Se di 
qualche esemplare me ne. proccurerà appresso i 
tilbi amici Io spaccio, gliene sarò distintamente 
Obbligato : con che della sua buona grazia ini 
raccomando 

* sor. Al P. H. Gìaxirisostomé TrmbiUi . 

Ventai* i/j.. fàvtmfai i7jj. 

IL Sig. Francesco Pitteri mi chiese l'altro jerì 
una copia delle mìe Poesie Sacre Drammatiche, 
qui ultimamente stampate, a fine di farne un 
regalo a V. P. M. Rifa.- lo glìei* ho' ricusata, 
perchè rion ho voluto che egli mi prevenisse in 
una cosa , eh' io già avea dentro di me stabili- 
ta . Ho vólutp bensì valermi del mezzo di lui, 
acciocché con ia maggiore soll'ecitudiee. la faces- 
se a lei pervenire. Molto più; volentieri glie!' 
avrei gii data in persona,- se pacai giorni prima 
Li Che 
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che il libra si pubblica»?? , ella non ne fosse 
partita . Spero che ella sari per ricevere questa 
testimonianza della mia divozione con quella be- 
nignità, con cui ha riguardata e favorita lamia 
persona. Ho accompagnata la suddetta sua copia 
con un' altra , la quale ì supplicata di far 'tene- 
re in mio nome al nostro stimatissimo Sig. Eu- 
stachio Manfredi i anzi mi sarebbe stato ben ca- 
ro di aggìugnervene due altri esemplari , 1' una 
per 1' incomparabile Sig. Laura Bassi , e 1" altro 
per li Sigg. Zanotti ; se «on avessi temuto di 
aggravarla di troppo incòmodo , e forse anche di 
troppo dispendio : ma cercherò qua 1 eh' altra oppoir- 
tuna occasione per procacciare questo vantaggio 
non meno all'opera" che all'autore. Mi conser- 
vi la sua stimatissima grazia , e con tutto Io 
spìrito mi raffermo .... 

* poi. A Mota. Giusto Vontmìni . a Rema, 

, Venezia itì, Novembre 17}$. 

TUttl quelli che hanno scritto finora intorno 
all'età, che aveva Giulio Cammillo , quan- 
do venne a morte, si sono di molto inganna- 
ti ; e di' cotesto loro inganno si è apposta mol- 
to bene V. S. Illma e Rma alla verità col giu- 
sto raziocinio, che ne ha formato . E' una so- 
lenne bestialità quella di Giammatteo Toscano , 
vi quale non so con qual fondamento osò di por- 
ne li morte di anni trenta non compiti . Le os-< 
tervazioni, che ella, mi ha avanzate sopra così 
scioc- 



Digitized by Google 



Apostolo Zeno. iSj 
sciocca 1 asserzione, non hanno risposta. Il Cte^ 
sciiubeni ne' suoi Comentarj ove fa 1' elogio di 
Giulio Cammillo, dice che visti saprà il 1J44., 
c che ir* assai vecchia , sopra le quali ultime 
parole s quegli che ha scesa 1* annotazione , che 
si legge nella ristampa fattane in Venezia Voi. 
III. a e. j?i e 40. ha creduto di confutare il 
Crescimbeni con 1" autorità del Dolce, il quale 
nella Dedicazione della prima Edizione dell' O- 
pere del Cammillo , indiriìta a Giacomo Valva- 
sone, ne compiagne la morte intempestiva ± e 
immatura, dopo aver compianto quella del Pico 
Mirandolano j del Poliziano, e del Navagero . 
Stabilisce in oltre l'annotatore il suo detto eoi 
versi del Toscano ✓ accennati, e confutati dalei 
in quella parte, ove siluette In morte del Cam- 
millo d'anni 30. non ancora compiuti. 11 bel- 
lo si è , che l' annotatore volendo confutare il 
Crescimbeni, il quale si era servito dell'autori- 
tà del Muzio, dice, che il Muzio utili Uttert 
eia neppure accenna -, quando dell' et» avanzata 
del Cammillo il Muzio ne dà un chiaro indizio 
e argomento , là dove nel terzo Libro scriven-, 
do al Marchese del Vasto , a. c.- 1 70. delle sue 
Lettere della Edizione di Fiorenza, dice chiara- 
mente,- che quando il Cammillo fece insieme col 
Muzio il suo primo' viaggio in Francia, era al- 
lora di età di tptarxniacinqttt anni, e di più an- 
cora . Che se que' due dotti amici fecero allora 
quel viaggio unitamente verso V anno 1524. o 
3j. f e se poscia il Cammillo morì nella state 
ti *& 
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del 1J44. , ne nasce die al tempo della su; 
jnorte egli non avesse meno di anni 65. 

Ma egli è ormai tempo che io venga alla 
Lettera Me. del Muzio , di cai già le scrissi . 
Quegli a cui ella è diretta , pare che esser deb- 
ba 'un M. Domenico, e forse il ffniere , a cui 
altre ne sono scritte da esso , Ma il fatto è che 
nel Ms. avendo -la soprascritta Al medesimo M. 
Domenico, e la lettera antecede a te essendo scrit- 
ta non a M. Domenico , ma a M. Cammillo 
Olivo ; mi rimane luogo da dubitare a qual di 
loro sia scritta. Siccome quasi tutte le Lettere 
hanno nella copia, che io ne tengo , ìl loro 
particolare argomento , quello della sudderta Let- 
tera è il seguente . In questa lettera si contiene 
la ctnescenxji , e lunga conversazione , che ebbe il 
Maxi» con Giulio Cammillo , e del lare essere 
andati insiemi in Francia , & poi di averlo ac- 
comodato in Corte del Marchese del Fasto , &■ 
ultimamente della morte sua . Questa lettera è 
lunghissima , e ciò che mi rincresce , non ha al- 
cuna data. Prima di trascrivere da questa lette- 
ra il passo, dì cui vengo da lei Ricercato, deb- 
bo avvisarla, che il Cammillo , dopo li sua 
partenza dal Marchese del Vasto , era andato so- 
lo a Venezia , e quindi era tornato a Milano , 
dove l'amico Muzio era subiramente andato a 
trovarlo . Nel qual tempo avvenne ( sono le pa- 
role precise della lettera ) che il Sig. Alberto 
di Montante, & Giulio Cammillo , & io , desi- 
nato insieme in un giardino, essendo il tempo del- 
la Astate, ognm di nei si ritiri, & pei in s» 
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/» ventidue hore Giulia Cammillo & U montai*, 
me a cavallo, & andammo a caia dtl Sig. Do- 
meulco Ganti { f. Santi ) nobile & ricco Cava- 
liere , U gitale ha due figlinoli giovinetti , di let- 
tere studiosi, a' quali egli si diede ad interpretar 
alcuni versi di Fergilie . Haveva Giulio Cam- 
titillo un cotal difette , che ad alcuni tempi gli 
si ingrossava il fiate , dandogli affanno assai , t 
il rimedio era uscire all' aere ; & se quello non 
giovava, facevasitrar sangue dalla vena del brac- 
cio destro . Laonde egli per ordinario aveva un 
barbiere. Avvenne adunque, che quivi fu sovra- 
freso da tale accidente ; perchè subito si levò da 
leggere , uscì all' aere , & io dissi al Sig. Do- 
menico, che mandasse subito per un barbiere , & 
in quel nww gli feci spogliare il giubbone : if 
fiato tuttavU si andava ingrossando ; perchè io 
la feci sedere aspettando il barbiere con braccio 
ignudo , ma fu sì tarda la sua venuta , che tro- 
vando difficilmente la vena per la soverchieria , 
e sua grossezza, avanti che lo ferisse egli spirò. 
Era di età di sessantacinque anni. Il Sig. Do- 
menico le fece seppellir nella Chiesa delle Grafie , 
luogo di Frati di Santo Domenico , con lettere 
in su la sepoltura GIULIO CAMMILLO DEL- 
JMINIO ; e queste ì quanto contar vi posso del- 
la sua vita, e delta mia conversazione con lui. 
sii ritorno che egli fece di cinigia in Francia, 
rueni seco due(debbo io dir donni , 0 femminei), 
delle quali, l' una egli diceva che era sua moglie, 
e quella dormiva seco in letto; l'altra nominava 
la fante. Egli dormiva in corner» nella cariala, 
L 4 & si 
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& si trastullava ora con V una , era Con C altra ; & 
Quel giorno che desinammo insiemi dopo mangia- 
re egli s' impaccio con l' una , & con F altra: che 
in quella età egli era in quella esercitili gagliar- 
do tanto , quanto possa essere gagliardo un giovi- 
ne di venticinque anni, -ma la gagliardezza sua 
gli costì cara ; & con questo fari fine ricordan- 
dovi che io sono vostro in fin da prima che voi 
nasceste. Di Milana. 

Gii tempo fili richiesto da V- S. Illma e Rma 
del sito preciso ove il Cagnano entra nel Site . 
Sopra di ciò scrissi al Sig. Canonico Antonio 
Scotti gentiluomo onorarissimo di Trevigi , il 
quale mi ha dati i lumi necessarj ; e però ne tra- 
scrivo le di lui stesse parole; Sappia dunque , 
e lo avrà veduto pilf volte, che il fiumiccllo en- 
trante nella Cittì per sotto le mura dalla parte 
di Tramontana , detto Bottenìga , si divide in 
più rami, li quali col nome vernacola Cignoni 
si chiamano, e tutti vanno a sboccare nel Sile 
in verso di S. Margherita: distinguonsi pero con 
nomi particolari ; uno chiamasi la Soia , e pi* 
basso il Pilette, un altro Le acque delle ffecca- 
cie , per deve passa . Ewi poi il ntaggiore , che 
per antonomasia appellasi il Cagnano grande , e 
fit questo tn un latino Componimento poetico illu- 
strato e descritto dal nostro Burchetati : sbocca 
nel Si/e pòi verso Levante degli altri , fendendo 
quasi pel mezzo la Città nel suo principio . {Quin- 
di sono d avviso che il Poeta dicendo. 

E dove Siie eCagaan s'accompagna, additas- 
se la nostra Città . 

te 
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Le scrissi altre volte , che Girolamo Brasimi 
fòsse da Rovisti ma da altri ora vengo accerta-, 
to che la sua patria fosse Ltzntg" • II Giannona 
è ritirato in Milano , e qui di lui nulla di più 
si ragiona. Da cotesto Librajo Pagliarini ella 
avrì ricevuta a quest'ora una copia delle mi» 
Petite sacri Drammatiche • Vorrei spacciarne co- 
sti qualche numero , per risarcirmi in parte dello 
spese , cbe ascendono a più di settecento cin- 
quanta Ducati ; e qui per fine mi raffermo • . . • 

* 903. Al P. Qì&nfrmcem Baldini C, R. S. 

Fenili* *6. Nevtmbre 173J. 

MI è capitata la lettera seconda di Vi P» 
Rma il giorno seguente a quello , in cui 
io già aveva stabilita e consumata la compra del- 
le medaglie , segnate nella sua nota , con 1' 
Eecmo Cappello . Le bo tutte riscontrate ad una 
ad una , e le ho trovate tutte legittime , e btd 
conservate a riserva del Caligola con Augusto j 
che è assai scarsa d' argento , e non lascia vede* 
re tutte le teste che stanno intorno alla testa 
del rovescio . Dopo molto e lungo contrasto per 
la mancanza del medaglione di Poppea, per cui 
S. E. non volea darmi alcun compenso in dif- 
falco, si è finalmente contentato dello sborso 
fattogli di 33. zecchini in luogo dei 3J. ch'io 
aveva da lei 1' ordine di contargli : onde due ne 
ho tenuti indietro, i quali sono a sua disposi- 
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rione . n danaro mi è stito contato dal P. San- 
tinelli, e la presenza di esso più the qualunque 
altra ragione ha avuta forza di far risolvere il 
Cavaliere a non pretendere di vantaggio . Mi ral- 
legro con lei di aver ratto un sì prezioso acqui, 
ito a prezzo così discreto. Vi sono io. e ia. 
medaglie a mio giudizio incomparabili , e alcu- 
na anche singolare , o almeno della più eccel- 
lente rarità. 11 medaglione in bronzo dì Traja- 
no Decio vale a mio credete più di io. zecchi- 
ni , non essendo riportato dal Vaillant , nè so 
se da altri. Ho insìstito per le due medaglie, 
ài dubbia fede, cioè per quella di Geta, Eter- 
nità! imperii , e per quella di M. Aurelio con 
Comodo ; ma mi sono accorto che S. E. le 
aveva in altra coji siderazione che noi , e che 1* 
ostin&rvisi poteva far diseiorre il contratto; on- 
de 1k> cangiato tenore , e ha stabilito V affare 
con la condizione di sopra . Spero che V. P. 
Rmi ne sarà soddisfatta. Ora le invio per la 
posta in uno scatoline tutte le suddette medaglie 
ad una ad una diligentemente incartate e. asset- 
tate . Le riceverà franche , come mi ordina ; ma 
ciò che mi sarà convenuto sborsare per la fran- 
catura, glielo scriverò un'altra volta, non po- 
tendolo ora sapere. Spero che a quest'ora ella 
arri ricevuta dal Pagliarini la mia raccolta di 
Poesie sacre . Se dì qualche copia me ne procu- 
rerà l'esito, mi farà un singolare, favore. L'ho 
fatta stampare a mie spese con quella nobiltà e 
proprietà che < conveniva ad un JibrcK dedicato a' 
Miei Augusti padroni . V assicuro di «vere speso 
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pella stampa, nei rami, ed in altro più di +ìoo," 
ìire. CU esemplari tirati non sono molti, e di 
questi e il maggiore il numero regalato , e da 
regalarsi , che il venduto e da vendersi ; onde 
per quanto bene possa- andare la vendita , ci sca- 
piterò sempre, e non poco dei mio : ma vojen. 
tieti ho fatto questo sacrificio , prima alla glo- 
ria di Dio Signor nostro , e poi a quello dellt 
Maestà Loro, che m' hanno tanto beneficato . Mi 
raccomando pertanto al suo amore, e gliene chie- 
do perdono . 11 libro si vende qui dodeci lira 
di questa moneta . Per la Dio grazia , i densi 
nuvoli , che intorno a questo povero Stato an- 
davano minacciando peggiori tempeste delle (of- 
ferte , si vanno pian piano dissipando . La paca 
fra Cesate e Francia è sicuramente conclusa • 
Spagna e Savoja han tempo per dichiararsi , se 
la vogliano accettare con le condizioni segna- 
te. Ci avranno ripugnanza , ma la necessità le 
porrà in obbligo di accondiscendere , Le loro 
truppe son già ritirate da queste parti. Le Fran- 
cesi sono ancora parte nel Veronese, parte nel 
Bresciano , dove ogni giorno sempre più avan- 
zano , per esset più vicine ad uscirne . Le Ale- 
inane stanno in più luoghi divìse, e non si at- 
tende che il loro grosso più forte , che cala dal 
Titolo, in numero, per quanto si dice, di 14. 
mila ; e queste unite con 1' altre che già sono 
nello Stato , si splgneranno verso il Mantovano 
ed il Cremonese . Questo è quanto posso dirle 
confusamente, ma con certezza avremo la pace. 
Mi conservi il suo amore, c con Ogni ossequi* 
ini dico. * pof. 
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* 504- Al medesimo . a Sem* . 

Ventida j. Dicembri 1735- 

S Abate passato ho spedite a V- P- Rma fran- 
che di posta le consapute medaglie in uno 
scatoline ben condizionate e sigillate t Per sua 
e mia maggiore cauzione gliene raffermo con fa 
presente 1' avviso . Spero che le avrà ricevute 
con rooit» piacete ,- e con più grande ancora le 
andrà dì tempo in tempo rivedendo e considerane 
do ad una per una, essendo per dir vero beliis- 
iìmet e tali che in ogni nobile studio farebbo- 
bo la loro comparsa , e gli darieno singolare or- 
namento. Egli è quasi due mesi, che al Paglia-* 
ritti librajo sono stati spediti in una balla di 
questo librajo Zane due esemplari del mio li- 
bro , 1' uno per ki , l' altro per Monsig. Fonta- 
riinì, e insieme con essi un altro libro par co- 
testo Sig. Maichese Capponi, che anticipatamen- 
te me ne ha mandato' ri rimborso per mezzo di 
lei .■ Ho sommo rincrescimento , che tali libri 
non sieno ancor capitati costi dopo sì lungo tem- 
po. Spero di sentirne fattivo con le prime let- 
tere di V, P. Rma , là quale sì benignamente si 
dispone a ricevere que"miei sacri poetici compo- 
sitnenti . Se tali poi li ritroverà , quai già si fi- 
gura che sien», li metto sotto la sua protezio- 
ne, acciocché proccuri ad essi qualche spaccia 
presso à cotesti gran Signori e Letterati. Il lo- 
to costo c di dodici lira di questa moneta ■ L' 
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edreione mi costa oltre a 700. ducati . Ne ha 
regalati moltissimi esemplari , e quand* anche i 
pochi che mi rimangono ri vendessero tutti , ap- 
pena mi rimborserei della metà delle spese ■ Mi 
raccomando al suo amore e al suo credito . El- 
la può farti crederà quali veramente non sono • 
la medaglia di Caracolla con la Vittoria in 
biga è certamente rarissima . Io ne tengo una 
somigliante in Severo , ma in oro ; che pure è 
assia pregevole ; e tale la ho pure in argento . 
Sto aspettando da Vienna la risoluzione intorno 
la vendita delle mìe medaglie, o sia dì tutte in 
pgni grandezza e metallo , o sia delle sole in 
oro ■ Dopo 1' accidente di cui le scrissi , ne ho 
perduto quasi affatto il gusto, talché noti apro 
giammai quegli scrigni dove le tengo , che in 
luogo di piacere non ne abbia rincrescimento , 
Ho osservato il suo bel Domiziano in sigillo . 
Mostra essere -di eccellente artefice. Ella sta o- 
gni giorno facendo superbi acquisti , e me ne 
rallegro". Riverisca per mia parte il nostro P. 
Paoli, e gli dica che conservo per lui- una co- 
pia del mio libro; e glielo avrei anche spedito, 
se avessi saputo ove indirizzarglielo. Mi sareb- 
be caro di sapere , se il secondo volume dei di- 
plomi della Religione Gerosolimitana sia stato 
da lui pubblicate; . A cotesto P. Bianchini rasse- 
gni pute il mio ossequio , Oh quanto mi gusta " 
che egli sia per pubblicare le "lettere del Cardi- 
nale Baroniot Vorrei aver qualche cosa al pro- 
posito per servirlo, ma ne farò diligenza . Mi 
eenservi la sua siimatissima grazia, e sono",,.. 

* S8J. 
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VenezÀA io. Dicembri 1735. 

HO inteso dalla lettera di V. P. Rifu cor* 
mio tvolto piacere , che le sieno giunte 
ben condizionate le consìpute medaglie , e che 
iempre più ella se ne chiami contenta .* e ben ha 
ragione di ti sor io , si per la rarità" e bellezza 
delle medesime , sì anche per la discretezza di:! 
prezzo ; fortuna ben meritata da lei , ma non in- 
contrata mai da 'me col primo lor possessore y 
siccome ho sperimentato in cento occasioni . Il 
bisogno in cui egli si trova presentemente di 
danaro , gli ha fatto far questo 1 salto ; Se io nori 
fossi cosi svogliato, come lo sono, potrebbe es- 
sere che mi riuscisse di far con lui uh secondo' 
colpo di mio vantaggio : ma ne sono tenuto in- 
dietro dal poco gusto che me h' è rimasto , e 
dalle gravi spese che ho fatte nella itampa del 
libro , la quale mi è costata oltre a 700V Du- 
cati , de v quaii non mi è possibile il timbosarmi 
*e non in picciola parte , sì perchè dopo averne 
donati più di zoo. esemplari, mi sono chiusa la 
«rada di farne spaccio y sì perchè nelle*, angustie 
de' tempi presenti le persone sono diventate pii 
del solito econome, massimamente Ove si trat- 
ta di libri t Godo poi che finalmente ne sia a 
lei capitato I' esemplare inviatole , il quale dap- 
poiché avrà avuta la bontà di dargli un occhiata,- 
te 1« noveri segno della tua approvazione , lo 
rac- 
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l'accomando al suo amare , acciocché proecuri di 
farmene esitar costì qualche numero o sia in 
contanti, o per cambio con altri libri di mio 
gdsto. Insigne è certamente il nuovo acquisti» 
fatto dall' Eccmo Alessandro Albani del busta 
di Antioco ritrovato ultimamente nella Villa A- 
driana. Già per se lo qualifica lo stesso luogo, 
onde è srato disotterrato. Si avvicina il Santis- 
timo Natale, in cui come in ogni tempo e per 
sempre lo le desidero e imploro da Dìo Signore 
ogni bene . Mi conservi nella sua stimatissima 
grazia , e col maggiore ossequio ed affètto le ba- 
cie le mani , .. . 

* 5>o6. M p, X). Gitngrtiestom* Trejnbilli- 
a Bologna. 

Perrtzjd io. Dictmhrt 1735. 

SI noi dire che le vere amicizie son quelle , 
che cominciano per tempo, e che con la lun- 
ga pratica van crescendo, e dopo un molto es- 
perimento che se n' è fatto , si vanno sempre 
più negli animi nostri ristabilendo > Ma dacché 
ho arato 1' onore e la buona sorte di contrarre 
servitù e conoscenza cori V* P« M. Rda , mi 
sento astretto a riverirla e ad amarla al pari di-- 
quelle persone, che per lungo 1 corso di anni ho' 
continuato ad amar sempre con l' amor più di- 
stinto, e che non mi stancherà inai d' amare si- 
no all'estremo respiro. Forza ella i questa di 
que* tanti meriti che singolarmente i' adornano „ 
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• se ne riguardi l'ingegno, o se ne consideri 
U cuore; ed ella me gli ha fatti conoscere così 
presto e con tal pienezza , che ne rimango stor- 
dito; talché non trovo parole per esprimerle la 
mia confusione , non che la mia gratitudine . Le 
dirò solo in ristretto , che per tanti favori sì ge- 
nerosamente e cortesemente impartitimi viveri in 
me un perpetuo desiderio di aver qualche occa- 
sione di manifestarle l'animo mio, ovunque el- 
la si compiaccia di adoperarmi . Dal Sìg. Man- 
fredi ho avuta una benignissima risposta, nella 
quale parla in maniera del mio libro, che avrei 
motivo di concepir vanità per le lodi datemi da 
un tanto letterato , se noi conoscessi tanto mìo 
amico . Rendo divote grazie a V. P. M. Rda 
dell' incomodo che ti è presi in farne a lui la 
consegna, e per quello ancora del far ricapitare 
1' altre due copie alla Sig. Bassi , ed ai Sigg. Za- 
nottì. Ma che deggio poi dirle intorno al voler- 
mi rimettere il danaro per le altre due copie , 
prima di averle esitate ì Questo è. un' eccesso di 
gentilezza , e tanto io non ricercava da Lei , nè 
onestamente poteva ricercarlo . Risalterò , poiché 
ce*i vuole , il danaro dal Sig. Pitteri , ma non 
senza rossore ; e giacché mi conosco impotente 
a retribuirla di tante grazie , lo faccia per me 
Iddio Signor Nostro, dispensante d'ogni benò,, 
di cui neli' avvicinarsi del suo santo Natale lo 
imploro ogni maggiore prosperità e contentezza . 
Mi conservi la sua stimatissima grazia , e mi 
consideri guai di cuore mi dico .... 

* 307« 
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* 9*7. Al Sii. Co. C* rl§ Stimmi, a Rwiga. 

reiteri* (j. Dicembre 1735. 

PRlma d'ora mi correva debito dì ringrazia- 
re umilmenre V. S. Illma del pregiatissima 
dono che ella ci è compiaciuta di farmi del suo 
bel Libro intorno alle Foladi antiche AdrUne , 
da me letto con mio sommo piacere e proritto 
pax le race e copiose notizie delle quali in ogni 
parte lo ha corredato: ma per passar questo gra- 
to uffizio con meno di rossore, non ho voluto 
comparirle innanzi con le mani vote , come suol 
dirsi . Dal M. R. P. Gobetti le sarà pertanto 
presentato in mio nome un esemplare delle mie 
Paesii sacre Drammatiche , qui ultimamente da 
me pubblicate ; e siccome nel regalare V. 5. 
Ili pria ha esercitato un tratto della sua genero- 
sità , cosi nel ricevere eserciterà un atto di gen- 
tilezza e compatimento , accogliendo l' opera con 
quella bontà , con cui ne riguarda 1' autore . Va- 
gitami di questa occasione per annunziarle ogni 
felicità nelle prossime Sante Feste, e per implo- 
rarle in ogni tempo da Dio Signore ogni mag- 
giore benedizione. Mi conservi la sua stimatis- 
sima grazia, e con profondo ossequio mi raf- 
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IL Sig. Panie}!» Antonio» dignissinw foteUt 
di V. S. Hlma , ha qualificai* il raro libi» 
col raro ornamento de' suoi pregi atijjimi dilagai i 
ed ella ora gli accresce un nwvo fregio , e splen- 
dore , col benignissimp suo compatì meato t S» 
per tanto l'Opera ottiene qualche stima » ni 
debitrice più che all' autore . alla loro virtù , a 
gentilezza ■ Ne rendo per tante* anche a lei di- 
votissime grazia, t ripongo quest' atto di sua 
benigniti nel numero dai tanti altri favorì, dV 
quali le sono* e le sarò sempre obbligato . 
poiché non mai cesteata V. S, IUm« 4i favori», 
mi , si esibisce ancora a volere impiegar? la sui 
protezione p^r procurarmi in Udine- I» spacci» 
dì qualche, esemplare de' miei componimenti , * 
3. tal fine me ne ricerca del prezzo ; 1* dite > 
ringraziandola anche di questo , ebe il W)» SÌ 
vende tanto qui, «ohm altrove, iodici lisa, sia 
sciolto , o sia legato alla rustica . In qiitft» le. 
gatura ne manderò in Udine quel numera di *• 
semplari, che da lei mi verrà prescritto,; 8 1» 
francherò anche a mìa spesa , acciocchì costì oon 
ne sia la vendita dì maggior dispendìo ad alcu- 
no. Sopra dì questo starò in attenzione de' suoi 
riveriti comandi . Di giorno in giorno sì aspet- 
ta qui di ritorno V Eccmo Sig. Cav. Marco Fo- 

* tot- 
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sfarini dalla su* gloriosa Ambasciata 41 Vienna. 
Può essere etie U Sig. suo fratello gli abbia con. 
segnato il Ms. delle Amichici di Aquileja ; di 
che mi accerterò all'arrivo di S. £. che è mio 
singolav padrone - Mi conservi la sua stimatis.. 
sima grazia, e all'avvicinarsi del Santìssimo Na- 
tale , impiotandole di Dio Signore ogni maggior 
bene, mi raffermo.... 

* 909. 4 Moni. Giusto Fw*uini. 4 Ra»*. 

Vwù* 17. Didn^r* 1735- 

MI è stato d! molto piacere l' intendere <fcj, 
U lettera di V. S. lUm 9 Ri™ deliii» 
del corrente , che finalmente le fosse capitato il 
mio libro ; ma molto più , che ella lo avesse 
gradito , e trovato noti indegno affatto della sy^ 
approvazione, II suo giudizio mi valf per quel?, 
lo dì tutti gli altri , e mi darebbe motivo d) 
credermi assai più di quello che so di essere , 
quando non mi venisse in mefite chi? vi avesse 
gran parte quella bontà ed affezione , con cui 
sempre mi ha riguardato , Vfusndorai peto esso 
da tal cagione , non posso non compiacermene ; 
e perciò. glientj pendo divojisp!^ grjzie -Ma 
quanto per quoto affo di jua gftiylezia n» fs r . 
ns> rallegrato, altrettanto mt ha contristata il 
sentire , fke dopo tanto tempo non la fossero 
mai pervenuti qus' due Jibrieciugli , che jo li 
trasmisi ..... intorno alla motti deplorajjilf di 
Civita Caraniijlo nort Jjo «he iifggiu.ngsfU dj 
M » vaa t 
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vantaggio. Quando la prima volta mi abbattei 
a leggerne le circostanze, me ne venne insie- 
me e compassione, ed orrore, considerando che 
un tanto uomo fosse così miserabilmente perito . 
Non abbia poi alcuna difficoltà a credere che il 
fiumicello Cagna»» nominato da Dante non ab- 
bia conservato il suo nome , e tuttavia noi con. 
servi. Di tanto mì hanno assicurato altri Signo- 
ri Trivigiani . Così pure lo nomina B^rtolommeo 
Burchelati nel primo dei suoi sette Dialoghi de- 
gli Epitafj a C. js>. dell'edizione fattane inTre- 
vigi l'anno ijfij. in +• > « se avessimo quel 
Poemetto dì esso Burchelati, in cui ci dà la de- 
scrizione del medesimo fiumicello , siccome mi 
avvisò il Sig. Cananico Scotti , ce ne potremmo 
meglio assicurare , e venire in cognizione don- 
de ne derivasse la voce wtmmchIa dì Cagiano , 
della quale ella piacevolmente e giustamente si 
ride . Mi conservi la svi grazia , e le bacio lo 



* ?io. Al medesima , n Rtm*. 

Ventxi* ti. Dicembre 17JJ. 

Net tempo della mia malattia ho 
rwevute due lettere di V. S. lllma e Rina, al- 
le quali la debolezza, in cui mi ritrovo , non 
mt permette di rispondere che brevemente . Mi 
è stato di molto piacere l'intendere , che final- 
mente le siano capitati que' due libricciuoli : sa 
andavano smaltiti , era cosa -difficile di ritrovar. 
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fte due simili. Non mi sono mai abbattuto nel? 
la edizione della. Graffiatici di Tenderà Gnz.it , 
fatta in Parigi , e proccurata e assistita dall' A- 
leandro , di sui ella mi scrive ; e se mar que- 
sta mi verrà per mano , avrò in memoria le di 
lei premure . Della famiglia di Niccolò Crasso , 
non credo che oggi sussistano discendenti . Essa 
per altro era delle più riguardevoli Dell' ordina 
de' Cittadini • Un Niccolò Classo età in grido 
nel 1444. , e va nominato nelle Lettere di Lio- 
nardo Giustiniano , che fu fratello del nostre 
gran Patriarca San Lorenzo < Un altro Niccolò 
della stessa famiglia è stato uno de' più dotti e 
famosi Avvocati del suo tempo , e sta sepolto 
nella Chiesa di San Sebastiano con Iscrizione , 
che mette l'anno della sua morte nel Que- 
sti fu padre di Marco , il quale sostenne con 
molto decoro il grado di Gran Cancelliere nel 
Regno di Candia . Da Marco poi nacque Nicco- 
lò , Scrittore della Vita dello Storico Morosini, 
e di altre Opere a lei ben note , Dei Rossi di 
Venezia ci sono oggidì molte Case ; ma se ad 
alcuna di queste appartenga Niccelo Eritree , non 
saprei dirle accertatamente . Non le avrei scrit- 
to quello che le scrissi intorno alla bella edi- 
zione di Few , che qui si pensa di voler fare , 
e che si va con molta diligenza preparando , se 
non avessi avuto un buon fondamento per asse- 
rirglielo . Il Prete Greco Catifero mi ba comu- 
nicati più volte diversi luoghi della Biblioteca 
di Fozio tradotta dal P. Scotto j ne* quali sono 
evidenti , e palpabili gli sbagli presi da questo 
M 3 dal* 
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tòno Gènita . Il Sig. Filippo Bcraldi gentiluo- 
mo Fiorentino > abitante ora in questa Città, il 
quale ha fitto finché ristampare qui il Tijlemoa- 
lìò, e il Sant'Ireneo , ha preSo il carico dell* 
Suddetta eaitionfe di tutte le Opere dì Fozio » 
fri le quali credendo inediti li quattro libri dì 
tarò con tra i Manichei, gli hi fatti copiare dal 
Codice, che ne esiste nella Vaticana : il che es- 
sendomi stato còrnuriieatò dal Cerifero , io l'av- 
visai che i medesimi erano stati tradotti dal woj* 
db , è stampati iè Germania nel primo , e nel 
Secondo Volume de' suoi Anecdoti Greci , e fat- 
toglieli Vedere , egli he fece il riscontra , mi- 
gliorando l' uri tetto con 1* altro . Del Sig. Giu- 
seppe di Prata da Pordenone le dirò che io V ho 
conosciuto , e Spesso praticato in Vienna , e che 
qualche aBrió avanti la sua morte la quale se- 
gui già qualche anno in Pordenone, volle ripa- 
friàré-, altri mobili séco non riportando se 'non 
i suoi libri, i quali però non erari molti ; ma 
fra essi et* ■qualche Curioso e buon Codice in- 
torno alle cos'è del Friuli , t in particolare di 
Pordenone . La «ima che ella fa meritamente 
tiel Sig. Segretario Cesareo Ratgeb , 6 comune a 
tutte le persone oneste . lo mi -pregio che egli 
ila ano de' miei più distinti amici . Ho spesso 
occasione di èssere con lui tanto in pubblico , 
quanto in casa dell' Eccellentiss, Sig. Ambascia- 
tiore Cesareo, presso il quale siam commensali . 
Tutto quello poi che io le scrivessi intorno ai 
meriti del Sig. Principe Pio, sarebbe inferiore ai 
Veto. Egli sarebbe difficile il trovare un Cava-; 
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liete più compito di esso . Tutto questo Gover- 
na ne pitia con amore e con lode . Se S. M. 
C e C. Jg ama sopta tutti gli altri suoi Mini- 
stri , lo fa con pieno discernimento e con tutta 
ragione . Giampiero Contarmi , Scrittore della 
guerra Veneziana con Selim Gran Turco , non e 
«tato gentiluomo Veneniano i t t assetinone di 
lei è verissima . Il Sansovino , else viveva al 
Buo tempo , non Jo qualifica per tale con la let- 
tera Pj cioè Putriti», con la quale egli £ so- 
lito contrassegnare gli Scrittori Veneziani , che 
tali sono : la qual lettera iniziale malamente in- 
tesa , e interpretata dal Frate Alberici, e da al- 
tri s come se il Sansovino avesse Voluto signifi- 
care con essa Ptet* , e non PMrizÀo , è stata 
tagioné che eglino dì tutti i Patrizj Scrittori han 
fatti tanti 'Poeti . la un Necrologio Ms. , che io 
tengo, di Gentiluomini , Veneziani, morti dall' 
anno 1530., sino al Itìitì. , distribuito per or- 
dine alfabetico dì famìglie cronologicamente , 
nella famiglia Contarmi non si trova registrata 
il nome del tuddett© Giampiero: laonde non ri- 
mane dubbio a quanto ella ne pensa . Mi ralle- 
gro per ultimo che sia vicino alla pubblicazione 
il suo aspettatitsimo libro deli" Elonnenui ; e con 
ciò le bacì» riverentemente le mani. 
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* 9 ri. Al P. Gut*fnmttM* Baldini. C. S. S. 
a Rem*. 

VtncÙA 14- Dktmbn I7JJ. 

Riceve il mio libro di Poesie Sacre da V. P, 
Ria quel credito, che l'Autore non avreb- 
be saputo dargli. Ella lo approva Y e questo in* 
ne fa fermare un giudizio più vantaggioso di 
quello ch'io ire pensava. A Dio- Signore sia la 
gloria di ogni cosa ; che da lui solo riconosco 
quanto ho, e quanto mai sperar posso . Alla 
prima occasione che dopo le Sante Festa mi si 
presenti , le spedirò i dodici esemplari die me 
ne richiede , e lo spaccio che se ne fari co- 
stì , dove su la bilancia dell' oro si pesi il 
taerito de' componimenti , sari opera della sua 
diligenza , e del suo amore .■ di che me le con- 
fesso distintamente obbligato <i Se il P- Paoli 
non e ancora partito per Napoli , abbia la boo- 
ti di dirgli , cbe quivi ne riceverà ire mìo no- 
me un esemplare dal Sig. Matteo Egizio, co- 
mune amico r al quale sopra di questo ne ho 
scritto con 1' occasione di averne mandato al 
medesimo po' altra copia . Spero che verso Pas- 
qua si saran finite di esitare le non molte » 
«he me ne rimangono * ma di nuovo l'accer- 
to 3 che saranno in maggior numero le donate r 
che le vendute . Non credo che S. £. Cappello 
avrà la minima difficoltà di privarsi d' uno dei 
due Pescennj in argento che ha nel suo studio, 
del- 
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■della legittimiti de' quali bisogni però megli* 
assicurarci , poiché non gli abbiamo osservati 
«Ila ed io , se non alla sfuggiti . Il fatto sta 
che «gli non ne dimandi un prezzo esorbitante . 
Ella gliene scriva a dirittura, e su la risposta 
di lui si potrà regolare . Le due medagliette , 
eh' ella di fresco ha acquistate , di Magno Mas- 
simo, e di Libio Severo in argento, non sono 
delle comuni . Tengo per fermo , che la se^ie di 
qua' bassi secoli in ore. è assai più facile a unir, 
sì di quella in argento . Benché io presentemen- 
te ne abbia quasi perduto il gusto , pure se pw 
tessi accrescere quella delle greche, sia Bell'ai» 
a Beli' altro metallo , le prenderei volentieri . 
Non credo che perse ella ne faccia ricerca: ©tt- 
■de se gliene venisse qualche vantaggioso incon- 
tro , mt abbia a cuore, e senz'altro le prenda per 
me ; Questo Sig. Ab. Arrigoni ne ha avute moL- 
tissime in varj tempi dal Sig. Fieoroni, e quasi 
sempre a vilissimo prezzo . Da Vienna questa 
settimana non ho avute lettere, mane avrò for- 
se nella settimana ventura con qualche avviso 
dell'operato intorno alle mie medaglie. Tanto è 
lontano, ch'io abbia la minima difficoltà a spe- 
dirle l' intaglio che ho dell' Alieta , che pronta- 
mente glielo spedisco questa sera medesima en- 
tro una scatoletta ben chiuso e condii io nate. . 
Ho anzi piacere che sia veduto ed esaminato , 
Piacendo a cotesto Signore la pietra, comeglierf 
è piaciuto il disegna, sono contento di ceder- 
glielo* ma per li 30* zecchini, non mai certa» 
«lente. Del ■ joprafpiù mi lirotìtt* a quanto ver- 
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li stabilito da lei . L' intaglio per altra , a mio 
sentimento , ha tutte le patti die si ricercano k 
per renderlo coftirneadabile e singolare . Con che 
nuovamente pregandole da Dio Signore ogni be- 
ne, e facendole umilissima riverenza , ini di- 
co ... . 

f\ì. Aita Sii- Lodovica Mtrcbesellì. aRimini. 

Vcntù* '?SJ- 

E Ce» « V. S. IUms 1' inscrizione sepolcrale 
del fu Sig. suo consorte di sempre chiaris- 
sima, rkordariEa, Esso meritava altra penna che 
la mia, che de' suoi ineriti parlasse pienamentei 
benché in ristretto. Le confesso il vero, che 1* 
lio fatta con due motivi di afflizione .- 1' uno « 
perché consapevole dslla mia insufficienza , l' al- 
tro , perché mi rimetteva nell'animo e innanzi 
gli ocelli la dolorosa perdita che ne ho fatta . 
Pure mi è convenuto farmi forca e ubbidirei e 
■ppunto questa sola considerazione della miaub- 
bidienea ha servito ad alleggerirmi il dolore . L* 
ho distesa sa la maniera antica, che mi parpiià 
adattata a tali componimenti , e che in ristret- 
to dice molto , e nulla ama di superfluo . Rima- 
ne però sempre a V. S. filma la libertà di ab- 
breviarla , e di ampiarla , e anche di mutarla af- 
fatto , quando non la trovi di suo gusto , altro 
m ciò non estendo stato il mio line, se non di 
fender lei soddisfatta : il che quando non mi sia 
sortito, Wide a lei piaccia di non valersene , 
po- 
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potrà dL tutt 1 altro dolermi , che del giudicio dì 
lei. Mi conservi la sua stimatissima graia» * 
Je bacio con ogni pweguio |a mano . 
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l* fili, fdl P. GUtfrmttH» Bddini C. R. g* 
. m Ruma. 

Pentii* 7. Gennai" 1 7JJ- M. F- 

SOn quasi uscito del tutto da una travaglio- 
sissima burrasca . Iddio Signore mi ha visi- 
tato nel tempo ciie è eorso tra le Santissime Fe- 
ste sino al presente giorno con la sua santa ma- 
no , per una parte pesante , e per 1* altra benefica e 
salutare . Il mio male { parlo con la voce di cui 
ci serviam continuamente , che per altro non è 
ni può dirsi male quello che ne vien mandate* 
■da Dio ) è stato un complesso di molti mali, 
tutti dolorosi ed afflittivi, de' quali non fo a V. 
P. Rma la precisa descrizione per non contri- 
starla più di quello che ne sarà conturbata dal 
«perii cosi in generale. Molti di questi', e for- 
se i principali da due giorni in qua si son su- 
perati ; altro ancora non rimanendomi a vince- 
re , che una estrema debolezza , di cui non pos- 
so rimettermi , se non" dari luogo le copiose gior- 
naliere perdite di sangue emorroidale , e una 
quasi continua febbricciuola , che mi leva I' in- 
tiere dotti il riposo. Sia Dio Signore ringraziato- 
di tutto , il quale mi dì V occasione e Ja forza 
di esercitare una santa pazienza. Ella, del cui 
amore sono cosi persuaso , mi raccomandi a lui 
fte' suoi quotidiani sagriflzj , ed' eserciti quest' at- 
to di carità in sovvenimento di un cos'i miserabi- 
le peccatore" qual ic- un sono. Circa a quanto" 
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mi scrìve V. P. Rina esserla stato rappresentato' 
da cotesto Signore , eh' è più voglioso di far t'acqui-' 
«o dell' intaglio dell' Atleta , eh' io di privarmene , 
più cose potrei replicarle , se fossi in migliore dis- 
posizione di scrivere diffusamente . Dica egli ciò 
che più gli aggrada, l'intaglio, la pietra, il di- : 
segno non possono essere più eccellenti , nè '1 
nome dell'artefice più delicatamente inciso . Uno 
di questi nostri orefici , eh' in materia di pietre 
è in riputazione di esserne il più intendente , 
mi ha asserito, che la sola pietra, senza 1' in-' 
tagliò, valeva almeno cento de' nostri ducati . 
Quello che mi fa stupire, si è, che Ì pareri so- 
no sì poco d' accordo nel giudicare qual pietra 
ella sia : alcuni 1' han creduta una granata , al- 
tri una sarda , ed altri un giacinto . Siasi quei 
esser si voglia, ella è bellissima, e senza vo- 
mii difetto ■ Passiamo al punta del prezzo • Io 
ini sono rimesso alla decisione di lei dai jo. ai 
4.0, Zecchini, li compratore ne ha esibiti ji. 
Ella non .ha voluto risolvere senza prima avvi- 
tarmene, la ringrazio anche di questo tratto di 
bontà e gentilezza ; e poiché la cosa è ancora 
indecìsa, proccuri di ultimarli , e di stabilirla 
almeno per 35. Zecchini, e con la riserva in 
aggiunta , che quando uscirà alle stampe il libro 
in cui cari impresso il disegno del suddetto in- 
taglio , io ne abbia un esemplare, acciocché non 
mi rimanga il dispiacere di essermi privato in- 
letamente di una cosa sì pregevole e rara . Tur- 
to questo le aia detto senz» punto levarle di 
S«eU J arbitrio, • di. quali' «ju»ritì the te io-dei 
: t? 
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4 per risolvere a suo piacimento: il die nuo- 
vamente la ratifico con ogni pisneiiì . Ho in-- 
contro di esitare tutte le mie medaglia in ofer 
ad un Signore Inglese : ma ancora non mi pos- 
se determinate; prima perchè varrei non separar- 
le dall' altre di argento e dt bronzo ; e poi per- 
chè l'esibizione non c a proporaìane del valore 
delle medesime « U trattato è ancora sul tappe- 
tv > * non so do V;-* andrà a terminare Tutte le 
medaglie mandatele ultimamente dall' Eccmo Cap- 
pello giudicate e trovate sosti false da tei e da 
altri j anche da me furono più volte per ta- 
li dichiarate a S, E. Non ha mai valuto render- 
« alla mi» opinione, perchè egli vorrebbe' che 
fpwer buon*}' Un compratore che dicesse a suo 
motto , glt piacerebbe , e Ut va c'ercande» Itti e 
là > ma non gtf riesce di trovarlo • Egli tempo 
fa mi tim di vigergliele trasmettere , ed io gli 
«Iggiijnsi efce MntaMB la cosa , m* ehf le mev 
dtjlie rornerebbonf) presto jn (us. matto- Si ac- 
certi ella ppi , «he sopra 4' questo ptnfeoUrf 
non gliene fari» «ai parola.... 

914, Ai Sii. 4*1*1» M*rtHri . 

a fytUn* , 

Italie 1* Omuh lìti, M- r- 

DAI n?st» amatissimo p. (ledetti he- avuto 
rÌs«ntco che vi si ( m> pervenute le mi* 
fcaeiie Jafre JtemitWW&e. fan eerwch» Je a*, 
«* scasiti est rolla beliti , sw ré nt 

rìguar- 
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riguardate l'autose: «li sarà. ti«tavalt» ute l'i* 
vote il vostre* savi» e sincere, parere . Quanta 
poi «Ile al"* tie poesie teatrali, (09 loacaiHa*- 
sia» dal volerle pubblicare unite, \a un corp* r 
e rivedute di nuoyo, quantunque: d.j Wttelepat- 
ti mi vengano ricercate; . Nella pubblicazione 
delle Sacre a stata unica, m ia intenzione di dar 
gloria a Dio , e non $9 penarmene . Neil' altta 
non farei se non soddisfare «1 mondi? i al che. 
noa sd risolvermi , par tenia d» girare questi 
ultimi giorni della mia vìt» in applicasi*» pro- 
fane , e di tirarmi addosso ratftivo di peritimen- 
t». Vero è , che queste mi sono state strana, 
njente guaste j «l'oppiate. e sfigurata in manie» ■ 
O, che io medesimo più nen te rìconesco par 
mie . Questo p*rò' non mi fa il minimo senso -, 
e, se pure ne sorge in me qualche risentimen- 
to, la wffroia pena dell'averi* composte. Quan- 
do ci andiamo avvicinando al n'jstro ultimo fi- 
ne, oh con quai occhig diverso rimiriamo gli 
Oggetti , ciie primi ci lusingavano tanto , e ci 
dilettavano. Felice voi, che sempre vi siete im- 
piegato In applicazioni sì serie e sì fruttuose , 
le quali ve w Ha fate» merito appresso Dio , 
e anche appresso il mondo 1 ma appresso il mon- 
do «vis. e Cristiano. Nero vi scrivo del mi» 
cavissimo male ultiawmenta afferro. Iddio SJr 
gnpre ha voluto par sua infinita bontà liberar* 
mane anche pei questa volta 1 affinchè teglia 
mi vaglia in avvenire di questa vita con m- 
vitlo ed amarle . Gran feste si prepara»? in 
Vienna per le prossime Nome . le auaH so. 
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ho stabilite per li 5. del mese venturo. Iddio 
le benedica e feliciti. La pace conclusa, tanto 
necessaria a tutti , c opera e miracolo della Prov- 
videnza , che ha disposto gli animi , quando me- 
no si avea ragion di sperarlo . Tutti respirere- 
mo , ma ci vuole ancora un poco di santa pa- 
zienza. Voi mi dimandate s'io abbia sigilli an- 
tichi , o de' secoli di mezzo .- al che vi rispon- 
do , che dei primi non ne ho , che tre o quat- 
tro : degli altri ne ho in buon numero , ma 
frammischiati con moltissimi più recenti . Il 
tu Cardinal Gualtieri ne fece la raccolta in nu- 
mero di 500. incirca : e due anni sono io ebbi 
modo di farne acquisto , ma non mai tempo di 
esaminarli . Se volete , posso mandarveli a dirit- 
tura, acciocché ne (tegliate quelli che più ser- 
vano al vostro disegno . Ad altri che a voi 
non farei certamente questa esibizione. Conser- 
vatemi il vostro amore, e assicuratevi del mio t 
e sono qual mi volete .... 

* pij. Al Sig. Btriotda PilUgrM . * Pìrona . 



V «glia™ di tal maniera , che spero in 
Dio Signore di sentirmi fra poco rimesso anat, 
lo, e di essere in ìstato di poter andare a rin- 
graziamelo a pie del suo altare . V. S. Illma che 
per sua bontà ha provato tanto rincrescimento 



per la mia malattia, son certo che proverà al. 

tret- 



Vtntiia ì, Ftkbrajo 1735. M. P. 




qualche giorno In qua ho cominciato a 
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trertanta contentezza per la mia guarigione ■ A 
tanta sua amotevolezza non posso corrispondere 
che ct>n un pieno e divoto ringraziamento . Il 
P. Bernardo è stato a favorirmi , come è solito > 
di una cortese sua visita , e mi ha comunicata 
dal principio al fine la lettera di V. S. Illmi in- 
torno a quanto ella gii scrive degli studj e di- 
segni del nostro Sig. Marchese , il quale come 
ha una gran mente, cosi ha preso a trattare li- 
na dura impresa nella sua Isteria Teologica : ri- 
pera che farà molto strepito , e che come in Fran- 
cia ha incontrate difficoltà per la pubblicazione 
di essa, cosi il P. suddetto mi attestò che assai 
meno ne incontrerà , quando si risolva a farla 
stampare in Italia . Ma questo suo tanto da noi 
desiderato ritorno preveggo che non sarà cosi 
presto , avendo disegnato esso Sig, Marchese di 
far prima il suo giro in Inghilterra , in Olanda e 
in Germania . Il punto sta , che in alcuno di que' 
paesi non concepisca qualche altro disegno lette- 
rario , e non imprenda a trattare qualche altra 
contesa: che pur troppo ne troverà pronta e fer- 
vida la materia. Piaccia a Dio di conservarcelo, 
e di rendercelo , essendo questa una delle cose 
che in questo resto di vita sommamente deside- 
ro. Mi sovviene di averle qui ragionato di cer- 
te osservazioni intorno alla lingua Etnisca , e 
intorno alle tavole Euguhbine , fatte dal Signor 
Annibale Abati Olivieri , gentiluomo assai eru- 
dirò di Pesaro ; e che ella mi mostrò brama di 
vederle . L' autore pertanto avendomene inviati 
alquanti esemplari da vendere per conto suo , 
Temo r. N ho 
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ha stimato dì farle cosa grata col fargliene per- 
venire uno insieme con la presente . Il libro è 
valutato due paoli , che sono 40. soldi di nostra 
moneta . Se alcuno costi fosse voglioso di aver- 
ne altra copia , io avrò modo di servirlo . Con 
che pregandola de' suoi riveriti comandi, con o- 
gni ossequio mi raffermo .... 

* 916. Al P. tìio. trmart» Baldini. C. g. S. 
a Soma. 

Vcntxja 4, Ecbhriqt/ 173J* ^ 

IErraattina è stato in mia casi un giovane dei 
negozio del Sig. Giovambattista Filosi a recar- 
mi 70. filippì, che equivagliono a 3 5. zecchini , 
fattimi da lui contare a nome dì cotesto Rrno 
P. Procairator Generile Filosi per altrettanti a- 
vuti da V. P. Rffli , e a nome dell' uno e deli' 
altro gliene ho fatta la. ricevuta . Con ciò sono 
saldati i nostri conti a riguardo dell' Atleta in- 
viatole , e altro non mi rimane che renderle 
nuovamente divote grazie, come fb di vero cuo- 
re, per l'incomodo che si è presa in questo af- 
fare a motivo di favorirmi . Mi è stato molto> 
caro l'intendere, che le sia finalmente capitata 
la balla dei 16. esemplari del mio libro ; e to~ 
stochc abbia soddisfatto a cotesta dogana , la pre- 
go di avvisarmi dello speso , acciocché o qui r 
o come a lei piacerà, io la possa rimborsare si 
di questo, come anche dei due scudi da leisbor- 
sari per ragione della condotta o sia del porto 
da 
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<Ìa Pesaro sino a cotesta parte . Stupisco bensì , 
come il corrispondente che ha in Pesaro questo 
iibrajo Zane, non abbia adempiuto 1' ordine da- 
togli di frttntÀre la balla persirto à Roma , co- 
ire la ricevette fratlca altresì da Venezia : di 
che esso Zane avrà ragione di dolersene cori lui , 
siccome ha detto di voler fere ; Irì questa mia 
convalescenza j che per la pessima stagione 
torrente è più lunga e tediosa di quello che Srl 
altro tempo sarebbe, è stato jersera a farmi cor- 
tese visita il Sigi Abate Arrigoni y da cui mi 
furono mostrate diverse medàglie greche manda- 
tegli dal Sigi Ficoroni* e con esse una bel lis si- 
ina Sabina d' oro col rovescio della Concordi* 
Sedente, per cui gli si domandano quifideci scu- 
di i prezzo che a me 'rion merlo che a lui pare 
assai rigoroso j ónde non credo che Si risolveri 
a farne acquisto. E per verità io pure per essi 
tori darei più di io. scudi , A la stimafei bea 
pagata . Non so se questa medaglia sia la me- 
desima che tempo fa mi fu proposta da lei. I* 
jttegò a riverir per mia parte il Sig. Marehes* 
Cappóni f $ quale scrìssi la settimana passata ; 
e per fine le bacio cori ogni ossequi* ed affet- 
ta le miai , e mi rafferm» * > . ; 
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* j>i7. -rf/ mfdfxifff • a Sima, 
Venezia 18. Febbrai' 17ÌS> M, f. 

COa altra mia diedi avviso a V. P. Rma di 
aver ricevuti dal Sig. Filosi fratello di co- 
testo P. Pro c curatore Generale Filosi li zj, zec- 
chini da lei fattimi contare per 1' intaglio dell' 
Atleta; di che nuovamente non lascio di ren- 
derle divote grazie. Ella mi comanda di non 
fat paiola a chi die sìa di aver venduta al Sig. 
Amidji la suddetta gemmi ; anzi egli medesimo 
me ne fa instanza con sua lettera in risposta 
di che 1' assicuri pure che rimarca, puntualmente 
ubbidito, e gli soggiunga, che se per ora non. 
gli rispondp, ne rigetti la colpa nelja continua- 
zione della mia benché picciola febbre , e «eli* 
estrema debolezza in cui mi ritrovo , Le invio 
qui occluso il disegno d' un altro mio intaglio 
in onice assai bello , ma non della eccellenza 
bell'altro, nè per la qualità della pietra, né pec 
Ja maestria dell'artefice, il cui nome vi si leg- 
ge all' intorno , ed c EYCEBI. Le due lettere E , 
e C Io dinotano lavorato dopo i tempi di Do, 
iniziano , ne' quali cominciarono esse ad esser 
più in uso che ne' tempi addietro . Vi si scorge 
intagliato un Mercurio dinanzi ad un'ara, con 
tutti i suoi simboli della borsa, del caduceo, e 
del bastone in forma di clava . Mi ha fatto stu- 
pire quanto ella mi accenna delle due medaglie 
d' argenta, che coiti dagl' intendenti le sono sta» 
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te fette considerare come sospette . Non' saprei 
quali elleno siensi , quando tra esse non fosse 
una delle due Faustine . Cicca ri medaglione dì 
Trajjno DeCio , io sempre ci ho avuto quakh* 
scrupolo , e sovviemni * die quando ella qui '1 
vide la prima volta, rton gli tacqui il mio So- 
spetta: ma per altro esso ha tanti caratteri, di 
legittimità , che convien riguardarlo beri bene , 
e più d'una volta, aranti che assolutamente con- 
dannarlo- per falso . E qui facendo fino , con «« 
gai ossequio mi raffermo . . * 

* J>rfe. nii Medesima 4 Km** 

fruttài 3. Mari* ffjti : 

C- Gerirai danari , che V. P. Rina riceverà 
dell'esito dei 16. esemplari da me trasmes- 
sile, ella potrà subirò rimborsarsi tanto dei duo 
scudi che iia spesi per la condotta di «si, quan- 
to dei tajacebi «riamasene e mezro nel ricupe- 
rili dalla dogana -, a pure dandomi lei commis-. 
sione di quà paffuti , ne rimarrà puntuaimenta 
ubbidita. Non so ancora, che"! Sig. Abate Af- 
rigoni abbia concluso il maneggio col 5 ig. F (co- 
roni per la bellissima Sabina d'ore* mandatagli, 
per cui so bene elio esso gli fece 1' esibizione 
di 9. scudi - Se quella eh" è in mario del • Sig. 
Borioni ( è ben conservata ,- io gliene darei fino 
a dieci i I giorni passati ho fatto asquisto d' una 
bellissima medaglia éora t che ha da una parte 
U testa di Marc' Antonio, e dall'altra quella £ 
N 5 Augu- 
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Augi}!».. Adesso eh* ho presa la risejuwone di 
(tendere e di stampare il catalogo delle medaglie 
«fae tengo in otp, rai è saltato anche adosso i( 
prurito di accrescerne il numero per quanto mi 
SU possibile, a fine di arricchire, e tendere più 
pregi ito U catahgo , Può essere che mi succede 
di acquistare anche un bellissimo e forse singo- 
lare medaglione di pronao, battuta io Siiciadc» 
ve pi ritrovato , the da una parte ha la testa 
di Galeno Valerio Massimiano Cesare , * dall'- 
ai tra i due Imperadori Diocleziano e Massimia- 
no Erculeo sedenti , avanti 1' uno de' quali sta 
Ercole eoa la clava, e dietro e vicino all'altro 
sta un" altra Deità , che non ho avuto tempo di 
atteseanjente considerare , con la leggenda Cm~ 
servatores Augi, e dì sotto Sue. 1 Cistofòri , 
cjie non sonq segnati col nome di qualche ma» 
gistrata Ramano, o che noi» hanno la testa di 
Antonio, rea sono puramente greci, a mio pa- 
rere non vagLiono più dì tre seudi ; e tale è 
quello di cui ella mi scrive: onde il prezzo dissi 
scudi per esso viene ad essere assai caro e rigoroso. 
La contumace febbretta continua ogni giorno a 
molestarmi, ne mi lascia ripigliar forze. Spe- 
ro che la buona stagione sarà più giovevole alla 
mia salute . Mi conservi la sua pregiatissima gra- 
zia , e col solito ossequio ed affetto mi raffer- 
mo ... . 
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919- Al Sìg. Annibde àtfH Ahjai Olivieri, 
a Ptmro . 

Veneti* 3. M*rzj> 17JÉ. 

NOn possotacerle il rammarico, che mi con- 
viene provare , per non aver mento dì ser- 
vir lei e 'i Cavaliere suo amico per 1* esito di 
que' libri di Astrologia , de' quali egli avrebbe vo- 
lontà di privarti col cambio di maggior suo gu- 
sto e profitto . Libri di tal natura essendo proi- 
biti , coni' ella sa , in prima classe , qua non ci 
è librajo che ami dì tenerne in bottega , e non 
conosco persone , che siano volonterose di prov- 
vedersene ■ Penso degli altri , come giudico di 
me stesso , che nella mia libreria non ne tengo 
pur uno di sìmil conio; e le dico con sinceri- 
tà , che quando ne avessi , o li gitterei al fuo- 
co , o li porterei a questo P. Inquisitore , ac- 
ciocché togliesse , per quanto è possibile , sì fat- 
ta peste dal mondo . Le dimando di nuovo scu- 
sa e perdono , se le scrivo con sì liberi senti- 
menti l' animo mio . Circa la mia salute , non 
poi» ancora a V. S. Illma dirle, com' ella vor- 
rebbe , e come pur io vorrei . Mi visita ogni 
giorno ostinatamente la mia febbretta , talché non 
mi Lascia uscir dì casa, se non per andar qual- 
che volta alia vicina Parrocchia , e mi tiene a 
forza lontano da ogni benché minima applicazio- 
ne . Non me ne inquieto però in modo alcuno , 
conoscendo esser questo il volere di Dio , al 
N 4. qua- 
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quale Io prego che mi tenga con fortezza e 
tranquillità rassegnato . Se a lui piacerà di con- 
cedermi la mia salute , può essere che alla fine 
di Maggio io mi risolva di fare un viaggio per 
Vienna, avendo il debito e '1 desiderio di baciar 
la mano , prima die 1' età mi riduca a maggio- 
re impotenza , ai miei Angusti benefattori e pa- 
droni . Se questo viaggio mi rimanga poscia im- 
pedito o dalla contumacia dei male , o da altra 
cagione, sarà facile che io mi disponga all' al- 
tro di Loreto : nel qual caso avrò il contento 
di' riverirla un'altra volta, e di godere delle ge- 
nerose sue grazie. E qui. ... 

* ?io. M Sig. Giovomiatista Sabbimi , 
a Cdogn*. 

Pentii* (,. Matta 1736. 

...... Di cotesto sue concittadino * Dot» 

Lorenzo Pezio, io non aveva alcuna notizia, e 
se peFavventura mi riuscirà d'indagarne, oltre a 
quello che me na ha significato , non mancherò 
di avvisamela. Di un altro letterata Goiognese 
mi sovviene presentemente , che forse giunger» 
nuovo alla sua cognizione . Gliene avanzo i pri- 
mi lineamenti con la copia dei titolo del libro 
di lui r che presentemente ho per mano :■ L* 
Pazzia del Sulla compiuta per Af. Simcert Zittel- 
le da Cotogna. In Padova , ■ ptr Giacomo Fabria- 
no MBXLIX, iti 4. L' autore dedica questo suo 
libro al Conte Ercole da' San Bonifaiio- Canoni- 
co- 



Digitized by Google 



Apostolo Ziro. «oi 
Co di Padova , nella qual Città dimorando , eb- 
be modo d' introdursi nel favore di questo gen- 
tiluomo , col mezzo di M. Cammillo Talamaz- 
zo. suo buon amico. Dalla stessa Dedica si rac- 
coglie che nella sua più Verde età avea tra 1' 
altre sue fatiche fatta ancor questa Psvdn , con- 
dannata da lui a starsi sepolta , considerandola 
come un capriccio , che in alcune parti aVea 
troppo del giovanile ; ma che giunto all' età ma- 
tura, ed essendo l' opera , senza saper come , an* 
data alle mani d' alcuni suoi cari e dotti amici , 
era stato non solo consigliato , ma astretto da 
essi a lasciarla uscire in pubblico , come cosa che 
secondo la qualità sua avrebbe potuto recare 
qualche buon ammaestramento a comun benefizio 
degli uomini . L' opera per verità merita la sua 
lode. L'autore vi si fa conoscere per uomo di 
giudizio e di erudizione e di buona morale for- 
nito. Divide il suo Trattato in XII. Capi v ne" 
quali esamina le varie opinioni dì molti intorno* 
all' origine , all' antichità e alle lodi del ballo ; 
quali siano le cause , cha moovajto e sempre ab- 
biano messo gli uomini e le donne a ballare t 
e le riduce a tre , cioè all' allegrezza , al vino ,. 
e alla musica : vi rende le ragioni , per k qua- 
li s'induce a dare alla danza il titolo di 
zia i con altre osservazioni erudita « cutio-- 
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a gain». 

JTenejJ* 17. M*rz.§ 17JÉ. 

SOno contentissimo di quanto ha operato V. 
P. Rraj pei l'esito delle 14.. copie de' miei 
sacri componimenti ; e gliene professo particolari 
obbligazione . Se non fosse il riguardo di darle 
un nuovo e maggiore incomodo, ardirei di pre- 
garla, che proccurasse die cotesto libra jo in luo- 
go dei Cimturi del Boldetti , e del Ltssica miii- 
ttrt del P. d" Aquino , le desw ia baratto altri 
libri equivalenti del suo negozio , poiché dei 
suddetti due libri mi trovo già provveduto da 
inolia tempo , e vie più ancora perché di essi se 
□e trovano, moki esemplari appresso di questi 
Libraj , che anche li vendono a miglior merca- 
to . Ma essendosi stabilito il contratto , e non 
potendosi alterare, ella non se ne prenda a mio 
riguardo maggior fastidio . Ho parlato col P. San- 
tioelii, per intender da lui se per sorte alcuno 
dei suddetti Libri fosse opportuno per la libreria 
della Salute; al che risposeche no, e credo eli" 
egli nescriverà pure alci, IIP. D. Piercaterino 
mio fratello fu quegli die «li fece associare per 
mezzr» del P. Santinelli , che allora dimorava 
costi , all' ediaione dell' Anastasio intrapresa dal 
Salvioni , e ne pagò per mio conto 1' anticipa- 
zione . lo allora mi ritrovava in Vienna , e non 
ebbi da lui il biglietto stampato che ora mi sa- 
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jebbe opportuno, per non pacare una secondi 
volta ci6 che anticipatamente ho pagato la pri. 
ina - Mi conviene per tutto rimettermi interamen- 
te alla buona fede del Saiyioni, e riposarmi sul- 
Ja sua onesta coscienza . Ma '1 temo di nuo- 
vo uscito mi è assoluWmente necessario , non 
volendo io che quella beli' Opera mi rimanga 
imperfetta . Abbia ella pertanto U bontà dipren. 
deilo a mie conto, e di spedirmelo con gli al- 
tri libri , aì quali la prego ancora dì aggiugne. 
re la bell'edizione fatta ultimamente cosa dillo 
stesso Salvioni dell» Stiri* 4i $m G'mtftt in 
4, e le Mmow ùtmét della famiglia Alido- 
sia impresse due o tre anni sono costi in 4. nut 
non so in quale stamperia- Mi rincresce ch'ella 
abbia trovate e giudicate false, non che sospet- 
te le tre medaglie delle quali mi scrive ■ .Egli è 
rarissimo: in simili compre non si è mai abba- 
stanza nè sicuro, nè cauto; enon sempredi pri- 
ma occhiata ne riesce scoprir; la verità o la 
falsità indubitata delle rare medaglie , sopra le 
quali in particolare si è raffinata la industria 
e la malizia dei più esperti falsar] .lo pn me 
credo che pochissimi sieno i gabinetti, nei qua- 
li non sia entrata si fatta peste .- parlo anche 
dei Regj e dei più accreditati . Di mix salute 
altro ancora non posso dirle, se non erte spero 
in Dio che alla buona stagione , e col cambia- 
mento dell'aria mi rimetterò interamente . Equi 
col solito ossequio ed affetto mi raffermo 



* fin. Al medesima, a Roma. 

Ftn*zÀ* %Q' Marta 1 73 6/ : 

IO non diedi risposta i come era mio debito, 
la settimana passata al foglio di V, P. Rma * 
perchè la febbre , che mi sopravenne in quel 
giorno * non mei pai-mise . Oggi cbe me ne ten- 
to meno incomodato , non volendo riserbare P 
uffizio al dimani , rispondo tanto alla lettera pre ■■ 
cedente , quanto a quella che jeri mi è capita-" 
ta . E ìn primo luogo le rerido di nuovo divo; 
rissime grazie del cambio che ha costì fatto per- 
le spaccio degli eier.iplari del mio libro j- 9 an- 
che per la provigione degli altri eh' io desidera-' 
va di avere , e principalmente dell' Anastasio ,- 
intorno alla cui associazione da me supposta mi 
rimetto a quanto ella me ne scrive; Già le ac- 
cennai , che se incontra qualche difficoltà cotv 
cotesto librajo interno a que'librr che le ha da- 
ti in cambio, e ch'io volentieri gli avrei cedu-- 
ci per altri , non se ne prendesse- maggior fasti-- 
■io; cbe in ogni maniera io me ne trovo 
me ne chiamo soddisfattissimo . Di ratti r sud- 
detti libri a primo suo comodo' potrà far fare uri 
solo ballotto , e una sola spedizione ; e allora- 
me ne avvisi la spesa > ontf ia possa soddisfare 
prontamente almeno in questa parte al mio' de- 
bito.- Se costi fosie qualche librajo , Che spedis-- 
se ad alcuno dì questi y altri suoi libri , crede- 
rei che con minor incomodo di lei, e dispendio 
mio ri potesse fare la suddetta- spedizione , per 
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Je cui spese , ras ne intenderei col di lui cor» 
rispondente che qui li ricevesse -, Jersera poi mi 
È stata fitta tenere dal P. D, pómenico Nela- 
pac la S-abiitu'ia oro, che mi è stata gratissima, 
avendola trovata ottima e di tutta conservazio- 
ne . Ne professo perciò obbligazione sì a lei che 
me 1' ha prgccurata , sì al Sìg. Borioni die a suo 
c mio riguardo si è contentatp di cedermela per 
nove scudi.. Jo voleva la sera medesima far con- 
tar questo soldo al suddetto P, Nejapac t mi e. 
gli se n'é scusato col farmi sapere, che da lei 
non ne aveva alcuna commissione . Sono pertan- 
to in mia mano di sua ragione i detti 9. scu- 
di , come pure. le L. 27. soldi 16. che ella ha 
spesi di soprappiù ne' libri che ha comprati per 
conto mio. Tutta la surama ascende a L. 116, 
soldi i fi. di questa moneta , le quali sborse- 
rò prontamente in mano del P. Santiuelli , odel 
Ndapac , o d' altri secondo V ordine che me no 
sarà dato da lei . Ho osservato attentamente 1' 
impronto del sigillo da lei ultimamene acqui- 
stato. A prima occhiata giudicai che rappresen- 
tasse un Antinoo : tanto ne ha le somiglianze : 
ma la maschera e 1 ramo di palma , che gli 
Stanno a" Jati , mi han fatto comprendere esser 
quella 1' effigie di un poeta comico o tragico .- 
non saprei tuttavolta di chi . Se c opera di anti- 
co artefice , come suppongo , ella ha impiegati mol- 
to bene otto scudi , e a ragione il Sig. Borioni glie- 
io ha apprezzato tre volte più . A poco a poco 
ella va facendo una raccolta di preziosissimi in- 
tagli . A me epa c mai da» l' aaimo di appli- 
car- 
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«atei: poiché i libri e la medaglie tonò itaci 
per ma due mignatte j bastami a suggermi quan^ 
» taiigoa avea nelle Vene i Mi conservi la sua 
«timatissiraa grazia * e egre ogni ossequiò mi 
confermo .... 

P. S. II P. Berti i Lucchese, della Congrega- 
tìons della Madre ài Dio, mi ha detto I' altro- 
jerl ch'in Lucca si volevano ristampare iti pic- 
eiola fcfrrta le mie Poesie «ere : ond' ella veg- 
ga M fo bene a prosctirar» per ogni vìa Io spac- 
ciò delle soo. e poco più copie , «he appresso 1 
di me no rimangono ancora > 

* s»2J- Al Sii. Ai. QìovMÙ*tistd Puritmi t 
4 Rema. 

Vtntti* li. Mitri.» 17 }é; 

Ottétto Che possa aver detto a V. S. Itimi 
il nostro R&o P. Baldini intorno allo sta- 
to di mia salute, io non lo so: ma' so' 
bene che sòrw tre mesi, e più che mi trovo' in- 
fermò ( e non altri amici, e padroni mi veggo- 
no , M non quelli che vangano' a favorirmi di 
ì<yr cortese « affettuosa visit* in casa * dove il 
male tòt tiene ancora sequestrato in maniera , 
che appena qualche mattina mi lascia uscirti e per 
andare alla Vicina Parrocchia . E questa è la ve- 
ra ragione , per cui alla lettera di lei , due me- 
si sono pervenutami i nel tempo eh' io mi trova- 
va piti aggravato , 0 non serti* pericolo aitai fu- 
muto , do» h» iti** moào di dare la dovuta! 
' ris- 
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risposta. I» ebbi per altro in riceverla multi 
consolazione , in sentire eh' ella avesse trovata 
finalmente onorevole, e vantaggioso stabilimen- 
to appresso que.' Sigg. Polacchi , de 1 quali allora 
mi scrisse . Ho inteso poi da un' altra sua , eh* 
quel servigio sì bello dì primo aspetto , era sta- 
to di breve durata .- di che però non mi sono 
stupito ; poiché per e^jerieaia nri è noto il ge- 
nio vago , e bizzarro di quella nazione , li cui 
spiriti sono naturalmente irregolari . 

Ho letto nell' ultimo Tona» degli Opuscoli la- 
bella traducono da lei fatta dell" Akeste d° Eu- 
ripide : e la lettura di essa mi è piaciuta in 
maniera , che mi sono tutto rallegrato nell' in- 
tender da lei il disegno che ha concepito di 
tradur tutte 1' altre di queir incomparabile Tra- 
gico , e di arricchire anche io-questi partel'lta- 
liaua favella . Questa è uH campo non ancora 
corso , o mietuto ■ 11 morto Salvini imprese que- 
sta -fatica , e forse anche la terminò : ma dopo 
la di lui morte sta sepolta con altri suoi scrit- 
ti , ni so che sia ella per uscire alla Iute < L" 
Ecuba è la sola, ch'io sappia, che sia stata ve- 
ramente rraslatata , primieramente da Giovam- 
batisra Gefli Fiorentino, e ultimamente da un 
Greco dr Canda , per nome Antonio Strali- 
ci» , eh' è Rettore e Maestro dei Collegio 
Co tt un io in Padova , dove la sua versione fa 
impressa . V Allacci nella sua Drammatur- 
gia cita un altro traduttore dell' Ecuba d'Eu- 
ripide , cioè Alberto Parma ; ma poi sOggiiigne 
th' ella era inediti , a eh» t aveva, prasw di sì 
Ms. 
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Ms. con ire altre Tragedie dì Sofocle dal med£ 
simo traslatate. Nelle notizie dell' Accademia 
Fiorentina, a c ijj. leggo, che Gio, daFalga- 
no , Fiorentino , tradusse l' Ippolito d" Euripide 
di greco io volgare : ma nemmen questa fa im- 
pressa, ed era scritta a mano appresso il Ma- 
gliabecbi . Questo è quinto polso dirle su que- 
sto proposito , non facendole menzione del Dol- 
ce ; poiché le sue sono anzi parafrasi , e imita- 
zioni , più tosto che traduzioni . Del caso degli 
Spagnuoli anche qui si parla universalmente . 
Piaccia a Dio che non succeda, o non sia suc- 
c-duto di peggio . E qui di veto cuore mi di- 
ce ... . 

914. -Al Six. Sdlvin» Sdlvini. * Firenzi. 

ftnezia ai. Afrilt 1736. 

HO parlato I' altr" jeti col Sig. Albrizzì , 0 
ho concertata coti lui la maniera di rime- 
diare al disordine corso nella Novella inserita , 
senza sua saputa , o avvertenza , nel foglietto 
letterario , affinchè V. S. Illrna e cotesti Signori 
rimangano soddisfatti di lui , e sia renduta giu- 
stìzia alla immortai memoria del fu Sig. Abate 
Anton Maria , suo dignissimo Fratello . Io ne 
stenderò il paragrafo , presone il motivo da quan- 
to ejia me ne ha scritto in occasione della mor- 
te ultimamente costì succeduta del Sig. Canoni- 
co Mozzi, per la quale mi sono assai rattrista- 
t«, sapendo qual perdita in esso abbiano fatto 
le 
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le buone lettere, e cotesti sua patria . Renilo poi 
a WS. Jllmi di vote grazie per le sue espressioni 
cortesi a riguardo di mia salute , alla quale 
pian piano mi vo per la Dio grazia restituendo! 
eoo the di nuovo offerendole la mia persona 
per tutto quello, ove in suo servigio avessi mo- 
do di adoperarmi , con ogni ossequio mi raffer- 

p, S. Vedrei volentieri l' orazione funebre del 
ia Sig- Abate Antonniaria fatta dal fu Sig. Ca- 
nonico Mozzi . Se gliene avanzasse una copia , 
la priegp di favorirmene , e potrebbe raccoman- 
darla per la spedizione al Sig. Domenico Maria 

* oj.J. Al P.Gianfranceic» Budini C. R. S. 
a Roma . 

Fcntti* ai. Aprili 1716. 

L-altr-Jeri mi è capitata la lettera di V. P. 
Rma , e subito fui agi' incurabili a riverire 
il P, P. Domenico Nelaoac, e a contargli in 
nome di lei le L. 116. soldi 16. delle quali io 
le andava debitore, e credo che da lui medesi- 
mo ne avrà fedelmente il riscontro . In questa 
parte mi è stato facile il modo di soddisfare al 
mio debito verso di lei ; ma come mai potei 
soddisfare alle tante obbligazioni che m' hanno 
imposto i suoi benefizjì Ho inteso dalla sua let- 
tera , e dal nostro P. Santinelli la spedizione de' 
libri . Tra questo amorevole Religioso e me non 
Ttm r. O vi 
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vi sarà motivo di contrasto. Le spese della tpe-^ 
dizione , e dell' arrivo saranno a giusta propor- 
zione tra noi ripartite ; e intanto anche dique* 
sto favore ne le rendo divoti e cordiali ringra- 
aiaraenti . Altto acquisto di medaglie non ho 
fatto i giorni passati , che di una bella medaglia 
d' argento con la testa di Geta da una parte, « 
con quelle di Severo , e di Caiacalla dall' altra 
^■JEttrnitM /aperti; e un'altra greca di Cara- 
calla, ma allora solamente Cesare ,. altresì d'ar- 
gento , battuta in Cesarea di Cappadocia , a '1 
monte Afgeo sormontato da una stella, con sot- 
to l'anno V. ch'era quello dall'Imperio di Se- 
vero suo padre. Il titolo del libro della famiglia 
Alidosta, scritto- da un Monaco Casirtetise , mi 
è stato indicato come stampato costì in un fo- 
glietto di novelle letterarie . Poiché ella non ne 
trova traccia presso cotesti Libraj , bisogna cre- 
dere che'i novellista ne sia stato malamente in- 
formato . Con che facendole umilissima riveren- 
ti , mi raffermo ... ■ . 

9ì€. Al Sig. Annibale degli Abati Olivieri. 

t*tntz.ìd. i8. AfriU i?ìf>. 

HO inteso con piacere 1* avanzamento della 
stampa del suo Libro ; ma dì gran lunga 
maggiore sari quello, che mi verrà dalla lettu- 
ra di esso. Sto anch' io aspettando da Roma it 
Comentario sopra quella Iscrizioni di S. Seve* 
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ra . Persona che può farne giudicio , me ne hi 
scritta mirabilia . Egli è sf gran tempo , che non 
mi capitano medaglie antiche , che quasi mi so- 
no dimentico di questo studio . Da che ti è per- 
duta la Morea , donde ne capitavano spesso e bel- 
lissime e singoiati , se n' è perduta la sorgente . 
Si è cominciata la stampa di quelle del Museo' 
Tiepolo i che può veramente dirsi un Tesoro , 
Le ha raccolte vivendo il fu Senatore Gio: Do- 
menico Tiepolo , e le ha ereditate il Sij. Cav. 
e Proce. Tiepolo i che ne fa stampare a proprie 
spese il Catalogo. Lo ha assistito un buon vec- 
chio nella descrizione , per nome Piero Fondi . 
11 libra si stampi nel Seminario di Padova assai 
nobilmente . Jpero e desidero che presto saranno 
libere coteste parti dal flagello che le afflìgge . 
Nello stesso giorno mi son giunte due funesta 
notizie di morti repentine , 1" una di quella del 
gran Principe-Eugenio , 1' altra di quella di Mon- 
signor Fontanini . Nell'una mi è mancato un sin- 
goiar Protettore : dell' altra un buono e dott» 
amico di più di 40. anni . Era vicino ad uscirà 
il suo libro dell' Eloquenza , altro non mancan- 
do a terminarne la stampa , che 1' indice dagli 
autori. Fo fina ... . 



O » 518. 
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927. Al Sig. Marchese Giuseppe Gravisi, 
a Cupedistrit, 

VtnezÀt 30. Aprii* 17J6. 

Rimando a V, 5. Illraa le quattro medaglie!, 
te , eh' ella ti è compiaciuta di mandarmi 
ad esaminare. S'io avessi tal vista da poter ve- 
dsre, o leggere quello che più non si scorge , 
ne vi si legge; l'avrei subito servita senza dif- 
ficoltà . La pratica però che tengo di simili an- 
tichità, ha supplito al loro difetto » Ognuna di 
esse sta involta in una picciola cartuccia , in cui 
me ho d3ta la sp!ega7Ìi>ae . Ho cScato nel Ges- 
nero ciò che vi si dice di Lodovico Vergerlo , 
e della descrizione che ha fatto dell' Istria t ma 
inutilmente quivi l' ho ricercato . Nei supplimen- 
ti fatti da Giosia Simlero alla Biblioteca di esso 
Gesnero, ne ho ritrovato il nome di esso Lo- 
dovico, e'1 titolo di quel libro , il quale e' dice 
Itale inserito nella Cosjnoirafi* di SebmtidB Mun- 
se tri. lì Munstero in fatti nel Uh. 111. e. 4.24* 
ève parla dell'Istria, vi rapporta una lettera di 
Lodovico Vergerio , il quale in essa descrive sue- 
tintamente cotetta Provincia , e la scrive allo 
stesso Munstero in data di Basilea VI. Idus De- 
cembrU Anne M. D. XL1X. dalla qual lettera e 
data apparisce , esser costui uno degli apostati 
sedotti dal Vescovo Vergerio insieme con Otto- 
nello Vida , da lui quivi nominato . Chi fosse 
poi questo Lodovico Vergerio, io non lo saprei 
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dire a V. S. Hlmi , sa non avessi nelle Meraw 
rie del fu Monsignor mio Zio la copia di un 
catalogo de' nomi e cognomi degli eretici y e di 
tutti gli ab}crati pervertiti in quella funesta oc- 
casione, notati in un libro da Fra Gregorio Dio-- 
nigi da Cagli, Inquisitor Generale della Provin- 
cia dell' Istria, e delegato dalla Sede Apostolica 
l'anno 1616. la esso catalogo leggo fra gli al- 
iti Ptrgcrj il jeguente : siivi* ( qusstì è lt> stes- 
so Lodovico soprannominato ) frettila di Aure- 
lio , dopo la fuga di Pietra Paolo jho zio , andò 
in Alemapia , ove per molti unni ha servita l' e- 
retieo Duca di Httemberi» , & hebhi stretta prd* 
tic* con Balfhauier public» eretico . E questo ò 
quanto mi occorre di dirle intorno a Lodovico 
Vergerio , Quanto poi »i Diplomi dell' archivio 
Episcopale di Parenzo , la cosa eh' ella mi ricer- 
ca , merita un lungo esame , ni i punto da de- 
cidersi su due piedi . Bisogna confrontate i tem- 
pi, i luoghi* e le persone; in che vi vuol tem- 
po , studio , e attenzione . Presentemente io non 
ho forze, uè modo da entrare in questo gine- 
prajo , che per altro veggo molto imbrogliato . 
Dia ella un'occhiata a un'annotazione posta nel- 
la edizione Veneta dell' Italia Sacra dell' Ugbel- 
II , e troverà motivi assai forti per dubitare , 
che alcuno di que' documenti sia falso * Se non 
fosse passato a miglior vita ai 161 del corrente 
Mortsign, Fontariioì ( si potrebbe ricorrere a lui 
come ad oracolo, avendo egli fatto molto studio 
su le cane dalla Chiesa di Aquileja, a dell'ai- 
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«e dipendenti da quella Diocesi . In lui le laft 
eete hanno perduto assaissimo . Se il *uo libro 
dell'Eloquenza sì stamperà, e qualche altra sua 
opera , potremo in qualche parte racconsolarci 
della perdita che n' abbìam fatta . Mi conservi 
la sua stimatissima grazia, e con tutto I' osse-: 
quio mi dico . . . 

#18. Al Sig. Stivino S alvini . a Finiva. 



O inviarmi la Novella spettante alla morte dei 
fa Sig. Canonico Mozzi , di che nella sua del. 
la settimana precedente non mi fece alcun mot- 
to ; avrei lisciato di stender la mia , e di con- 
segnarla al Sig. Albrizzi, che subito l'ha con- 
segnata al suo Novellista , acciocché la unisse 
MB I' altre , e la desse a stampare nel foglietto 
di questa settimana, siccome si è fatto , per quan- 
to n' ho inteso , non avendolo io per altro an- 
cora veduto. Se potrò averlo avanti sera, glielo- 
spedirò con la presente . La novella che V. S. 
Klrna mi ha inviata, sarebbe stata più opportu- 
na ai bisogno, essendo meglio c Ìreos tamia la dell'- 
altra, per varie cose che del defunto io non po- 
teva sapere . Ma a questo vi sarebbe rimedio , 
qualunque velra ella si compiacesse di stender- 
ne, o di farne scriver da altri una Vita del de- 
funto alquanto più diffusa , talché occupasse una 
o due carte di stampa : e se fosse poi più pie- 
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namente descritta, si potrebbe allora inserire in 
un Tomo degli Opuscoli del P. Calogeri insieme 
col ritrarrò di esso Sig, Mozzi .- in che mi ri- 
metterò sempre a quello , che ne sari giudicate 
e risoluto da lei . Le rendo anticipate grazie del- 
la copia dell' Orazione funebre , delia quale i 
ho supplicata , e eh' io desiderava di avere per 
unirla all'opere del fu Sig. Abate suo Fratello , 
ili sempre gloriosa ricordanza , delle quali ho 
latta piena e diligente raccolta : e qui per fine 
le bacio con ogni ossequio la mano. • - 

» jil P. GiUnfrmmc» B*tdini C.'i. S. 

a Rem*. 

•■>''.. 1 

MI è stato di molto piacere V intendere dal- 
la lettera di V. P. Reverendissima , che 
le medaglie d' ero del Museo Gualtieri sic- 
no passare in mano del nostro Signor Cardi- 
nal Quirmi , e pero sìeno rimaste in Italia , 
aè abbiano corsa la sorte di tante altre simili 
cariti, di andate di lì dai monti, e dai mari ad 
arricchire le stalliere nazioni , che pur troppo 
delle nostre spoglie sen vanno belle e superbe. 
Me ne rallegro con Sua Eminenza mio singti- 
lar protettore e padrone , ed ho ferma speranza , 
che se inai egli tari per ritornare in queste par- 
ti , e le porti con seco , mi darà il contento di 
godere con l'occhio una così preziosa raccolta, 
da lui vvaftente ad assai buon patto acquistata. 
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I giorni passati mi è avvenuto dì acquistare uni 
rarissima medaglia d' oro , dì peso di due zecchini 
e più , non riferita dal Vaìllant , nè dal Mez- 
zabarba , ne da altri , per quanto io sappia . El- 
la è di Caracalla segnata V anno X. della sua 
Trib. Pod.ed ha nel rovescio una beli issi ma testa 
di Marte galeata , con le somiglianze del mede* 
simo Caracalla . Non tiri è costata più di 7. seti- 
di . Sento poi un vivo dolore della perdita che 
abbiam fatta del nostro Mortsig. Fontartìtiì , ami- 
co mio da 40. e più anni. Ma ehe cosa sifarì 
della sua bella libreria , e de' suoi preziosi codi- 
ci ? Ma più ancora mi preme , che si fornisca 
la stampa del suo libro dell' Eloquenza ■ alla qua- 
le altro non mancava , che la metà delta lava- 
la. Vorrei pure, ehe non si lasciasser perire la 
sua storia letteraria d*Aqui!eja e del Friuli , e 
altre Opere, che da grati tempo egli aveva per 
mano. Al Sig. Marchete Capponi la prego di far 
riverenza in mio nome. Da molto tempo io gli 
sono debitore di risposta , ma soddisfarò- a que- 
sto doVere avanti la mia partenza per Padova, 
dove Lunedì otto penso di trasferirmi , per rimet- 
termi di saiute e di forze. Mì conservi li sua 
stimatissima grazia, e sono*,*. 

5730. Al Sig. Anttnfranttsce Gerì . a 'Firmai , 

Firttua 5. Muggir \-}\é> 

IO era in debito di riverire Vj 5. IHtm co» 
mia lettela. , e di cingraa iiclai disti a tante «W 
del 
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del prezioso regilo che sì è compiaciuta dì fir- 
ini , del seconda Tomo delie Inscrizioni anticlia 
della Toscana, da lei sì diligente mente raccol- 
te, e sì eruiitameate illustrate. Mi la sua gen- 
tilezza ha voluto anche in ciò preveniteli con 
la sua obbligantissima lèttera , per accrescerà 
maggiormente il mio obbligo e la mia confusio- 
ne: In me conosco e confesso, non esser meri- 
to alcuno per ottener da lei sì segnalaci favorì ; 
ma posso bensì attestarle, che non mancherò ia- 
avvenire , per darle i più vìvi contrassegni della 
mia divota e giusta ricoaoscenzi io tutti quegi* 
incontri, che mi sì presenteranno di suo piace- 
re e servigio, la mano del Sig.Giuseppo&nitb , 
cornane amico, sono gii gli So. pioli da me 
contati al medesimo per l' associazione al Museo 
Etrusco , opera aspettatisi! ma , e che sarà certo 
menta di motta utilità alle lettere , non meno 
che di molta gloria al suo nome. Io V ho pro- 
mossi , per quanto mi è stato 1 possibile , appres- 
so gli amici , e più mesi sono , ne scrìssi in 
Pesaro al Sig. Annibale Olivieri dottissimo Ca- 
valiere , il quale credo ohe siasi ascrìtto agli 
altri associati « coirle pure qui in Veneri* il Sig. 
Avvocato Ottavio 1 Bocchi ; che prontamente ha- 
ilato a suo nome allo stesso effetto t Nè mi stan- 
Chetò similmente di parlarne ad altri Signori * 
Acciocchii concorrano con sì picciolo sborso ai 
opera così nobile e fruttuosa . Se ì tempi finse- 
ro meno calamitosi > mi prometterei una pili fé* 
lice riuscita in questo mio desiderio.' Spero che 
» dueSìgàyFiwhef t Brinsde» capiteranno in qne. 

su 
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Mi città avanti la mia partenza per Padova , itti 
ve fra IO- giorni debbo essate psi- ri metter mi al- 
quanto di salute, e di forze , dopo una malat- 
tia travagliosa di quattro e più mesi . Mi sari 
in tal cato assai caro l'aver modo di servire a 
due cosi degni soggetti , e di far loro conosce' 
« quanto possano nell'animo mio le raeeoman- 
daeiont di lei . Avanti eh' io parta di qui , scri- 
verò tetramente al nostro Sig. Cavalier Marmi , 
cui sono in debito di risposta da molto tempo, 
tua la malattia che ho sofferta , dovrà «usarmi 
appresso quel gentilissimo Signore del mio lun- 
go silenzio , e intanto la prego di far con lai 
le mie scuse, « di aprirmi strada ad ottenere un 
più facile «mpatimeiKo* Mi Eènservi Usuasti- 
usatissima grazia, e-coii ogni ossequio mi dko... 

e.: f pj t. Al Si&. OnttHfcé Femànìm . 

- Xm*,- ■> ■■' 

-■■ ■■■>' ■ . !.- Vtntù* a». Màggi" I73Ì. 

MI è stata sempre cara in vita la persona 
del fu Monsignore Arcivescovo d*Ancira ( 
a mi sarà sempre cara , e in. benedizione la sua 
memoria , dopo la gravr perdita , che in lui ab- 
biamo fatto V. S. lHma di un amatissimo Zio , 
k>; d'un singolare Padrone . Per più di quaratìt* 
aani ho coltivato , e conservata con esso una 
costante servitù, ed amie iti a j e la distanza dei 
iurjfiki , « le contingenze dei tempi poterono ben- 
sì disgiungerne X uno dall' altro , ma non mai co» 
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J' animo, ne con l'affetto, avendo noi continui» 
to ad amarci, egli pei effetto di tua bontà, io 
per impulso de' suoi meriti , e de' miei doveri , 
Tali in avvenire saranno i miei (entimemi ver- 
so di Ini insino all' ultimo di mia vita -, nè (les- 
serò di pregare per luì a piedi del Crocefisso , 
rè di renderne in ogni incontro onorata testi- 
monianza dinanzi agli uomini i fra' quali, peri 
vivrà tanto l' illustre suo nome , quinto sarà pei 
durare fra noi 1' amor delle lettera , elle .in Ini 
faan perduro un -sì saldo sostegno , e un li chia- 
ro ornamento . Tutta questa Cittì presso la qua- 
le era in istirna , e in amore se ne è rattrista, 
ti in udirne la : dolorosa novella} ma quanto .a 
me ne sono stato sbalordito, ed oppresso, e ne' 
sarei tuttavia inconsolabile , se la lettera di V. 
S. lllma non mi avesse opportunamente ricon- 
fortilo , e soccorso con T assicurarmi di voler 
conservare per me que' sentimenti di benignità , 
e amorevolezza, co' quali quell'anima grande mi 
ha sempre riguardato ; e poiché ne è stata dk 
chiarata universale erede, conti anche nella sua 
eredità la mìa riverente persona, e come di co. 
sa già sua ne disponga a pieno suo piacimento , 
Un altra consolazione mi ha recato altresì la 
sua lettera col significarmi , che sarà pe* pub» 
blicarsi il libro della Eloquenza Iiatiana , e quello 
della Steri* Lttttraria di jiquilcja , e le altre ri- 
guardevoli opere del fu Monsignor suo Zio, Ciò 
mi fa credere di non averlo interamente perdu- 
to; e come ella ne otterrà dal Pubblico e lodi , 
e ringraziamenti , così giustificherà maggiormen- 
te 
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te l'ultima volontà del Defunto in essersi eiet-J 
to un sì grato, e benemerito erade. Se ella mi 
faci avere una succinta notizia della mone , e 1 
de' funerali di Monsignore, accompagnata a quel- 
la del tempo;, e luogo della sua nascita ec. sa- 
ri mia cura di farla registrare nelle novelle let- 
terarie che qui si stampano ; e se anche con più 
ma comodità oprerà sì , die mi sia trasmessa una 
più distinta, e piena relazione della vita, delle 
azioni, degl'impieghi, e degli scritti di lui tìn- 
to Kampati , che inediti , col disegno del suo 
rifritta; non mi mancherà modo dì fargli aver 
luogo in altra opera che qui di tempo in tem- 
po si stampa, e dove altri elogj di letterati de- 
funti sono stati inseriti • Fra due o tre giorni io 
sarò in Padova , ove mi chiama la buona sta- 
gione , e la necessità che ho di rimettermi in 
buona salute, che da quattro e più mesi inqu* 
è ita» afflitta da malattia nel cominciameato pe- 
ricolosa, e nel progresso ostinata* talché mi ha 
ridotto ad una estrema debolezza , non' abban- 
donato da una per altro piccolissima febbre , 
che non mi lascia ripigliar fiato y ne vigore .-. Mi 
conservi quella stimatissima grazia y di Cui la 
sua gentilezza mi ha dato il primo sperimento, 
• si «setti che sono ,- e sarò sempre , < * 
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* »]». Al Stg, Csn. Gìm 
* Vdint , 

Padova ao. Maggie 17JS. 

SOno alquanti giorni che mi (rovo in questa 
Città, per fare sperimento, se con la muta- 
zione dell'aria, e in questo riposo , dopo cin- 
que mesi e più ni travagliosa malattia , posso ri- 
mettermi in migliore salute. Qui pertanto mi è 
capitata la lettera di V. S. IUma ia data del di 
30. del corrente mese , la quale mi ha dato mo- 
tivo di maravigli armi , come ella non abhia ri- 
cevuta lettera del Sig. Muratori con V avviso di 
aver ricevuto il Ms. da me inviatogli. Quel gen- 
tilissimo Sig noce mi accertò puntualmente di 
averlo ricevuto, e che molto volentieri lo avreb- 
be letto ed esaminato , tostochè si fosse alquanti» 
rimesso dal suo mal d'occhi, che da sei mesi 
in qua lo travaglia > senza trovarci rimedio . Bi- 
sogna che la lettera di let sia andata smarcita . 
lo non mancherò di avvisarlo di tale smarri- 
mento 1 e nel medesimo tempo lo solleciterò 
nuovamente a favorirne della lettura del Ms. , e 
delle osservazioni che ci avrà fette. Veggo per 
altro che questa diiasione risulta fa vantaggio 
dell' opera ; poiché a tutto suo comodo ella la 
va rivedendo , accrescendo , -e migliorando , col 
levarne le cose che ella giudica superflue, e coli' 
aggiungerci nuove Inscrizioni e memorie , die 
alla giornata Je vanno capitando di die ho mei- . 

fi 
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ta contentezza , premendomi che I" opera riesci 
più .che lia possibile a perfezione. Ho conside- 
rato le due Inscrizioni che mi ha trasmesse . 
La spiegazione data di lei alla greca corre o'ttA- 
mamenta, e l'ho fatta vedere al Sig. Ab. Fac- 
ciolati , il quale nulla vi ha trovato a ridire . 
Circa i monogrammi posti al basso della mede- 
sima t tono anche per me inintelligibili . Parmi 
che nella Paleografia del Pj Montfaucon ve ne 
siano di poco 1 disimili . Bisognerà darci un' oc- 
chiata y che forse ne raccappezzeremo qualahe co- 
sa per venire irr conoscenza del nome del pia 
benefattore . Nell'altra, che è latina,' piego più 
volentieri a intendere quel CadiiUm dei popoli 
di Cadusio sul mar Ircano ,< che di quelli di 
Cadi nella Frigia i Me ne accerterò meglio quan- 
do sarò 1 in' Venezia, non avendo qui i libri op- 
portuni . Mi conservi 1% sua stimatissima grazia , 



tftxaim 3. Giugno 1716. 

ECbt-t Solamente in capo a trenta otto an- 
ni, daochè ho l'onore di scrivervi , a di 
attestarvi co' miei caratteri li mia riverenza e 1 
mio affetta, vi siete avveduto che io mi pregio 
dì scrivere assai rrolarnente, e che i miei, an- 
lichè caratteri, sono «fero e sconciature ? lo 
■ fa mille- citati vi mèta o*mo di altra sagi- 
cità 
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citi e wvedutesza ; ma ora dopo si lungo tem*' 
PO lio compreso eh* età in errore i e - la vostri 
letteci del di 53. di Maggio mi ha interamen- 
te disingannato . Spero che in avvenire apriret» 
meglio gli occhi , e conoscerete le belleize del- 
la mia scrittura , più misteriosa e recondita che 
i sacri caratteri Egiziani ; 8 più inviluppata, che 
le tanto decantate note di Tirane Manco ma- 
le , che ne avete avuto dav vicino 1' oracolo e 1' 
interprete nel nostro beavo P. Bai-detti , che vi 
ha spiegato il mistero di que' numeri , e vi hi 
risparmiato uno sborso di +00, e più lire . Ba- 
tta. Io sono e mi chiamo pago e soddisfatto del- 
le +8. lire i che mi- avete rimesse per altrettan- 
te , e non più nè meno , da me spese nei libri 
Recanati, ì quali credo che avrete ricevuti a. 
quest' ora » e gii avrete rirrovati di vostra piena 
«oMsfaaione . A tutto vostra comodo mi riman- 
derete il Ms. dal Bellooi. Jeri san ritornato da 
Padova con miglior salute , ma non in tutto 
ben férma ■ Fra pochi giorni mi porterò nel Tri- 
vìgiano iti aria più aperta , e altre volte speri- 
mentata migliore. Mi rallegro poi della parten- 
za che han fatta da còleste parti i vostri primie- 
ri ospiti , e del ritorno sospirato del vostro buon 
Principe . Che consolazione per lui e per voi al- 
tri ! Iddio Signore ve lo conservi lungo tempo e 
in pieno riposo. Mi rincresce del mal d' occhi 
che continua a travagliarvi . Sospiro d'intenderne 
da voi migliori avvisi. Lasciate le applicazioni , 
* andate in aria più aperta. L'uno e l'altro ri- 
medio vi gioveranno . U Sig. Cansai» Battoli. 
. ' - mi 
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mi scrive di non aver mai ricevuta la vostra let-" 
tera. Vi raccomando il suo Ms. ma quando so- 
lo sarete libero dal vostro incomodo , fatene la 
lettura e la correzione . Amatemi , e credete- 
mi ... . 

* 934. Al- P- GUitfrtmctiee B Aldini C. JE. S, 

FmtiUxg. Luglio i/jtf. 

DOpo quasi un intero mese di soggiorno ne! 
Trivigiano e in Trivigi , jeri finalmente 
mi sono ripa tristo , ma non ancora con ferma 
e piena salute . La stagione è stata sempre assai 
disuguale, ora calda, ora fredda, e spesso spes- 
so piovosa ; oad" io a proporzione de* tempi buo- 
ni e sinistri , mi sono sentito ora bene , or» 
male. Mi è poi sopravvenuto il solito incomo- 
do emorroidale con qualche perdita di sangue : 
ma spero in Dio , che non me ne verranno quelle 
funeste conseguenze dell'altre volte. Tosto che 
siami cessato questo incomodo, penso dt torna- 
re a Padova, dove se non altro , mi sari dato 
modo di trovar più riposo che qui , dove i di- 
sturbi mi assediano . Mi consolo intanto di aver 
inteso dalla lettera di V. V. Rrna il suo ottima 
stato, in cui piaccia a Dio Signore di conser- 
varla molti e multi anni . Ho lette e gustate 
con particola frutto e piacere le dotte e savie 
annotazioni delle quali ha arricchito il IV. to- 
rno di Anastasia , e sole- avrei voluto che ss 
aves- 



Digitized by Google 



Apostolo Zeno. 115 

avesse poste in maggior numero ; che cosi più 
ne avrei goduto e più me ne sarei approfittato. 
Non ho ancora veduto il nostro Signor Abate 
Artigoni, già ritornato da cotesto suo viaggio; 
ma persona amica , che lo ha incontralo , mi. 
disse che pochissimo frutto ne avea riportato ,' 
e che mai non avea trovata Roma più scarsa di 
medaglie di quello che gli avvenne di ora tro- 
varla. Carissimo mi sari il foglio mancante nel 
mio esemplare dell' epitafio di Santa Severa: on- 
de mi raccomando di nuovo al suo amore , pre- 
gandola insieme di riverire a mio nome il Sig, 
Amideì. Sono impaziente di sapere, se finalmen- 
te siasi pubblicato il libro dell'Eloquenza dei fu 
Monsig. Fontanini . Mi conservi la sua stimatis- 
sima grazia , e mi raffermo .... 

9$ j. jìI Sig. Conte interna Scoti, a Trivi£i. 

Vincù* 24. Lugli* 1716. 

IN questi giorni di gran caldo si è meglio di 
prima riconfermata la mia salute : di che 
avanzo la notizia a V. S. llifna , come di cosa 
che le sari molto grata, per la notizia e spe- 
riensa che tengo deli' amor suo verso di mia 
persona. Mi ha sorpreso l'avviso datomi da lei 
della prossima edizione da pubblicarsi della Vita 
di Benedetto XI. scritta dal P. Campana Dome- 
nicano; e lodo il consiglio da lei preso di far 
inserire nelle Novelle Albrizzlane il titolo e gli 
argomenti della scritta da lei , acciocché il mon- 
Temi r. P do sia 
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•io sia, persuaso, che se la sua uscirà dopo l'al- 
tra t a s' incontri , come è. probabile , in moke 
cosa il detto di lei con quello che ne avrà pur 
detto il suddetto Religioso, il pubblico aonen- 
tri in sospetto che vi sia furto letterario , ma 
solo incontro di fatti presi da Santi comuni . 
Non differisca pertanto d' inviare cotesto ristret- 
to, e sarà, mia cura il fare clip subito sia im- 
fiesso: nelle Novelle. Del Ms. di Triv'&i altra 
non so dirle, se non che quella Storia è pie-, 
dola cosa: l'autore Gio. Maria. Malimpensa era 
Milanese; che tale s'intitola a pie della lettera 
con cui la indirizza ad un Gentiluomo ( parmi 
Girolamo ) di casa Lippomano , che poco prima, 
del 1,5 4*. in cui finisce il suo scritto, era sta-, 
to Rettore di cotesta città , dove il Malimpen-, 
sa crasi trasferito molti anni prima da Padova , 
e vi era dimorato. Mi conservi la sua stima,- 
(issi ma grazia , e con ogni ossequio mi raffer- 



* ajfi- -Al Sig. Ab. Damma Ji*n?*ninÌ . 
*, Roma ■ 

Vaìtzi* ig. Zjqlip 175 fi. 

Ritornato in patria con assai miglior saluta 
di quella con cui ne era partito , ritrovo 
tra molte altre lettere sul mio tavolino quella, 
ancora di V. S. Ili ma , alla quale per tal ragio- 
ne non ho avuto modo di dar pili pronta rispo- 
sta . Le rendo primieramente divote grazie per 
le 
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le sue cortesi , e generose espressioni verso di 
me , in cui si assicuri di trovare in, ogni tempo 
quello stesso ossequio , eJ amore , che ho co- 
stantemente conservalo, e conserverà sino all' 
ultimo respiro verso il fu Monsignore suo Zio 
di sempre gloriosa memoria . A tutto suo como r 
do starò attendendo il compendio della. Viti di 
lui , per farli opportuni mente iaserire nel primo 
Tomo della raccolta degli Opuscoli , che si stam- 
perà dopo quello che presentemente sta sojto. i\ 
torchio . Tal quale io riceverò da lei , sari da. 
me fatto passare in mano de' Revisori, e quindi 
in quella dello Stampatore, senza prendermi U 
minimo arbitrio; e insorgendo, il che non cre- 
do che sia per succedere, qualche, difficoltà, ne^ 
sarà V. S. Illróa pon talmente avvisata . Obbli- 
gato poi me le confesso, per 1' amorevole esibi- 
zione che mi fa delle dotte opere dell' illustre 
defunto , le quali mancarmi potessero ; ma \xer, 
s.entememe non sapendo che altro mi manchi , 
se non le sue Scritture diverse sopra Comacciiio , 
delle quali m' è convenuto privarmi gli anni 
passati ; così non sono in necessità di supplicar- 
la delle sue grazie sì generosamente esibitemi. 
Suppongo chea quest'ora sarà, terminata la-stam- 
pa 4=1 libro dell' Eloquenza ■ J.' ìmpaJtenzi in, 
erri sono d' averlo , e d' approfittarmene , mi . 1% 
forza di supplicarla di spedirmene un' esemphre, 
con prima occasione; e dopo tutro pregandola, 
a. valersi di me con piena autorità; in qualunque 
decorrenza, mi raffermo con Oìf^V ossequio quii, 
mi pregio d/ essere. . . . . 
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* SJ7- Al mrdesimv. a Rama, 

fenezja 4. Agaito I7J*. 

IN risposta alla lettera di V. 5. Ulmà del di 
28. del passato Luglio , le rendo primiera- 
mente divote grazie della confidenza che ha in 
me , con T occasione che è stata richiesta da per- 
sone amiche, a nome ci i questo libra)" Giamba- 
tisra Pasquali , di dirgli a ristampare L' Ami/ita 
accresciuta di varie osservazioni del fu Monsi- 
gnore Arcivescovo suo Zio . Sopra di ciò mi co- 
manda di dirle il mio sentimento , persuasa che 
glielo avanzerò sincero, e cordiale; di che né 
ori ne in alcun tempo sarà mai per mancarla la 
mìa devozione , e il mio amore . Le dico pertan- 
to che il suddetto Pasquali è persona onoraris- 
sima e puntuale, e che nella stampa de' libri che 
escono col suo nome, è solito servirsi di buo- 
na carta , di bei caratteri , e di attenta corre- 
zione. Può ella dunque trasmettere il libro al 
medesimo , con sicurezza di rimaner ben servi- 
ta , e senza timore che non le sieno fedelmente 
osservate le condizioni , con le quali le piacerà 
di stabilire con esso il contratto. L' aggiugnere 
nel principio del libro la vita del glorioso Au- 
tore sarà cosa ottima , rincrescendomi solo , che 
stante la precedente offerta fattamene da V. S. 
Illina , io avea data qualche intenzione al li- 
braio Zane di comunicargliela per la sua raccol- 
ta d'opuscoli ec. .Mi rimetto però intieramente 
sopra 
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sopra : di questo a quasi io ne sari deteiTriinìtc» da 
lei, e pei- fine con ogni ossequio .mi raffer- 
mò . . . i 

9jB. Ai Sig. Centi Antonio Scoti. * Trivigi. 

Fcaezjn iy Agasta IJjtf. . 

LA mia salute è stata incomodata i giorni 
passati non lievemente, e ciò sui ti impe- 
dito il dare a V. S. lllrhi piti pronta risposta 
intorno a quanto mi ha comandata . Ho pero 
avuta occasione di vedere il Sig. Frane esco Cen- 
duni , the sier.de le Novelle Leitetaiie Aliy.it- 
7Ìane, e al medesimo fio consegnata quella di 
lei, e glie!' Ito efficacemente r accomandai a . Cic- 
ca il porvi il nor.: e dell'- autore , io tjlifl ho con- 
fidata , e credo die Io porrà in (ine della N'o- 
vella in maniera, che la modestia di lei non 
avrà n otivo ci querelarsene. Anticipatamente cn- 
ito col ifionJi» iettetario malieyadere periti, ri 
cui nome giudico rreceas^iio che si vegga sul 
frontispiiio, per credito dell' opera e. dell' autore . 
Dal Sig. Bali Vola ho ricevuta la moneta del 
nuovo Re Corso , ma tosi malamente scolpita , 
che nori so d'i averne veduta un' altra più roz- 
za . Non vi si legge che la metà dell'Epigrafe, 
e poco o nulla $' intende il rovescio . Anche da 
questo fo argomento sinistro per chi 1' ha fatta 
coniare . Qualunque però ella siasi , mi c stato 
assai caro di averla. Di grazia ella non perda 
di mira quella di Carlo Magno battuta in co- 
F 3 testa 
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'■testa citta. 5àrebbe disgrazia, che la medésima 
16 Ydggisse . La medaglietta di Massimiano con 
le dna figure che rappresentano la sua concordia 
con Diocleziano , è di pochissimo valore . Circa 
'le note Ae sono nell' e'sergo , AT XX , ninnò 
degli antiquarj è giunto a capirle . Son segni de' 
monetali, è delle zecche, nelle quali simili in- 
finite medaglie in que' tempi furono coniate. Il 
p. Arduino si e ingegnato di darne a s.uq ca- 
priccio la spiegazione, ma non ha trovato chi 
^lì dia fede. Vengo alla lista di quelle che le 
■sono State donate . Ella ne vorrebbe sapere il 
sprezzo , ma questo non può stabilirsi senza aver 
sotto l' occhio le medaglie medesime . Li gran- 
Mezza , il rovescio , la conservazione possono ren- 
derle più o meno pregevoli . Se P Augusto , il 
Tiberio , il Lucio Elio Cesare per esempio , so- 
no in gran bronzo , vagliono molto ; se in mez- 
zano, pochissimo. Tra esse in generale ninna 
^osservò che per la testa sia rara , ma tutte del- 
ie più ordinarie , e non essendovi qualche gran- 
dezza, o rovescio che le distingua, va gli 0110 al 
■più l'una per l'altra 11. o 15. soldi per cia- 
scheduna. Mi conservi la sua stimatissima gra- 
zia, e sono con tutto l'ossequio. . 
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* P3?. M Sìg. Ab. Domenici) 'Tohiamni. 
a Rema . 



AVA Venezia , ma in tempo eh' io era sulle 
mosse per venirmene qua, dove la mia salute si 
va rinvigorendo assai bene , onde ci sto molto 
volentieri , e godendo la dotta compagnia di 
questi celebri professori . Con mio molto rin- 
crescimento ho inteso dalla, sua , che per forti 
motivi non uscirà così presto come si desidera- 
va , e sperava il libro dell' Eloquenza Italiana . 
Opali essi sieno , sarebbe indiscretezza il richie- 
derlo, non essendo cosa da confidarsi alla car- 
ta . A mezza voce ne sentii a suisurar qualche 
cosa in Venezia ■ Le opposizioni non sarebbono 
insorte , se a Dio fosse piatiuto di conservare ancora 
in vita l'illustre Autore defunto; ma alla sua de- 
strezza, e prudenza toccherà sormontare sì fatta 
difficoltà, e di far godere alla letteraria repubblica 
una sì nobile aspettatissima opera . Se così im- 
perfetta , come ella è per la stampa , si risolve- 
rà a farla passare in mano del libra jo Zane , 
ovvero nella mia, o in quella del P. Concina, 
sarà sicura che non sarà veduta da persona , e 
sarà chiusa la strada a più d' uno de n libra) di 
Venezia , che stanno con la bocca aperta per 
ingojarsela , tostochè possono averne dì costì un 
"esemplare; il che verrebbe a cadere in grave di 
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lei pregiudìzio, non dandole tempo di spacciare 
gli esemplari di Roma. Non sarà poi se non ot- 
tima cosa 1* inviare un ristretto della Vita del 
tu Mutuigli. Arciv. onde sia subito inserito nel 
Tomo degli Opuscoli del Zane ; che così facen- 
do , avrà poi tutto il comodo di meglio .soddis- 
fare al Pubblico , col premetterne una intera all' 
Aminta Difeso, che coi nuovi accrescimenti si 
ristamperà dal Pasquali , al quale anclie ne ho 
parlato j e non ne ha la minima difficolti sopra 
questo. Le renda poi devotissime grazie per le 
sue generose espressioni verso di me di cui el- 
la è pregata a valersi come di cosa affatto sua, 
mentre per più titoli sono , e sarò sempre ■ . . 

940. Al Sìg. Caute Antonia Setti. « T rividi . 

Pnàov* 6. Settembri \-]^6. 

SOn parecchi giorni che mi trovo qua , e per 
la Dio grazia, assai bene di salute. In que- 
sto soggiorno mi è capitata la lettera di V. S. 
Illnia, la quale mi significa il. gradimento , con 
cut ha accolta la Novella letteraria del suo Li- 
bro impressa ne' foglietti Albriziiarti : di che ho 
avuto molto piacere, come di cosa di me con- 
sigliata e proposta . La moneta di Carlo Magno 
c benissimo fatto, che abbia luogo nel suo Li- 
bro, talché se a caso ella andasse smarrita pas- 
sando in altre mani- , ne rimanga però nel rame 
pubblica e perpetua memoria. Annessa alla pre- 
seme riceverà V. 5- lllma una copia della Let- 
tera 
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teca impressa dal Sig. Abate Arrighi. Se la ten- 
ga ben cara i Non può ella abbastanza crederà , 
quanto sia divenuta rara, e quanto abbia dura- 
to' ad averta . Pochissimi esemplari se ne sona 
stampati , e questi ben subito furono distrutti , 
per io strepito e per le dissensioni, che ha fat- 
to a cagionate in questa Università- . L'incendio 
acceso è ben grande, e non so dove andrà a 
terminare. Van per le man idi molti sei Lettere 
sianoscrìtte infamatorie e satiriche contra 1' Aba- 
te Arrighi , alle quali se ne sono aggiunte altre 
due contro il Sig. Conte e contro ti Srg. Cano- 
nico Ferro, padre e figliuolo, protettori di lui, 
con iscandalo di tutti i buoni , e con discapito- 
dei credito dello studio. Io non mi sono curato 
neppur di vederle , non che di averle , per non 
accrescere maggiormente il dispiacere che mi danni* 
simili scritture , dalle quali nulla posso impara- 
re , se non vocabolarj d' ingiutie e di maldicen. 
ze, contra la carità, e la decenza Cristiana. Lo 
stesso le dico di altri componimenti poetici del- 
la- stessa pasta , dei quali tutti noa si sa positi- 
varaenta I' autore , benché si sospetti di' molti : 
ma una spezie di manifesto ultimamente veduto , 
benché da pochi , obbligherà gli Eccmì Sigg. Ri- 
formatori , e questo Eccmo Rettore , che vi so- 
no intaccati , per quanto; si dice , a far inquisi- 
zione e processo ; e guai a chi se ne scuopre col- 
pevole . lo continuerò a star qui fino ai die- 
ci del corrente mese . Quindi sarò di ritorno 
in patria, donde di lì a j, o fi. giorni ho io 
animo di poemi in viaggio verso la Santa. Ca- 
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A . 5e avariti la mia partenza mi perverrà qual- 
che ilio comando; avrò il Contento iielf esecu- 
zione dì esso di darle un novello attestato dì 
ijuel profondo 'e sincero ossequio , con coi mi 
■raffermo .... 

■ '941. -*/ Sig. Jacopo Tartarottì. a Rovento, 
Padova 6. Settmhrt 173 6. 

JÈti solamente mi fu qui recata la lettera dì 
V. S. IHriia in data del giorno fi. del passa- 
to mese , accompagnata dal prezioso regalo dei 
tìne dotti Libri del Sig. ! suo fratello, al quale, 
siccome fo pure a lei , ne rendo divotissime gra- 
fcie . La cagione per cui Si è tardato a farmisi 
tal consegna, non può esser altronde provenu- 
ta, che dall'essere Lo stato in questo tempo fuor 
di Venezia, parte inTrivigi, e parte in questa 
tìttà, costretto a ciò fere dalle lunghe pire in- 
-disposizioni , alle quali con la mutazione dell'a- 
ria ho trovato il solo opportuno rimedio , Tra 
pochi giorni sarò di ritorno in patria, ma. quel 
soggiorno sarà pure di pochissima durata, aven- 
do in animo di fate un altro viaggio alla San. 
ta Casa , donde non tornerò alla domestica quie- 
te prima della metà del venturo . Allora vedrò 
di servire V. S. filma in tutto quello che sì 
\rorspiace dì comandarmi ; e desidero che le mie 
Hiligenze don mi riescano inutili nella ricerca 
9ei Rettori , che sono stati al governo di «re- 
sta sua patria nei fiHtà anni che ella fu sotto 
il 

( 
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3 dominio Veneziano : ma per altro stimo U 
cosa assai difficile , perctìiè ''atignanio dtgi' rnceh- 
dj che divorarono in gran parte questi pubblici 
archivj , è anche della poca attenzione cbe Vera 
allora di tenere si mai registri , moltissime cole 
-avvenute avanti il ijoo. sono andate peritate b 
in dimenticanza. Mi sari più facile l'indagare, 
onde sia derivato il tal quali! giuiicio dato in. 
quelle Nuotile tener Arie del secondo libro del Sig. 
ano Fratello ; e glielo avanzerò 'fedelmente . ì.1 
ringrazio poi distintamente della cortese ìcco- 
glienza esercitata da lei verso le irne Piesie St- 
eri : di che so d' esserne più tenuto alla genti- 
lezza di lei, che al merito loro. La prego di ri- 
verire a mìo nome il nostro digtlissinio P. R ce- 
le , e di aie. rio a continuate la Sttittrecn Pa- 
lante , che quanto più crescerà di volumi , tan- 
to più darà di lustro alsco nome. Rassegni an- 
che al Sig. suo fratello i miei riverenti rispet- 
ti, e per fine con tutto lo spìrito mi raffei- 

P. S. Dopo scritto sin qui , tratto dalla va- 
ghezza e novità dell' argomento , questa mattina 
mi son posto a leggere il Rugienumenta delle Dis- 
fidi Letterarie ftc , e me ne sono dì tal manie- 
ra invogliato , che posso gii assicurarla, ctaCg- 
gi non mei lascerò uscir dalle mani, che tutto 
da capo a pie non V abbia anzi divorato , che 
Ietto: tale e tanta sic" l'eleganza e la dottrina, 
con cui egli è scritto . 
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S4 :. Al Sig. Giuseppe Duriglieli? . a Veneti* * 

Rave-nnA io. Settembri 

/Giusta il convenuto fra noi , vi do avviso 
VJ del mio felice arrivò, seguito in due gior- 
ni e mezzo di viaggio , a questa bella e antica 
città, dove mi fermerò gualche giorno trattato 
nobilmente e a mi fievolmente in questo Conven- 
to di San Niccolò degli Agostiniani appresso il 
P. Filippini , che n' è il mentissimo Priore . Go- 
do perfetta salute, e sto visitando questi sepol- 
cri e monumenti assai più antichi e pregevoli dì 
quelli di Bassano. Riverite a mio nome tutti di 
Tostra digrvissima casa , e col cuoce vi abbrac-' 
eio . Sta per partir la barca che qui mi ha con- 
dotto , onde non ho tempo di stendermi più d'i 
lungo . Addio , mio carissimo Amico . 

04}. Al Sig. Andrea Corsara . 4 Venezia . 

Lereto 18. Settembre 173.fi. 

a Uesta mattina verso le ore 16. e mezaat 
sono arrivato in questa cittì con felicissi- 
mo viaggio. I buoni tempi mi hanno ae^ 
Compagnato per tutto il cammino nei quattro' 
giorni che ho spesi da Ravenna sino a questo 
luogo ; e solamente nell' ultima posta è insorto 
un fierÌ5simo vento , e seco una non pìcciola 
pioggia , che perb non mi han recato il mino- 
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(e incomodo , perchè t uno e F altra mi stava» 
no dietro il calesso , sicché nè quello mi dava 
nel viso, nè questa mi bagnava pur le piante 
de* piedi . Appena poi arrivato , è cresciuto 1' 
impeto del vento in maniera , e questo coli fred- 
do , che se mi avesse trovato per vìa , mi av- 
rebbe certamente recato grave pericolo e danno . 
Sicché voi vedete, che anche in questa occasio- 
ne mi hanno sensibilmente assistito la Divina 
bontà , e la intercessione della Santa Vergine mia' 
padrona e avvocata . Hon ho tardato pur-e un 
momento sema andarli a ringraziare più divota- 
mente che per me si è potuto nella Santa Ca- 
sa , che in rivederla mi ha riempiuto di una 
vera inesprimibile consolazione ■ Prostrato quivi 
ho pregato per me, per voi, per tutti di nostra 
casa, di nostra dipendenza e amicizia. Cosi a- 
yess' io -forra e merito , onde i miei voti potes- 
sero restare esauditi . Dimani farò le mie divo- 
zioni Sacramentali , e non mi dimenticherò nè 
di voi, nè di tutti. Domenica mattina ripiglie- 
rò, a Dìo piacendo , il mìo viaggio verso co- 
stì: ma mi converrà soddisfare agli amici , col 
trattenermi appresso di loro qualche mezza gior- 
nata di più di quello che vorrei. Fra dieci gior- 
ni al più spero di essere in Ravenna , per ren- 
der grazie a sua Era. H Sìg. Cardinale Albero- 
ni , che senza conoscermi ha voluto favorirmi di 
posta franca all'andata, e al ritorno, per tutto 
il tratto, ove si stende la sua Legazione di Ro- 
magna. In Ravenna mi sono provveduto a mie 
spese di un buon calesse, che mi è coitalo 4.;. 
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(ftudi ; ma U trovo, molta bene impiegati , Lq 
jiprcjrò, niecoi in. Yenei|ia. j a, pie dì potermene 
nalere in. alri£ occasion,! . Conosco per isperien : 
M,, Che. ii far viaggi 4> Mg"' tatto senza U 
pijopfiiq: C4J^,S0 è cosa, tpo, solo inco.noda , ina, 
pericolosa . Desidero, al mio ritorno , die sari 
v,=#0 te nwti i4 venturo, mese * di trovarvi tue-, 
tj, san,i. Riverite, tutti a, mio nome, come pure 
gii, aliaci, e, in. particolare il nostra di^ni^i-o 
Q. fulgenzio, e; quegli altri ottimi Religiosi . 
Cop qh,e a^raKiifnflovi, di cuore mi raffermo 

9& A Si* Arm'*4*, 4ftfi Abzn Olivini. 

RwcxftM, (o. O/wìkt 1756. 

Comincio a valermi di quella liberti , di cui 
mi ba degnato la vostra borni e gemilsz. 
e- las c io, a eacte i complimenti dell'uso, per 
valermi con voi dell' espressioni del cuore. Mar- 
*edi alle ore. v. 500 giunto in. questa cittì con 
felicissimo viaggio, benché con pessime strade. 
Non ini sono fermate; in Rimini, che il giorno 
in cui, vi «a arrivato,. Il dopo pranzo sono an- 
dato a visitare; s,euz' altro compagno il Museo 
Qervasoni . V ho osservato tutto , e con atten- 
zione. { libri Numismatici sono, di ottima stam- 
pa e conservatone- La serie Imperiale in argen- 
to, se non ha molte cose rare , ha però meda- 
glie assai belle, e tutte sicure ■ Il Pescennio è 
tielliKimc., e <fc t& indebitata. Si&. Ab. As- 
rigo- 
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ti^opj. Jja sollecitato il padrone per ayerlq ' con, 
qualche altra medaglia,, ma qHest^ sta risoluto hi 
non volerlo, separare dal Musp» , ed; Jp 1' ho. 
consigliato a così, fare: gli ha. per altro, vendu- 
te per pochissimo quelle altre medaglie Greche 
a voi similmente note , per le quali io sarei sta- 
to, e mollo volontieri, più liberal compratore. 
Qui in Ravenna mi è riuscito di face acquieto 
delle medaglie raccolta dal fu P. Ab. Canneti , 
e già esistenti appresso questi pp. di. Classe . 
Ve ne. ha alquanta di bellissime. , ma molte e 
ben molta felsificate col bulino , e di false asso- 
lutamente. Io sperava di averle a migliar, mer- 
ito, ma mi è convenuto strignere i denti , a 
spendere citare la mia credenza , non avendo vo- 
luto lasciarmele fuggii di mano . tutte sono ai 
bronza di varia grandezza- migliori sono Ur- 
na Plotina col solito rovescio., un Pertinace eoa 
QmD*vinab , una PI autilla Greca battuta ìwCqe- 
fjì con tre figure di prima grandezza, i. due Gor- 
diani Africani, uno de' quali ricerca un attento 
esame , un M. Aurelio col Virtus Ave. e lui nel 
rovescio sul- ponte con. sei soldati di seguito di 
bellezza incomparabile , un Tito col congiario 
simile a quello, del Museo Geevasoni, e qualche 
altra di minor rarità . Quanto all'altra raccolta, 
di cui costì' vi feci motto , penso, di non appli- 
carci , essendovi pochissime cose che manchino 
al mio Studio , e fra esse niuna testa di consi- 
derazione. Se potrò avere a parte quelle di ar- 
gento, le prenderà perdarvele, conforme mi or- 
inaste : ma anche questo. Signore *Qrra.bbe &r 
esi- 
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6jì to dt tutte a un tratto . Io mi fermerò qui si-' 
no a lunedi, o martedì alla più lunga, e ande- 
rò a Venezia per barca , come ho fatto per ve- 
nirci. Dovunque io mi vadao mi sia, sarà sem- 
pre meco la memoria de' favori che ho ricevuti 
in vostra casa , e quelli della vostra amabile a 
dotta conversazione : di che non mi sazio di par- 
lare con quanti posso , a in particolare con 
questo degnissimo P. Prior Filippini , che vi 
rassegna con la sua stima il suo ossequio . Ri- 
verite, ma con ogni maggior distinzione, il 
Sig. Cavaliere vostro Padre, e la Signora vo- 
stra Consorte , come pure il Sig, Francesco Ma- 
ria vostro Suocero, il Marchese Baldassini , il 
Sig. Avvocato Passeri , il Sig. Dr. Mazzacurati , 
e quanti sano stati a favorirmi . Quanto alla 
mia salute, da due giorni in qua la godo per- 
fettissima , essendomi cessato il corso di sangue , 
che mi accompagnò per tutto il cammino con 
dolor di fianco , e con molta naia debolezza , 
Conservatemi .... 

945. Al medesimo . a Pesare . 

FénezJ* 7. Novembre 173*. 

Trovandomi anepra in Ravenna la settima- 
na passata, mi fu recata in quella città da 
mio fratello la vostra carissima lettera in data 
dei zi. del mese decorso , alla quale rispondo 
di qui, dove giunsi felicemente con buona salu- 
te , Vi ringrazio degli affettuosi saluti che mi re- 
cate 
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care io nome della Sig. vostra Consorte, e da' 
Sigg. v'oitro Suocero e Padre , come pure del 
Sig. Avvocato Passeri , al quale vi prego di por- 
tar per mia parte i debiti urSzj di condoglienza 
a riguardo della grave perdita da lui fatta del 
Sig. suo Padre , che Iddio abbia nella sua eter- 
na benedizione . Riceverete con questa mia uno 
scatoline- con entro 30. medagliette Imperiali d' 
argento , dalle quali potrete sciegliere quelle che 
mancheranno alla vostra serie ; ed oltre alle sud- 
dette piaciavi di gradire un bel Diadumeniano 
purè in argento, ed un Giulio Cesare con P. Sc- 
emino Macro , le quali due ultime non dispre- 
gevoli medaglie penso che nel vostro Museo fa- 
ranno una buona comparsa. Gradite il pgeo da 
chi tanto vi debbe . Nel tempo che so soggior- 
nava ozioso e spensierato in Ravenna , il mio 
maggior piacere sì era V andare a visitare la 
bella Librerìa de' PP. di Classe , copiosa di 
ottimi libri si a stampa che a penna . Fra 
questi ne ho osservati alcuni concernenti la vo- 
stra patria , e i letterati di essa , Ne presi no- 
ta all' infretta non ad altro oggetto , che solo 
di comuni car vela . Comincio dal seguente , che 
risguarda le Iscrizioni della vostra nobilissima 
patria. Egli sì è un Codice cartaceo in fog. di 
scrittura recente, contenente diverse cose . In 
primo luogo vi è una raccolta di XIX. Iscrizio- 
ni Pesaresi assai pulitamente scritte, e disegna- 
te. Nel frontispizio vi si legge : lllnstrìtsìmt 
& RtvtrtnÀUiima Ù. D. Rinaldo Marchimi d* 
jtlhicììs: Ltpidarii Ptiéttrtmis ; e nulla più. 
Tm, r. Q. La 
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la lettera aU' Albini , che fu nipote d«l Cardj-r 
Je, se non vado errato, è in dati Zisanri pri- 
du Non. Otìoh. AtpCJCVI. ma quivi egli 00« 
appose il suo nome . L/AlbjXfi risponde; al tapi 
coglitore ringraziandolo , e da questa risposta si 
raccoglie, chc.il raccagìitqrs era ; delja famigli» 
'faoti da Pesaro, Ogni Iscrizione à aecompagna.-, 
ta da annotazioni, le quali jan opera di ess? 
Marchese ; e questa particolarità si. ricava dalla 
rispostadi lui al raccoglitors , data afArpe Mo^ 
fis qQ^arutii Catstyae Ofixvo Ep4w Otiobr. 
MDCXCVI. Del valore dì esse annotazioni io, 
Don vi darò qui '1 mio giudicio , non avendole 
trascorse che alla sfuggita . A voi siri faciìs 1' 
accertacene col proccurare una copia , quando, 
ciò crediate opportuno all' opera che. avete, per 
mano . Dietro la suddetta raccolta v'ha unalurir 
ga lettera . di esso Albini al Conte Francesco. 
Ikiezzabarba Birago , celebre antiquati^ , Beila 
qi^ile spiega molte rarissime medaglie , dandone 
anche il disegno . Siegtie la risposta dal Mezza, 
barba, ina brieve ed asciuttai in dat» $ MÌJfe 
no.itì- Aprile 1696. Le altre cose che vengon; 
dietro alle sopraddette , sono Catunitt Marwr*, 
Con le loro note ; e alquante Iscrizioni ritrovfe 
te in Albaciua, terra, per quinto intesi , vicino; 
3 Fabbriano , e tre altre ritrovate., in Attigiq 1 
luogo- a me incognito. Nel rivoltar che poi fei 
ci il Catalogo compilalo dal P. Ab. Canneti, 
^Codici 'fi lui acquistati per la' medesima Bit 
blioteca, ritrovai che XXXiy. egli ne aveacpin, 
perati in Pesaro nei Giugno dell' anno 1711. e 
• M 
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ne fece memoria in tal guisa . Codice) Mss. Pi- 
smi/ftnscs empti ne transl&ti in Classcrtseiìt Bibiio- 
iheesm amo 1711. Minsi JnnÌo . A voi facil- 
mente sarà noto , donde egli avesse modo di trar- 
li . Pochi però di essi 34. Codici trattano di Pe- 
saro . Se il foglio non fosse pieno, e l'ora tar- 
da, oltre al debito die ho di scrivere, e di ris- 
pondere questa sera a molti, vi darci contezza 
di qne' pochi . Mi riservo a farlo più agiatamen- 
te , ed in altra occasione..,. 

5)46. -di medesimo, a Pesare, 

Venezia ì%. Novembre 1736. 

CQmincìo a dirvi qualche cosa dei Mss. con- 
cernenti la vostra patria , osservati da me. 
alla sfuggita nella Libreria Ravennate dei PP. 
Camaldolesi di Classe . 11 II. de' Codici acquista- 
ti in Pesaro dal fu P. Ab. Canneti di gloriosi, 
ricordanza , è intitolato ; Hippolyti Fantotii , Pt- 
ruiìae Minorittte Con, ( cioè Conventuali* ) Fel. r 
trias . E' un Poema Epico in IV. libri , scritty 
in semplice carta, in forma di quarto. L'autore, 
lo dedica a Francesco Maria Duca d' Urbino . 
Non so che questo Poema sia impresso . Teng9 
bensì tra' miei libri a stampa un' altra opera tì- 
pica di questo autore intitolata Grìttias , in com, 
mondazione di Andrea Gritti , (The tanto si segna, 
lò nella guerra di Cambrat e nella susseguente: 
in Italia , e poi dal suo merito fu esaltato al 
Principato di questa Repubblica . Questo secondo 
Q. * Poe- 
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Poetila è impresso Cenemi fcr Btmdilbtm de 
Bindonis MDXLf. in 8. Tengo altresì dello stes- 
so un' Orazione Latini eoa questo titolo : Ora- 
ti* di landibnt Vcnetae Urbis bab.it* il Cemi- 
tiis Gencralibus . MDXLPI. ia 4. senz' altra 
nota ddl' edizione . DÌ questo Frate e Poeta Pe- 
rugino v'ha un atto silenzi» presso gli autori 
da me osservati intorno agli Scrittori e Let- 
temi Perugini . li XIV. Codice , che è cartaceo 
in 4. del secolo XV. è un grosso Canzoniere 
di Ranieri da Pesare , il quale .( come appare 
dal Canzoniere medesimo ; visse verso la metà 
del XV. secolo. Ebbe in consorte una per no- 
me Lucrerà* . Lodò ne* suoi versi e pianse la 
morte di Costanzo Sforza Signor di Pesaro , se- 
guita in età di 36. anni nel mese di Luglio ; a 
quella di Francesco Sforza , Duca di Milano ! e qui- 
vi pure egli loda molto il gran Contestabile Ales- 
sandro Sforza. Vi si trovano proposte e risposte 
passate in Sonetti tra Ini e i mentovati Principi 
Sforzeschi , Costanzo ed Alessandro suoi Signo- 
ri, come pure tra luì c Alessandro Pogliarii da 
Rieti, e un Maestro Antonio da Fano. Uno ù 
il Sonetto di Costanzo Sforza , uno pure di Ales- 
«andrò Sforza , del quale Alessandro trovo pure utt 
altro Sonetto indiritto ad un eerto Antonio dì 
Montalcino Poeta vivente nel medesimo tempo , 
di cui v' ha tra' miei Codici un bel Canzoniere scrit- 
to in earta pergamena in 4, Tre poi sono i Sonet- 
ti di quel Maestro Antonio da Fano al vostro 
Ranieri , in fronte de' quali egli s' intitola Mae- 
itr 9 Ammìa di Maestre Giovanni à& Fané . Que, 
«'Ad*; 
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ie Antonio fanese fa di casa Costanzo, e di lui , 
si leggono in un volume stampato in 4. in Fa- 
no per Girolamo Solicino l'anno (Jox Versi, 
Epistole , Prelezioni , e Orazioni Latine con la 
giunta di alcuni versi Latini di Jacopo Costanzo 
suo figliuolo, non meno dotto del padre, sicco- 
me può ricavarsi dalla sua hummùs frim» 
CalIt£ÌAaesrum ; dalle sue Annotazioni in lèi» 
òuiàiì , e anche in ejtulkm À/etamorphettj : il 
tutto stampato uoìtameute dal suddetto Soncino 
nel 1508. in 4. Di Alessandro Fogliano a Po- 
mario da Rieti due sono i Sonetti a Ranieri, il 
quale a tutti a propone o risponde . Di qual ca- 
sato fosse cotesto vostro scrittore a voi ne la* 
scio U pensiero ■ Qualche memoria ila ha fatto 
il Crescimbeni nella sua In. itlU fulg- Pttsi* 
t. 411. della seconda edizione accresciuta > ove 
riporta la prima quartina di un Sonetto di lui- , 
donde si ha che la sua consorte LutrtzÌA gli mo- 
risse li a. d'Agosto dell'anno 1468. Il XXXIV". 
Codice membranaceo in ^ è tii P*}** Pi €«n* 
jtìtmie AfQimiie* super Jfeliii EctlesUitkU Ci* 
vitath & àiatetiiì fisdttrtmiì . Questo i quel 
tutto, benché pochissimo, da me osservato) che 
si contiene nei 34. Mss. comperati costì dal P. 
Canneti ,■ appartenenti alla vostra patria . Degli 
altri non vi mando il catalogo, perche noff lo 
credo di vostro uso e bisogno . Quando 1 però vi 
piacesse di averlo, aeri risma Ufortm . Le se- 
guenti notizie' son tratte da altri Codici della 
medesima Biblioteca. In un; Mi, Cartacee-' in Si 
vi ha una- bella raccolta di Rinw di Pietro Ba. 

Ci j rigna. 
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tignano e di litri , carne di Niccolò Amanio 
di Jacopo Sannazaro, di Pietro Bembo, e di al- 
tri insieme con la Sofonisba del Tassino . In 
un. altro scritto in catta pecorina in 8. leggo 
Questo titolò .- Tydei Elpidiensis Carmina , ad 
jttciandrum , Constantittm , & Baptistam Sfertia- 
dei . I sei seguenti tutti cartacei in 4. sono di 
un vostro Pesarese, e scrini di sua mano. I. 
julii Caesaris Scaligeri Vtrontnsis Epidorpidtt , 
dd metrum htnici caminis traditane ab Aureli» 
Antonellio Pisnurensi Abbati Cmaldulensi 1678. 
ÌI. Ejusdefn Animillì Sacrai fórgbus Rasarli 
Medìtatìones . III. Ejusdem in tris hymnos se» 
tres hymttodicas coronai prò fisto S. P, Remttaldi 
hxcursianes ad RMum P. D. Petrum Ferracium 
Cener. Cafnald, IV. Ejusdem in Canticxm Cantt- 
iarkm S domani; perbrtvij & dilucida explicatii. 
V. Ejusdem txtemperanea carmina. VI. Ippolito 
"Tragedia di L. Anneo Sinica in lingua e rima 
Toscana trasportata dall'Abate D. Aurtlie An- 
ionelii Camaido/eJi . Unito alla traduzione vol- 
gare si legge il testo Latin» illustrato con an- 
notazioni Latine del suddetto traduttore . Sin qui 
dei Mss. Classensi . Fra gli stampati presi nota 
Ili uno che mi era prima sconosciuto, ed è que- 
sto : Cempmdio di quanto sia shccisso dipo il pie- 
cari dil nostro primo Padre Adamo , per la sa- 
Iute dell' umana generazione , sino a la fine de" 
secoli , e de la eterna gloria , in versi sciolti , 
diviso in tre parti di Francesco Piccof uomini 
•Fedeli da Pesaro, Professori Li S aera T biologia. 
Rettore della Pnroccbiale Chiesta di Visina in 
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HyttrU . Ih Petaro , appretto GirokiHio Contar AU 
i S Z 9 . in 4. 

947. medesimo : et PttHro. 

fìntz,ÌÀ 30. iVovertoère 1736. 

S Òà persuaso che di qualche usò vi servirà là 
copia del MS, delle Iscrizioni Pesaresi, chfe 
avete ordinata a Ravenna . A questo oggetto vfe 
ne comunicai la notizia ^ benché s co tren do di pas- 
saggio le note dell' Albizzi , non mi paresse di 
trovarci che una mediocre erudizione . Se un gior- 
no avete modo di visitare la bella Libreria di 
Classe , e di prender per mano il singoiar Co- 
dice di quel Ranieri , di coi sta espresso , comé 
ben vi apponete , il casato Abietici nel vostro 
MS. della Bellaraanoi son certo , che vi trove- 
rete altre rare notizie spettanti alle cose di quel 
tempo , in cui egli fioriva , leggendovi!!, se non 
in' inganno , sopra que' componimenti ori ben di- 
steso argomento . Di Pier Barignano son tanti Ì 
componimenti da me osservati nelle varie Rac- 
colte del 500. che uniti insieme formerebbono 
un giusto volumetto. Il Ruscelli che Io ha ere- ' 
duto dei flarignani di Brescia , dove tra le nò- 
bili e ricche famiglie fioriscono a' nostri giorni, 
nella Raccolta da lui fatta delle Rime de' Poeti 
Bresciani , ne ha poste molte del vostro Pietro ; 
è Sono XVIII. Sonetti , una Sestina , e VII. Ma- 
drigali a c. 10. 34. Panni ch'esso Ruscelli par- 
li di lui ia un luogo del suo Rimario . Lodo 
<X 4 quan- 



Digitized by Google 



i 4 i LlTTBRI B 11 

quanto so e posso , il bel pensiero che vi £ ve- 
liuto in mente, di pubblicare le Rime di Que- 
gli antichi Poeti Italiani esistenti nel vostro pre- 
gevolissimo Codice da me attentamente osserva- 
to presso di voi; e'molto più, che vogliate il- 
lustrarle con opportune annotazioni , e dare inol- 
tre un maggior lume alla raccolta con la giun- 
ta delle inedite de' rostri Poeti Pesaresi antichi , 
o che sono vivuti entro il felice XVI. secolo. 
Qui sorto avrete la proposta di Mesi. Antonio 
da Montanino, e insieme la risposta di M. A- 
lessandro Sforza. Il titolo del Codice da cui san 
tratti questi due Sonetti , £ questo . Sentiti : 
Veni Sitimi * Mentii f<iSÌ ptr Anfani» d* Aita- 
ti Aitine . Il Codice è in 4. in carta pecorina * 
icritfo verso il 1480. con gentile carattere , e 
le prime lettere dei componimenti son dorate e 
miniate. Nel 1700. mi fu donato in Bologna 
dal chiarissimo Poeta Pierjacopo Martelli . 

* P48. Al Sii. Abate Domenica Fentanùii. 
* Rem*. 

Vt»txÀ* 3. Dicembre 17}** 

LA lettera di V, S, IllrÓa mi ba recato mol. 
ta contentezza con 1* avviso del suo ritor- 
no dalla villeggiatura in ottima a ferma salu- 
te, e con quello della pubblicazione del libro 
dell'Eloquenza Italiana prossima a farsi, essendo 
già il medesimo stato riveduto , ed approvato . 
La vita del sempre memorabile Autore, la sua- 
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le nel bel principio vi sarà impressa , servirà ali* 
operi d'Un novello ornamento- , come che dia 
ne avrà tanti da se sressa , che potrà esigere le 
pubbliche lodi, ed approvazioni . Cresca di a pu- 
re di costo i sarà sempre minore al merito della, 
medesima , e sari sempre vantaggiosamente spe- 
so quel dinaro, per mi di tante tesoro si arri- 
chiranno gli studiosi, ed i loro studj . It privi- 
legio della ristampa è già stato concesso al Sig. 
Zane da questo Eccmo Senato, onde di qui el- 
la non abbia timore alcuno , ci» le sìa recata 
alcun pregiudizio. Ne remo bensì par lei d' al- 
tra parte , e specialmente da Napoli , da Mila- 
no j o da Lucca < Circa 1' Amima non so che 
dirle . Questi libra; la intendono a modo loro , 
e non si lasciano reggere da chi più di loro- sa- 
pendone, saprebbono suggerir loro migliori con- 
sigli di quo" che prendono di lor capo." So bensì 
Che quelle aggiunto non sono state ricopiate , e 
se ne tornano a lei in tale stato j aonre se in- 
tatto questo tempo non fossero mai uscite fuor 
di sua mano • Di salute per la Dio grazia sto 
prese nte niente assai bene , s questo è uno da' 
non piccioli giovamenti ohe ho tratto dal mio 
viaggio alla Santa Casa . Mi Oousenri la sua 
stimatissima grazia, « con offa ossequio mi raf- 
fermo . . * . 
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> 47 . Al Sig. Auihtt degli Aiàti Olivieri.* 

■ a Pesate; 

f^tìeùk 8. bicimhrt I7Jtf. 

VI trasmetterà 1" opera del Crescimbem qui 
ristampata con alcune note fatteci dai Sig. 
Segheizi, ajutato in molti luoghi dal fu P.nuó 
fratello, e da me , Dei Sonetti a voi mandati 
la proposta è certamente del Monta lei no , e là 
risposta a nome di Madonna M. è certamente 
di Alessandro Sforza. Il primtì senza alcun tito* 
lo è mescolato Ira gli altri del Montalcino , è 
lontano quattro facciate intere dall' altro , die 
porta al di sopta in caratteri rossi il nome del' 
lo Sforza . Non vi dia fastidio che quivi il Mon- 
talcino sia trattato col titolo di Signore Illustri s 
poiché è facil cosa che e' fosse di sangue nobi- 
le, e potea inoltre meritare quel titolo per la 
sua rara virtù . In un mio bellissimo Codice in 
carta pecorina scritto l'anno 14.61. in quarto -, 
contenente le Poeiie Latine distinte in +■ libri 
di Monsig. Francesco Patritj il vecchio , Vesco- 
vo di Gaeta , leggo nel I. libto un lungo com- 
ponimemo in versi esametri C*nt*t Fatui (cioè 
Fauni ) de Origine Musica ad A. Itkinttfn; il 
quale penso appunto che altri non fosse, che il 
suddetto Antonio da Montalcino . Esso componi- 
mento finisce così , e fa a nostro proposito : 
Tu moia, quem pietas , tf*dulcis grafia Musae 
f-fficit insignem precitate & nomine darò, 
; ■ Bih 
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IlHcyne , veni: coMmuti* kfahtrt pattiti 
Syhicclam , & tnagm dùctl ptm»rlU4 fnuhdì. 
Vengo ai vostra quesito dell' Hiros , bivuì, 
& Deus. ZI primo non è mai Sfato dat\> nella 
medaglie ad alcuno de' Cesari, né ad altri dellà 
famiglia Imperiale , ma solo a persone privare j 
erte per motivo della lor eccellenza, o per l'al- 
trui adulazione fian conseguito dopò mòrte l' onot 
dell' apoteosi . Cosi Antioco- nelle medaglie dell' 
Asia, dove era hato , per gratificare Adriano 
vien chiamato HPn? ; Nausicaa e Giulia Proda 
nelle medaeHe de' popoli di Mitilene hanno il 
titolo di U'paiSh • Nel passo di Dione 1 Ct. sì 
legge veramente ita* X&o", mal traduttore non 
ben l'ha inteso, ne traslatato . JiaiVap, dice Dio- 
ne, Si *'i rérto ri ti a».u tXftuxT^t , ijl filini 

t ? - n p'V^ % r| n«- P ; k«iVs« , «<™ 

l'iixn» iwfiutta; ) tiri £f»n» b, ti NoOfA ynioidt 
f'fiw ; e vuol dire Caesar hot tempori cttm »tik 
quaedam rtsponsa dedil , rum icmpliiiK Urbi Rbraae , 
patriqur Caesari, qyod Sacrarmi» Jalium nvmi~ 
navit , Epbesi , & Nicaeac fieri permisi? , Ch4 
quell' fpB* JevKur si riferisca al tempio , e non 4 
Giulio Cesare padre adottivo di Augusto , Si ri» 
cava dallo stesso Dione nel libro LIV. -&011** 
viam sorortm vita fun&am pub/ire expomit iH 
Sacrario Julia , itti rei l'ev\!m tfpSre; e Jo stessò 
nel libro LIX. Decretum quoque ^omae Angusta 
S aerar iuru , ( *(&»■) a Striata , a Livia autem 
& Tiberio fa£tum. H'|»»r autrfo, riflette ilVail- 
lant , da cui Ira presi questi due testi , vere era* 
faimm tìeroi comtruttum; unàe DIVI tituU UH 
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SumansrUm Imperatore! fast martem decorali mnt ~ t 
* quii/ut in vii* imignia trafitta essent in rempt 
merilm quamquam pasti» crescente in diej *du- 
Utittttt pierìqitt ne vivi qmdtnt id honoris al- 
ternati iHHt } imo Dei appcllaiiontm ambitrmt , 
ut dt Dominano tradit Eutropiits Ut. PJt, Do- 
minar» se (Sr Dentri primis appeltari fatiti , sed 
pie DÌvhs fast mortem appellivi, tneruit . Ad Ìnib- 
/«liane de' popoli di Tameona Gallieno fe' bat- 
tere una medaglia di oro ad Augusto rapportata 
'dal P. Banduri, éd è la seguente: GALLIENVS 
AVG. Testa dell' Irnp. Gallieno . Nel rovescio v' 
i la testa d'Augusto con 1' epigrafe DEO AV- 
GVSTÓ. Nelle medaglie Imperiali non si trova 
Che alcun Cesare si arrogasse vivendo il nome 
di DEVS . Aureliano fu il primo nelle cui me- 
daglie sì legge DEO ET DOMINO NATO AV- 
RELIANO A VC. e nella mia serie d' oio una 
rie tengo dell' Imp. M. Aurelio Caro, nella qua* 
le sta DEO ET DOMINO CARO . I Romani 
Sono stati riservat issimi in dar simile titolo agì' 
Imperadori : ma i Greci l' hanno versato a muti 



la distinzione che passa tra faiwti e Deus , di- 
taci rosi chiaramente da Servio , le cui parole 
non vi trascrivo , perchè vi saranno notissime * 
Anzi vi dimando scusa di quanto vi ho scrittói 
su questo punto assai confusamente , é così iti 
due piedi , si perchè non ho tempo da studiarci 
sopra di vantaggio , si perche voi stesso cosi mi 
»vete comandato ch'io faccia . Vi assicuro die 
(re' miei Codici non lio alcuna Canzone di Fa- 




pur dovevan sapera 
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2Ìo degli Uberti, onde non ho modo di fare il 
confronto che voi vorreste , delie sei Canzoni 
manoscritte di quell'autore. Vi ringrazio per la 
diligenza usata intorno alle medaglie , che io 
Supponeva essere appresso l' erede di Mons. Fon. 
tanìni . Se la cosa si riduce a monete , poco ms 
ite caro. 

ojo. Al Sif. Qimtppt Sulla. -4 Ptdtv*. 

VtntsS* n. D'umbre I7J6. 

PEr via del dignissinio P. lì. da cui Ito ri- 
cevuto ti vostro Ms. ve lo rimandi medesi- 
mamente. Voi ne rimarrete 'con maraviglia, ed 
io ho dovuto ciò fere con rincrescimento . Lo 
ragioni che mi hanno mosso a ciò fare , vi si- 
ranno esposte dal medesimo religioso . Avendo 
letto fra gli altri tre capitoli del vostro Libro, 
ho veduto , che ivi avete di soverchio preso dì 
mira una persona , che al par di voi mi è car» 
e pregavole . Non ini è possibile il dar ma- 
no alla pubblicazione di un* opera, da euì el- 
la ne rimarrebbe oflèsa , e che si dorrebbe giu- 
stamente di me , quando giugnes-se a sapere , 
eh' io stesso ne ho proccurata V impressione . la 
simil caso quel tanto che fo per lui , sarei proti» 
to a farlo, se si trattasse di voi . Compatita 
questa volta la mia, ditela qual più volete, e- 
nestà o delicatezza. Non vi mancherà né qui, 
nè altrove maniera di stampare il Libro , cb« 
per altro è digniisimo di andar per le mani del 
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fubblipa. puìj essere, che nel darvi qu.fi» dis* 
piacere ìo vi faccia anzi un favorevole uffizio , 
gBaadp YÌ diipongpiate a leyar *>(■ Libro quej 
tanto che offende quel letterato soggetto , il qtfa T 
le non so che vi abbia mai dato il minimo di- 
spiacere > « contro di cui- nor< potreste dir dì 
vantaggio, quando anche fosse l'autore del Pa- 
ragone, che non lo è certamente. Gli amici suoi 
vedendolo cosi attaccato , prenderanno, le di lui 
parti , o con la peana , o con la protezione .- 
talchi voi vi tirereste addosso e Censori e ne- 
mici. Tutti questi Eccellentissimi Sigg. Riforma- 
tori }o stimano singolarmente , e quello '0 
particolare , cui avete risoluto di dedicarlo . Se 
in questo affare non vi do consiglio che vi piac- 
cia , piacciavi almeno la sinceriti con coi ve le* 
porge? ; e per flne ini raffermo 

?SZ* -^fc'^ garetti, a Ferrara, 

ftBS*4g P'vmhrt 17}$. 

Tq 5099 obbligato grandemente al Sig. Tum- 
JL frierniani del fayore die mi ha proccurato , di 
centrar servitù e eoriisporjdenza letteraria con 
Y. S. JlljnS; A W puerili confesso tenuto sin- 
golarmente dei benigni suoi sentimenti verso di 
jjjb , che privo mi conosco di meriti, onde tut- 
to 1' onote he attribuisco alla mera sua gentilez- 
za . Ella per altr? dee rimanere persuasa , eh' io 
50» ho la minima parte nella edizione che si 
pa. &eendp »P Verorta , .dell' opere dell' insigne 
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pavalìet Guanti. Credo che questa sarà bea ai* 
jìstita da sltji, «13 non s giusta, et' tu nausutr 
pi li loda a cip ne avrà latta 11 merito . (igli 
è bea vetPi ehe il Turrtmetmani ha fatta ricor T 
(e a me che gli sono amico e Compare, accioc- 
ché assumessi il peso, di scriverti; la Yita ■ 1 
molti impegni che anteriormente io avea sulla 
spalja , mi Sii. hia permesso di dirgli positiva 
parola di compiacerlo-, e solo gliela diedi condi- 
zionata , quando in progresso di tempo mi tro- 
vassi alquanta sgranato -dai primi impegni . Ho 
sempre dipoi continuato ne" medesimi sentimenti, 
6 non so se al tempo; opportuno avrà modo d( 
soddisfarlo - V"o frensi frattanto mettendo insiems 
wateriali valevoli a scriverne tene la. Vita ; \ 
quali o sia eh'. ip la stenda, o sii che altri so t- 
centri in mia ¥¥C5 , saranno tali , che la mia- 
Ìttica non riiiiariga i rutti! mente gittata . Di tut^ 
(9 questo hp stimai» bene di .renderne avvisata 
V. $. lllréia, eh? da quaotq ho detto sinora 
pg«| raccogliere, o(tf se mi favorirà, dì quelle 
fj«l ■ Paani;mri;. soprj J s iettere di esso 
Quarini, saranno primiera niente in buona esicu. 
n nianp , ed olwe ciò potranno essere utili a chi 
ue scriverà, il Vita. La Iettata al Marchese del 
Vasto }a quale inporaincia: Mi tim4 ita grM- 
4f*"intg, si, troya scampata .a ! p, '7J. delle Let- 
tere del Guarigi nella settima, impressione fatta- 
si qui dal -Ciotti nel i6oS. in 8. ed dia è 
preceduta per ■l'appunto dall'altra a'Gio. Nicco- 
lì> Pannùfiari: onde non occorre ch'ella si pren- 
da 1' incomodo^ spedumene |a copia , che tur 
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tiene manoscritta , Se altro le verrà per mano 
che non fosse stampato di «so Guarirti , sarà 
terrore ben accolto , o sìa che al Tummerraani , o 
sia che a me lo indirizzi. E qui per fine implo- 
randole in queste sante solennità da Dio Signo- 
re ogni bene, mi rassegno.... 

* 05 j. 41 sii- ÀkZhm uk é Ft*t*»ini, 
« &m*. 

Fmtxi» rj. Dietmirt 1736. 

DAlla vicinanza delle Sante Feste prendo mo- 
tivo d' implorare a V. S. lllma da Dio Si- 
gnore tutti quo" maggiori beni , che per altro in 
ogni tempo le desidero col cuore. Piacciale di 
gradire questo sincero, e cordiale uffizio, sor 
come suggeritomi dall'uso , ma beasi da quel 
particolare debito, ed affetto che le professo. 
Mi ha recato un non ordinario contento t inten. 
dere dalla lettera di V. S. Illróa „ che siasi fi- 
nalmente pubblicato il desideratissimo libro dtlP 
EUvttnu», nel di cui trontispizio da lei comu- 
nicatomi ho riverito , e baciato con intima tene- 
rezza il sempre memorabil nome del fu Monsi. 
gnore suo Zio, A si degna opera mi rallegro, 
ehe ella abbi* scelto un si degno , e gran Pro- 
tettore 1 nella persona del Sig, Card. Annibale 
Albani , insigne ornamento non meno che della 
porpoti, della buona letteratura. Quando avrò 1 
l'occasione d'essere col P. Danìelo Concisa, in- 
tenderà da lui i giusti motivi, cba l'hanno ofe. 
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bligita a tralasciarvi I* impressione della Vité% 
al che da me considerato quii grave perdita , 
credo che sari modo dì trovar un giorno U con- 
veniente riparo. Quanto poi all' esemplare dì cui 
con tanta generosità e amorevole ?za si compiace 
di voler favorirmi , io ringraziandola lo starò 
con impazienza attendendo ; e quando ora glie~ 
ne mancasse l' incontro, potrebbe parlare a code- 
sto Riho P. Baldini , cui spesso occorre di man- 
dar libri, o altro al P. Santinelii comune ami- 
co. II Sig. Zane mi disse che egli ne attende- 
va un altro esemplare da lei , e così le soggiun- 
go , che se le paresse ben fatto , potrebbe unire 
questo al mio , coinè qualche altro che avesse 
in animo d' indrizzare ad altri corrispondenti , 
ed amici che ora ha in queste parti , e farne di 
tutti una soia spedizione al medesimo Sig. Za- 
ne; il quale mi soggiunge di scriverle, che te 
a lui volesse trasmettere un numero di ij., O 
so. esemplari , egli ne procurerebbe Io spaccio , 
che a m:o giudizio sarà pronto e sicuro , stante 
il desiderio che han molti di provedersi d' un 
opera così utile , e cosi aspettata . Quando a ciò 
ella si risolvesse , come la consiglio di' fare , sa- 
rebbe necessario che ad altri di questi libraj 
non ne spedisse di vantaggio . Nel resto son 
persuaso che ristampandosi il libro , o sia qui , 
o sia altrove, la ristampa non giungerà mai al- 
la perfezione dì cotesta impressione , che sarà 
sempre ricercata , e stimata . 11 Sig. Zane , che 
t persona poniuale , e onorata , non le darà mai 
occasione di pentirsi de' favori che sarà per far- 
Tóma F. R gli , 
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gli, ed io sarò a parte con lui di quanto le do- 
vrì esser tenuto per gli Opuscoli , coi quali el r 
la pensa d' illustrare di tempo in tempo la di 
lui Raccolta . Più grata nuova per fine ella non 
poteva darmi , della speranza die mi porge di 
lasciarsi riverire e servire in queste parti dentro 
1' anno venturo ; poiché questo mi darà modo di 
meglio manifestarle queir ossequio con cui ora 
i mi raffermo - • , • 

953- si &- Annibale itili Abati Olivieri, 
a Pesaro . 

Venezia ij. Dicembre 1736. 

CHe quel A. Ilicino possa essere della fami- 
glia Delci Sanese , attenderò i riscontri che 
ne riceverete da Siena , avanti eh' io m' induca 
a crederlo. Quello che ora posso dirvi, si è , 
che chi Latinamente si chiama Ilìcinui, si vol- 
garizza per Montakmese . Cosi Bernardo Ilici- 
rio , uno degli antichi comentatori del Petrar- 
ca , vivente dopo la meta del, secolo XV. era 
cittadino di Siena, ma oriundo da Montakino, 
La sua casata era de' Lapini , e suo padre chia- 
mavasi Pietro. Intorno a questo Bernardo Ilici- 
nò comentatore del Petrarca r tengo fatte al- 
cune osservazioni da pochi avvertite. Mi è ca- 
ro, che siavi stato di qualche uso quel poco 
che vi accennai intorno all' H"po; de' Greci, e '1 
Dtvus o Deus de' Romani . Dopo avervi scritto 
trovai che quel passo di Dione malamente in- 
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teso dal primo traduttore , era poi statò avver- 
tito e meglio spiegato da altri . Comunicai il 
mio sentimento anche al Sig. Marchese Scipione 
Maffei, che ori con mia gran contentezza è ri- 
tornato in Italia, e qui ancora si fermerà per 
pochi giorni, dopo esserne stato lontano quatti:' 
anni e tre mesi, impiegati da lui la maggior 
parte in Francia , e partìcol ariti ente in Parigi < 
Di là £ stato anche qualche tempo in Inghil- 
terra , in Olanda, e ultimamente in Vienna; e 
da per lutto ha ricevuti onori e distinzioni bea 
convenienti al suo merito ed al suo nome . La. 
vostra diligenza ha corretto il mio mancamen- 
to ■ Io non mi son punto pensato di dare un' 
occhiata alle Canzoni di Autori incerti poste 
nella raccolta del Giunta 1517. per assicurarmi, 
se alcuna ve ne. fosse di quelle del vostro Co- 
dice. Una a voi è riuscito di osservarne di gi* 
stampata ; e però fate lodevolmente tralasciando 
di darla fuori coti 1* altre , sì per cotesta ragia-, 
ne, si anche e molto più, per essere troppo li- 
bera e immodesta : laonde in ciò date prova de.1, 
Yostro giudicio , e delia vostra pietà. 

P. S. Avanti di chiudere il foglio sono anco- 
ra in tempo di dirvi , che ho ricevuto il Cice- 
rone tic Officiti stampato in carta pecorina' ; in 
cui ho considerato e conosciuto 1' amor vostro , 
die vi ha indotto a privarvi di cosasi beiiapec 
dirla a me , che Io conserverò come cosa pre- 
ziosa, e per se stessa, e per ìa mani» da Qui mi 
viene . 
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954. Al Sig. Jacopo T art aretti, a Rovereto, 
foniti* io. Dicembre 1736. 

PRima di rispondere alla lettera di V. S. II- 
lma non pervenuta a me se non assai tar- 
di , e dopo il mio ritorno dalla Santa Casa , 
mi permetta clic mosso dal cuore, più che dall' 
uso, io adempii un giusto dovere con 1' implo- 
rarle da Dio Signore si nelle prossime Solenni- 
tà , si anche nel nuovo anno e pec molti avve. 
«ire , ogni maggior bene ,' ami non tanto a lei , 
quanto anche al Sig. suo Fratello , e a tutta la 
casa sua . Dopo ciò mi rallegro con lei dell' in- 
signe Codice che le è venuto di ritrovate , con. 
tenente la Stotia di Giovami Diacono Verone- 
se, dal Pattuititi, da Pier de' Natali , e da al- 
tri citata , ma non mai fatta pubblica , come per 
altro era ed è ancora desideradile . Gran danno, 
die sia quella mancante in quella parte di sto- 
ria eh' è più vicina a' tempi, ne' quali viveva I* 
autore di essa ; poiché quella ne doveva esse- 
re la più curiosa , la più interessante , e la 
più pregevole . Poiché la copia citatane dal 
Panvinio era diversa da cotesta che ota le è 
capitata , chi sa che da qualche luogo non 
ne sbuchi Cuora anche l'altra; nel qual casose 
ne avrebbe un esemplare perfetto. Io età poidis- 
postissimo a «erviila col comunicarne la Rela- 
zione inviatami al Novellista Albizziano ; ma i 
giorni passati essendomi venuto a favorir di sua 
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Visiti il Sìg. Marchese Scipione MaSeì, che do- 
po quattro anni e tre mesi si è con mio som- 
mo contento restituito all' Italia ; gli comunicai 
la notizia del suddetto Codice , e insieme la Re- 
lazione di esso ; ed egli mi pregò di sospender- 
,116 la pubblicazione, asserendomi, la cosa essej 
di tal momento , che meritava di aver luogo 
più cospicuo per entro il Giornali d' Italia , che 
egli disegnava di promuovere * giunto che fosse 
a Verona , dove a guest" ora e' sarà probabilmen- 
te arrivato . Soggiunsero! il medesimo , che al 
suo arrivo le avrebbe scritto sopra di questo 
affare : onde io mi rimetto a quel tanto che ne 
sarà fra loro determinato . Allo stesso Sig. Mar- 
chese ho consegnata la copia del mio libro, che 
con prima occasione le sarà indiritto , Eingrazian- 
dola io intanto dell' attenzione avuta in favorir- 
mi . E qui per fine con tutto l'ossequio mi raf- 
fermo .... 

yjj. Ai Sis. Conte Attinia Scoti. * TrivÌ£Ì. 

PtnrzÀa a». JDìemfrt 1736. 

I Miglioramenti fatti da V.S. Hliia sì alla de- 
aleatoria, come all'opera , camminao bene t 
e glieli rimando, ritocchi da me in qualche co- 
serella. Il luogo, dove Bernardo Giustiniano par- 
la della resa dì Trivigi fatta ad Attila dal Ve- 
scovo Situando , ( da lui chiamato Elvìdio ) e 
dal Tempesta, sta nei libro III. e queste sono 
le sue parole . Scriptum rtlityit Ctlìut , dn*s tx 
\_ R 3 litote 
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nolsliaribxs Civicatei Aeduionemfeciisc ( Àthìlae ) 
Ttìtrisiitm & Veranam • hanc ab Htlvìàin anti- 
ttiti , & a Titolata civitatis principe ; illam * 
HiatberUo traditami dall'ordine delle quali pa- 
role ella vede, che il Giustiniano Con l'autorità 
Si Celio pace che attribuisca la cessione di Tri- 
vigi a Diaterico, è quella di Verona al Vesco- 
vo ed al" Tempesta. Ma poiché egli dice di a- 
«erne tratta là notizia dallo Storico Ceiio , ho 
«rimato bene di ricorrere alla fonte, e di riscon- 
trare le precise parole dì questo nella Vita di 
Attila da lai scritta Latinamente , di cui tengo 
Una copia scritta di mia mano' , e collazionata 
con le due edizioni che se ne san fatte, 1' una 
in Venezia , e I' altra in Ingolstadio . Questi 
adunque dice così: Tarvisium tamen attuare Ih- 
linanda ( cosi la stampa d' Ingolstadio ; quella 



Ai Venezia Hehiando ) 




& Arturca 


( 1' al tra Artico ) Tempi st. 


i , DUtcr 


ico tradente. 


jittilai partibus se dedidei 


■mr (Vii 


txidederxnt). 


Ma dopo la paróla Tempi 




l , com- ella 


vede , nel testo , e si de> 


ì supplire 




esemplare .' iti'm Verona , 


Diaterico 




trimenti non regge il ser 




fatto . E que- 



sto meglio si deduce da quanto poco dopo lascio 
scritto Celio: Inde ( cioì da Aquileja ) àigrti- 
ms Attila Veronam ittr arripu.it : ubi & n!ii--ti- 
bus diebits persritit, a Diaterico , qui eamurbem 
libi tradidtrat , banorifict susceptus . Il detto Ce- 
lio altri noti è , che quel Giuvinco Celio Cala- 
no Dalmsttino , per cui intorno al tempo del suo 
fiorire tanto varie sono le opinioni degli uomini 
dot- 
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dotti che ne hanno parlato, che diffidi cosa e 
non possibile il conciliarle sarebbe ; sebbene io 
son di parere , che niuno siasi apposto alla ve- 
rità , col farlo vivere molti secoli innanzi al 
secolo XV. in cui ho motivo di crédere che vi- 
vuto egli fosse. Ma di ciò per ora abbastanza. 
Le rendo divote grazie di quanto ha operato pec 
me col gentilissimo Sìg. D. Maurizio, al qua- 
le la prego di far riverenza in mio nome , e di 
protestargli le mie obbligazioni per la memoria 
che di me conserva . E qui mi raffermo .... 

* 9J7. Al Sig- Ah. Giovambmista ptirisitti, 
4 Rama. 

FenezÀa 28. Dicembri IJl6. 

NOn ho potuto rispondere alla lettera di V. 
S. li-Ima , se non dopo il mio ritorno dal- 
la Santa Casa , e dalla Romagna , nel quale 
con mio sommo piacere ho impiegati quasi due 
mesi interi , tornandone in parria con buona e 
prosperosa salute : grazia eh' io riconosco primie- 
ramente da Dio Signore, e poi dall'intercessio- 
ne della sua Santissima Madre , mia singolare 
protettrice, e avvocata . Rendo ora a, V. S. II- 
Iriia cordiali ringraziamenti del cortese uffizio, 
con cui mi felicita in questi santi giorni ne' 
quali io pare , e nel nuovo anno , e per molti 
-e molli avvenire le desidero , e imploro da chi 
solo può darglielo , ogni maggior bene . Quan- 
do a Lazzero Buonamico , eh' ebbe più fama al 
R. 4. suo 
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iuó tempo , di quello che n' abbia al presente , 
potrei dargliene molte notizie , se ora non ini 
trovassi tutto occupato nel lavoro di un Sacro 
componimento per Vienna , dal quale per tutto 
il venturo mese non credo di aver modo dì.spic- 
ciarmi. Sono alquanti mesi, che trovandosi qui 
un Abate Buonamici Lucchese , che adesso ere- 
do esser costì , fu più volte a trovarmi , e ri-, 
voltò parecchi de' miei libri, ne' quali si ragio- 
nava del suddetto Lazzaro , di cui credo che a- 
vesse impreso a scriver la vita.: e intanto rive- 
rendola di cuore, mi raffermo .... 

* sj7. Al A GianfrantoiCt Baldini C. S. S. 
a Rem* . 

Fitteti* it. Dicembre 1756. 

VP. Rnia mi previene Con la perirla , 
* ma non col cuore. E in questo tempo , 
e nel nuovo anno , e per molti e molti avve- 
nire desidero e imploro alla sua riverita e amar- 
tissima persona da Dio Signore ogni maggiore 
benedizione. L'amor ch'io le porto , e la sti- 
ma che le professo, faranno che di tutte le sue 
consolazioni io sarò seco a parte , e ne godrà 
come dì miei proprj vantaggi . Insigni per veri- 
tà, e degnissimi di esser pubblicati sono i due 
piombi di Bolla , ultimamente trovati, i quali go- 
do sommamente che sìeno capitati in sì buone 
mani . Dal mio viaggio che ho fatto V Ottobre 
passa» £ parte del susseguente Novembre alla 
santa 
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santa Casa , non ho riportato cosa che molto 
vaglia , trattone alcune medaglie Imperiali di bron- 
zo , delle quali ho arricchita la mia raccolta . 
I libri qui mi crescono a furia: ma le serrature 
degli acmadj numismatici irruginiscono affatto ■ 
Jcrsera ho ricevuto dal Sig. Abate Fontanìni il 
libro dell'Eloquenza del fu Monsignore suo Zio. 
Non ho potuto dargli un'occhiata che alla sfug- 
gita . Esso è molto pulitamente stampato , e per 
la storia letteraria d' Italia v' è un abisso di e- 
rudizione. Dimani lo darà al mio legatore per 
goderne poi agiatamente da capo a pie la lettu- 
ra . Se costì per sorte le riuscisse di ritrovarmi 
un Tomo secondo della Storia della Religione 
Gerosolimitana del Sosio , la prego di fermarlo 
per me ad ogni patto f come pure 1' Italia dei 
P. Banali, per cui mi sovviene di averla altra 
volte supplioata . Con che facendole umilissima 
riverenza le bacio con ogni ossequio ed- affetto 
le mani .... 

* 958. Al Sig. Abnte DamcHieo Fintimini . 
« Roma . 

Venetj* 19. Dktmbrt i?ì(. 

HO ricevuto il libro dell' Eloquenza da V< 
S. Illma favoritomi > e tenuto da me in 
considerazione non gii d' una sola, mas di due 
e più copie a riguardo della prontezza , e ge- 
nerosità con cui si è compiaciuta di favorirmene 
senza riguardo d' incomodo T e di dispendio; laonde 
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e del dono , e del modo la ringrazio infinitamente , 
Presentemente non posso altro dille intorno ad 
open così eccellente, se noti che è pulitissima- 
mente stampata , e che nìtina delle edizioni che 
se ne faranno potrà mai giungere a pareggiarla 
in conto veruno , ed altro non farà che accre- 
■scere il pregio della medesima . Il soldo che vi 
s' impieghi per ornarne le librerie sarà sempre 
inferiore al suo merito. In questi giorni di so- 
lennità , e di posta non mi e rimasto tempo dì 
leggeri -i se non che quà , e là alla sfuggita, e 
dapertutto la riconobbi degno parto di quella 
gran niente die 1' ha prodotta : Erudizione im- 
mensa, e peregrina ; osservazioni recondite , e 
affatto nuove; giudizio profondo , e ammirabi- 
le ... . Ma io entro in un vasto pelago , da 
non uscirne sì facilménte, e tale che per quan- 
to io m'avanzi a dirne , non ne dirò mil ab- 
bastanza. L'ho data al legatore, dal quale non 
si tosto avvetà che io la riabbia , che certamen- 
te di capo a pie leggendola , e rileggendola più 
d' una volta vorrò con mio piacere , e profitto 
assaporarla, divorarla, e saziarmene . Oli fossa 
ancora tra noi il suo degnissimo, e da me sem- 
pre amatissimo autore ! ma ciò che non mi è 
conceduto di ragionarne con esso, lo rappresen- 
terò opportunamente a lei che n' e degno nipo- 
te, 'ed «tede. Lodo la risoluzione da lei presa 
di mandarne qui prontamente una balla di più 
esemplari , i quali son certo che troveranno pron- 
tissimo spaccio . Piatemi anche grandemente- il 
disegno da lei concepito , e formato di stampar 
la 
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h Viti dì Monsig. insieme noi catalogo della 
sua libreria, che servirà similmente a illustrar 
la memoria di lui, e la Storia letteraria nella 
quale non avrà pari. L" ora tarda mi obbliga a 
finir la lettera, e a dirle che sono , e sarò sem- 
pre ... . ". ' ' 

960. Al Sk- GÌMiepit SxlU. a Puàov* . 

Venezia 4. Gennuyi 1736. Al. V. 

LA vostra lettera del primo dell'anno, che di 
nuovo vi desidero felicissimo, mi ha recato 
molto contento , avendo inteso da essa la savia 
risoluzione che avete presa, di levar dall' Elame 
quel tanto , che per altro assai dottamente ave- 
Vite asserito intorno alla consaputa Tragedia . 
Tolto quest' ostacolo , che per li miei privati ri- 
guardi voi Stesso ben conoscete che era assai 
forte, io non ho alcuna difficoltà di proccutatne 
qui l' edizione ; anzi per darvi a comprende- 
re quanto io sia vago che ella si faccia , noti 
solo vi esibisco 1' opera mia per cercarne tra 
questi il librajo , ma di più , acciocché ella si 
faccia a vostro gusto , e sotto la vostra corre- 
zione 1 mi contento che diate per me parola al 
Conzatti , o ad altro di cotesti stampatoti , eh' 
io ne prendetò per mio conto jo. o fio. esem- 
plari , e a quel prezzo , che parrà ad esso e a 
voi più conveniente e più giusto , cioè a norma 
dì quello che faranno dallo stampatore agli altri 
compratori generalmente distribuiti . Spero che 
que- 
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questa proposizione faciliterà il contratto appresi 
so il librajo , che forse senza questa sarebbe più 
renitente a prender sopra di se tutto il carico 
della spesa . A. S. E. cui pensate di indirizzar- 
lo , io mi prendo 1" assunto di parlargliane al pri- 
mo incontro, che mi si offerisca di fjrlo in luo- 
go e tempo comodo ed opportuno . Egli è poi 
verissimo , che 1' autore deila Tragedia impugna- 
ta è in fot malìssimo delle opposizioni da voi fat-* 
tegli , non solo per quella , ma anche per quan- 
to avete detto della sua Raccolta del Teatro 
Tragico Italiano. Come sia giunto a- saperlo , 
per ora contentatevi eh' io ve ne sospenda la co- 
gnizione ■ Solo vi assicuro su 1' onor mio , che 
ciò e stato per puro e inevitabile accidente, e 
senza Colpa di chi che sia . Non vi significo 
nemmeno ciò che egli abbia detto su tal pro- 
posito , di che mi ha mostrato particolar sen. 
*o e dispiacimento . Tutto saprete in afero tem- 
po ; e intanto vi assicuro , che della nuova ri- 
soluzione da voi presa da me non ne avrà la 
menoma contezza , e questa sarà anche difficile 
che a lui pervenga ^ ogni qual volta il libro sì. 
stampi anzi in Padova , che in Venezia , dove 
ha troppi esploratori ed amici , Attuterò , a cre- 
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560. AL.Siì. Marchese Giuseppe Gravisi. 
•* Capodistri* . 

Fintai* II, Gennaio 173S. M. f. 

LE mie passare indispo sii ioni non mi han per- 
messo, e le mie presenti moltissime occu- 
pazioni non mi permettono di ripigliare per ma- 
no la Vita del Muzio , sopra la quale però in 
tutto questo tempo ho fatte incredibili scoperte T 
e trovate rarissime notizie, onde il passito non 
può dirsi affatto tempo perduto . Dentro quest', 
anno , se Iddio mi lascia ferma salute , spero dì 
terminarla . L' opera sari piena di curiose ricer- 
che , e di non pochi lògli , e tanto più quanto 
uscirà accompagnata da lettere e da altri compo- 
nimenti di esso o non più stampati , o divenuti 
cosi rari , che quasi se n* è perduta la memoria . 
Il libro del fu Monsig. Fontanini del? EUqutn- 
XA Italiana solo in questi ultimi giorni è stato 
pubblicato dal Sig. Abate Domenico Fontanini 
suo nipote ed erede . Sinora noti se n' è qui ve- 
duto che un solo esemplare, quasi tutto da me 
Ietto e considerato. L* opera è ripiena di un" 
immensa erudizione . Vi si mettono all' esame a 
alla critica moltissimi scrittori antichi e moder- 
ni . Di pochi si dice bene , e a mezza bocca : 
di molli assai male ed a bocea pieni. Preveg- 
go che tutti non taceranno , e vorranno o di- 
fendersi , o vendicarsi . Non so se sia meglio 
per l* autore V ewer passato all' altra vita avanti 
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di udire di canti avversar] le grida , e di soffrir- 
ne i, morsi , noa che i latrati . l'are in fatti , che 
lo scopo del defunto sia stato quello di farsi ne- 
mica tutta la tuiba de' lettetati . Quanto a me, 
starà certamente ozioso spettato:' della mischia , 
e rispetterò la memoria di chi sempre fio ama- 
to, e creduto che amico pur egli mi fosse . Tra 
i pochi di lui lodati uno, e de' principali , si è 
'1 Muzio, di cui noa si sazia di dir ogni be- 
ne, non già in un soloj ma in moltissimi luo- 
ghi. Io. non mancherò di valermene opportuna- 
mente nella Vita di esso, ne mancherò di citar- 
ne la, fonte in quelle cose , dove avrò ricevuti 
i lumi eh' io non aveva per l' innanzi , renden- 
do all' autore dopo morte quella giustizia , cho 
egli vivendo ha stimato bene di non usarmi . 
Riverisca a mìo nome il Sig. Conte Tarsia, e 
qui ringraziando 1' uno e 1' altro, di loro per gì' 
incomodi che a mio riguardo si prendono , con 
tutte; l'ossequio ini raffermo.... 

96a- Al Sii,. Jtnmbtlt 4gU ^tì>Atì Qliidtri. 
a Ftmn . 

Ftntzja u- Gennaro 17J6- M.V. 

SU avete con tanta bontà, e gentilezza gradite 
le medaglie di bronzo che vi ho trasmesso , 
e insieme le quattro altre d' argento , che a ri- 
guardo della testa io sapeva mancare alla vostra 
«rie; quale difficolti avete per non ricevere an. 
che 1= ajj. altresì 4' amento , cjje io tenea du- 
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plicate ! Non fate ad esse , ne a me questo tor- 
to col rimandarmele, o col chiedermene il prez- 
zo , avendone io soprabbondante e con usura il 
vantaggio , quando giungo a sapere che sono di- 
venute vostre,,- e che le avete gradite'. Al più, 
al più , se alcuna di queste nofi vi occorre , per 
esserne già provenuto , vi lascio in arbitrio dì 
rimandarmele , die così forse un giorno servi- 
ranno a cambiarle con altre che non avete. Qui 
per' altro non ini si presenta occasione per simi- 
li acquisti; n' è perduta la vena, e vota affatto 
la miniera. Vi rendo affettuose grazie della bon- 
tà, con cui' avete lette e compatite quelle No- 
tizie Letterarie intorno ai Manuzi . La vera ori- 
gine loro da Bassiano era stata finora fra le te- 
nebre ' lo la comunicai al fu Mons. Fontanini , 
che ba avuta 1' avvertenza di emendare Io sba- 
glio che aveva preso , col crederla da Banana 
flel Tri vigililo y e non nel Lazio ; e anche dì 
questa , come dì tante altre scoperte ha arricchi- 
ti Ì suoi libri dtW Eliqutnzjt Italiana. . Dei due. 
gruppi di porfido osservati dal Sig. Avvocato Pas- 
seri press» la Basilica di S. Marco, non vi so 
dir cosa alcuna fondatamente, e vi confesso dì 
non averli considerati attentamente . Qui ne cor- 
re qualche tradizion popolare , ed i una di quel- 
le alle quali, non sono solito di prestar orecchio, 
non che credenza. Questa ricerca farà, che un 
giorno mi fermerò espressamente ad esaminarli. 
Intanto per me riveritelo. Mi sovviene benissi- 
mo di quanto nel vostro Libro, e molto fonda- 
tamente avete asserito della cancellatura d«l no. 

me 
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tue di Geta dai pubblici monumenti per ordine 
espresso del 'suo esecrabile fratricida. Quel tanto 
che il Tillemonzìs ha detto su questo proposi- 
to , è giustissimo . Il passo di Dione , o piutto- 
sto del suo Epitomatore Sifilino da lui citato, 
si legge appunto infine del lib.LXXFII. r.88o. 
dell'edizione G. L. fattane dal Wechelionel lóotì. 
Il passo è questo: S'dquid haee amt dm» sunt , 
quand» gladium , qua fr*trtm interfteiYAt , Dea 
eamterart eit ahshh Procede ugualmente bene 
anche 1' altro passo tratto dall' Exctrpta di Arri- 
go Valesio , opera insigne , rara , e pubblicata 
da lui in Parigi l'anno 1634- in 4. Gli Autori 
dai quali l' Imperador Costantino Porfirogenito fi- 
gliuolo di Leone, e nipote di Basilio, scelse e 
raccolse que' pezzi Storici % sono diversi , fra 
i quali v' entra Dione ; e i pezzi che e' ne 
rapporta , fanno conoscere , quanto poco e 
satto sia stato il . suo primo Epitomatore , * 
quanto sia deplorabile il danno che ne risulta 
dalla perdita dell' intero Dione . Le parole adun- 
que dì questo a e. 747. dove ne sta la versio- 
ne del Valesio messa a rincontro del testo Gre- 
co, sono le seguenti, e fanno appunto per voi,- 
Sed & adii mi { parla di Caracalla ) trìtm in 
mertmtm fratrtm specimen dedit mbUHs litdis , 
qui natali tjnt fiebant . SntctmtbAt & JAxit , 
quikus ejuidem ìmajines , ne starnai imperita* 
ftteraxt ( nelle basi appunto delle statue s" inta- 
gliavano le iscrizioni di quegli , in onor de' qua- 
li erano innalzate } . Manttam praeterea imagint 
fignatn» confiavit, Della legittimità della meda- 
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glia di Pertinace non saprei darvene positivo giu- 
dlcio sema l' esame dell' occhio . Ma essendo in 
gran bronzo , e vivente Pertinace , con la corona 
radiata in capo, ae temo molto. Nel mezzano 
bronzo egli è cosa facile l'osservare gf Imperatoti 
ornati di tal corona ; ma nel grande non mi è 
avvenuto, che io mi ricordi, di averne- veduta 
alcuna ; se non dopo la lor .morte in segno dì 
apoteosi . Ben è vero , che ne' tempi più bassi 
andò altrimenti la cosa, 1' adulazione essendo 
giunta a venerare" come Da gV Imperadori anche 
viventi; e può essere che la corona radiata fos- 
se divenuta anche un ornamento del loro capo: 
onde si legge , che Caratali* la usò in qualche 
occasione , e in Trebeilio , che Qaltimns radu- 
tili frectuit. Comunque ne sia, poiché Ja cosa 
È degna di più matura disamina , certo ' è , che 
sin» dopo Severo non mi sovviene di aver ve- 
duta medaglia ia gran bronzo battuta dal Sena- 
to { non parlo delle città Greche ) ad alcuno 
de' Cesari con ral corona . La forza del conio 
dee inoltre &r conoscere chiaramente, se la con- 
troversa medaglia sia buona o falsa ; poiché tal 
iòrsa spicca distintamente nelle medaglie di Per- 
tinace in qualunque metallo ; il che fa che io 
spesso riguardi quante ne tengo, che non son 
poche, in ogni metallo e grandezsa. 
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«6 2. Al Sig- Già. Anàrt* Bareni . 4 Firrsr4. 

ìftnc^U, 15. Gcnn*j* 1736. M. V. 

STo con impaiienza aspettando le Lettere del 
Guarirà con le note del Pannizzaei , cor» tan- 
ta boriti e gentilezza esihiremi da V. S. Ulriia ; 
ai qual favore per se grandissimo, ella sì com- 
piace, di aggiugner peso con quelle scritta 
allo stesso Guarini da cotesti celebre Acca- 
demia de' Signori Intrepidi, ed altre scritte da 
lui alla medesima, da me molti anni sono ce* 
stì osservate presso il fu Dottor Limoni di glo* 
riosa memoria , cor» altri scritti originali assai 
pregevoli , tra' quali alcune cose del Cavalìer Sii-. 
viati in -proposito del Pastorino . La Storia di 
cotesto Studio ultimamente pubblicata dal Sign, 
Eorsetti , qui non si è ancora veduta 1 o alme» 
non mi è capitati sotto f occhio .■ die sicura-* 
niente me ne sarei provveduto , ora ptiocipal- 
niente che mi è necessito d' averla . Le Rimo 
Mss. del Pigna intitolate il Ben di &ii , dal 
cognome gentilizio, se non m'inganno, di Lor 
grezia Bendidio , in lode della quale esso Pigna 
le scrisse, e che furono raccolte e illustrate dai 
Cavalier Guarinì , e dove andie si leggono la 
considerazióni di Torquato , Tasso sopra tteCan- 
zonj poste tra esse Rime; mi furono comunica- 
te già tempo dtl Sig. Arciprete Biruffaldi , e 
da me lette con molto piacerà. Molte volte mi 
sono meco stesso maraviglio , che nessuna dì 
.... ' taii- 
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tanta persone dotte e di' ottimo gusto, «ielle qui* 
li cotesta cktà fiorisce ed abbonda , non abbia 
posto l'animo a comunicarle al pubblico , veden- 
dole munite di si bravi mallevadori , quali so- 
no, oltre al loro stimatissimo autore , il Tasso 
e"I Guarini . Sarà ora necessario avere almeno lai 
lettera che le. precede, per unirla alle altre , che 
si aspetterà e da lei e dal Sig. Proposto Mura- 
tori , che nella Estense ne tiene un gran fascio 
d'inedite . Prima di chiuderla lettera , mi è 
foraa di supplicarla di altro favore : ed è Che 
m' illumini in qua! anno , in quale occasione » 
e da chi sia stato creato Cttmtht* il Guarini ; 
« se si potessi) avere copia del privilegio accof- 
datogli, maggior ne sarebbe la grazia, la quale 
non sensa ragione le viene da me ricercata . 
Ne dia ia colpa alla sua geatileaza , se meri- 
tando sì poco , ardisco darla cotanti disturbi . 
Con che per fine le (sferro* il mi» ossequio , 

963. AL Sig. Antibole digli Atxri OlifUH . 
* FetMrv. 

LA mia flussione continua ancora , bentìhàfloa- 
così dolorosa come prima . I denti ne ri- 
mangono indeboliti da e*sa , ma molto più dalia 
grave mia età qu JS ì settuagenaria . Quando sia- 
mo giunti a cere anni , bisogna risentirsene, a 
per questo che ne soffro , ine ne chiamo con- 
S a «n- 

f 
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j-ento, e a Dio Signore me ne rassegno . Non 
vi dorrette più in avvenire , che io voglia so- 
praffarvi con atti di generosità e cortesia. Ecco 
che di gran lunga ne sono soverchiato dalla vo- 
stra . In tutto e anche io questo mi vi confesso 
inferiore . Senz' altro riguardo attenderò dunque 
<on la venuta del Patron Nicoli le m. meda- 
glie Consolari d'argento, die per lui avete ri- 
soluto dì mandarmi . Farò la scelta di quelle 
che mancar possono alla mia serie , e cambierò 
con l'ajuto di esse quelle , che avrò men ben 
conservate . Vi rimanderò poscia le rimanenti 
nella stessa guisa , con cui me ne avete dato 1' 
esemplo nelle poche che vi ho trasmesse . Quan- 
to a quella del Sig. Avvocato Passeri , mi riser- 
vo a parlarvenc di nuovo , quando 1' avrò esa- 
minata . Il Poema Latino Ms, di cui ultimamen- 
te avete fatto acquisto , mi era affatto incogni- 
to. Il nome di Giovanni Benevoli non mi tir 
corda di averlo veduto citato in al;un libro . 
Dall'aggiunto che porta di Andina , vengo in 
cognizione esser lui Mantovano , e di Andt , 
luogo vicino a Mantova due sole miglia . Con 
tale aggiunto di patria cirillica Silio Italico il 
gran Peeta Virgilio. Desidero che come l'uno e 
i' aliro han comune la patiia , cosi abbiano pa- 
r.i anche il merito. Comunque ne sii, il vostri» 
Ms. è pregevole , poicliè versa sopra soggetti 
Storici maneggiati d> autore contemporaneo. 
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p-tnèù* 9 - Feblraj, I 7Ì 6. M fi \ 

XTOn lio potuto rispondere prima d' ora alla 
X \l lettera di V, S. Illma dei 30. del passata 
mese , per essermi convenuto terminare in que- 
sto tempo un nuovo Oratorio da mandare ai 
mio Augusto Padrone, al quale ho il contenta 
di trasmetterlo questa sera medesima ✓ Mi è sta- 
ta carissima la notizia da lei comunicatami del 
tempo preciso , in cui cominciò il Caval-icr Gua- 
i-Ini la sua Lettura in cotesto- Studio, e in cut 
pure la terminò , come anciie il soggetto sopta 
il quale ei fece le sue leziosi i Mi ò stato- an- 
che caro il sapere , che è succeduto in 1 quella 
Cattedra ad Alessandro Guarirli r il quale fu sue* 
zio, e anche maestro, come egli stesso lo chia- 
ma nel. proemio d' una della sue Orazioni Lati- 
ne . 11 libro dove Monsig. Fontanini contende al 
Guarinì il titolo del Cavaliere * si è quello in- 
titolato Della Eloquenza Italiana libri tre: ape-' 
ra uscita in Roma dopa la morte dell' autore , 
ma da lui assistita per la correzione nientr' era 
in vita , e per quanto mi è stato detta, da lui 
qualche tempo trattenuta iniir demtitice! parìetti 
per alcuni suoi privati riguardi . L! Abate Dome- 
nico Fontanini suo nipote ed erede,- la pubbli* 
cò dopo la morte del zio . In quesf opera , che 
non darà a tuter tutto ti piacìfe , f autore non 
soia si mostra- contrario ai. Guarinì nel punto 
Sj del 
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del Cavalierato, mi ancorata molte altre core, 
coma gii le scrissi . Coa U lettera di lei mag. 
giormente mi confermo nel sentimento primie- 
ro, die giustamente non si possa al GuariaL con- 
tender l'onor del Cavalierato i ma pure mi è 
, ferza insistere sopra il diploma , il tampo in cut 
n'ebbe il titolo, e da chi. Può estere che il 
Sig. Muratori lo abbia osservalo nel!' Archivio 
Jjtenseì ma no qualche ragione di dubitarne , 
wdendo che il vivente Sig. Alessandro Gua- 
lini, il quale assai pienamente stese la Vita di 
^uel suo illustre antenato, indiritta da lui allo 
•tasso Sig. Muratori , da cui ne ricevette moka 
notizie , non ci dà alcun lume su questo parti, 
«olare. Se V, S. Ili ma vuol aver la bontà di 
scriverne ad esso Sig. Muratori , avrà modo di 
accertarsi del fatto, lo pure penso di 'scriverne 
al medesimo, tostocbc mi sìa sgravato del peso 
dì molte lettera, alle quali mi corredebitodi ris- 
pondere . Ho gustato molto saporitamente le duo 
lettere , delle quali le è piaciuto di favorirmi , 
cioè di quella di Batista Guarini a Mad. {.eono- 
ra d'Esre, sopra le Rime del Pigna, e dell'al- 
tre del Cavalier Salviati al medesimo in coro, 
mondazione del Pastorfìdo . Unite queste a quel- 
le che precedentemente mi ha inviate , accre. 
sceranno il pregio dell' edizione , che se ne sta 
facendo in Verona, alla quale se io avessi pre- 
stata assistenza , e potessi in avvenire prestarla 
agiatamente, mi lusingherei di far si , che riu- 
scisse migliore. I, motivi ch'el'a mi adduce in- 
terno alla pubblicazione della censura- sopra, il 
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Pastorfido, mi han quasi del tutto persuaso ad 
entrare nella sua opinione . Ma pubblicandosi 
questa > crederei che allora non si dovesse omet- 
tere l' altra del Salviati , la quale riguarda U 
favola : punto assai più importante di quello die 
concerne la lingua . Mi rimetto però si' in que- 
sto , come in tutt' altro al savio parere di lei . 
Con che Facendo fine , con la solita stima ed 
ossequio mi raffermo .... 

9 6y Al Sii. Anniidt itili Abiti Olivieri, 
a Peltro . 

Venni* aj. Ftbbmjo 1736. M. V. 

VI scrivo con mano tremante, per la debo- 
lezsa a cui mi han-ridotto le copiose per- 
dite di sangue da me fatte i giorni passati . Sé 
presto non mi cessa sì grave incomodo, comin- 
ceranno a farsi sentire le mie familiari febbret- 
te , dalle quali sarà poi costretto starmene se- 
questrato in casa, e lontano da quakisia appli- 
cazione. Sia fatta la volontà di Dio, alla qua- 
le di buon cuore mi rassegno . Carissima mi sa- 
rà la risposta dell' Abate Giannini , che vi è riu- 
scito di trovare per fornirmene ; e anticipatamen- 
te ve ne rendo divote grazie; e se mi farete te- 
nere quell' altra scritturila che mi accennate , 
quantunque sciocca , darete compimento al favo- 
re , essendo bene di avere ogni cosa nelle con- 
tese letterarie. Nell'opera del Crescimbeni tro- 
vansi per verità molte buone e rare notizie; ma 
S 4 non 
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.non bisogna adottarle alla cieca , poiché 1' auto^ 
re vi ha presi gravissimi sbagli , e nel Giornale 
ne ho avvertiti molti , che dall' autore furono 
poi emendati . Vi do poi avviso , che in Verona 
si va allestendo un' nuovo Giornale de' Lettera- 
ti , al quale presiede il Sig. Marchese Scipione 
Maffei, onde non potrà non essere cosa ottima 
ed applaudita . La nostra Italia ha per dir vero 
estremo bisogno di un Gìorrtal Letterario , sen- 
za il quale ìe notizie dell' opere de' valentuomi- 
ni , che escono di fresco alla luce , resta confi- 
nata di qua dai monti, e non passa di là , se 
non tardi e molto imperfèttamente . Mi rallegro 
del beli' acquisto che avete fatto , di que' due 
Mss. Del Conte Francesco Maria Marciarli- non 
mi sovviene di aver veduta alcun' opera , ma 
bensì del Conte Gio. Batista Abate di Castel- 
durante , di cui tem*o qualche volumetto di 
Rime, e anche una Tragedia. Il nome del Con- 
te Gio. Giacomo Leonardi è celebratissimo pres- 
so gli autori del suo tempo . La sua casa in .Ve- 
nezia in tempo che Vi fu Ambasciatore del Du- 
ca Francesco Maria I. era frequentata dal fiore 
de' letterati di questa Città, e in particolare de' 
forastieri , che ci erano in gran numero. L'Epi- 
gramma del Sig. Francesco Maria Belluzzi in mor- 
te del Sig. Giovanni degli Abati , mi è piaciuto 
grandemente per la sua pulitezza e chiarezza . Ri- 
veriteli) a mio nome, come pur tutti di vostra de- 
gnissima casa - Perdonatemi se. scrivo confusamen- 
te ; poiché la testa poco mi regge, e di quando 
in quando sono costretto a inrerrompete la'scrit- 




Digitized by Google 



Apostolo Zeno. «5 r 
tura e riposarmi. Carissime ini sono le notizia 
che mi comunicate di quel Livio Passeri , eh* 
fu amico del Cav; Guarirti.* e di esse mi servi- 
rò in una nota da porsi alla lettera , che que- 
sti gli scrisse , sconsigliandolo dal prender servi- 
gio in alcuna Corte . Per ora di lui non mi oc* 
corte saper di vantaggio. Vi conforto con tutto 
la spirito a non perder di vista il bel disegno 
che vi è venuto in mente , di compilare uà 
trattato degli Uomini Illustri Pesaresi . Molte 
memorie che ne vanno perduto e dimenticate , 
si ravviveranno a onor vostro , e della patria . 
Sari bene , che dietro alle Iscrizioni illustrate 
da voi , si abbia la notizia anche delle antichi- ' 
ti ultimamente costì dis otterrà te : e se io fossi 
in vostra vece , ci aggiugnerei la Dissertazio- 
ne da voi scritta , e da costi ammirata sopra 
quelle medaglie Sannitiche . II saggio .mandato. . *1 
mi del Poeta Andino me lo dà a conoscere per 
bravo Poeta , pieno d' estro e di fuoco . Patini 
che abbia più di quello dì Stazio , che di Vir- 
gilio. Essendo Poema Isterico, per entro vi sa* 
ranno belle e curiose notizie spettanti a quel se- 
colo . Può essere che vi .nomini il Guicciardini , 
che vi ebbe tanta parte kt qualità di Commissa- 
rio e Luogotenente Pontificio * Con- vostro co- 
modo potrete assicurarcene . Tra le molte cose 
che ho imparate di fresco dalla lettura del libro 
dell' Eloquenza del fu Moris. Montanini , re a' 
ha una di non. molto momento, maone purvor» 
rei sapere con più' certeiaa ;. ■■■ A e jjy. egli di- 
ce, che le Lettere volgari" di Paolo Manu*» 
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divise in IV. libri furono la prima volta stam- 
pate in HsMvéi Santi *mt* CesM» t mno i;j6. 
ót 8. • che tra questa edizione, e quella che fu 
la seconda, fatta im Venezia al segno d' Aldo 
ijéo. ia 8. corre qualche diversità. Voi rat sa- 
lirete dire, se veramente sia stata fatta onesta 
•dizione Pesarese , e se sia in IV. libri , o solo 
in III. quale appunto si è quella fatta dallo stes- 
sa Manuzio nella sua stamperia Aldina indetto 
anno 15 j6. Ho motivo di dubitare, o che non 
siasi mai stampato tal libro in Pesaro , o che 
questa edizione non contenga , se non tre libri 
delle Lettere del Manuzio. Moltissime sona le 
«ose da me osservate «eli' opera di quel Prela- 
to , le quali fan conoscere , che per quanto usia- 
mo di diligenza in queste materie letterarie , 
non è possibile che aoa ci prendiamo gravissimi 
sbagli. Fo fine. . 

966. Al mièttmt . 4 ftsAra . 

fbmniàj t. M*rzj> I7S7* - 

QUel vostro cugino Ufficiale del mio Padro- 
ne non è ancora comparso , e nemmeno il 
Sig. Marchese Arduino; onde la lettera vo- 
stra al Sig. Marchese Maffei sta" ancóra presso 
di me , e mi riserbo a spedirgliela , quando po- 
trò accompagnarla all' arrivo di esso vostro Cu- 
sano , col libro che gl* inviate , assicurandovi eh" 
■gli gradirà l'uno e l'altra. Sappiate però, che 
quando il Sig. Marchese -suddetto fu in Vene- 
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zia, ricevette da me un esemplate delta vostt* 
■«pera, che gli fu molto cara. Non ve lt» seri*, 
ci allupa o per dimentieanea , o per poaa a*vet» 
tenia . L' oggetto però fu di dargli cosa che me- 
f-icava 4* esser da lui letta e apprezzata . Quelli 
«sposta dell' Abate Giannini mi sarà oltieinód* 
gustosa , e 1' unirò alle altre scritture , ette ini 
aveie donate su quel proposito . E' (tato mìo 
gran piacere , che fra le medaglie che vi ho tras* 
messe, ne abbiate -trovate parecchie , onde . ac- 
crescere la vostra raccolta ;< e maggióre e'sareb* 
be stato , se tutte fossero state opportune al vo. 
stro bisogno. Se d' alt*e capiteranno a tnt nuo- 
ti incontri , assicuratevi che delle duplicate farb 
per voi quello che ho fatto delle altre. Niunj 
cosa mi sta più a cuore, che darvi frequenti e 
spesse testimonianze .del mio obbligo e del mi» 
amore , benché io conosca cosi impossibile 1' es- 
jere in istato di spegnere affatto la mia partita 
di debito. Mi figuro che tra le antiche monett 
ultimamente costì dìsottetrate , v' abbia ancora 
degli assi di vari» peso ed impronto. Avvisate- 
mi , qual sia '1 peso de' più grandi : se ve ne sia- 
no di una libbra , di due , e di tre ancora : che 
se ve ne fosse alcuno di quattro , questo pec 
quanta io sappia , sarebbe il massimo . Io no 
tengo uno dì due libbre , parecchi dì una , e poi 
scendendo in giù, di un'oncia, di due, ditte, 
di quattro, di ciaque , che è rarissimo, e final* 
mente \\ stmitH. 11 Sig. Abate Onorio Arrigo? 
ni ne ha nel suo Stùdio uni raccolta incredibi- 
li aia rissano arriva alle due libbre : ■« -fi» 
que- 
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questi ben molti ne ha di Etruschi e di barba- 
ci . Concorro manibui gedibmque nella vostra o- 
pinione , che il luogo ove si sono trovate quel- 
le belle antichità, che son capitate, fatte vo- 
ttre , in assai buone mani, fosse un luco sacro, 
e quale presso alle città e ai luoghi più frequen- 
tati solea venerarsi . Con V occasione che vi fa- 
rete di nuovo scavare , spero che farete nuove 
scoperte, e per conseguenza avrete campodìfar- 
vi nuove considerazioni. Vi -ringrazio della pe- 
na che vi siete presa , in rivoltare tutto quel 
Poema del Benevoli, per osservare, se in esso 
sì fosse fatta menzione dtìilo Storico Guicciardi- 
ni . Della edizione Pesarese dell' Epistole di Pao- 
lo Manuzio sto e starò sempre con dubbio , in- 
aino a tanto che questa non mi capiti sotto V 
occhio, o non trovi persona che mi assicuri di 
averla , o almeno di averla veduta - E' curioso 
il prenome di quella CecnU Alili* della vostra 
inscrizione. Si accosta di molto al comune che 
abbiamo, di Cecilia. Fo fine.-. . , j- V 

967. Ai Sig. Lodm/ico Antonia M*r*tori . 

VotezS* ièt Marx* .n.%ft . 

\71 scrivo cori nìaH tremante, e coti testa de- 
V cole , perchè mi trovo c»n poca buona sa- 
lute . Una feb'brettifra lenta lenta, che ini assa- 
le ogni giorno, non mi lascia ripigliar forze. 
Sinché dura questo rigor di nitido, non ho spet- 
. . ■ taa- 
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ranza di migliorare . Sia fatta la volontà del Si- 
gnore . Tanto è : egli è vero verissimo . Le let- 
tere da voi mandatemi del Guarirli san senza 
data , tutte dalia prima all' ultima . Neil' annes- 
so foglio ve ne mando il catalogo, sì a riguar- 
do delle persone , alle quali s«no scritte , si an- 
che con le prime parole di ciascheduna . Da es- 
so conoscerete d'averle voi tratte da Codice di- 
verso da quello , di cui mi avete mandato l' in- 
dice, in cui alcune ve ne sono del primo , e 
alcune dei secondo , che io non ho . Con la scor- 
ta del presente potrete regolarvi per la copia di 
quelle che mi mancano .' All' altre che ho senza 
data , vedete se vi è modo di supplire col rive- 
dere il Ms. donde le avete ricopiate . Io non ho 
il minimo dubbio , che il Poeta Guarini non fos- 
se ornato del titolo di Cavaliere. Egli lo usa- 
va nel suo sigillo domestico , BAPT GUAR. 
EQUIT ■ Principi , Cardinali , Accademie intere 
glielo accordavano . Sostenne molte ambasciate , 
in una delle quali è probabile che o dal Papa , 
0 dal Gran Duca , o da altro Principe lo avesse 
ottenuto; e meritamente . Può essere ancoraché 
lo avesse dal Duca Alfonso II. suo Signore ; e 
ciò mi par , più probabile . S' egli non se ne va- 
leva nelle stampe e nelle lettere , credo che 
lo facesse , perche essendo disgustato col Duca , 
e avendo rinunciato al di lui servigio , donde pro- 
testava di non aver riportato se non discapito» 
e danno, ricusasse infino dì aggiugnere al su« 
nome un tìtolo che gli era venuto da lui . Cer? 
te teste puntigliose e piene di se, voi ben sa- 
pete 
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marte del Mauro, che fu tiuciqatQ, « dql mi»* 
bil suo cane, che ne scoperse il cadavere . Ami- 
temi , e sono .... 

.9*1. Al $i* A*ail>*U desti Abm Olivieri. 
A Perirà. 

ytntz.ìa (8. Maggie 1797. 

LA febbre di questa settimana non mi ha la- 
sciato modo di proseguire le notbie , che 
(io cominciate a mandarvi intorno al Collenuc- 
cio , di cui mi rimane a dir molto ; tal che ho. 
timore dì dovervene poi infastidire . Ma sarà ia 
vostra mano di scieglierne le più opportune , e 
di metterle ia miglior lume; pcàchi'ia le sten-, 
do' alla buona, e col capo assai male in sesto. 
Quanto a' pesi antichi , de' quali mi fate richie- 
sta , vi assicuro che ne tengo, pochissimi , e fra 
questi ninno di duplicato : che ben ne sareste il 
paarone Il Sig. Ab. Axrigoni ne possiede vera- 
mente- un gran numero, e s'egli verri a trovar- 
mi , il che non ha mai Étto in tutto il tempo 
della mia malattia , gli esportò il vostro deside- 
rio : ma temo che sarà sen»a frutto, poiché egli 
di sì fatte monete non tanta considera il figura* 
to, quanto anche, amai principalmente, il pesa, 
sulla cui varietà , benché ispettiva menta di vi- 
gnai valore, egli > pretese di fere particolari era. 
scrvazioni : e ciò non senza ragione , mentre in 
diversi tempi si è andato diminuendo e alteran- 
do il peso della libbra antica , e cosi a propor- 
zio- 
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zione quello de" trienti , de' quadranti , e delle 
altre sue parti: siccome- facilmente avverrà anche 
a voi di osservare nel riscontro di quelle molte 
che avete , alle quali mi è assai caro d' intende- 
re che siate in procinto di dare un notabile ac- 
crescimento • Stampandosi , come è probabile , la 
Vita della B. Michelina , vi prego di mandarmene 
subito un esemplare ; poiché la lettura di essa 
contribuir! di molto ad avvalorare la divozione 
e la confidenza , che tengo nella valida di lei 
protezione . 1 giorni passati mi è avvenuto dì 
arricchire il mio Studio di due belle e tare me- 
daglie di mezzana grandezza . L' una non ripor. 
tata dal Vaillant, nè da altri, è un Pupieno 
col titolo di Max'mus , e con la Concordia. 
Augg. sedente nella stessa forma per l'appunto, 
con cui ella si osserva in altra mezzana di Balbi- 
no . L' altra è un Emiliano CO' feti decennali in 
una corona di alloro giusta il consueto . Sono, 
egualmente di ottima conservazione, e '1 prezzo 
n' è stato assai discreto . Dentro la settimana 
ventura spero , che avrò il contento di abbrac- 
ciar qui il dignissìmo e animatissimo P. Baldi- 
ni , che ora è in Vicenza col suo Proposito Ge- 
nerale , per tenervi il solito Definitorio. I no-i 
stri ragionamenti saranno per lo più intorno a 
cose letterarie, e singolarmente intorno a meda- 
glie antiche , delle quali egli è molto vago , s. 
intendente . Riverite . , , t 
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969. Al medcfime. * Peiart. 

Fittizia 1. Giugno 1737. 

NEH' annesso foglio ritroverete il passo che 
riguarda Aufidio Vittorino , e la continua- 
zione delle notizie letterarie del Collenuccio . 
Questa è stata I' unica mia occupazione in tut- 
ta questa settimana . Confesso la mia smemora- 
taggine intorno all' Iscrizione di Aufidio . Voi 
mi avete fatto rìsovvenire , eh* ella è cost) , non 
in Fano , dove la ripone il Grutero • Io I' ho 
osservata con voi , e non so come siami uscito 
questo di mente . Benché in pochi giorni , avre- 
te però conosciuto appieno , qual sia '1 genio e'1 
talento del Srg. Ab. Arrigoni . Ha moire cose 
in testa , ma confusamente . Alcune sono parti- 
colari di lui, e altre suggeritegli dagli amici e 
da' libri . Più delle approvate e più certe gli piac- 
ciono quelle che hanno del singolare . Anche 
nelle medaglie si trova il titolo di Augtutus , 
e Dimìnus nosttr avanti i tempi di Diocleziano . 
lo ne tengo una bellissima dì Caracalla battuta 
in Antiochia dì Pisidia con tale aggiunto , ed 
altra ne riporta di Geta il Vaillant battuta nel- 
la stessa città . Ne ho pure slira , e Romana , 
di Gordiano Pio . Si sa che Aureliano ne fu or 
norato pubblicamente nelle sue medaglie e in- 
scrizioni , L' opinione contraria dell' amico è in- 
sussistente ; ma ridicola affatto è quella che 
e' tiene, delle medaglie contorniate ; sopra la 
Timo V. T qua- 
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quaìe il far parole sarebbe tempo gittata ." 

In excerpt. ValesUn. ex Dionis lih.LXXII. p. 
7>7 . 7 aS. 

-Avfiàiò Vittorino { a ) qui Proefettus Urbis 
( b ) fuerat , mortuà ( c ) statua psstta est . 
Decessit autem non ex insiditi ìlle quidtrn ; ta- 
mttsi cura crebri quotidie rumorìi de eiui caede 
vulgarentur , ipie diquando suwpta audacia ai 
Perennem ( d ) ultra venisset . & , audio , in- 
quit , vobis in animo esie , me ut occidatis . quii 
igitur ctinttt.mini f quid differtis , cum id vohis 
hodierna die jum liccat { Verumtapfen id quoque 
fi cessit impune s ebiit enim sua morte ; q&émvil 
t* Divo Aiarco un/ce cttitui , & vinate atqtte e- 
loquentìa nulli sui temporis secundus fuisset. Ex 
uno autem atque altere exempfo cjus viri morti 
COSB0- 



( S ■) Qua! fosse il ptcìiome di Aufidio Vittorino , egli 
non è cosa ben cena..' Altri gli danno quello di ludi, ai. 
tri .quello di Marco, e altri quello di Cajo . 

{ è ) Esercii» esili a mio credi-re |j Pr; ■.-.tura Urbana 
sotto- M. Aurelio Antonino , il quale al dire di Capitoli- 
no f in M. Jht. Aotm. p. 1^9- ) àmzvh t.v condiicipulis 
precipue, S m *tr,-;! ordình iV>» F SJ ™™, ci» Aafidinn 
f'iih.-.-;,:,,,». Imperante esso M. Aurelio, Viitorino fu Con- 
solo la seconda' velia l'anno d.-'i' era -.olgate CLXXXIII. 
avendo per Coileea l' Imperador Cominòdo per la IV. vol- 
ta . Il primo Consolato di lui non si lepge st piato ne' Fa- 
ni ; onde è credibile, cl,c lo avesse erme ,„f-,,->. 

( c } murine. Morì Vittorino in r'.-iiiiiu che imperava 
Commodo; ma non saprei stabilirne I' anno preciso. 

( d) ad Ptrmwm. Distili era Prefaio Al Pretorio in 
tempo di Commodo. Erodiano (Uh. I. ) lo chiama Pe- 
lenio. Le peripezie della Mia grand-rir-a e della sua ca- 
dila Iceiinn.v in Capir<y':i" , e pi:: A~< :c.<J-m':i;;- iti E:o- 
diauo, jjocu ose dirimili a. quelle di iejano sotro Ti- 
bttiQ. . , T 
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cegvoscerc faùllimttty fyerlt . Cnw aliqagnda G(*t 
munite praesset [ i ) > pHm quifam fami reme; 
tfs tfrkitris cenami est persuadere Ifgatq fH/ì , ttt 
4 fapit>fj;j pfuneribys qkstintrtt j f«p»a«* U 
pgreret , ipse in tribunal censcendit , jmsoqxt prae- 
c?rft ut se ciiaref j jurAvit se nnmpm HfWM 
recepisse, neyte porro ^ccep/urst/n 1*944 viverli, 
y<?x similiter legatiti cif«ri jnnit M «HJW«- 
tinti; qui cum. iwr<tre zeliti , rifarinus eumpra- 
tinus provincia eccedere coegit , /dm positi cgm 
Jfricat Precettiti essiti unum ex legati} siwilcm 
i/ifus de qm m x dirimi i 107, fede* qifidfm 
Recepii veda, tré navigò iipW'IW» &en>m r& 
BW » 

S7Q- M Sk- Salvine' Salvisi . a firtn» , 

tftnsù* s- Giugni nn> 

Ci luttisiiov è Ja commOKone , che ha desti 
.? nel!' anima di V. S. lìlrna quel tanto-, cb» 
lasci» scritto il fu Monsig. Fqiitanini nella su* 
8P£[a dell'Eloquenza Italiana, intorno al fu 5ig. 
Abate AnKWnwU di sempre chiara ncordanja . 
Egli ha forse creJuto di mitigar 1' amarena ài 
lui 



( a ) Germiniti frullìi- Di questa spedizione di Au fi- 
lili! Vili,-, in,, ti, .'h'fitrin.ani.1 , lùrovasi traccia e memoria 
in Capitolino (f. 311.) lamlniint etism Briunnicum bri- 
Imn . &■ Culi! in Germani jm se Rhieliam impenni . Et 
aivtrstii Eriiannn quitUrn Ctlfhmmm AgriciU m'inai «ir, 
antri. Cani jt»jtdi:it rtQmrim ■ 

T * 



Digitized by Google 



i?J Iettbridi 

lui col dichiararsi suo amico , e anche rari quel- 
le lodi date da esso in più luoghi , e bea giu- 
stamente , a' suoi Fasti Consolari ; ma pare a 
me, che tal rimedio non sta sufficiente alla pia- 
ga : di che io medesimo non ho potuto non ri- 
sentirmene i vedendo in tal guisa così maltrat- 
tata la memoria di quel grand' uomo, come pu- 
re di tanti altri e trapassati e viventi , che in 
quell'opera fanno assai diversa figura da quella 
che hanno nel mondo letterario . Non sarà dun- 
que meno effetto dell' amore di lei, che del me- 
nto del defunto fratello , il difenderlo e -purgar- 
lo da quelle accuse, che gli vengono imposte. 
Non so ancora , che nella ristampa , che qui si 
è intrapresa del suddetto libro , abbian ad esser- 
vi aggiunte le osservaztoni di varie cose che 
non ci stanno a coppella. Gli offesi son molti, 
e letterati dì vaglia . Alcuno di essi so bene 
che scrive a propria difesa , e alcuno a giustifi- 
cazione di persone#>per le quali ha interesse di 
farlo ; ma mi c ignoto , se i loro scritti giu- 
gneranno a tempo da essere inseriti in fin di 
questa ristampa. Quand' io ne sia certo , sari 
avvisai?,; e intanto le bacio rivereatemente lo 
mani. 



i)7l. 
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, pjl. Al Sig. Marchese Giovanni Paletti < 
« Padova. 

Venezia ijj Giugno 1757* 

E Qyando potremo valerci l'un l'altro dì quel- 
la volgare usitata formula: Si videi , iene 
est : ego qttiieta vale» t Da Dio Signore ben pre» 
sto avremo questa consolazione. Da lui unica-i 
mente sperare e attendere la dobbiamo . Mi è 
stata data una nuova di mio molto contenti» ; 
ed è, che per la vostna Dissertazione abbiate 
ottenuto il secondo premio dall' Accademia delle 
Sciente . Con eìò si accresee una gran riputa- 
zione al vostro nome e a tutta l'Italia . Temo 
solo , che se andate proseguendo di questo passo j 
i vostri compo in menti vi rondano cosi formidabile 
agli altri, che siate escluso in avvenire dalla 
lizza, come qui si solea praticare nella guerra 
de' pugni -verso coloro , che sopravvanzavaflo gli 
altri di gagliardi* , ed erano sempre -funesti ai 
loro competitori . Vi ringraziò delle vostre ge- 
nerosa amorevoli offerte : ma compatitemi , se 
non sono in istato di accettarla > Non so quan- 
do sarò in istato divenirmene costì: ri chesuei 
cedendo , due ragioni m' inducono a prender il 
solito alloggio vicino alla Chiesa del gran San- 
to mio protettore: 1' una j la mia divozione e 
la contentezza che ho di poter essere à pie del 
suo aitare due volte al giorno: 1* altra 1' aria 
aperta « salubre che vi respiro* é a rimettermi 
f ; bene 
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bene da me sperimentata giovevole : il che non 
so ie* pbtrei dire del s-mó della vostra abitazio- 
ne , che in tutto non finisce di piacermi , ne 
per voi né per gli altri . Mi raccomando a voi 
pei la- coWinuaViane del Giornal letterario d' 
Olanda . Per mezzo vostro ebbi i tomi antece- 
dati : di ÉVaSa non mi perdeté ài visto per gli 
altri o uktmamehté usciti » ò che prestò vrecirari- 
*>. Riverite" tutti di vostra casa-,- e eoi cuori 
■Vi abbracci». . 

^3. At AnltàAlt degli Ahttì Olhiérì. 
' « Pés£re 

Vttiéfìà ai. Giugno ti%% 

IH taf» quésti settimana la febbre non mi 
ha data un'ora di respiro. I tempi sinistri che 
Sttn sopravvenuti, sono stati di grave pregi udicio 
«Ita- mi* salute , ed hanno aggravato il mio ma- 
le . Quindi iloti mi è" stato permesso di eònti- 

gono ancora dei Collenuccio ; ma non Te perde- 
rò di vista, tosto che mi senta alquanto più sol- 
levato e rimesso . MI rallegro che feliceménté 
aiate entrato air/, dei corrente nell'anno XXX; 
dell' età vostra . Iddio Signore ve lo prosperi , è 
ve lo colmi d 1 ogni benedizione insieme cori 
molti altri appresso, e Vi dia in particolare li 
consolazione di uii bel maschietto. Quelle po- 
che e picciole cose cheho stese intorno ad Au- 
fidio- Vittorino', soti divertine Vostre , daécbè ìé 
• ho 



! 
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ho soggettate al vostro esame e giudiclo : non 
le ho comunicate è donate a voi , acciocché ab- 
biate a restituirmele . Valetecene pure , come fa- 
te di quanto è vostro , senza die vi prendiate 
là pena , e i me diate il rossore di vedervi ap- 
posto il mio nome . TaoÉo fio sempre praticato 
cori altri amici in occasioni di maggior rilievo. 
Nel libro ultimo di Mons; Fonranini sorto infi- 
nite le notizie che gii ho suggerite. Molte pern- 
ione che il sanno , stupiscono che per entro 1' 
opfta egli non mi abbia pure una sola volta 
nominato: di che non solo noo mi dolgo , mi 
mi dichiaro , e vel dico sinceramente , alla sca 
inémoria obbligato . E perche voglio conosciate 
il mio cuore ; sappiate essermi più caro il sentir 
le lodi de' mici amici, che quelle che a ine dai 
si potessero. Eccovi la Iscrizione di M. Aufi- 
dio registrata nella Syttage Inimptiotiitm Anti- 
quaìntm di Guglielmo Fleetwod stampata in Lon- 
dra per Guglielmo Graves rie! 1691. in 8. la 
quale Inscrizióne vi sta a c. 151. 

Fani Fbrtunai litart Adriatica . 
H. AVFIDIO FRONTONI 
PRONEPOTI 
M. CORNELI FRONTON1S 
: ' ■ ORATORIS . COS 

MAGISTRI. IMPERATORVM 

LVCI. ET. ANTONINI 
NEPOTI. AVFIDI. VICTORINI 
PRAEFÈCTI. VRBIS. II. COS. 
; i ' FRONTO. COS. 
••' - «LIO. DVLCISSIMO, 

T 4 AW. 



Digitized by Google 



%96 Lettere si 

jVOT. Orda ita est: M. Aufid. Franto tam 
tutu filius trat Frantomi Cai. A. D. 199. Ne- 
pei Aufidii Vittorini Cos. II. in A. D. i8j. Pro* 
nepos etittcm ÀI. Cornei. Frontoni! Ornt. & Cosi 
SuffeSti in dues tantum menset , quo anno autem t 
id ntscio . Di M- Cornelio Fontone maestro dei 
due Antonini , e Consolo Suffttt», fanno men- 
zione A. Gellio nelle Notti Attiche , e Ausonio 
nel Panegirico all' Iinperadore Graziano . Giusep- 
pe Scalìgero nelle Annotazioni sopra Ausonio 
rapporta anco" egli la Inscrizione di M. Aufìdio 
Frontone . * 

* 97%- di ?. Gitvfranctsco Baldini C. £. S. 
a Roma. 

Veneijn ai. Giugno 1737. 

T À lieta nuova che mi ha data V. P. Rma 
J— / del suo felice viaggio ed arrivo in cotesta 
Città, vorrai potergliela ricambiare con quella 
della mia ristabilita salute. Ma a Dio Signora 
Mon piace ancora di concedermi questa grazia , 
ed io ben volentieri sto rassegnato al suo santo 
volere, ben persuaso che quanto e' fa^ lo fa per 
mio bene e vantaggio . Al primo incontro la 
prego di riverir per mia parte il Sig. Marchete 
Capponi , e di rendergli dive-te grazie della cor- 
tese memoria che di me conserva, tome pure 
della dotta dissertazione di cui per mezzo di 
lui si è compiaciuto di favorirmi . Quanto poi 
all'esito delle piccicJe cose che qai le ho coa : 
segna- 
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legnate avanti la sua partenza > le dira con lut- 
ti sincerità , che come io le ho conceduto l' ar- 
bitrio di disporne come meglio le paresse e pia- 
cesse j cosi l' assicuro che dei due cammei ho 
potuto tempo fa ritraine j. Zecchini} e le pie- 
tre intagliate mi costano quasi altrettanto di più 
di quello che gliene viene esibito. Faccia ella 
pertanto, che se non posso approfittarmene 3 al- 
meno non ne abbia discapito. 11 Sig. mio fra- 
tello le rescriverà a risposta di quanto ri» ha 
ordinato di dirgli . Le scrivo succinto , perchè ho 
indosso la febbre che mi molesta . In caso che 
le riesca di far esito di quelle mie coserelle « 
tenga il danaro presso di se ; occorrendomi , co* 
me anche a voce le dissi , d' impiegarlo costì in 
varj libri , e distintamente in quello dei meda- 
glioni del Sig. Cardinale Albani, vicino a pub» 
blicarsi , e nell' altro già pubblicato di gemme 
antiche , fra le quali v' ha quella dell' Atleta col 
nome dell' artefice Gelio . Con che mi protesta 
costantemente , e col maggiore ossequio i . . < 

* 974. Al medisima. 4 Km*- 

...... Fentzia ij. Lugli» i?J?i 

D À piò giorni in qua mi è cresciuta la feb^ 
bre , e la debolezza . Mi perdonerà pertan- 
to V, P. Rma , se le rispondo con pochi ver* 
si e mal digeriti . Sono contentissimo della ven- 
dita , ehe ha fatta dei due cammei , quantunque 
giudicati nwdsrni , per dieci scudi . Li ringrazio 
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(fi ciò , éfirne purè dell' averne impiègàfì cìriqué 
nella compra del bèi libro CollèBmed Àniiqttìtx- 
ìis . Gli altri cinque rimangano presso di lei , 
sinché le capiti congiuntura d' impiegarli in al- 
tro librò dr mio gustò èd uso. Capitando qui 
M. Tomrriasini Presidente d' Aìx , sarà da me 
accolto con quel riguardo die esigono i meriti 
suoi , è lé raccomandazioni di ' lei . Se cotesto 
Signor applicherà a fare acquisto della raccolta 
6è' miei sigilli medìi avi, gliela cèderò molto 
Volentieri allo stesso prezzo con cui gli ho avu- 
ìi : V ho accresciuta per altro di parecchi , che 
ho ritrovati in queste parti , e nel mio ultimo 
viaggiò dì Loreto . Htì Veduta e considerata 
Il nota delie XII. medaglie Consolari, segnate 
Sei Jòrd prezzo. Questo , a dirle véro,- mi sem- 
bra alquanto rigoroso ; oltre di che a tutte non 
mi di 1' ànimo dì applicate , poiché parte di es- 
se rie sta fra qliélle che tengo di questa classe ^ 
So tìi' ella mi disse qui, che spesso spesso costì capi- 
tavano incontri per averne a onera e in buon ftt* 
mero . Attendiamone adunque una più favorevo- 
le occasione . Mio fratello le tende divoti rin- 
graziamenti dì quanto ha operato per procurar- 
gli 1' èsito dì quel ritratto , e in' impone di ri- 
verirla. L' Eccmo Cappello mi fe vedere due bel- 
lissime medaglie d'argento, f mi di Clodio Ma- 
ttò, é V altra d' Angusto cori una leggenda nel 
rovèscio: ma ìó non gliene feci alcuna esibizió- 
ni,' sapendo che età in trattato con lei : e lo 
stesso rispètto lè usirò in somiglianti occasioni 
qìiandtf lo penetrar |Jossà eh' ella ne sìa per ac* 
cres : 
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(restiti li Sua preziosa l'accòlti . Antepórrò Sem- 
pre al mio il suo particolar gusto é piacere. X* 
intaglio' con la testa di Apollo £ Bellissinlo è 
assai delicato^ Non' hó potuto rilevar le" pàrolé 
cfie ci stanno avanti la faccia , mentre per viàg- 
gio in questa parté la cera avea alquanto pati- 
to. Mr conservi la sua pregiatissima grazia, é 
sonò, e sarò sempre, 

97J, Al Sig. teàavka Antoni* JtÀirdtort , 

a MtxUtiA. * ■'■ 

Venèisa 27. Èu£lii ifj 1 ). 

/~\ Uesta mattina ho fatto consegnar il librò 1 
V^del Sig. Cavaliere Zorzi alla bottega del 
Sig. Manfrc , con ordine di spedirlo a voi cori 
prima occasione . La febbre che continua a tra- 
vagliarmi anzi da quattro giorni in qua è di- 
venuta più gagliarda e ostinata, mi fa ora pen- 
sare a tutt' altro , che a censure éd esami ■ Tel- 
mo di non vedermene libero così presto' . I m£ 
dici non satino pensar rimedio che vaglia .- H [ I 
non ho forze per azzardarmi a mntat aria. A[fc 
fena qualche volta mi è permesso di aver 1 fct 
consolazione di tiesferirnii alla vicina ParroccSii 
per ascoltarvi' la santa Messa . Sìa però di mtì 
ciò die piace al Signore . Ad irrtnià $Àr&tnm ist 
Cor meuto. Voi pregate pel: tei mìa salute-, s'è 
questa ha da essere in beneficio dell' animi mia'; 
Cosi userete un atto di carità' verso Un amicò 1 
vivente : a SS altrimenti succeda/ kr userete vét< 
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so un amico defonto • Il Tumuiermani nulla mi 
ha scritto delle Lettere che gli avete mandate , 
riè delle date di quelle prime , che ancora sono 
presso di me. Sarebbe stato meglio che ave- 
aie inviata ogni cosa a me a dirittura • Mi 
rincresce grandemente del vostro mal d' oc- 
chi. Io pure dì quando in quando san trava- 
gliato da flussioni di denti , e oggi per 1' appun- 
to ne soffro una dolorosissima : frutti soliti de!-> 
la vecchiaia , eh; per ss stessa , a quel che ne 
giudica il mondo , è un gran male : ma per me , 
la stimo un gran bene , perche sempre più ne 
avvicina alla beata, eternità , la quale piaccia a 
Dio di concederne per sua misericordia . Abbrac- 
ciandovi di vero cuore , mi raffermo .... 

i)7é. Al Sì&. Dtmtnic» MarUMtnni. uFirtnut. 

Finiti* 3. Agiste 17J7. 

\t On posso abbastanza esprimermi con V*. S. 

M. Illustre, quale e quanto dolore abbia 
recato all'animo mio la tristissima notizia della 
motte del Stg. Abate Gio: Batista Casotti , che 
Iddio Signore abbia nella sua santa eterna bene- 
dizione- Abbiamo in esso eguagliente perduto un 
ottimo e degno amico t- onde è io me ne con- 
doglio con lei , ed ella ha tutta la ragione di 
condolasene meco . In pochissimo terapf la mor- 
te mi ha tolto i miei vecchi e migliori amici , 
e pochissimi nie rie ha lasciati ; e questi erari 
tutti persone di probità e dì lettere oftute , nei 
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oual numero era generalmente riguardato l' ami- 
co nostro ultimamente defunto . Piaccia a Dio di 
conservar lei lungamente . Sono sei mesi che sto 
con poco buona salute, nè posso rimettermi da 
una continua febbre , che mi ha ridotto ad una 
estrema debolezza . In questo tempo pero ho fat- 
ti bellissimi acquisti di ottimi e rari libri di va- 
rio genere , e in particolare di Commedie e Tra- 
gedie antiche, e di alcuni testi di lingua che mi 
mancavano. Non rimane però , che alcuni an- 
cora non manchino a render perfetta la mia rac- 
colta, e per essere cose minute, sono perciò pili 
difficili a ritrovarsi . Con che raccomandandomi 
aila sua gentilezza e al suo amore, fo fine, e 
di cuore mi raffermo . . , , 

* 977. Al. t. Qianfranctico Baldini C. X. S. 

ftntzU Ji, Agosto 1737. 

MArtedl o'I di seguente partirò per Pado- 
va , con isperanza che la mutazione deli.' 
aria solita essermi colà giovevole finisca di li- 
berarmi da una picciola febbre , che dopo 6. me- 
si e più mi si è addosso in modo accanita » che 
qui non ci è maniera da liberarmene . Colà sta- 
rò attendendo i comandi di V. P. Rma , cui in 
ogni luogo desidero di aver modo di manifestare- 
il mio ossequio, e di darle prove del mio inal- 
terabile affetto . Dacché col N. H. Cappello mi 
«Mio espresso , che con avrei mai applicato a 
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prender 4» lui alcuna delle medaglie , delle qua.- 
li fysse in contratto con esso lei ; egli non si 
è lasciato più vedere in mia casa , dove per al- 
tro era innanzi solito favorirmi di frequenti vi- 
site . $ua intenzione era di porne in gar? , per 
far meglio valere le cose sue : ma mi p paruta 
bene di Bon secondarla j poiché ciò noti sareb- 
be riuscito se non in comune svantaggio . De} 
resto qui da. veruna parte non mi yieri recata 
cosa phe sia degna che vi- s' impieghi danaro : 
onde i miei armadj stan chiusi da molto tem- 
po , nè mai si aprono k se non in occasione di 
qualche curioso forestiere: il che juoi essere as- 
sai di rado . Quel Cayalier Proyenzale ; di cui 
tempo fa ella mi scrisse , non è mai Compar- 
so . Egli mi avrebbe ritrovato in tutta ia dispo- 
sizione di cedergli la mia raccolta dì sigilli , 
alla quale tuttavia ho dato qualche picciolo ac- 
crescimento . Non potrebbe ella mai figurarsi 
quanto da due mesi in qua _ abbia accresciuta la 
mia librerìa , masslmente di libri buoni Italiani . 
foltissimi rae ne occorrono di quegli costi stam- 
pati; laonde se mai le capitasse incontro di far 
esito di quelle g|S. pietre intagliate, e per esse 
le venissero, effieni testoni, accetti pure i- 
offerta , e tengane presso di se il ritratto , di 
cui rtij varrà a suo tempo , per ricambiarlo in 
tanti libri dì mio uso e piacere . Il nome eli 
Olirli»! inciso nel sup beli* Apolline anche a 
mio credere esprime quelfo dell'artefice che Io ha 
intagliato, e ffl ciò concorro nel sentimento del 
$g> At«f Valgi, da me jornmamente rivf?t& 
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C stiralo . Con che raccqmandandoou su$ 
sante orazioni , Je bacio rivereuteraerite le ma- 
r*i . . . . 

-41 ffS- ^nnìbtde degli OUvifri. ■ 

a Pelare. ■■ .. .. 

. ytntzif 3. ottphre 1737- . 

GOdetavi allegramente la vostra deliziosa 
NoviJara: che io lasciata finalmente Ja qua- 
si solitala Padoya , mj. starò in Venezia , oc 
quasi aneli' ella affatto deserta, passandomi |*Qt T 
tpbre in compagnia de' molti librj che mi stan- 
no d' intorno e de' pochi amici che qui mi so, 
no rimasti . A Dio Signore è finalmente piaciu- 
to j>er sua misericordia i e per le intercessioni dì 
Maria Vergine e d;l grari Santo di Padova , di 
liberarmi da quella febbriccìuola , che per sette 
e più mesi ostinatamente mi afflisse . Siane egli 
ringraziato di vero cuore ^ e piacciagli ancora di 
restituirmi a quella ferma salute , che non posso 
dirvi di pienamente godere a riguardo dì varj 
incomodi , che alla giornata mi vanno sopravve- 
nendo , e che mi /anno essere in uno stato ( 
più che di sano, dì convalescente : la qual co- 
sa mi obbliga a non intraprendere alcuno stu- 
dio, che applicarne ricerchi e fatica. In Vero- 
na c gii uscito ij I. Tomo delle Qne.rvnz.mi 
Letterarie, che sono come una specie di Gior- 
nale, lavoro del Sig- Marchese Scipigne Maffei , 
il quale promettp di yplejlo coptiauarc » e gii 
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ne sta preparando un IL Tomo , in cui si vedri 
il fiera esame da lui fatto del libro dell' Elo- 
quenza Italiana del fu Moni. Fontanini . Con la 
direzione del P. Granelli un Gesuita ita stampa* 
te in Vienna quattro belle Dissertazioni Numis- 
matiche , o per dir meglio, halle ampliate ed u- 
nìte , dove prima andavano in libretti separati 
disperse . Il Sig. Cavaliere e Procuratore Tie- 
polo , ha fatto stampare il Catalogo dell' insigne 
Museo già raccolto dal fu Senatore Gio: Dome- 
nico Tiepolo , il quale glielo ha lasciato per 
testamento. L'opera è in due glossi tomi in 4. 
magnificamente stampata in Padova nella stam- 
peria del Seminario, Non so, se il Sìg- Proc- 
curatore vorrà che sia esposta in vendica . Egli 
generosamente me oe ha mandato va esemplare 
in regalo , assai nobilmente legato , Il compila- 
tore di esso Catalogo e un tal Pietro Fondi no- 
stro Veneziano , persona che più ne sa per pia-- 
tìca, che per istudie. Finisco. 

979- -41 Sig. Domenica Maria A£*n»i, 
a Firenz* . 

Ftlttù* 10. Ottobre 1737. 

R itornato da Padova , e per la Dio grazia ri- 
stabilito in buona salute , ho ricevuta la 
lettera di V. S. M. Hlre, nella quale mi com- 
mette di servirla di quei ritratti , che si trova- 
no qua e là spaisi nel Giornale de' Letterati d' 
Italia . Facil cosa mi è stata 1' unire insieme 
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tutti quelli che sono impressi negli ultimi XV, 
.Volumi di detta opera, i quali giusta la sua 
commissione ho subico raccomandati al Sig. Za- 
ne librajo, acciocché glieli spedisca con prima 
occasione . I lo unito ai medesimi , poiché me ne 
fa ricerca, similmente il mio, che però non ha 
altro merito per essere collocato in compagnia 
di tanti valentuomini , se non quello che gli 
concede la gentilezza e amorevolezza di lei ■ Pia- 
cesse a Dio , eh' io avessi avuto il modo di tras- 
metterle anche quello del P. D. Piercàterino mio 
sempre amatissimo fratello ; se vivendo avesse 
egli permesso di esser ritratto > o se dopo la dì 
lui morte si fosse trovato chi si fosse presa la 
cura di ritrarlo , mentre nella bara ancora inse- 
polta e' giaceva : della qual cosa da me inutil- 
mente sollecitata non posso ancora darmi pace . 
I ritratti poi , che sono nei primi XXVv Tomi 
dei Giornale, convieneproocuratfidal Sig. Hertz, 
che ne ha in mano i rami , e tiene" a sua dis- 
posizione i medesimi Tomi . Proccurero per ser- 
virla , di ottenerne una copia dal medesimo ; e 
satà opportunamente avvisata . E qui nuovamen- 
te pregandola di valersi di me con piena liberta 
in ogni occorrenza , mi raffermo . , . ■ 

080, Al Sig. Anttxfrantetce Gerì. et Firenze. 

Ventai* 36. Otteire IJ27. 

JEr sera solamente , e in ora assai tarda , ho 
ricevuti dal librajo Zane i due Tomi del Mu- 
Tme F. V seo 
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Èco Etrusco di V. S. Illma , che dal poco che 
alla sfuggita qua e là ne ho potuto osservare , 
ha soddisfatto in esso alla fama che di lei già 
corre , e alla espirazione in Cui era il pubbli- 
co anche di cotesta sua opera . Questa mattina 
ho mandati essi Tomi al mio legatore di libri , 
acciocché coti la maggior diligenza e pulitezza 
me li rimandi , rimanendo io frattanto con ì' im. 
pizienz'a di gustarne da capo a piedi la lettura , 
e di approfittarmene ^ Le rendo ora divote gra- 
sce delia bontà* con cui ha voluto eh' io fossi 
de' primi ad avere i medesimi y alla consegna de' 
quali ho restituita al Zane medesimo la ricevu- 
ta, ch'ella mi fece nell'atto dell' associ amento . 
Me le protesto inoltre obbliga ti sii mo dell'onore 
die si è compiaciuta di fumi nella l.XX. Ta- 
vola , illustrando il mìo oscuro nome con indi, 
ristarmela ; e di una sola cosa ho avuto dispia- 
Cere e rossore, che vi abbia fatto intagliare quel 
NOB. fcntiHf , aggiunto che non mi conrìene , 
essendo io Civìs bensì , ma non Naiìiis di que- 
sta patria ( ai suoi Patrizi unicamente concedu- 
to: laonde se potrà farlo levare dall' impressione 
degli altri esemplari , mi farà cosa sommamente 
grata $ come di piena verità e giustizia . Egli è 
per altro superfluo , che ella a me raccomandi 
l' opera sua , mentre 1" opera stessa fa la propria 
ricco mondazione ad ogni persona di merito e 
di buon gusto. Non lascerò tuttavia dì farla ve- 
dere e di ricordarla agli 'amici, che più gustano 
di sì squisite vivande , acciocché anche di que- 
sta s' invoglino . Io spero che in progresso ella 
non 
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non avrà a pentirsi né della fatica ai della spa- 
ia : che l' una e 1' altra non debbono essere sta- 
te piccioli: e poche , stante la quantità dei rami 
e dei fogli, e la difficoltà della materia, da po- 
chi scarsamente , e da niuno pienamente tratta- 
ta ■ Iddio Signore lungo tèmpo la conservi a be- 
nefizio delle lettere e ad onor dell' Italia » eh» 
in pochi anni; per non dir mesi, è rimasta pri- 
va di molti de' più dotti soggetti che la teneva- 
no iri credito ; e le recavano ornamentò . Con chs 
per ora facendo fine i col maggiore ossequio mi 
raffermo .... 

981. Al Sii. àia Andrta Buratti 1 * VwtmNU 
. Vtntti* i6. Ottahr* 1737. 

HO letta e sto rileggendo la bella C fotte 
Difesa degli Scrittori Ferraresi , fatta da V. 
S. Ili ma codtra quanto n'è Stato scritto e stam- 
pato nel terzo libro dell' Eloquenza Itali atta - Se 
vuole che liberamente e sinceramente io gli es- 
ponga il mio sentimento, le dirò « che la sua> 
Difesa sarà cagione , che dove ora sono moltis- 
sime persone , le quali non vorrebbono che il 
libro dell'Eloquenza fosse ricomparso alla luce 
dopo la morte dell' autor suo , e se ne chiamano 
per qualche titolo offese , e ne dicono tutto il 

e si compiaceranno della pubblicazione di esso , 
vedendo che quindi ne hanno ritratto il grande 
e tanto considerabile vantaggio della Scrittura 
Va di 
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dì- lei , ripiena di quanto in simili componimen- 
ti può da molti desiderarsi , e da pochi ottener- 
si . Con sincerità le raffermo , die ella mi è pia- 
ciuta grandemente alla prima lettura , che cor- 
rentemente ne ho fatta , e son certo che vie 
più sarà per piacermi nella seconda, die andrò 
a passo a passo consideratamente gustando , Fa-? 
ih poi eh" ella ripassi alle mani del librajo Za- 
ne, da cui mi fu consegnata, e gli dirò nello 
stesso tempo quel tanto, che da lei mi vien co- 
mandato circa il porne , o tacerne il nome nel 
frontispizio , nè più nè meno facendo in questa 
di quello, che farà nell'Esame del Sig. Mura- 
toti . Mi permetta però ch'io le soggiunga, esser 
vario il caso dell'Esame e della Difesa . In quel- 
lo , benché non vi si esprima il nome dell" au- 
tore , questo si dà a conoscere subito da se stes- 
so , perchè V autore di se stesso vi fa parola , e 
vi fa di se stesso l'apologia: ma- nella Difesa 
ella non parla di se , ina degli Scrittori Ferrare- 
si , onde il lettore rimane air oscuro di chi ne* 
sia l'autore, quando nel frontispizio non Io veg- 
ga manifestato. Mi rimetto tutta volta a quel 
tanto che ne sarà da lei stabilito . Quanto alla 
correzione, credo ch'ella sarà assistita da persr> 
na di vaglia, e forse dal Sig. Seghezzi . In tut- 
to quello qv' io possa servirla , mi comandi libe- 
ramente , poiché sa quali e quante sono le mie 
obbligazioni verso di lei , e quanto io mi pregi 
di essere .... ■ 



9S2. 
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983. Al mdctimo: a Ferrara. 

yeaezja 10. Novembre 1737. 

HO riletti la Difesa di V. S. Ulma , g mi 
è ella piaciuta la seconda volta assai più. 
della prima . Il P. Bernardo de Rubeis dottissi- 
mo Domenicano , al quale è stata appoggiata la 
cura di rivederla da questo P. Inquisitore , è ena- 
rrato nel mio sentimento , che la Scrittura di 
lei sia fortissima , e metta in piena vista l' in-, 
giustizia e la inesperienza del critico avversario , 
che ha si malamente trattato il Cavalier Guati- 
ni e gli altri Scrittori Ferraresi : Raffermato io 
dunque dal giudicio di detto Religioso , di cui 
mi fido più che del mio, francamente le replicò 
ciò che nella mia precedente la consigliai di dew 
ver fare, cioè di porre il suo nome nel fronti- 
spizio della Difesa , che certamente dal pubblico 
sarà ricevuta e letta con piena soddisfazione • Il 
Signor Tummermani mi ha comunicata una let- 
tera di lei , nella quale gli suggerisce molte in- 
scrizioni per la consaputa edizione dell' opere del 
Guarini . Io non mancai di rescrivergli approvan- 
do in tutto e per tutto i di lei saggi suggeri- 
menti , e solo gli rappresentai , che quanto a 
oue' due Manifesti del padre in proposito di Ales- 
sandro e Girolamo suoi figliuoli , fattimi vedere 
in Padova dal vivente Sig. Alessandro , crederei 
che si potessero tralasciare ; poiché dalle parole 
di questo Signore compresi, che tale pubblica- 
V 3 xio- 
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zìone gli sarebbe spiaciuta , perchè in quelle due 
scritture si trattavano cose private e dimestiche , 
e poco onorevoli alla sua casa . Converrebbe vin- 
cere cotesto suo scrupolo , per darle fuori con 
le altre cose . 11 Ms. del Trattato dell' onore è 
ancora in mia mano, e bo rescritto al Tummer- 
jriani > che glielo rimanderò al priiiio cenno , che 
me ne dia. Ma quello è anzi un abbozzo che 
un'opera, e non. so qual piacere e vantaggio 
possa al pubblico risultarne . Per mio passatem- 
po , non potendo applicare a cosa che. ricerchi 
molta attenzione , e fatica , vo stendendo qui e 
lì varie annotazioni al III. libro dell' Eloquen- 
xa : ma per farne un esame generale , bisogne- 
rebbe aver sotto V occhio tutti i libri dall' auto- 
re mentovati, e non solo le edizioni da lui re- 
Aite , mi le non vedute da lui , a fine di far- 
ne meglio conoscere gli sbagli presi , e le omis- 
sioni . Son eerto , che di simili trasgressioni el- 
la ne avrà osservate parecchie , le quali se à- 
.vesse la bontà di comunicarmi , chi sa , che il 
suo ajuto non mi desse il coraggio di avan- 
zare il lavoro che ho incominciato ? Le annota- 
zioni da me sin . ora distese saranno più di du- 
gento , fra le quali alcune può essere che non 
«eno affatto disutili , ne di poco momento . Mi 
conservi h sua s ti untissima grazia, e col mag- 
giore ossequio mi raffermo .... 



fi* 
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^ medesima • a Ferrara, 
fatiti* 27. Nevcmbri 1737. 

C Arissime quanto dir si possa mi sono sta- 
te le osservazioni fatte da V. S. Itimi so- 
pra il terzo, libro dell" Eloquenza Italiana , al- 
cuna delle quali aggiugnerò opportunamente al- 
le mie, rendendo però giustizia , giusta il mio 
consueto , a chi me le ha comunicate . Non 
una sola volta , ina due ristamparono i figliuoli 
di Aldo le Regole Gramaticali del Fortunio a- 
vanti l'anno 154.7. in ca ' avenne la morte del 
Bembo : V una che è la veduta anche da lei , 
nel 1541. e I' altra che pure io tengo , nel 1545. 
Mons. Fontanili! si fidava assai delle sue con- 
getture , le quali stimava , che per lo più fosse- 
ro evidenti , e infallibili , e se ne faceva gloria . 
Aia spesso spesso io le ho trovate false , e di 
alcune ancora secondo le occasioni , io non man- 
cava di renderlo avvertito. La edizione del Pri- 
scianese fatta nel 1567,0 stimata da lui la se- 
conda , viene ad essere giusta il mio computo 
la quinta almeno , se non la sesta . Lo stesso 
Bevilacqua, che fe quella del 1567. avea fatta 
una ristampa nel 1564. Quel dire, che di trat- 
to in tratto egli fa , prò** , jecind* , terza edi- 
zione , è per Io più una sbaglio di lui che s" 
impegna in cose , doye non avea 1 tutto il fon- 
damento di asserirle con tanta franchezza . An- 
che nel chiamar seconda edizione quella del Di- 
V 4 
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iionario Toscano del Politi t'aita dal fiaba nel 
1619. s'inganna. La secondane fu Atta qui dal 
Gu erigi io nel 161$. Egli dovei dir qualche co- 
sa del motivo, per cui nel titolo delle posterio- 
ri edizioni fu levato quel tanto che si leggeva 
□ella prima, che è quella di Ro;iu, cioè Com- 
pendia del VocMori» itti» Crusca ; di che Si 
leggono le ragioni nelle Lettere dello stesso Po- 
liti . V osservazione intorno ad Ottavia Magna- 
nini è affatto dì lei, ed ella ne ha tutto il me- 
rito. In molte delle lor opere Remigio Fioren- 
tino ed il Bardi hanno lasciato di porre la qua- 
lità del loro instituto Religioso ; il primo in par- 
ticolare > ma solo nelle opere profane , cóme nel- 
le Rime e nelle Epistole di Ovidio tradotte , e 
in varie sue traduzioni dal Greco , o dal Lati- 
no. Ma non cosi fecero nelle opere spirituali , 
com'eHà ha benissimo avvertito. La stessa tac- 
cia egli ha data al Doni Fiorentino , che fu dell* 
ordine dei Servi, del quale però uscì in era gio- 
vanile, e si fece Prete secolare ; cosa non sa- 
puta , o non considerata dal censore , che lo vuol 
sempre Servita ■ Intorno alla Rettorica del Ca* 
valcanti , sopta la quale è verissimo quanto el- 
la mi suggerisce , Mons. Fontanili prende un aU 
tro sbaglio., volendo correggere il Giolito , che 
non abbia saputo che quella , che questi ci di 
per terza edizione, fosse la quarta. Io farò ve- 
dere j che secondo una. regola fu la prima t Ina 
fecondo un" altra fu veramente la terza . Se poi 
Monsìg. Fontanini mette tra i Veneziani Erco- 
le Bentivo^lio , pare a me che scusar si possa 
con 
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con la qualità di Gentiluomo Veneziano, di cui 
la sua famiglia per li suoi meriti è ornata. Do- 
po tutto me le confesso obb legatissimo per tan* 
te e si savie osservazioni , e non manco di pre- 
garla a favorirmene di vantaggio * ma a tutto 
suo comodo , non intendendo dì esserle indiscre- 
tamente importano . E qui facendo fine § coti 
lutto P ossequio mi raffermo ( . i 1 

•'#•41 Al Sii. Gitmàemenici Sertali. * ZÌditit. 

Venezia 39. Novembre 1757, 

DOpo il mio ritorno da Padova, nel cui sdg. 
giorno per la Dio. grazia mi sono rimesso 
in buona salute dalla' mia lunga e gravissima in- 
fermità , uno dei miei primi pensieri è stato 
quello di prendere informazione dello stato in 
cui si trova la stampa del libro di V. S. Illrna; 
e quando io la stimava dì molto avanzata , con 
mio molto stupore j e rincrescimento venni ad 
intendere eh' ella era stata d' ordine supremo sos- 
pesa. Io son« andato differendo di settimana in 
settimana il dargliene lo spiacevole avviso, eoa 
la speranza , che finalmente si fossero dati nuc 
vi ordini , onde l' impressione esser potesse con- 
tinuata j ma ora vedendo che la cosa va anco- 
ra in lungo , ed essendo anco sollecitato da dai 
lettere di lei , rai sono risolto a significarle 1» 
faccenda come ella è , acciocché ella non tanta 
si dolga dello stampatore j quanto della propria 
disavventura. Sappia ella pertanto ehe per il fo* 
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fo secolare il suo libro fu riveduto ed approva- 
to senza alcuna difficolti dal P. Minio Somasco , 
il quale è uno dei Deputati alla revisione de* 
libri da stamparsi . Dopo ottenute le licenze si 
diede mano all' impressione , e finitone appena 
il primo foglio, un comandamento supremo ob- 
bligò lo stampatore a rimetter 1" originale in ma- 
no del Sig. D. Pivati, che è un altro de' Revi- 
sori secolari , acciocché lo rileggesse , e meglio 
.assicurasse il Pubblico non contenersi nell" opera 
cosa alcuna che gli fosse pregi ud ice vo le , trattan- 
dosi d' una materia assai dilicata ec. U Sig- Pi- 
vati ha presso dì se ancora l' originale , e se lo 
■abbia letto, e approvato, non lo so, nè posso 
saperlo , s' egli non ritorna da Padova , che è 
sua patria , ove tuttavia si ritrova , e donde di 
giorno in giorno , per quanto jeri mi fu detto , 
si attende . Dalla sposizione di questo fatto ve- 
rissimo ella può ben conoscere non essere più 
ragionevoli le sue lamentante con lo stampato- 
re , il quale nulla ha di colpa , se non ha pro- 
seguito, e" non può proseguire il lavoro dell' o-' 
pera. Non si sbigottisca, e non s' inquieti per 
tale accidente , al quale spero che sarà vicino 
il rimedio, tanto con la venuta del Sig. Pivati, 
al quale io stesso raccomanderò 1- affare , essen- 
do mio amico, quanto col ritorno del Sig. Al- 
brizzi , che si spera qui dentro il vicino Di- 
cembre . E qui per fine col maggiore ossequio 
ini raffermo 

P. S. Nel tempo 'che io mi trovava in. Vien- 
»a, il Sig. suo fratello disseuii di aver veduto, 
non 
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pon mi sovviene appresso chi , in Friuli il Po», 
ma del Litneiitotto del famoso Erasmo dì Valla- 
tone in xii v. Canti, de* quali non sono al. 
la stampa se non i primi quattro. . Dovendosi 
ora fare una bella edizione di tutte l'opere dì 
questo Autore, mi saprebbe ella dire ove si con- 
servi quelli intero Poema , e potrebbe ella con- 
tribuire ad averlo ì Si farebbe giustizia al pos- 
seditore dell' opera , ed anche a lei che 1' aves- 
te proccurata. 

985. Al Sig. Annibali degli At*ti Olivieri. 
a Pleure . 

Venezia 7. D'umbre 1737. 

LA settimana passata ricevei cosi tardi le vo- 
stre lettere , che non ebbi modo di poter ad 
esse rispondere ; e nella presente ho sofferti tali 
e tanti incomodi , che temei di non essere in 
istato di poter adempiere ques^ ufficio . Ma per- 
chè ho dubitato che non vedendosi da voi alcu- 
na mia risposta, poteste entrare in sospetto che 
io mi stessi peggio di quello che è , e prender- 
vene rammarico; ho stimato bene di far forza 
alla debolezza , a cui mi hanno ridotto una gra- 
ve flussione di denti , una ostinata diattea , t 
una continua vigilia , con sicurezza che mi usc- 
iere compatimento , se non rispondo a quanto 
in esse vostre mi ricercate, e se in quello che 
vi rispondo, mi troverete disattento e confuso. 
Non lesà appena pochissimi veni di unode'vo- 
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stri fogli t che mi amareggiò acerbamente 1' ani- 
mo e la mente il gravissimo e pericolosissimo 
male partecipatomi della Sig. Teresa vostra Con- 
sorte , ma in progresso mi sono racconsolato ali' 
avviso eli* ella si fosse rimessa in salute diche 
quanto so e posso mi rallegro e con la stessa 
e eoa voi . Mi è stato di piacere intendere che 
vi siano capitati i libti da me speditivi col Pa- 
tron Giuseppe Niccoli , e che abbiano con esso 
lui fatto un si felice e spedito viaggio il Pi M. 
Cantina, e il Sig. Ab. Giorgi, il quale a quest* 
ora suppongo che sari in Roma , meta del suo 
viaggio . Per quanto attentamente , non uni vol- 
ta ne due , ma tre ancora ho guardato il Gre. 
mutico di Igino nella edizione del Gossio , che 
è la miglior di tutte , non vi ho ritrovato il 
passo citato dal Reinesio intorno ai dxplari x> 
sia dttpiictrj : anzi per più assicurarmene 1' ho 
ricercato negl'indici, e negli altri autori de rt 
agraria , e Ormatici i compresi in quella raceol* 
ta , ma inutilmente ; Non è questo il primo ca- 
so , in cui mi sia avvenuto di osservare che il 
Reinesio cita falso, per essersi forse troppo fi- 
dato di sua memoria , vizio comune anche al 
Salmasio , e ad altri che han letto molto i Egli 
è eertamente nuovo e non più letto eh' io sap- 
pia , quell' Equa TrtpUritu della vostra iscrizio- 
ne . Del DttpUris parlano Cesare , Livio j Var- 
rone , e Vegezio in particolare nel hit IL c. 7. 
sopra II testo del quale Godescalco Stewechio ci- 
ta un bel passo, che servirà al vostro proposi- 
to , nel dotto suo comentario sopra di questo 
auto- 
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autore. Io ve lo cito per disteso. Non mtminit 
Vegeti** plurium annanarutn , qmtm duttrum , vel 
unius & semi*. Ceterum ad quinque & amplia*' n 
annenarum emolumenti* , militum commoda excre. 
visse, testami» reliquit autìor inctrtus- de rebus 
bellicis , notitiae Imperiorum adjunfius : qutm su- 
spicari tamen possumus ad Theodosium , ejusque 
Ubere' Arcadium & Uenorinm scriptum esse , ' 
fritta illius scriptoris varìis de caussis adscri-. 
benda pittavi. Adenormia, inquit , militum Ali- 
menta rationc non incongrua prehibenda veniamus : 
quorum causa tette s tributariae funUianis labor.it 
inlatie. Sed ne tantae confusioni! molem occupa- 
tia Augusta fastidiai , breuiut iam diuturni er- 
roris exitttm dcclarabe. Aiilitum orda stìptndiìs 
aliquot peraUis , uhi ad quinque vel ea amplini 
annonarum emalumtnta ferventrit , ne haec diu- 
tìus percipicns remp. gravot , honcsta missione do- 
natui, vacans sibi otio gaudeat absotutus. In cu- 
jus lacum posterior succedens , totum numtrum per 
certa temperum spatia expensis gravissimi* relè- 
vahìt . Quod si numerosìor mila de sequentibus 
stholis in decedentium locum vocatur , hit quoque 
pari liberalitate alia donotus abscodat , vel ad 
alium ordinem , cui milei deesset , locum sttpplt- 
turus accodar . Quae ros non solum expensis gra- 
vidam remp. rtcreabit, sed etiam curai Impera, 
toriae provìtionis immimtct: animnbit etiam plu- 
ret ad militiam, quii ah ea stipenditrum tardi- 
tà} prehibebat . fìujusmedi igitur provisionis mi- 
litai in augmentum provincialium habtbit Fótera- 
nos , rtgiit detsis epulentts agricola* . Habitahunt 
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limite* ArÀbum , quM dttdum dtfcndertnt teca - 
Uborum desideriti potiti j irunt ex milite con- 
iatore! . Ma per ritornare al Reinesio j io soni 
di parere che citando falsamente Igirio j abbia 
avuto in mefite quel luogo di Vegeiio l. c. cioè 
Armatura duplares , quae binAs conseqùùniiir an- 
ntnos: ìimplans, quae singulai : e più sotto: Tur- 
biniti duplares i franati limplàrci , quibui ttrquts 
aurati solidut vtrtutis proemi Un fitti ; quem qui 
merstisstnt , printer laadem interditm duplas cm- 
leqtttbantur annonas : duplàru duai j " simplares 
nrntm: ma a queir aite risco in margine si legge: 
in membran'ìs est sesquiplani unum semis : e poi 
soggiugne nel testo: Ertnt & secHndttm anno- 
jiam candidati duplartt , candidati simularci : hi 
sui» militts principale! i qui privilegili mxnikn- 
tur ; rtUqui munìfici _ appellantur , qui* munid 
( libri aliquot muterà ) faeére coguntur . 

Con la prima spedizione di libri vi accoropa-i 
gnero una copia dell' Eloquenza del Fontanìnì 
qui ristampata assai bene , e cbe vi costerà qua- 
si la metà di meno della Romana . Ho caro 
che abbiate e leggiate queir opera , sopra là qua-, 
le sto facendo qua e là varie annotazioni ; e può 
essere che poi mi risolva a darle fuori . A quest" 
ora ne avrà messe insieme intorno a digerito. 
Eccovi il titolo dell' Opuscolo latino di PandoU- 
fo Collenuccio , del quale ultimamente mi è Ve-, 
nuto di fare acquisto • Pandulphi CollenutU Pi~ 
taureniii do Piperà libellus . Tale é il frontispi- 
cio accompagnato da un Epigramma t e da un. 
Dìstica di Più Fwetrìo da Ravenna ad Alessan- 
dro 
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dro Valerio Patrizio Veneziano , in lode delt 
opera e dell' autore . In fine sti la data dell' edi- 
zione , ed è : Jotnntì Petrus Qxttrensittt Serge-. 
wat hoc Pandulphi CallenHeii 'de Viper* opusc». 
lum a se propria aere fenèiiis M.D.FI. Eidibnt 
jitniis quam curantissime impressa» prìmxs pu- 
blic ut : in 4. Dietro al frohtispicio leggonst due 
Epigrammi di Francesco Valerio figliuol di Pie- 
tro j ifidiritti al Senatore Andrea Mudazzo suo 
avo materno , ne' quali gli commenda e racco- 
manda il suddetto Opuscolo del Collenuceio , 
da cui viene pòscia intitolato lo stesso Adillu-, 
strem atque acerrimi jttdicii viritm Nicolmm Cor- 
rigiutn ; CàstellacuComitcm. Questo Colite Nic-, 
cali dn Correggio fu gentiluomo di molto studio 
e sapere , e dì luì sono alle stampe alcune cose 
poetiche volgati molto stimate a suoi tempi , 
delle quali posso rendervi contò in caso che vi 
occorrano . Quest' Opuscolo del Colienùccio è 
uno di quelli eh' egli fece cóntro Niccolo Leoni- 
cena t benché espressamente non Io nòmini ; che 
al suo tempo era pubblico' e primario Professore 
di Medicina nello Studio di Ferrara . Vi aggiun- 
go qui la notizia di un altro libro i che facil-i 
mente Vi sari noto , ma per essere di vecchi* 
edizione i se non di prima, ho giudicato -dido- 
vervela comunicare : Speculimi Lxpidum Clarini- 
mi Arrìnm & Medicimte Dottori* Cantilli Leo- 
nardi PisAttrensìs : il olla! titolo è accompagna-» 
to nella Stessa facciata da uri Ottastico di Va- 
lerio Soperchiò celebre Medico Pesarese. In fina 
si legge.' Imprestum Fcnetiis per Melthierem Set- 
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jjtn , & Pttrum di Rjtvmit teeiii ( sie ) *mn 
Domini MDJCn di* XX. Mtntìs Novembri! 
in 4. Se vi occorrerà di avere altre circostanze 
di questa edizione , fatemene cenno , e sarete 
servito- Qui solamente vi dirò, che Lodovico 
Dolce Veneziano , e scrittore assai conosciuto per 
tante sue opere , ha giustamente avuto il titolo 
di plagiario , per aver trasportato nel suo Tcat, 
tato delle Gemme il buono e '\ meglio del sud- 
detto libro del vostro Cammillo Lìonardi . Cre- 
do che in questo ordinario riceverete una lette- 
ra del Sig. Ottavio Buchi, con la quale vi par- 
tecipa la copia dì due antichissime iscrizioni di 
caratteri strani incise, ritrovate ultimamente nel 
territorio d'Adria sua patria, e nel luogo stes- 
so , ave si scoperse V altra gii tempo mandatavi 
da me dì sua commissione. Egli é persona no- 
bile di quel luogo , ed esercita qui la professio- 
ne di Avvocato : c molto studioso e dilettante 
dì cose antiche. Scrive la Storia di Adria, so- 
pra la quale ha varie memorie sì antiche , come 
dei bassi tempi : a tutti i quali pregi aggiungo > 
esser lui persona onestissima, e degna per agni 
verso dell' amor vostro . Brama di farvisi cono- 
scere , persuaso dei meriti vostri tanto in sapere, 
quanto in gentilezza, Avrete trovato i\ di lui 
nome nel Museo Etrusco del Gori ricor- 
dato con lode . Di quanto io vi scrissi intor- 
no ad Aufidio Vittorino , io vi feci assoluto pa- 
drone , ma sempre con la condizione, chedime 
non taceste parola : onde ora vi replico che mi 
sarebbe di confusione, se vedessi che voi aveste 
fatto 
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litro altrimenti. Se nell'opera vostra vi sarà 3 
cuore di registrare il mio nome , questo mi sari 
sempre di onore e di piacete, ma basta che senz' 
altro mi diate il pregio di essere conosciuto per 
vostro buon servidore , e se volete aggiugn:rci , 
vostro amico . Ho tirata innanzi la lettera più 
di quello ch'io mi credeva, tratto dalli dolcez- 
za che ho di ragionare con voi anche di lonta- 
no , Nel darvi le notizie del suddetto. Opuscolo 
del Collenuccio , di vista mi e sfuggito U me- 
glio. Dietro il frontispizio vi è ima lettera di 
Lilio Gregorio Girardi al detto Niccolò di Cor- 
reggio , dalla quale apparisce che il Collenuccio 
era gì? passato di vita : e di fatto gli Scrittori 
mettono la di lui morte pel 1j05.Il Giraldi lo 
compiagne in essa lettera con le seguenti paro- 
le. Tute tutti-m dignatitmi bave thtriacen ex Ei- 
c hi dna cantra quorumdam Afedicerum vtnenÀ sttat 
in tt ebservantiae tcstem dicaverat . At indigna- 
morti & omnt lachrymabMnda sacctde praeventnt 
edere minime potttit. Vtrwm Hantàbal ejus nan 
indigntts filius patri j%n haereditario sncceàens , 
non ditttifupasmshoc Ihere , e tenebrisene eruens , 
fatrìs iiìgUaias lucernai fae amplitudini prefirt . 
E di fatto dopo un beli' Esastico dì esso Giral- 
di viene un' altra brieve lettera di Annibale 
Collenuccio alio stesso Sig, da Correggio , eoa la 
quale adempiere si dichiara la volontà del padre nel- 
la pubblicazione e dedicazióne di esso trattato , de- 
plorando anche quivi la morte paterna .- Mtas par- 
rei duxi, Princcpt Illustrìiiime , pmiquam pater 
indigniate fortunae ex hoc mortaiitatt migravit , 
Tonto F, X in me- 
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in memoria poitersntm iiMfcr viftxrui , &c. In- 
torno alla di lui morte ho premura , die ini dia- 
te un più chiaro lume di quello che ho . Il Gio- 
vio ed altri dopo lui asseriscono , che in prigio- 
ne abbialo fatto strangolare Gio. Sforza Signor 
di Pesaro . Se stiamo a Pierip Valeriano ( de fn. 
ftlic. litteratar. lib. II. p. 79. } pare che lo ab- 
bia fatto morire 1 altresì Strangolato il Duca Va- 
lentino , che allora tiranneggiava cotesta provin- 
cia. Osservate di grazia nelle tante Storie e 
Memorie Mss. che avete di Pesaro , se vi si parli 
di questo fatto, e veniamo in chiaro del Ti- 
ranno die ha data una così iniqua sentenza , e 
liberate, se è possibile , lo Sforza da sì nera 
niacchia addossatagli dal Giovio , che spesso suol 
essere menzognero ne 1 suoi Elogi , Noto però , 
ehe il passo del Valeriane patisce la sui diffi- 
coltà , e può interpretarsi diversamente da quan* 
to già dissi. 

9S6. Jli Sig. Conti GUmmari* MxuuuMli . 



DAI nobil ruote di V. S. Illma , t dalla sin- 
gola!* sua gentilezza riconosco unicamente 
l'onore da lei fattomi col suo «benignissimo fo- 
glio , e'1 fSvore de' suoi nobilissimi componimen- 
ti , del cui .^nerito vorrei essere più sufficiente 
dì quel che \ni crede, a dargliene adequato gì u* 
dicio . Piacenti sommamente , che oltre a tanta 
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sue belle conoscenze e a tanti altri suoi studj, 
•Ila rivolte anche abbia le sue application! alla 
Storia Letteraria, nella quale eoa molto piacerà 
di chi la coltiva , e con molto utile di chi U 
legge , possono farsi continue nuove scoperta ■ 
essendo questo un gran campo ancora mal col- 
tivato, o non tutto ancora scoperto . Il primo 
saggio che il suo sapere ne ha dato , con la Vi- 
ta del celebre Archimede , fa sicura prova dell! 
avanzamento suo in questo genere d' erudizione, 
adendovi ella esaminata assai bene molta cosa, 
che erano all'oscuro) e non bene intese. Io mi 
sono posto a leggerla con avidità e con diletto . 
Ho poi data una scorsa alle copiose annotazio- 
ni , che ha fatte a quelle sei Vite d' Uomini Leti 
«erati tradotte dalle Memorie del P. Niceron i 
sopra la qual fatica Is avanzerò sinceramente U 
mio sentimento. Sappia elia primieramente, ihsj 
l'opera Francese é gii stata interamente volga* 
rizzata dalla' Sig. Luisa Bergalli , e che quasi» 
traduzione , sarà quanto prima stampata dal Zane : 
onde per questa parte I' opera di lai verrebbe 
molto a discapitare . Egli è poi verissimo , ebe 
le suddette Memorie non sono stase universal- 
mente gradite in Francia, dove anche poco « 
conosce ìl merito de' nostri dotti Italiani , noa 
avendo per lo più in pregio quella naiione, chf 
le cose sue. Vero é, che le annotazioni di lei 
supplirebbero al difetto dell' autor Francese , e il 
pubblico le riceverebbe con applauso: ma io cre- 
derei , che più ne goderebbero gì' intendenti , s" 
ella rifondesse di pianta le medesime Vite , e op- 
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fortuna inente v' inserisse le sue osservazioni 
confutando e illustrando quel tanto che a' è sta- 
to scrìtto dal Niceron e da altri: nel qualmia 
parere godo d' intendere che io sia stato preve- 
nuto da quello del Sig. Marchese Maffèi. Lode- 
rei poi maggiormente , eh' ella rivolgesse la men- 
te e penna intorno a' suoi dotti Bresciani , 
de* quali parlano si scarsamente , o niente affit- 
to ne dicono il Rossi, e*l Cozzando ; e pur sì 
sa, che cotesta città n' è doviziosa al pari di 
molte altre . Mi perdoni , se le scrivo si libera- 
mente il parer mio , che sempre sarò per sogget- 
tare al suo savio e più sicuro giudicio . Il con- 
tento che ho ricevuto dalla lettera di V. S. II- 
lraa, mi vien grandemente amareggiato dall'av- 
viso del pessimo stato dì vita , in cui si ritro- ' 
va il Sig. Dr. Giulio Gagliardi , amico mio c'a 
più di +o. anni. Nella persona di lui si perde- 
rebbe dalla sua patria e da tutti un buon lette, 
rato. Iddio Signore abbia la bontà di conservar- 
lo per anco alla patria ed a noi, non meno chc'l 
dignissimo Sig. Canonico di lui fratello, che di- 
stintamente è da me riverito ed amato . Colmi 
anche 1' Altissimo [la persona di V. S. Illma di 
ogni maggiore benedizione , tanto nel prossimo 
Santo Natale , quanto in molti anni avvenire : a 
per pne con, ogni ossequio mi raffermo , - - r 
'"-'*' ' 

I 
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* 9Ì7< Al Sig. Ab. Giovambatìit* Parìanti . 
a Rema. 

•f^inezit il. Gennnja 1757. M. Ki 

REndo affettuose e divote grazie a V. S. Illróa 
del cortése uffizio , con cai le è piaciuto 
di felicitarmi nell' ingresso del nuovo anno , e 
con torto il cuore glielo ricambio , implorando- 
le da Dio Signore ogni maggior bene, talchi bea 
presto ella abbia motivo di racconsolarmi col 
lieto avviso di qualche suo onotevole stabilimen- 
to : la qual cosa riporro nel numero di quella 
contentezze, che nella lettera sua mi desidera. 
Benissimo mi ricorda di aver veduto e anche let- 
to in. gran parte il Codice delle Rime di Jaco- 
po Antonio Benalio , mostratomi e comunicato- 
mi dal Sig. Francesco Benaglio j suo discender»* 
te, al quale la prego di far riverenza in mio 
nome - Quel suo antenato ebbe molto grido ■ t 
suoi tempi j Sparse si trovano alcune Rime di 
lui in tarié raceolte, còme un Sonetto e un Ca- 
pitolo in morte del Bembo a c. ij, e 24. del 
libro intitolato Lachryme in funere Cxrd. Ben- 
bi pubblicato da Agostino Beazianò e stampato 
qui dal Giolito nel ij$S. in 8. altro suo G«7 
pitolo in morte di un suo flgliuolino ; di notile 
Giovanni , e sta a e. 14.2. del libro II. delle 
rime dì diversi Stampato dai Gioiito tÌ+7- in 8. 
e anche un Capitolò e due Sorietti à c:gt. <Wt 
libro I. delle rime di diversi raccolte da lodo* 

Ji J VÌCO 
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vico Domeniehi, giusti 1' edizione fattane pur 
dal Giolito nel 1 5 +9. io 8. Di Giovanni Benalio fór- 
se Trivigiano stanno due Sonetti nella I. Parte delle 
scelte di Rime di diversi raccolte da Cristoforo Za- 
batta, nel principio del libro stampato in Geno- 
va ij8j. in 8. Di Jacopo Antonio parla il Bur- 
thellati nella sua opera latina EpìtxpkiorHm a c. 
Ij8. e jig. come pure ne" suoi Cmtxentarti 
T nrvitini là dove da un Cicalagli di molti Scrit- 
tori Trivigiani , e anche a c. 57. e 393- del 
ietto Czndago si potrà aver lume di varj Poeti 
Trivigiani, vivuti sino al suo tempo , e oppor- 
tuni alla raccolta che ella disegna di farne die- 
tro le Rime del Benalio : la quale io potrei ac- 
crescere, se avessi tempo di prender per man» 
i miei Zibaldoni , ne' quali ho notati quasi tut- 
ti i nostri Poeti Italiani antichi e moderni , 
tuoni e cattivi . Aggiungo al detto di sopra - 9 
che nel libro II. delle Rime di diversi raccolte 
da Dionigi Aranagi, a. c. 160. e itìj, si leggo- 
no III. Sonetti di Giulio Benalio figliuolo di 
Giovanni; e nello stesso libro a c. 199- e 105. 
stanno tre canzoni di Gio.' Jacopo Benalio Dot- 
tor di Leggi; ma questi si dice estere Pìmo'#» 
no ; dì che il Sig. Francesco potrà fer ricerca. 
Dell' albero della sua casa , osservando se tra suoi 
potesse aver luogo. E questo è quanto per ora 
-posso dirle su questo proposito ; e per fine con 
«utto l' ossequio, ed affetto mi raffermo .... 
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P J8. Ai $tg. Conte Gi*mm*ri&. Méutcbelli . 
4 Brescia . 

\ Veneti* i3. Genti*}» T7Ì7- M - K 

MI obbliga grandemente la bontà e genti- 
lezza, con cui ella pensa di attenersi al 
mio sentimento intorno al non proseguire 1" ope- 
ra che aveva cominciata. Spero che facendovi so- 
pra matura riflessione , sempre più avrà motivo 
di non pentirsene , e di esserne soddisfatta ; e 
Spero anche, che in ciò avrà la savia approva- 
zione del nostro stimatissimo .Sig. Canonico Ga- 
gliardi, con cui sono a parte dell'afflizione che 
avrà provata per la morte del Sig. Dottor Giulio 
suo fratello , che Dio Signore abbia nella sua 
eterna benedizione ■ Non le avrei dato il con- 
siglio di prendere a scrivere le Vite de 1 Lettera- 
ti Bresciani, se prima avessi penetrato , essere 
cosi Meglio argomento sotto la penna di esso Sig. 
Canonico; il che poi raccolsi tanto dalla lette- 
ra, quanto dall'Archimede di lei: della qualco- 
sa ho molta contentezza , sicuro che il pubblico 
sarà per avere in questo genere una Storia Let- 
teraria e perfetta , e ohe accrescerà di molto la 
riputazione def per altro chiarissimo amico no- 
stro , con cui la prego di passarne in mio no- 
me uffizio di congratulazione e di riverenza . 
Anche la preziosa raccolta che costì ^si sta im- 
primendo , "dell* opere de' Santi Padri Bresciani , 
c opera degna della sua penna e della sua pie- 
X 4 .ti. 
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ti . Alla Storia che io aveva disegnato di scri- 
vere , de' Letterati Veneziani , e per la quale a- 
veva unite infinita memorie, non occorre , cb' 
io più ci pensi . La mia andata e dimora in Ger- 
mania ne ha interrotto e guasto affatto il lavo- 
ro : la qual cosa pur mi darebbe rincrescimento 
e travaglio , se un Padre Francescano ; eh' è il 
Bibliotecario di questo Convento della Vigna, 
non si fosse messo all' impresa di supplire al mio 
difetto ; talché avendolo tramato diligente e. ca- 
pace i gli ho somministrati tutti que' lumi che 
per me si sono potuti , acciocché molte rare no- 
tizie tratte da Godici e da libri rarissimi non. 
andassero dopo la. mia morte sgraziatamente per- 
dute . La Storia Ms. eh' io tengo de" Poeti Ita- 
liani di Alessandro Zilioli , contiene -molte buò- 
ne notizie i ina non è cosa da fidarsene affatto. 
Son più di 30. anni eh' io la feci ricopiare dil 
Codice originale 1 che se ne conserva nella Bi- 
blioteca Aprosiana di Vintimiglia . Occorrendole 
di averlo sotto l'occhio , e altresì di farlo tra* 
scrivere, glielo manderò al suo primo comando . 
Vero è, che presentemente mi conviene spessa 
ripigliarlo per mano , per certo lavoro che sto 
tessendo* e di cui sarà opportunamente avvisa- 
ta: ma a ciò non abbia riguardo alcuno , poii 
che lo starne senza anche per tutto un mese j 
trattandosi di far cosa grata a lei , non mi sa- 
rebbe di scomodo j nè dispiacer^. Dell' Athtnui 
Paitivinac di Mons. Tommasini 'altro notimi oc- 
corse di vedere , che un libricciuolo di pochi fa-i 
gli in 4. non contenente che un semplice Cata- 
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iogo degli Scrittori Padovani, de' quali egli pen- 
sava di stendere le Vite. , poco diverso da un 
altro pure di lui col titolo di Parnatus Ettg*- 
iieui , dove ci dì un nudo registro di nomi di 
moltissimi letterati sì Italiani che Forestieri di 
sua conoscenza e amicizia . Se quella parte dell' 
^itheuite Patavinie ) la quale è pressa di lei i è 
cosa diversa da quanto gliene ho accennato più 
«opra; 'se la tenga ben cara j poiché la stimo sin- 
golare , benché dall' autore lasciata imperfetta : 
die '1 libro certamente non è inai comparso in 
pubblico i e per questa cagione non c mai cita- 
to da chi che sia . Avanti di terminate ( questa ; 
benché forse di soverchio prolissa lettera j la prò/ 
gò d' illuminarmi sovra un punto , di cui son 
mezzo all' oscuro ; 11 Dizionario Ciceroniano del 
Nizolio fu impresso la prima volta in PratalboU 
no , giurisdizione di casa Gambara > in due Toi 
mi ih foglio t e assai nobilmente i Sono deside- 
roso di sapere, se oltre al suddetto libro sìentf 
«tate impresse altre opere nel medesimo luogo- . Goti 
che facendo fine i col maggior ossequio mi raf- 

• j8o. Al Sit. aUtubnu'iatìt Btrtolì. * tUOtt 

Fimtzj* t$. Gtnrmjt 1737. M. V. 

VJOri creda V. S. Illma, che per non vedere 
jLN da tanto tempo mie lettere si stia qui cofc 
ìe mani alla cintola; e noti si tenti alcun pas* 
ìo opportuno pur superare le difficoltà insorte pec 
imp* 
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impedire I ! impressione della sua Opera . Le atte- 
sto che il Sig. Albrizzi in particolare La impie- 
gato , e impiega ogni possibile sforzo , per far 
vedere che nel libra niuna cosa si contiene , di 
cui questo Pubblico si possa prenda- sospetto , 
non che disgusto, e trarne il minimo pregiudi. 
xio. lo spero che finalmente la verità, e la giu- 
stizia saranno riconosciute ad evidenza , talché 
U malignità di certa persona, che ha sparse que- 
st'ombre rimarrà confusa, e svergognata. Ella 
etia intanto coli' animo riposato , e lasci operare 
a chi deve ; troppo premendo all' Albrizzi il pro- 
seguir l'impressione suddetta) per la quale a 
quest'ora ha dovuto spendere ".nella carta e ne' 
rami non picciola somma di soldo , affidato dalla 
licenza ottenuta senza alcuna contraddizipne , 
da chi fu prima deputato alla revisione del li, 
fero . Mi conservi la sua stimatissima gratia, e 
mi raffermo col maggior ossequio .... 

9 so. -AL Sii- Ciò: Andrea Btmtt . * Fen*r* .' 

Vtnezi* r. Febhrajo 1737. M.F. 

ALle molte cose che in" incombe ài dire a 
V- S. Illma, in risposta alla sua "affettuo- 
sa e dotta lettera , non so se oggi sia per a- 
vanzarmi tempo di supplire interamente , e a mi- 
saia della sua esitazione , e del mio dovere . 
Ella per tanfo dovrà usarmene compatimento con 
quella bontà generosa, con cui mi riguarda, e 
che è solila esercitare verso la mia persona e le 
cose 
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pose mie , E in primo luogo le reade divoft 

grazie delle due opere del Magnarmi favoritejaj 
dalla sua cortesia , in cambio delle quali , ed* 
ini sono carissime , andrò pensando con qual al» 
tro libro di suo gusto riconoscerla io possa ; e 
per non esserle intanto del tutto sconoscente , 
si contenterà di gradire i due primi Tomi delle' 
Osservazioni Letterarie del Sigaor Marcliese Mat 
fei , i quali questa sera le trasmetto franchi di 
posta , giacché dalla sua raccolgo non essersi an- 
cora veduti, almeno il secondo, in cotesta par- 
te . In esso le sarà grato L' osservare V articolo 
scritto da quel Signore contro il libro dell' Elo- 
quenza , nel guale , a mio sentimento , dice mol- 
te cose buone e vere , ma molte ancora potea 
risparmiarne. Per gli altri che in progresso usci- 
ranno , io le sarò puntuai livellano . Ebbi al- 
quanti giorni fa occasione di qui riverire il Sig. 
Ab. Pomatelli, da cui mi fu comunicata l'ide* ■ 
che gli era venuta in mente , di ristampare in 
un corpo tutte le scritture uscite intorno alla 
Commedia di Dante tra il Mazzoni , il Bulga- 
tini, e gli altri valentuomini, che si trovatoa* 
in essa impegnati. Piacquemi sommamente ilsoo 
pensamento , si per la rarità in cui esse sona 
...presentemente, sì per la dottrina che in se con- 
tengono , sì per la ricerca che ne vien fat- 
ta generalmente dai letterati sì Italiani che fe. 
, restieri , e sì principalmente per essermi stato 
asserito da lui, ch'ella si era preso il cacicodì 
assistere , -e di dirigere tutto il corso dell' ope- 
ra , onde niuna cosa vi « avesse a desiderare 
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toc quelito alla disposizione , nè quantò il Sud 
tutto. Ora ella ridia sua lettera me ne coinn- 
hici l'ordine 3 che pensa dì terfere nella impres- 
sióne dell'opera, incominciando da quella- parti- 
cella dell' Ei-colano del Varchi , che diede la pri- 
ma origine alla contesa , e continuando con al- 
tri scritti sino alla seconda Parte della Difesa 
del Mazzoni , senz' avermi fatta menzione delle 
scritture, che nello stesso soggetto uscirono po- 
ster iotmtìnte , del Carri ero , del Zoppioydel Pa- 
triij, e delle risposte date loro dal Buigarini ; 
Onde non so se queste si vogliano mettere nel- 
la ristampa , ovvero aggiugnere alle precedenti . 
S'ella ini domanda il mio sentimento , le diro 
sinceramente , doversi ogni cosa ristampare j ov- 
vero testrigriersi alla sola Difesa del Mazzoni 
con/ la sola giunta del suo primo Discorso . Del- 
ia qual Difesa anche separata dalie altre cose , 
è sicurissimo lo spaccio, come' si è veduto nel- 
la secondi edizione, che ne fu fatta in Cesena, 
* che in pochi anni si £ fatta rara . Attenendosi 
al disegno di ristampate tutta la contesa, veggo 
tene che lo stampatore Usuine Un peso di grart 
Uisperidiò , ma insieme di sicuro profitto ; Prima 
però di caricarsene, vorrei che facesse correre ufi 
•manifesti), con cui rendesse conto della sua itt-. 
terizitìne, dell'ordirle che vuole tenere , della dii 
ftribuziorìe iri più torni , é del Contenuto in cia- 
scuno di essi ; invitando i letterati all' assoda- 
mento con oneste condizióni , e cosi a propor- 
zione e a Misura di quelli che concorressero , 
egli potretfbe regolarsi per assumere j b fto la 
spssa 
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spesa dejla ristampa . Ottima cosa poi sareb.be l* 
avere quella lettera Ms. del Capponi , la quale 
è appresso il Sig. Marchese Capponi , e mento- 
vati del Fontanini . Il dstto Cavaliere , cqe è 
gentilesimo , e portato a favorire le lettere , non 
avrà certamente la minima difficoltà di comuni 
care qu;l Ms. e non gli sarà difficile di farsela 
restituire dal Sig. Ab. Fontanini , il quale son 
1 più mesi che è tornato a Roma -, ed Ì« glielo, 
dico con piena certezza - Con esso lui noa avrei 
buona mano, se'gliel chiedessi, poifliè fa qual- 
che cosa delle annotazioni eh* io sto facendo . 
Oltre diche egli non potrebbe disporne senza li 
permissione del Sig. Marchese , d\e n' è il solo, 
e legittimo padrone ; onde in tutte le maniere 
convien far capo con questo, e non con 1' A- 
baie. Mi di ciò abbastanza per or» . Il Zana 
ffon In posta ancor mano alla edizione delle 
Censure del libro dell' Eloquenza , perché vede 
di non avere per anco quanto sia sufficiente j 
formarne un secondo Tomo di giusta grandezza • 
Io perù l'ho consigliato a non tardai di vantag- 
gio, e a stampar quanto ha col titolo di Pi ima 
l'arte, riservandosi di dare fuort la tccopda , 
quando abbia modo di farlo. Il mìo suggerì meli- 
lo non gli è dispiaciuto, onde credo che quan- 
to prima darà cuminciamenio olla stampa .. Oca 
che debbo io dirle mai in tetribuzìone e in rin- 
graziamento delle belle annotazioni , che mi ha 
comunicate t tutte snde , e giuste, alcune delle 
quali io con aveva ancor fatte, onde a lei sa- 
rò per confessarmene debitore . S(nclj£ npn dà lue, 
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go U rigora della, stagione ^ pochissima passo ap^ 
plicare allo «udio , avendo in questo tempo sof- 
ferii divetti incomodi , e tuttavia soffrendone . 
Mi premerebbe "di sapete in qual anno il Duca 
fecole L abbia fatto costruire il teatro nel suo 
Palazzo par le cose sceniche , e in qual anno 
sia statò quivi recitato U Timone del Bojardo, 
e 1' Anfitrione di Plauto volgarizzato dal Colle- 
nuceio , a altre simili rappteieritanze . La lingua 
Italiana ha molto obbligo a quel Principe , in 
grazia del quale sono state stritte o tradotte 
tante e tante opere , quali ella sa t II Fontani- 
ni nori ne in fatta parola , anzi non mai ha 
■sminata la Casa d' Este tanto benemerita del- 
le Iettate g se rion in quelle cose , dove il men- 
tovarla non le faceva molto oriote. Ma il fo- 
glio c pieno* Fo fine per tanto, e cori tutto 1* 
«lequio. mi raffermo . i . . 

eoi. Al Sig. Qiftef Antonia pinzi, a JUmrm* 
YtHtiùà 14, Bckh*jù 1737. M. V. 

TArda rispondo, ed ella dovrà compatirmi: 
la quale indulgenza mi conviene spesso spa- 
rata e «hiedera a' miei amici , cfis sanno le mie 
occupazioni , e gì' incomodi della mia cagione- 
vol salute . Le natizie che mi ha comunicate di 
alcuni Poeti Ravignani, mi sono state . carissi- 
me , e sinceramente le dico che a lei son debi- 
tore di avergli aggiunti a' miei zibaldoni, ove 
tanti altri n« fco registrati , marci la sua cotte- 
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sia . AI P. Priora Zinanni suri grandemente te- 
nuto dell* borni, co» cui mi favorisce deli' E - 
leuconte di Federico dal Corno j e serberò tra 
le cosa più are questo nuovo pegno dell' amor 
suo. La piugo. di tingi iziarnelo e spr essa mente in 
mio nome, e di animarlo a non perder di mira 
ti disegno che ha preso , di dare al pubblica una 
raccolta di Poeti Ravignani * come altri ha fat- 
to de' Ferraresi , de' Bresciani , de' Perugini ^ ecc. 
Quanto a Teodoro Angelucci t altra-' Poeta e 

noti quello nativo di Belforte , antagonista del 
Patrizio, e volgarizzatore in verso sciolto dell' 
Eneide di Virgilio • Qui annessa ricaverà la co- 
pia dei Sonetti di Lidid Catti t non già tal qua- 
le sta impressa con barbara ortografìa tra le sue 
Poesie Latine e Volgari , ma ridotta all' uso , 
per altro fedele ed esatta . Nella vicina quare- 
sima vedrò di parlare ad alcuno di questi libra) , 
a fine di proccurare ili servigio del Sig. Conte Zi- 
nanni qualche onesto cambio per la copia della 
sua beli' opera ; ma ben sarebbe ( che mi avvi- 
sasse di quai libri qua ultimamente stampati a* 
voglia rimaner servito i Al Rmo P. Abate di 
Classe, al dignissimo P. Bibliorecario , e a co- 
testi altri stimatissimi Religiosi di Classe rasse- 
ghi il mio riverente ossequio . Il nostro P. Fi- 
lippini e ancor qui , ma per poco , e credo eh* 
sabbato sera partirà con la barca di Ferrara . Iti 
questo punto ricevo altra sua benignlssima lot- 
terà con t Eleuconte • Gliene rendo infinite gra- 
zie ; e per fine- di vero caar mi rtfkrBM . . , . 

99Ì- 



Dig'itized by Google 



j}6 Lettere di 

093. Ai Sii. Demenìe* Mjwia M*nni . èFbmmi 
Vtntii* 14. PthhrAja 1737. M. f. 

HO ricevute e lette con mio gran profitto 
e piacere le belle Lezioni di lingua To- 
scana , composte eia V. 5. M. Illustre , e favo* 
ritemi con singoiar gentilezza : del rmal dono 
prezioso le rendo divote grazie. Quest'opera fa 
molto onore a lei , e molto vantaggio a chi bra- 
ma di scriver bene . Con essa ella ha tolti di- 
versi abusi che nella scrittura si erano introdot- 
ti , e andavano prendendo piede , e 'insieme a« 
ha dileguati non pochi dubbj , che ingombrava- 
no la mente degli scrittori , correggendovi in 
particolare alcuni testi (li autori approvati , il 
cui esempio viziato nelle stampe autorizzava gli 
errori. Seco pertanto me ne rallegro, e di nuo- 
vo ne la ringrazio. In un luogo ho osservato , 
che '1 nome del famoso Zumpridia non era Sent- 
iate , ma bensì Sartoimpife ; la qual cosi non 
sovvenendomi di aver osservata in tanti libri che 
dì lui ragionano, la prego di significarmi la fon r 
te, da aji ha tratta la notizia. Tengo in pron- 
to un lungo catalogo di libri costì stampati , e 
anche in Siena, de* quali ho necessità di prov- 
vedermi ,' e sarei già ricorso , come feci altre 
voìte , a lej , a fine di procurarmeli ; ma temen- 
do di esserle importuno, I' ho trattenuto presso 
di me sino a sua altra risposta : e in tanto di 
yerp copre mi raffermo. .... 



1 
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99$. di ?• Ersilia Aiquini. a Udini. 

Venezia j. Marxji 1 7 j g. 

SOno grandemente obbligato, e rendo divote 
grazie a '/. P. M. Rda della cortese memo- 
ria che ha conservata e conserva di mia perso- 
na, e dflla supplica che le feci due anni tono , 
dì ricordarsi di me in caso che le capitassero 
medaglie antiche , delle quili volesse privarsi . 
Dalla sua lettera intendo il nuovo e copioso ac- 
quisto che ne ha fatto; e può essere che in tan- 
to numero ve n' a bòi a alcuna, che manchi alla 
mia raccolta . Per li rovescj ella ben vede che 
non v' h:i Lanieri di si^tù-jrle , quih c«cr pos- 
sano quelle, che ci avrebbono luogo, per tro- 
varmene senza : ma io riguardo alle teste , ec- 
cole il mio bisogno nella serie di quelle d'ar- 
gento. Bruto, Agrippa con la testa turrita, Dru- 
sa figliuolo dì Tiberio, Drnso fratello di Tibe- 
rio, Antonia, Agrippina maggiore moglie di Ger- 
manico , Germanico , Agrippina minore moglie di 
Claudio e madre di Nerone , Poppea , Pomizia , 
Pierina, Marciana, Manlia Scantina , Didìa Ga- 
ra , e Sabina Tranquillina. In gran bronzo, o 
sia dì prima grandezza, mi mancano le seguen- 
ti : Agrippina minore , Plautina , Annia Faustina 
la terza moglie di Elagabalo . In mezzano bron- 
zo , o sia di seconda grandezza , Lucio Cesare 
nipote di Augusto , Ottone battuto in Antiochia , 
Valeriana Cesare . Quanto alle medaglie d' oro , 
Tem K Y moltis- 
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moltissime sono le teste che bramerei di avere : 
ma siccome ella non ne ha in questo metallo, 
die tre , potrà ella notìficarmi quai siano , e poi 
l'avviserò, se alcuna di esse può servire al mio 
bisogno . E qui di nuovo ringraziandola della 
sua attenzione a favorirmi * col maggiore osse, 
quio mi raffermo > — 

1 

* 994. M Sig. Giandomenico Sortoti, * Udini* 
Fonema 11. Afjrzs 1738, 

IO mi consolo con V. S. Illma che finalmen- 
te il suo libro sia stato approvato , e licea- 
ziato per la stampi , dopo esser passato sotto il 
severo esame di tre pubblici revisori, ultimo da' 
quali è stato il P. Celotti Teologo Consultore 
della Serenissima Repubblica , che nulla ha sa- 
puto trovare in esso , per cui potasse o in tut- 
to o in parte impedirsene 1' edizione . Jj Al- 
brizzi potrà adesso senza il menomo scrupolo 
ripigliarne la stampa, ed ella avrà la bontà d' 
intendersela con esso lui , le mie occupazioni 
non permettendo di vederlo se non dirado. Per 
assicurarsi di dar sentenza sopra il Medaglione 
greco, che ultimamente le è capitato, bisogna 
prima aver piena certezza dell' Imperadora a cui 
appartenga , poiché il solo nome di Antoni- 
no , le cui orme vi si leggono impresse , non 
bast3 ad accertarlo che sia di Antonino Pio . La 
Cerere , che vi sta nel rovescio , non basta a 
stabilire da qua! Popolo della Grecia sia eis.* 
(tato. 
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5tatp battuto , poiché la trovo sul carro tirato da 
4ne serpenti fra quelle <jel suddetto IniperadDrc 
appresso i Ciziceni , appresso i Magneti , ap- 
presso quelli di JNÌicea , e appresso il Com- 
mune delie tredici Città dell' Asia. Se lo 
potessi avere sotto 1' occhio , gliene scriverei 
pfi accertatamele il mìo sent ime rito . Le reni- 
do divote grazie della diligenza usati da lei 
fi mio riguardo nella ricerca del Lanci lotto 
di Erasmo di Valvasone , veduto dal Sig- suo 
fratello, siccome egli in Vienna mi disse, ma 
non si ricordava presso cui . Il Sig. Conte Nie. 
colò di Valvasone, che ora è qui, non ha sa» 
puro darmene indizio , onde dispero 4i trovarne 
la traccia . Mi conservi la sua stimatissima gra, 
zia , e col maggiore ossequio mi raffermo , . • . 

Il Sig, Annibale Olivieri ha data fuori uni 
fcella raccolta delle Inscrizioni antiche che sono 
in Toscana , e si vende 1 a. lire . Se le (osse 
caco di averne una copia mi sarà facile il servirla. 

995- Sig- Amifalc àtgii Abiti Qlivìtrf , 
a ptsstre. 

Vtnsxim 1.8. slpriit Ifjfc 

Siccome io jpn persuado , die nella £rave per* 
dita che avete fatta 4d vostro amantissimi» 
Zio Qottifredi, porterete questo dolore cpn quel- 
la virtù 1 con cui le altre vostre azioni siete sor 
Jìto regolare ; così stimo superfluo il suggerirvi 
motivi di cpnsfiiaaione , e mi basterà il di*yi* 
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ihe come sinceramente vi amo , cosi sono a par- 
te d'ogni voslro affetto, e se ora con voi ho 
tristezza , conforterò mini io pure col vostro esem- 
pio . Sempre più mi vo disponendo con l'animo 
a venirmene in coteste parti dentro il prossimo 
mese , persuaso egualmente dalla premura che 
voi ne avete , come dagl' impulsr che me ne fa. 
di continuo il mio cuore . In compiacervi pec 
tanto avrò questa volta poco di merito , poiché 
farò cosa che mi è di tanta soddisfazione , e di 
tanto piacere e vantaggio. 11 P. D. Gianfrance- 
ico Baldini C. R. Comasco, amicò mio di molt' 
anni, e'I cui merito vi dee pienamente esser 
noto, è capitato qui ultimamente, e ne ho gOr 
data ogni giorno la dotta, e amabìl conversa- 
zione , e questo godimento rai andrò procuran- 
do sino a mercoledì giorno stabilito alia sua par- 
tenza, per poi andarsene al Capitolo Generale 
della sua Congregazione da tenersi in Vicenza . 
Essendo venuto seco a ragionamento della vo- 
stra incomparabil Dissertazione sopra le due Me- 
daglie Sannitiche , ho provata una singoiar con- 
tentezza in udire , che quel salente dotto Reli- 
gioso non si saziava di lodarla e di alzarla so- 
pra le stelle, e massimamente per la felice sco- 
perta che avete fatta, della origine e della eti T 
reologia della voce ImpcrAtor . Avendo io poi 
fatta vedere a diverse persone intendenti la' me r 
desima , tutti si sono invogliati di averla , e mi 
hanno sollecitato di darla al P. Calogeri , ac- 
ciocché la inserisca in uno de" due primi Tomi 
a pubblicarsi della sua Raccolta di Opuscoli . lo 
, -. " fì 0I ì 
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nan mi sen potuto difendermi dalle loro istan-* 
zc, e purché ci si aggiunga il vostro consenti-? 
mento , ad essi loro non ho ricosato il mìo * 
Scrivetemi pertanto sopri di ciò con liberti il 
vostro sentimento: concorrendo col mio, avvisi- 
temi se in ninna cosa vi occorre di ritoccare e 
ripulire la Dissertazione. Per gli errori corsi 
nella impressione Romana ,■ io ci ho rimediato a 
norma della vostra correzioni , Nel titolo di et) 
sa è ben che si sappia , esser ella da voi diret- 
ta a'Sigg; Acca/Umici Etruschi di Cortona. Dei 
Soperchi vi scriverò qualche cosa nel venturo 
ordinario . Vi ringrazio intanto dell' albero ge- 
nealogico di quella famiglia', che mi è stato ca- 
rissimo. D'altro intorno a questo particolare pei 
ora non vi incomodati;. 

* 996. A Sua Eccellenza il Sig. Cavi Marci, 
Foscarini Amb. Vtncte . a Rama ; 

P'enezjx 19. Aprile 1.7J8. 

IL P. D. Gianfrancesco Baldini / G. R. Somaìco \ 
che ultimamente c qui capitateti venuto me- 
co -a ragionamento de' bei medaglioni di avorio 
rappresentanti i ritratti degli Storici più rino- 
mati sì antichi , come moderni , che V- E, fa, 
costi lavorare per mano di eccellente artefice , 
ine ne ha dette cose mirabili , lodando altamen- 
te sì il pensamento , come ì" esecuzione dell' c- 
pefas talché io, che fa gran capitale del savio 
giudici© di quel dotto religioso, mi» singolare 
■ 1-..0 " Y 3 ami- 
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libico, mi sono grandemente invogliato di sen- 
tirla ì-i-iotca a perfezione, con isperanza di aver- 
me anca' io a goder ua giorno e ad ammirarla 
personal niente al suo ritorno in Patria da co- 
teSta sua gloriósa ambasciata . Con questo co- 
ni in ci a mento di lettera soddisfo in parte al de- 
bito che mi corre di rispondere a quella di V. 
£. nella quale mi espone la Sua nobile idea, e 
tfie ne chiede gentilmente il mio qualunque siasi 
per essere, amichevole sentimento: la qual ri- 
chiesta ntìn lo se mi sia più motivo di ammi- 
faiione, vedendo la siogolar sua modestia; odi 
confusione, considerando ìa povertà del mìo spi- 
rito, e conoscendo la cortezza del mio talento. 
Ma quantunque io sia certo che dalla mia ris- 
posta a lei non sia per venire alcun frutto, i 
a me sia per riuscire vergogna ; a tutto costo 
tfii risolvo di esporle quei tanto eh' io debol- 
mente ns giudico, acciocché" almeno mi serva 
di merito l'ubbidienza, e mi risarcisca -dei dan- 
no il piacere di averla anche con mìo svantag- 
gio servita . Piacemi assai primieramente la di- 
ttribuziofis dei %xt\i. Storici da Lei dissegnata 
in VI. Classi, la prima delie quali abbracci XIT, 
Storici latini, eia seconda ti. altri Italiani mo- 
derni ; la terza ne contenga in, Scrittori di 
Vite latine , e la quarta altrettanti di Vite vol- 
gari ; riserbando le due ultime a tre Storici Gre- 
ci, é a tre Latini antichi de' più famosi. Ma 
circa il volerli disporre secondo il merito più 0 
meno di ciascheduno , le dirò liberamente , eh' 
io stimo quasi impossibile, non che difficile il 
deter- 
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determinare e 'I decidere la preminenza degli unì 
sopra degli altri; essendo tanto varie sa questo 
punto , e discordi fra loro le opinioni degli uo- 
mini anche più dotti ed esperti, talché ciò che 
dagli uni fosse approvato, dagli altri contraria- 
to sarebbe . Crederei pertanto , che fosse per sod- 
disfar di vantaggio a tutti , e non troverebbe 
difficoltà e opposizioni il disporli secondo le lorC 
classi , serbando 1' ordine crmelozico , preso dal 
tèmpo della morte di ciascheduno, e questo di 
pochi non accertandosi, riporli secondo il tem- 
po , in cui scrissero , e furono in maggior gri- 
do . Neil' occluso foglio V. E, avrà la bontà di 
osservare la nota di quelli che mi pajono più 
degni di ornare il suo Gabinetto, 3 la sua scel- 
■ta, avendo avute nel notarli due avvertenze, 
1 norma delle previe istruzioni , che me ne ha 
late; 1' una di non ommettervi alcuno di quel- 
li, da' quali Ella ha già fatto scolpire il ritrat- 
ti; 1' altra d' includervi solamente quegli de' qua- 
li mi è noto che in qualche luogo sia", o esser 
p«sa l'effigie. A lei tempre rimarrà l'arbitrio 
di sceglierne altri, che le paresse! più mente- 
veli . Non credo che questa idea degli Storici le 
abia levato dall' animo 1' altra di cui già tem- 
po mi scrisse, di voler far intagliare anche in- 
tatti degli Uomini più illustri di Venezia , tan- 
te in armi , che in lettere ; e però ho stimato 
beie di suggerirle qui alcuni di essi, i ritratti 
de' quali , fatti per mano di Bernardino India , 
cel;bre dipintore Veronese , si conservano con 
mol issimi altri in Verona , o sia alla Fratta nel 
Y 4 Vero- 
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Veronese appresso la Sig. Contessa Giulia Lisca , 
isiecome mi avvenne di osservare' in lungo Ca- 
talogo stampato ultimamente in Verona. I se- 
guenti adunque mi sembrano degni dell' onore * 
ch'Ella ha destinato di fare alla memoria de'Pa- 
trizj e de' Cittadini più illustri della sua e mia 
Patria . 

Carlo Zeno . 

Vittorio Pisani . 

Girolamo Donato. 

Daniel Barbaro . 

Ermolao Barbaro. 

Agostino Bevazzano. 

Gabriel Fiamma 
Dopo tutto la prego di perdonarmi la liberti che 
mi sono presa in comunicarle il mio parere , 
e col più profondo ossequio mi raffermo ... 



XII. Istorici wli*ri ; 

Guicciardini . 

Parata . 

Macchia velli . 

Daviìa ; 

Segni. 

Villani. 

Varchi. 

Ammirato ì 

Fra Paolo. 

Card. Bentivoglio. 

Ciò: Battista Adriani; 

Batista Nani. 



XII. Istorici tMfai. 

Tuano. 
Marianna . 
Foglietta . 
Sigonio 

Andrea Morosini . 
Pier Giustiniano i 
Bembo ■ 
Saheìlico . 
Fontano . 
Giovio . 
Grazio . 

Bucananoi ovvero -'og- 
Spii- 
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Spiacenti che in que- 
sti Classe non si possa 
riporre Già: Tarcagnt- 
ta , il Capriata t e qual- 
che altro, a cagionati 
ritratti loro. 

Uh Starici ài Vite vet- 
gari . 

Aldo Manuzio il gio- 
vane : 
Girolamo Muzio t 
Lodovico Dolce, ovvero 
Pietro Spino, o pure 
Gto: Battista Leoni; 

///. Serici Greti Anti- 
chi: 

Tucidide : 

Erodoto. 

Plutarco, il cut ri- 
tratto non solo è ripor- 
tato dal Dacier , ma an- 
che dal Rualdo in fron- 
te alla bella edizione 
di questo autore fatta 
in Parigi nei i fiamma 
non so donde l'uno e 
1' altro Ì" abbiano preso . 
Il ritratto di Sttttfontt 



ò ?.. e ri o- 
. gio , o pure 
I. tonai do Aretino. 
Oh qui pure avessi- 

Michele Bruto , di Pao- 
lo Emilio i del Bonn- 
aio ce; 

///. Scrittori di Fttt 

Monsig. della Casa; 
Monsig. Grazi ani 
Giacomo Zeno, V'esco^ 
vo di Padova , che 
scrisse assai nobil- 
mente la vita di Car- 
lo Zeno suo Avolo. 

///. Ster/ci Latini an- 
tichi . 

Cesari . 
Livio. 
Sallustio. 

Benché il ritratto di 
Livio; che si vede im* 
presso in più libri , si 
sappia non essere quel* 
lo di lui , pure a ve- 
run patto non si può 
ómmetterlo. Quella dì 



Digitized by Google 



3+« JL I T T E R E fl t 

riportato Mila edizione Ctrntiia Nepete non si 
ielle sue Opere fatta in trova , quello di Tacila 
Ósford , non ha fonda- è Supposto , e Io stesso 
mento di autenticità. dico degl' alfri amichi- 
si, jii Sìg. 0ie: Andrea Baratti , a Ferrara . 

VcrnzÀit 26.J jffrile 1738. 

IO era in debito di rispondere prima d' ora al- 
la lettera di V. S. Illma , e non iscuiO la mia 
tardanza , per lasciar a lei tutto l' onore di un 
generoso compatimento . Quanto più rare e pel- 
legrine sono le notizie che ella mi comunica , 
intorno alla prima fabbrica di cotesto antico Du- 
ca! Teatro, e intorno alle prime Commedie che 
si son recitate; tanto più care mi riescono a ri- 
guardo del bisogno , che ne area per le anno- 
tazioni , delle quali le scrissi , e che procedono 
lentamente, venendomene impedito l'avanzamen- 
to di quando in quando o da domestiche occu- 
pazioni , o da frequenti , benché leggieri inco- 
modi di salute. 11 luogo da lei osservato e tras- , 
critto dalla Cronica di Bernardino Zamboni stl 
tal proposito, serve mirabilmente al mio inten- 
ìè, é se si potesse meglio chiarire il fatto con 
Quello che probab il meste ne avrà scritto Pelle- 
grino Prisciano Istorico di que' tempi , spererei , 
the il pubblico ne rimarrebbe più soddisfatto . 
Ma qui non ci è chi tenga copia di quell' au- 
tore , il qnal= suppongo che costì , dove e scris- 
te e fiori, non sia difficile a potersi avere. Se 
per 
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per sorte ella avesse 1" Anfitrione del Collenuc- 
cio , la piego di significarmi , se nel titolo , o 
nel Prologo egli si dichiari di averlo composto 
per ordine del Duca Ercole , e nello stesso tem- 
po mi avvisi il luogo e 1" anno dell' impressione'» 
Io qual tempo precisamente sieno state volgariz- 
zate la Casina e la Mos tellina di Plauto da 
Girolamo Berardo t io ne sono all'oscuro: mi 
crederei che più tosto avesse fatto quel volgariz- 
zamento sotto il Duca Alfonso, che sotto l'an- 
tecessore: Mi è stato detto, the '1 nostra Mon- 
signor Baruffatiti sia per mandare al P. Calogeri 
un suo scritto contro l'Eloquenza di Monsignor 
Fontanini, e che in Roma scriva similmente ii 
P. Ruele qualche cosa in questa materia. Uno 
de' nostri Monaci Camaldolesi ha stesa pure una 
Difesa di alnmi del suo Ordine malamente trat- 
tati in quell'opera. Io non 1' ho ancora veduta. 
Ma die die ne faranno e diranno gli altri , 
ninno , e lo dico senzi adularla , gijgnerà a pa- 
regghre il merito della sui savia e dotta scrit- 
tura. Spicciato ch'io mi sia dalla turba de" Gta* 
mitici, s'ella ine Io permette, mi prenderò U 
libertà di sottoporre le annotazioni^ , die sopii 
ci ho fatte, al suo pregiato giudicio, di cui più 
che di qualunque altro mi fido. In tanta varie- 
tà di cose egli è difficile, die talora non si pren- 
da sbaglio, e tutti i libri e tutte l'edizioni bi- 
sognevoli non si possono avere. Mi conservi la. 
sua pregiatissima grazia , e con tutto l' ossequio 
mi raffermo .... 

P9 S. 
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-958. Sig. GUndsmtnico Sentili, a Udine: 
Piatii* 26. Aprile 1738. 

DA 5. E. il Sig. Senatore Antonio Savorgna- 
nO mio singolar padrone, mi è stato con- 
segnato ì passati giorni il bellissimo medaglione y 
di cui ultimamente a V. S. Mina è avvenuto di 
arricchire il suo bel Museo . L' ho attentamente 
considerato, e fatteci sopra le dovute considera- 
zioni , I' ho puntualmente riconsegnato al mede, 
si ino Senatore 1 I! medaglione è indubitato ed 
antico, ed è gran disgrazia che nel rovescionon 
si legga il nome del Magistrato sotto cui fu bat- 
tuto , essendone cancellate le parole quasi tutte 
dall'ingiuria del tempo. Ben è vero, che al di 
sotto vi apparisce chiaro il nome della città e 
del popolo che lo ha fatto coniare . La testa è 
sicuramente quella di Antonino Pio , a chiara ne 
ho rilevata tutta la leggenda, che è questa.- AT 
fi Al TI AIA AùpIANOC AN Tfl NEINO C Impt- 
ratvr Cattar Tims Ailìits /Jadrianus Anttmintts . 
La testa di lui è coronata dì alloro.. Nel rove- 
scio quello che vi si leRge, e : Eni . . . t : . 
KOV. RE. .tiì CAPilANflN sui {Prmort} 
. ... . CO .... ■ SARDIANORUM. Sar- 
di , cani' ella ss* era la città Capitale della Lì- 
dia ; 11 figurato è Cerere, che sta in; un cocchio 
.tirato da due serpenti, e nella destra tiene una 
fiaccola accesa. Il medaglione è tanto più sti- 
mabile , quanto è singolare ^ non avendolo io 
tìsser- 
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«servato in alcun libro , che ci dia notizia , e 
ci esponga gì' impronti di medaglioni. Fca le me- 
daglie dello stesso Antonino una n' è riportata 
dal Vaillant di massima grandezza , battuta in 
Nicea di Bitinia con Cerere sopra il carro . Ella 
pertanto sei tenga caro , e ne faccia gran conto , 
come di un pezzo de' più preziosi che abbia nel 
suo Gabinetto . Quanto poi all' altro pezio an T / 
lieo, dì cui mi ha mandato lo stampo, esso ve- 
ramente è un modello, o sia ima forma da get- 
tar la medaglia, die vi e improntata, la quìle 
perà vetta se.npre ad essere una medaglia f#W*r» 
itiara , quando ella sia di rilievo , e gittata e 
fusa sopra la forma suddetta, che è d' incavo . 
Pochissime sono simili forine , che sì trovano 
ne' Gabinetti . lo pute ne possiedo una inargen- 
to, con la testa da una parte di Cesare, «dall' 
altra di Augusto di eccellente maestro, e quale 
si conveniva a que' tempi . Se ne potrebbe far 
■uso, come di sigillo, e riuscirla a maraviglia. 
Mi consesvi la sua stimatissima grazia f e col 
solito ossequio mi raffermo • ■ ■ ? 

* 999 . A Sua EcC€lient,a il àig. Cav, Marc» 
Fticarivì Amb. Finito . a Rema . 

Yinttì* 3- Maglia I71& .. 

AGgravata la mia salute da qualche incorno- 1 
do , snno costretto a rispondere succìoes- 
reinte, e senza i dovuti complimenti e ringr.-i- 
ziameati al beni gaissimo foglia di Vostra Ecce 1-. 
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lenji. Mi sono lallegrato molto per l 1 avviso da. 
Ul avanzatomi dell' acquisto pregevolissimo da 
lei ultimamente facto del ritratto dejlo Storico 
Captili* i die psr verità era dsgno di aver . eoo 
gli altri il suo nicchio. Le desidero egaal fortu- 
na nella ricerca di quello di OiammicbeU Brut- 
ti Veneziano . (o tengo tutte le sue opere jtair.T 
paté in .Lione , in Berlino , in Cracovia , e 1' 
assicuro che in alcuna d' esse non se ne vede 1' 
effigie i Nella Biblioteca Cesarea ho veduto pure 
il bel codice delle storie d'Ungheria che lati ria- 
mente egli scrisse , in tempo che essendo assai 
vecchio stava col carattere di storico al servigio 
dell' tmperadore Ridolfo IL ma nemmeno in es- 
so mi è avvenuto di incontrarne il ritratto - Scri- 
verò a Vienna questa sera , non già al Sig. Spa- 
naghel , Custode dì quella Biblioteca , ma ad al- 
tro mio confidente , acciocché usi diligenza per 
renderla ben servita . Quanto a quello ■ del Bort- 
oni, io crederei che se V. E- o scrivesse, o fa- 
cesse scrivere in Ascoli a qualche soggetto d' 
intelligenza, potesse coli ritrovarlo ; parendo a 
me assai poco credibile , che di quel grand' uo- 
mo , di coi quella Città non ebbe il maggiore, 
non siasi da' cittadini della sua patria avuta 1' 
avvertenza di conservarne ia memoria in qual- 
che pubblico monumento: di che forse ci potreb- 
be accertare la Storia Ascolana scritta latina- 
mente da Sebastiano Aadreantonelli . Gaspara 
Stampa dal Zilioli e da qualche altro .yien det- 
ta Veneziana, ma essa nelle sue Rime si dice 
esprimente , Padovana . Stette beasi qualche 
; anno, 
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anno , e morì in Venezia : ma per tutto ciò ut 
non la direi irai Veneziana . I,ftigi C»mara scrit- 
tore del libro de vit* abria j era sicuramente 
nobile yencùano , e tal egli si qualifica nel fron- 
tispizio d' altro sud libro intdrrio alle nostre La- 
gune . Vi fu bensì verso io stesso tempo un cer- 
to Giambatista Benedetti, professore di mate- 
matica in Torino , e autore di molte opere sti- 
mate da i professori, il quale iri esse si pregia 
di essere gentiluomo di quella famiglia gii escin- 
ta -■ ma io che tale ei non era , fu órche nella 
sua immaginazione ; Di Jactpo Cornar» le confest 
so di non averne altra notizia , se non quella 
che ns tenga presentemente da lei -, non sovve- 
nendomi di aver veduto alcuno scrittore che ne 
faccia parola i Fra le Donne letterate Veneziane 
sono certo che non si sarà scordata di Cassan- 
dra Ftdete il cui ritratto sta con le sue opere 
impresso ■ Nel secolo XVL fiorirono in .poesia 
volgare Olimpia Maltiera , e Francese* Buffa , 
lodate dai letterati del tempo lpro : ma dì esse 
non sono alle stampe , se non poche Rime spar- 
se per le Raccolte . Lucrezj* Marinella ha date 
in prosa e in verso molte cose alle stampe ; ma 
esse non passano la mediocrità , nè so se la ten. 
dano degna di star con le altre . Sono stato sem- 
pre desideroso di saperi: , e di saper molto : ma 
presentemente lo sono di vantaggio , per aver 
modo di meglio servirla . Ella gradisci il poco 
che posso darle , e rimiri più all' animo , che 
dell' effetto , e col più profondo ossequio mi 
cafferfljo .... 
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looo. MSig. Annibali degli Abiti Olivini, 
« Pesaro. 

Vtntti*. s.'Mtgti* I 73 B. 

VI ringrazio della permissione donatami per 
la ristampa della vostra Dissertazione San. 
nitica . L' ho fatta passare in mano del P. Ca- 
logeri, che le darà luogo nel nuovo Tomo vi- 
cino a stamparsi de' suoi Opuscoli . Circa il di- 
re che ciò si è fitto senza vostra saputa , sare- 
te servito , avendolo fatto intendere al detto 
Religioso ■ Qiii annessa ritroverete una fedel co- 
pia della iscrizione sepolcrale posta al Medico 
Valerio Superchi dalla moglie e da' figliuoli nel- 
la Chiesa de' PP. di Santa Maria de' Servi , col 
disegno ai due lari dello stemma gentilizio sì 
di lui , come di sua moglie , la quale tu Pelle- 
grina Avanzo di una delle più antiche famiglie 
di questa Città nell'ordine de*Cittadini . Egli è 
focil cosa , che costei fosse discesa da quel Gio- 
vanni Avanzo che del suo fondò e dottò la Chie- 
sa de' detti PP. de' Servi l'anno ijrB. come ap- 
parisce dalla memoria scolpitavi in vecchi caratr 
teri , e riportata nell' unico Codice eh' io tengo, 
delle Iscrizioni sepolcrali di Venezia raccolte un 
secolo fa da Giorgie Palftrìo. Il detto Giovanni 
moti poi nel 1326. tepoltovi con questo eph 
tafìo. 

SEPVLTVRA D. IOANNIS AVANTH . 

FVN- 
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FVNDATORIS HVIVS. LOCI. 

ORATE ERO EO 
ANNO DOMINI MCCCXXVI. 

Nello stesso Codice a c. 180. leggo le due 
seguenti memorie della famiglia Sttperchia poste 
nella Chiesa di S. Maria Maggiore , che è Con- 
vento anche di Monache . 
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Di Valido Supercbi vo mettendo ìflsieme va- 
tie memorie , ma. non le ha ancora maturate ° 
Le annotarmi al litro dell* Eloquenza mi di* 
votano gran parte del giorno e della notte , e 
non nii lasciano lunga urente aJ altro applicate. 
Ho messi in ordine sinora più di jo. fogli in* 
tieri, e pure non ha terminata ancorala L Gag- 
se , che è quella de' Gnunttici . Non avrei mal 
creduto di trovar tanto a ridire sopra quell'ope- 
ra . E poi chi sa come la fatica sarà dal pubbli- 
co ricevuta e gradita. Fo fine- 

VALERIO SVPSRCHIO PLSAV. 
POETAE ILL. ORATORI MAX. MEDI 
CO CONSVMATISS. Qyi IN SENATV 

FACVtfOlA SVA MEDICOR.VM 
ORDiNÉM AB ONEFUbVS PVBLICIS 
LIBERA VI f VXOR LIBQ, B. M. P. 
O MDXL. DIE NOVEMBRI». 

iooi. At Sig. Conte (jUmmafì*.MazxHtktlti. -■ 
a BrcieU . 

fincHx 14. Maggio I7j8< 

SE il degnissimo P, Lettor Fognato , chff in 
noma di V. S. lllma, è stato i giorni plisa- 
tJ a favorirmi di cortese sua visita , non mi 
avesse dàtb avviso dell'involtino, creila si era 
compiaciuta ifi ti-ajmette*mi' ; questo se rie sta- 
rebbe ancora in mano degli*uffiziali della posta , 
dove poi avendone praticata diligente ricerca, 
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èbbi il piacere di ricuperarlo . Gliene rendo per- 
tanto divore grazie i e la prego insieme di ren-s 
derne altre in nome mio le più riverenti e cor- 
diali a cotesta Emin. Rev. della cui amorevolez- 
za verso di me non è questo il primo contrai' 
segno eh' io ti' abbia . II comi nei amento della let- 
tera del Card. Polo al Card. Bembo , egli è que- 
sto : Gaxdea equUem vehementer mihi obtutam oc- 
casionem ttcttm eidem ufficia fungenài in ina sua 
dignitate. Con altra sua accompagnato mi giun- 
se il Ms. di Alessandro Zilioli , di cui é stato 
bene eli' ella prender facesse copia , poiché quan- 
tunque non sia autore da seguirsi alla cieca , 
pure alcune volte se rie può far buon uso . Di 
quanto ho , e del paco eh' io vaglio , disponga 
pure Vi S- Illma con pieno arbitrio , assicuran- 
dola che come fo grandissima stima de' meriti 
suoi, cosimi serviranno di gran vantaggio e piacer* 
i suoi riveriti comandi . Piacemi d' intendere che 
ella siasi posta a rifare la Vita di Luigi Alaman- 
ni , a fine di compendiarla per loddisfare alle 
altrui richieste. Ove scuopre errori, gli emen- 
di pure con piena libertà e franchezza , a niuna 
cosa dovendosi aver più di riguardo, che al ve- 
ro • A chiunque mi ha fatto , o mi fa conosce- 
re gli sbagli , ne' quali so pur troppo d' esser so- 
lito incorrere , e di frequente , me ne confesso 
anzi obbligato, che no, e ne ricevo la Corre' 
zione a titolo di favóre , non di dispiacere O 
d'ingiuriar di che per. altro gli animi deboli so* 
gJìono risemini, ed han torto. Della poca esat- 
tezza , con cui Monsignor Fononiai -Ira citate 
2 3 l' ope- 
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l'opere Toltane dell'Alamanni, io m'era di gii 
avveduto . Ella però mi ha fìtto piacere con av- 
visarmi di aver fatta la medesima osservazione ; 
e qualunque volta ,le avvenga di osservar cosa 
in. quel libro, dove lo giudichi degno di emen- 
da , mi favorirà di avvertirmene ; poiché io non 
avendo tutti i libri, riè tutte l'edizioni che vi 
sono citate , ed essendo anche scarso di tutti ì 
lumi necejsarj per illustrare queir opera , la qua- 
le di molto può migliorarsi , con la scorta di 
lei potrò vie più incocaggirmi a continuare le 
mie annotazioni, le quali per altro saranno in 
maggior numero , di quello che di prima io m" 
era figurato . Tanto di quelle Lettere inedite 
dell' Alamanni , quanto di que' due Sonetti di es- 
so , ricordati nel Giornale a e. jji. (non iji. 
come per errore sta marcato nella stampa ) sarà 
necessario eh' ella scriva al Sig. Mann! in Fi- 
renze, poiché io di qua non saprei renderglie- 
ne conto alcuno • E qui facendo fine , col più 
riverente ossequio mi raffermo.... 

iooì. Al Sig. Gioicfanteitio Pinzj . iLuvtnnn . 

FenetU 34. Maggio 1738. 

MI sono sempre oltremodo care le lettere di 
V. S. M. Ulte e M. Rda, si perchè mi 
vengono da persona che distintamente amo ed 
onoro , si perchè mi giungono accompagnate da 
pellegrine notizie intorno ai Poeti di cotesta sua 
nobilissima patria . Ella ha il merito di ayemù 
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fitto concepire migliore idea di quella i che co- 
munemente ne corre si del nùmero , si del va- 
lore de' Ravignani che per 1" addietro han colti- 
vata la volgar Poesia, la maggior parte de' qua- 
li giace all' oscuro : laonde degnò sarebbe di 
molta lode l'opera di quel valentuomo suo ami- 
co ; che ne ravvivasse la memoria , e la mettes- 
se al pubblico in vista col darne in ristretto la 
Vita i è còl farne assaggiare il fior de' Idr com- 
ponimenti . A lei debbo li conoscenza de' Poe- 
mi inediti di Giulio Morigi , come anche di quel- 
la della Raccolta in morte di Luca Lunghi Pit- 
tore rammentato dal Vasari insieme con Barba- 
ra sua figliuola. Dell'altra fatta da Cesate Bez- 
zi ih morte della Lunardi, io già costì ebbi 1' 
incontro di farne acquisto con mio molto pia- 
cere. Sarebbe impresi lodevole il pròccnrare V 
edizione della Storia, di Romagna di Vincenzo 
Carrari ; uomo, per altre opere sue ai letterati 
ben noto . Dell' opera sopra i marmi antichi di 
Pesaro illustrati dal Sig. Olivieri , io non posso 
dirle se non ogni bene, conformandomi al giu- 
dieio che ne han dato, quanti intendenti di an- 
tichità erudita sono ih Venezia , ed altrove , che 
l'han veduta: onde la medesima ha conseguito 
un prontissimo spacciò , dovunque si è lasciata 
vedtfre . Dopo tutto la prego dì aggiungere a 
tante grazie che mi ha fatte , quella de' suoi 
riveriti comandamenti» e di vero suore mi raf- 
fermo . ■ ■ ; 

Egli è gran tempo che .rion ho nuova del no- 
stro Comune amico P. Prior Filippini. Lo rive-. 

2 3 rise* 
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lisca a mìo noma, come pure cotesti dignissi-r 
mi Religiosi di Classe col loro stimatissimo P. 
Abate . 

(eoa. Al Sig. Coni* Gian/nari* Magane he 1 li , 
a Urtici* . 
fentzj* 6* Giugno 1738- 

MEritamente c stato conferito a V.S.Illma 
dal nostro Ser. Principe il privilegio del- 
la libera estrazione , di cui mi scrive , accom- 
pagnalo da quello di usare nell* arma sua gen- 
tilizia il leone alato, come da lui si costuma. 
Ella mi ricerca il modo di blasonarlo , e di que- 
sto io P assicuro essere un lion d' oro col libro 
Evangelico aperto, emesso in campo d'azzurro. 
Circa il Parere intorno al valore della voce Oc- 
funnKS , che nella stampa porta il nome del 
Canonico Pierfrancesco Tocci , ho inteso altre 
volte esser molti che lo attribuiscono all' Abate 
Anton Maria Salvini , di che potrebbesi aver 
miglior fondamento dal vivente Sig. Canonico 
Salvino fratello di esso. A me pare, che lo sti- 
le di queir operetta sia più spiritoso e vivace di 
quello , che soglia essere quello del suddetto 
Sìg. Abate , e che assai si conformi con quello 
usato dai Tocci nella sua gentil Risposta al Lu- 
cardesi a favore del Dottor Berlini . Può essere , 
che un giorno io mi risolva a scriverne al Sig. 
Canonico Salvino mio vecchio amico, accioc- 
ché mi' tragga di dubbio, la ringrazio degli a- 
morevoli avvertimenti che mi dà, per continua^ 
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ce 2 terminare le mie Annotationi , le quali 
avanzano lentamente, dovendo io. cosi fare per 
incorrere in meno errori cbe sia possibile , e per 
ricevere nuovi lumi dal tempo , che mi é favo- 
revole in iscoprire la verità che io ricerco . 
Circa il pubblicarle , non sano ancora ben ri- 
soluto . Bisogna bensì ch'io vada cauto e guar- 
dingo in comunicarle ad altri j poiché ho tro- 
vato ultimamente chi non si è fatto scrupolo di 
involarmene due , e di produrle in istampa come 
suo pensamento, dopo averle ricevute dalla mia 
viva voce . Non me ne piglio però gran fasti- 
dio , poiché è stato sempre mio costume far pata- 
te agli amici delle cose mie ; siccome c stato il 
loro alt' opposto dì valersene , senza rendermene 
alcuna giustizia . Vedendo U Sig. Segherai , non 
mancherò di pregarlo a nome di lei dì lasciar- 
mi vedere il ristretto della Vita dell' Alamanni , 
ch'ella ha riformata e corretta, e poscia eoa 
«incera libertà, poiché mi comanda di così fa- 
re, gliene scriverò il mio sentimento . Godo , 
clic la bella raccolta delle Lettere inedite de! 
Cardinal Baronia sia passata in mano dei suo 
e mio Cardinal Quirini . Di essa io già aveva 
qualche contezza , per avviso cbe me n' era giun- 
to da Roma, e sapeva esserne il raccoglitore 
il P. Bianchini , che a gran passi cammina sul!" 
orme del suo celebre zio . Non dubito , che que- 
ste conterranno cose di più rimacco t .che ouell* 
del Cardinal Polo ; e però invoglieranoo il Sig* 
Cardinale a farle precedere all' altre . Ella noti 
lasci di animarlo alla loto pubblicazione , e nello 
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Stesso tempo gli rassegni la profonda mia divo- 
zione. Fo fine, e col maggior ossequio mi raf- 
fermo . . . t 

1004. Al Sigs Gii. Anùria. Burotti. a Ferrar*. 

FrHezia 14. Giugni 1738. 

NOn ho espressioni equivalenti all' obbligazio- 
ne che professo a V. S. Ulma * per 1' at- 
tenzione da lei usata io leggere , e considerare 
quelle mie Annotazioni . Poiché ella col suo fido 
discernimento e giudicio le compatisce e le ap- 
prova , cià mi dà forte atgomento a sperare e 
a credere > che anche il pubblico non sia per cori- 
dannatle : onde le proseguirò con più coraggio 
dì quello , con cui le ho incominciate . Ma quan- 
to ancora più delle lodi , delle quali le onora , 
mi riescono cari gli avvertimenti , che sopra esse 
si è compiaciuta di fare , t quali da me sono 
itati accettati e graditi ! Per venire al particola- 
re dì ciascheduno i le dirò succintamente, che ne' 
due primi è chiarissimo lo sbaglio di penna da 
ine preso e da lei osservato j in mettere l' anno 
1549. in luogo del 1535). come pure l'altro, 
ove posi l'anno 1510. che dovea dire ij 17. Noti 
è cosa più facile ad un autote , che senza avve- 
dersene incorrere in simili errori anche da per 
se manifesti . Che Aldo il Giovane passasse da 
questa di, Venezia alla Lettura di Bologna nel 
1585. e non nel 1586. è certissimo, ed io chia- 
ramente 1' ho dimostrato « c. L. delle mia Nott- 
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aie Letterarie intorno ai Manuzj stampatori , gli 
anni addietro qui da ine pubblicate, citando an- 
che 1' Orazione in quello Studio da lui recitata t 
e da lei molto saviamente e opportunamente 3 
me ricordata'. La seconda edizione del Dizionario 
Toscano dei Politi , io ben sapeva essersi fatti 
in Venezia nel 1614. benché segnata nel susse- 
guente , ma per non averla sotto 1' occhio ^ co- 
me ne aveva quella di Roma , die ne fu la pri- 
ma , io non poteva accertarmi , se il titolo dell' 
una fosse in tutto Corrispondente con quello dell' 
altra j ma orche da lei ne tengo una esatta in- 
formazione , posso meglio istruirne il pubblico * 
segolandomi co' lumi che da lei mi vengono som- 
ministrati : Intorno al paragrafo spettante ad Ora- 
zio Toscanella ho mutato parere , essendomi chia- 
vilo per notizie venutemi dal Sìg. Dr. Pellegri- 
no Rossi di Modana , che quegli era veramente 
da Toscanella cittì della Toscana ai confini del- 
lo Stato Pontificio , e recando la ragione per cui 
1' Aretino lo dice giovane da Carni Baldo : Di- 
Vittorio , o sia Vittor Fausto , sono moltissimi gli 
autori ; che fan lodevol menzione j cóme dimo- 
strerò nella Vita del Muzio.- ma '1 credito dell' 
Ariosto è presso dì me di tal peso , che ne trar- 
rò dalla massa la testimonianza di lui , di cui 
ella mi fa ricordanza . A lei debbo la notìzia 
del Vocabolario dell' Arti ideato dal P. Bartoli , 
e I' ho inserita opportunamente dopo quello del 
Horchiati . Circa il tempo della motte dell' Alun- 
no da me stabilita nel 1556. la cosa non sarà 
da porsi in dubbio, quando ella si vegga soste- 
nuta . 
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(iuta dall' autorità dei pubblici Registri di que- 
sto Magistrato della Sanità , ove di giorno in 
giorno ordinatamente si veggono descritti i no- 
mi di quelli die muojono, dati fedelmente in 
nota dai Parrochi di queste Chiese , nella cui 
contrada vanno morendo , notandovisi il giorno , 
e la qualità delle loro infermità, e quella della 
lor morte : il qual giorno può talvolta variare , 
perchè essendone seguita la morte in giorno festi- 
vo , in cui il Magistrato sta chiuso, ne vien se- 
gnata la relazione nel susseguente , in cui esso 
età aperto . S' ella però in cotesti libri trovasse 
»edo fondamento in contrario, la prego di dar- 
mene avvisa . Anch' io mi sono avveduto , che 
la confusione e mancanza di quel perioda mal 
costruito nell' Eloquenza , nasceva dalla super- 
fluità di quel , i che commise ; poiché senza quel 
legamento il periodo va bene . S" ella mi consi- 
glia di usat questa carità , dopo notata 1' erro- 
re , avvertirò il pubblico della cagione , per cui 
c corso nella stampa , accompagnandone 1" avvi- 
so con quella savia riflessione fatta da lei sopra 
il genio focoso di Monsignore . Bellissima è la 
scoperta da lei fatta intorno alla Commedia dei 
Menecmi di Plauto , volgarizzata dal Duca Er- 
role L comprovata dall' Epigramma di Francesco 
Amadio, o Amadi, il quale non so chi sia , 
quando egli non fosse uno degli ascendenti di 
Francesco Amadi Cittadino Veneziano, persona 
letterata, e vivente verso il 15+0. dì cui ho 
vedato qualche componimento in versi volgari 
alle stampe- Ma se trovasse qualcne maggior 
fon- 
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fondamento, che la suddetta fossa una traduzio* 
ne del medesimo Duca* si potrebbe più viva- 
mente confutare 1* opinione del Giovio , « pat- 
ini anche del Giraldi , la quale ce lo fa igno- 
rante affatto dei Latino ; dal che provvenne che 
tante traduzioni in verso ed in prosa fossero, 
fatte in lìngua Italiana dai letterati , t quali fio- 
rirono nella sua Corte : di che penso di sten- 
dere una buona annotazione, nel mio presente 
lavoro . Ma troppo io le sono importuno , e pa> 
re per quanto sia 1 rossore e la confusione che 
ne provo, ciò non m'impediti di ricorrere altre 
volte a lei per essere o dirizzato , o istruito . 
Mi conservi la sua pregiatissima grazia , e eoa 
tutto lo spirito mi rafferma..., 

looj. Ai Sig. GÙitfuntHÙ* Pinzi . «Ravenna. 

Vetitùtt 28. Giugna 17J8. 

E Lia è 'troppo generosa, e se lo è ugual- 
mente con tutti , come in particolare verso 
di me , .poco o culla le rimarrà di suo proprio . 
La Raccolta in morte di Luca Longhi , cosa rara 
e pregevole , era per più riguardi assai conve- 
niente, che sresse appresso di lei. Ma ella se 
ne vuol privare per favorirmi , e per aggiungere 
questo favore a tanti altri che mi ha compartiti. 
Che posso , e che debbo dirle ! Accetto il dono , 
ma non senza confusione estrema dell* annuo 
mio, in cui rimane impresso un vivo desiderio 
-di poterle manifestare la mia riconoscenza: d( 
' 4" ' <=b.e 
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che la prego a sommi nistrarmene le occasìdrii ì 
Qualora mi capiti il libro , noti mancherò di 
avanzargliene la notizia, e con esso il giudicio 
che avrò formato di quella di me non mai ve- 
duta Raccolta. Godo sommamente d'intendere, 
che sia così ben avanzata l'opera che il P. Zi- 
nanni sta facendo, intorno ai Poeti di cotesta 
nobilissima sua patria. In una delle Annotazio- 
ni, che sto facendo al libro dell'Eloquenza, io 
pure metto chiaramente: in vista il ridicolo e 
grosso sbaglio preso dall' autore di essa , in vo- 
lere dare per Simiutj* il Poeta AiuzJo Manfre- 
di j avendo osservato nelle Lettere di lui il luo- 
go malamente applicato . Lo stabilisco nato in 
Cesena, e di origine Ravignano , e Ravignana 
pur credo che fosse la moglie di esso, tanto da 
lui celebrata . Non mentì ridicola è l' opinione 
di chi lo ha creduto da Ferma , perche il suo 
nome Accademico era il firma: ma queste cose 
saranno messe in chiara ed aperta luce dal P. 
£ in anni : poiché io altro non foj se non toc- 
carle alla sfuggita. Nell'edizione dell'opere del 
Galilei fatta in tre tomi in Firenze nel 171 8. 
non è compreso il suo Dialogo dei sistemi To- 
lemaico e Copernicai'.o , il quale fu stampato 
nella stessa forma la prima vol:a infirer.ze nel 
163;. c la seconda in Napoli (col nome dì Fi* 
rerae) l'anno 1710. con la giunta della Lette- 
ra » Ma*:. ■ 1 e di altro. Nella suddetta cdl- 
lione in tre turni nun so che vi sia cosa alcu- 
na condannata dalla Chiesa , e che possa con- 
durre fuor di via li studiosa Cattolica gioventù. 

Può 
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Pub farsene da chi che sia la lettura, senza pe- 
ricolo d' inciampare , e con sicurezza di avanzar 
molto. I Frati ignoranti, e puramente Scolasti- 
ci possono condannarla, ma non cosi tanti al- 
tri , che io conosco. , forniti di soda dottrina , 
non meno che di insigne " pietà , col parer de' 
quali il mio , se pure è da farsene conto , inte- 
ramente uniformasi. Ed eccola sinceramente ser- 
vita intorno a quanto sopra di ciò mt richiede: 
e per fine ringraziandola ancora della pena che 
si prende per 1' esito del mio Libro , con tutto 
lo spirito mi raffermo . . . . 



• IQ06.M P. Gìtnfrtnctsco Baldini. C. R. S. 
a Sem*. 

ftintzi* ìS. Gitignt 1738. 

PIÙ volte V. P- Rróa mi ha favorito di belle 
medaglie , che mi sono state assai care 5 ma 
carissima e preziosa sopra tutte le altre mi è 
stata , e mi sarà sempre quella che ultimamente 
mi ha proccurata del nostra Santissimo Pontefi- 
ce, accompagnata da un tesoro d' indulgenze e 
di grazie , le quali piaccia a Dio Signore che 
mi sieno , come lo spero, e come di cuore nel. 
priego , un possente soccorso in quel tremendo 
ultimo istante , in cui dovrà l' anima mia pre- 
sentarsi al sovrano suo- tribunale per essere giu- 
dicata. Non passa giorno, in cui giusta il mio 
dovere io non gli porga umili divote preghiere 
per la conservazione di Sua Santità, e per quel- 
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la de' miei benefattori fra i quali mi riconiò àn- 
cora della persona di V. P. Riita : V insigne be- 
ne/izio , che ora per mezzo di lei ne ricevo j 
renderà in avvenire più fervorosi i miei voti ì 
così piaccia alla Divina Bontà renderli altresì 
più efficaci. Gliene rendo pertanto distinte e cor- 
diali grazie , e per retribuirle in qualche modo 
il favore che mi hi impartito , niuna cosa mi 
si è offerta alla inente la quale io creda poter- 
le riuscire più grata , quanto una bella autenii- 
ei testimonianza della santità di vita del suo 
Venerabile Fondatore Girolamo Miani ; data da 
uno de' più insigni Prelati, che iti quel tempo 
vivessero s cioè di Girolamo Oleandro , Arcive- 
scovo allora di Srindesi , e poi Cardinale t ami- 
co del Venerabile . Questa le sarà comunicata 
dal nostro P. Sanrinelli, accompagnata da tutte 
quelle circostanze, che ho giudicate esser neces- 
saria t renderla degna di fede. 11 Sig. Annibale 
Olivieri mi ha scritto da Pesaro con sentimento 
di molto dispiacere per essergli mancata 1' occa- 
sione di riverirla nel suo passaggio . Per ora 
non sono in istato di portarmi in quelle parti ; 
ma forse mi risolverò nel vicino Settembre , irt 
cui la stagiona mi farà meno incomoda. Siamo 
in attenzione di un gran fatto d' armi tra gii 
Alemanni ed i Turchi sotto Orsora assediata da. 
questi ■ La perdita della piazza sarebbe dì trop- 
pa conseguenza , per essere nella piazza tutta la 
grossa e mezzana artiglieria dell' esercito Cesa- 
reo , che ascende al valore di un milione di fio- 
rini i Benedica il Signor la tot eausa , che è 
comu- 
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comune a tutta la Cbiaia. Mi conservi il sud 
prezioso amore, e con tutto lo spirito mi refi 
ferino , . ti 

1007- Al Sig. Giratami Tmrtarttti. àRtvcreti>< 
Vrntziu 7. Lugli» i?Ì8> ' 

REndo a V, S; lllma divote grafie per le 
due copie di quella Lettera ammani ttria , 
delle quali milia favorito. Io già l' aveva letta , 
prestatami dal Sig. Conte Otto! in i , e nel leg~ 
gerla mi parve che con tutto lo strapazzo , con 
cui ti parla di Lelio , gli si facesse molto ono- 
re, servendosi di una penna nobile per rispon* 
dere ad un commediante' . Ognuno però vuole 
scapricciarsi a suo gusto, e in questo soddisfi 
■Ha propria passione senza pensar di vantaggio. 
Ciò che dissi al suddetto Sig. Contee al 1*. Ca- 
logeri intorno alla Relaiione fatta da lei del 
Codice di Giovanni Diacono , glielo ratifico nèh 
la pressine mia lettera; cioè che ella È conce- 
puta con molta saviezza , e stesa con buona a 
soda erudizione. Non pare a me, che chi che sia 
abbia a risentirsene , per vederli in està mode* 
statuente impugnato , poiché se le opposizioni son 
giuste, egli ha motivo di Correggersene ; e se . 
sono altrimenti , ha campo di confutarle , e di 
sostenere e metter più in lume e vigore il suo 
sentimento. Gran ciré! ognuno crede di esser» 
in liberti d'impugnare gli altrui scritti e pare» 
ri, « pei giudica , che a oiuno sia permesso d' 
- 1 - impu^ 
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impugnare i suoi. la più occasioni io non mi 
sono mai arrossito di ritrattare gli errori, ove 
fossi incorso, quando ne sono stato riconve- 
nuto. La verità mi è stata sempre più a cuo- 
re , che la propria opinione , e ciò facendo 
ho stimato maggior mia lode confessare il fallo, 
che sostenerlo . Al dolore , che tuttavia le sta 
fitto nel cuore , per Ja perdita da lei fatta di 
un sì degno e dotto fratello , qual era il Sig. 
Jacopo, fa ragione quello ch'io pur (offro , per 
la sempre fresca e viva memoria della morte 
dell'amatissimo mio fratello D. Pier Caterino. 
La piaga ancor gitta sangue , e '1 corso di quat- 
tro e più anni non è stato, bastante neppure a 
cicatrizzarla . Compatiamoci 1' un 1' altro egual- 
mente , e a' piedi del Crocifisso rassegniamo la 
comune afflizione , ringraziandolo ancora dell' 
averne tolto per tempo un suo dono a noi co» 
sì caro, acciocché rutti a lui più speditamente 
possiamo rivolgere i nostri affetti: che ben tut- 
ti egli solo li vuole, e li merita. Mi conservi 
la sua stimatissima grazia", e col solito ossequio 
mi raffermo .... 

jooS. M Sig. GUnàomcmco Btnoli. nUdint. 

Ventxi* 19- Lugli» 1738. 

HO ricevute le 50. medagliette inviatemi da 
V. S. Ilìma, in tempe che io mi trovava 
aggravato da tormentosissimo male, che tuttavia 
nqn è cessato, ma assai minorato. Ho data ad 
esse 
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esse aìl.i sfuggita, e come di volo un* occhiata , 
e per manto giudicat posso , non ne ho osser- 
vata pur una, che meriti la pena che vi si af- 
fatichi la vista, e si consumi il tempo a spie- 
garle . Vedrò , quando io stia bene , con più co- 
modità , se alla seconda visita mi riesca di sco- 
prirne alcuna più degna dì considerazione . Mi 
avvisi intanto per qua! via dovrò rimandarglie- 
le . Più di tutte le suddette io stimo di molto 
ia moneta d'argento da lei novellamente acqui- 
! stata . Ella appartiene a Carlo Magno , o Carlo il 
semplice , soliti in altre intitolarsi CARLVS 
REX FRancerum . Il monogramma posto nel 
mezzo del rovescio dinota il nome dello stesso 
Re, KARLVS. La parola METVLLO , che vi 
; è all' intorno , significa il luogo dove fu battu- 
| ta essa moneta, il qual luogo è n eli' Aquilani a 
1 vicino a Bordeos . Il Pandino Istorico dell' Aqui- 
I tania nella sua opera Antiqnitat. Aq*uan. pai. 
I 54. dice così; Iit page Bardegalensi est trattai 
i A&dullerum, wt/go Medea; borum caput Metui- 
j /*/ vieni , vbifuit officina Monetai Restai , Tan- ' 
» ricavo dal Trattato Istorico delle monete di 
Francia scritto dal Sig. le Blanc, che molte ri- 
porta di somiglianti monete sotto i due Carli 
suddetti . E qui per fine mi raffermo pieno di 
ossequio e dì stima verso di V. S. Ilìma .... 

S 



Teme Vi A a iooj. 
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loos». Al Sig. Ca. Giammaria MaxXHcheUt i 

ytntzi* 7. A&st» 17 j*. 

HO letta e riletta attentamente la Vita dell' 
Alamanni , scritta ed illustrata da V. S, 
Illma , comunicatami dal Sig. Seghezzi , alle cui 
inani l'ho fatta ripassare prontamente. In essa 
hiuna cosa ini si è presentata che non mi sia 
piaciuta grandemente , e dove non abbia animi- 
tata la diligenza con la quale Jia esaminati i 
tempi , e riscontrati i fatti : onde con lei me ne 
rallegro di cuore, che sempre più va conferman- 
do e accrescendo quel grido , che con altre sue 
nobili fatiche si è assicurato. La prego solo di 
una cosa , ed è , che dalla Vita suddetta levi U 
Mio nome , perchè non mi è caro , che il inon» 
do sappia eh' io stia facendo le Annotazioni al 
libro dell' Eloquenza ; primieramente perchè non 
ho certezza di averle a terminare , essendo la 
fatica molta, e l'opera essendo più vasta di quel- 
lo ch'io m'era già figurato; e in secondo luo- 
go , perchè quando anche t avessi condotta a fi- 
ne, non nù sorto ancora determinato alla pub- 
blicazione dì esse . Io spero eh' ella mossa da 
queste mie ragioni mi farà la grazia, che le di- 
mando anche con mio pregiudicio , mentre mi 
sarebbe sempre di onore , che il mio nome fosse 
illustrato da lei. Le rendo divote grazie delle 
belle osservazioni del nòstro P. Ruele , il quale 
eoa 
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con esse renderà più curiosa ed erudita la nuòvi 
Scaneia, che va preparando della Biblioteca Vo» 
lame ; A lui ne lascerò tutta la gloria ; come é di 
dovere . Il fine per altro delle mie Annotazioni non 
è di far giilote a quel libro per quello che Monsi- 
gnore vi ha taciuto j ina correzioni e illustra-' 
eidni sopra quello che ha detto . Se volessi ea- 
trar nel gran mare de* buoni libri ed autori , 
die non ha mentovati , la giunta divérebbe mag.» 
giore che là derrata.; Di Citiaco Anconitano , t 
di Donato Acciajuoli il vecchio ; non tengo étt 
alle mani cosa al propòsito per ben servirla • 
Fatò tuttavia diligenza frale mie vecchie carte» 
che dal tempo della mia andata a Vienna (in» 
«1 presente stanno in più fesci polverose e gfi> 
centi , con animo di ripigliarle per mano in cà* 
SO che mi risolvessi a continuare le Giunte al 
Vossìo , sopra le quali vengo di "continua -dff 
lontani e vicini amici sollecitata , Mi conserti 
la sua stimatissima gratia » e col maggior iKi(* 
oiìio mi raffermo ... * 

* l»loi Al Otìklfa Secchi* * f^mta», 

PxtknM 9* Svtmtbre Ì7J8. 

A Uè buone, e amichevolmente, e senza ce- 
rimonie ; e cosi desidero , che voi pure me- 
co trattiate . La vostra lettera mi è stata assai 
cara, quantunque mi sia capitata in templi , eh' 
io mi trovava assai afflitto da uno de' miei soli» 
ti wcaiuodi: e quantunque rat a bhi» «erettiuta t 
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afflizione con le nuove sinistre della guerra cor-' 
rente . La perdita di Grsora è per gli affali del 
rtiio Augusto Padrone assai grave per se medesi- 
ma, e temo che lo sìa per essere maggior- 
mente per le sue conseguenze . Non occor- 
re pero turbarsene più del dovere , ma rassegnar- 
ti alla volontà di Dio, la cut causa si tratta 
dall' armi Cristiane . Mi è dì sommo dispiacere 
e rammarico anche la mortale e disperata condi- 
zione di vita , in cui si ritrova il Riho P. Gio- 
yanelli Maestro del Sacro Palazzo , con cui da 
più anni tengo particplar servitù ed amicizia • Id- 
dio Signore gli abbia misericordia in questa vita , 
0 nell'altra, che molto più imporra, quando pura 
«ia suo volere di chiamarlo a se , e di torlo alla 
terra. Concorco cqn )a vostra opinione in non 
credere , che quella medaglia , o moneta che sia- 
si , appartenga alla vostra Adria, quantunque II 
Sig. Ficorqni sia di opposto parete . Ben però sa- 
rebbe aver sotto 1" occhio la medesima ed esa- 
minarla. Quando scrìvete al Sig. Canonico vo- 
stro fratello , riveritelo per me , e fate lo stesso 
al. primo incontro al nostro Domenico Qccbl , 
come pute al Sig. Simone suo fratello . Conser- 
vatemi il vqstro prezioso affetto J e di vero cuo? 
re mi dico .... 

AIU tttsu . 

Apostolo Zeno fa umilissima riverenza al Sig. 
Dottor Ottavio Bocchi , suo singoiar pa- 
drone Cd amicg , e lo ringrazia della bontà , con 



Digilized by Google 



Z £ A o. %H 
t la lettera del nostro ri- 
veritissimo Sig. Conte Cario Silvestri intorno alla 
■consapute medaglie, da me giudicate; gran parte 
falie, e alcune sospette. Non risponderò a tut- 
ti i capi della medesima , ma solo per glustifi- 
care la mia asserzione , poiché esso Sig. Conts 
nomina fra quelli , che han veduto e approvato 
le suddette medaglie, il dignissimo P. D. Giatì- 
francesco Baldini C. R. Somasco , comune ami- 
co , io sarò contento di rimettermi al sicuro giu- 
dizio di questo intendentissìmo Religioso.' A lui 
pertanto con la prima posta spedirò a Roma in 
uno scatolino ben sigillato le già Botate meda- 
glie, alle quali anzi he aggi ugnerò alcune al- 
tre, che più attentamente ho poi esaminate , e 
riconosciute per false . E non meno' quelle ,• che 
queste saranno le seguenti j la notizia delle qua- 
li stimo bone di soggettare presentemente alto 
"l dì lei. 



ti Julius Cttur Mtfptè caprs 

». Autunni Ejnstitm caput velatftm i <7«- 

tm pareti p*tri* 
31 C. C*lil*i* Capar ejutdet* H* *tfstft 

parte 

4. Tr*j*nv Forum Tr*ì*tii 

J. Piotiti* Figura seàtnt 

6. Matidik Pietà! 

7. Mtrcùt Aarèliui Jpiì tqùtt 

S- Pehinax Lutiti* ttm?<>7i<m 

Ztidiut Juliknut Mulier itimi cui* team* & 
eerttucopi* 
A a 3 lo- 
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19. idm. 

fi, Julia, fiA , Jìtexniiai imperli. Cafita 

Cirsi:. & Gela 
13. Qcf* Caput Septimii patrù 

Ij. Qh>0 Paulina Ccnjecralie . 
\$. MAximm C*t*r- Principi Jtruemuth 
15- Jdem Cw» r#<faw 

té. Gordiani** Afri- Pietas Aut. P*** Pontifica. 

can'*i jfgtipn li* 
J7- Sabini* Tr*yt~ Conca? ài* AngHstt>?nm . 

Jn oltre alle saddette unirò U medaglia ere- 
dura dì G-trmtnìe* con Caligola-, eh' è pessima? 
pielite conservata , poiché avendola attentamente 
«laminata , ho conosciuto non esser quella la te- 
sta di Germwe > ma quella bensì i' Auputt 
<K« corona radiata da una parte, e con le stella 
nel campo , e. dall' altra v' è la testa di Caligala 
laureata. La testa di Germanica è una di quelle 
poche medaglie, ch'io più desiderava di avere, 
ppr esser fra quelle » che a riguardo della testa 
mancano alla mia serie. Quanto poi a quello, 
the 'I nostro Sig. Conte le scrive , che le sue 
medaglie erano state visitate da uomini periti e 
intelligenti, alcuni de'quali e' ne nomina, e che 
da loro erano state approvate per buone e le- 
gittime ; mi permetta il ditle , esser questa una 
civiltà che comunemente si pratica dalle persone 
oneste e discrete nelle visite de' Musei . Taccio- 
no quello che ne sentono internamente, quando 
non fieno sollecitate e richieste a dir la loro 
opi- 
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opinione, non volendo esse reirihuire un disgu. 
ito a clii fa loro un favore, e ma una corte- 
sia, la pure sono stato uao di quegli , che mol- 
ti anni sono lui eoa somma gentilezza ammesso 
da lui alla visita dei suo Museo; e benché al- 
lora fossi meno sperimentato di quello che sona 
al presente nel discerner le false dalle buone e 
«ncere medaglie ; ne riconobbi però alcune tra 
esse , eie non parvero degne di piena fede ; e se 
allora non ne :fecì motto , che così voleva la 
convenienza , si sovverrà benissimo il Sig. Con- 
te , che quando di là a qualche anno ai venne, 
tra noi a trattato , per mezzo di comune amico , 
per la compra di tutte le sue medaglie , l'unica 
difficoltà , che si frappose alla conclusione di tale 
affare, fu la giusta condizione da me proposta, 
che per quelle , che fojsero trovate e conosciuta 
per non legittime , mi si dovesse dare il com- 
penso a misura del prezzo medesimo , che state 
mi fossero le medesime valutate. Ciò poi non 
fa il minimo torto alla riputazione e intelligen- 
za del fu Sig. Conte Cammillo, primo lor pos- 
sessore e padrone , il quale poteva ben sapere , 
e sapeva quai fossero delle sue medaglia le fal- 
se, e sospette, e quai le sincere c sicure; e se 
ne teneva alcune di quelle mescolate con que- 
ste , si sa che tal cosa si pratica da altri va- 
lent' uomini , i quali riempiono il vacuo della 
serie anche con isputie © moderne , aspettando 
l' incontro di rimetter in que' luoghi altre che 
sieno legittime e antiche. Circa il dire, che fa 
il Sig. Conte di avermi valutate le 1200. me- 
- A a -j. da- 
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daglie vendutemi, a ragione di due lire per eia» 
gebeduna di esse, non vorrei che tal cosa fosse 
uscita dalla sua penna , poiché egli sa benissi- 
mo , che una medaglia ne vai cento , e cento 
non ne vagliono una . Fatta eh' io abbia la scel- 
ta di quelle che servono al mio bisogno, darei 
molto volentieri tutte le altre eh' esser potrebbo- 
no più di mille, per trenta soldi 1' una e anche 
meno; ma son certo; che non troverei il corri- 
vo i che le accettasse a tal preilo * Ma per fi- 
nire una volta questa ormai troppo lunga e stuc* 
chevol lettera, torno a dire, che spedirò a Roma 
le notate medaglie al P. Baldini ; e V. Si Illma 
ben vede , che in ricercarne il gìudieio , ricerco 
còsa, ove troverò il mìo vantaggio in perden- 
do la mia opinione : e però sarà mio piacere * 
ch'egli mi rescriva j che '1 torto è dal canto mio i 
Se poi il sentimento di lui sari per esser al mio 
conforme , son certo , che '1 Sig. Conte , essendo 
Cavaliere tanto onesto e discreto, qua! lo fon- 
fesso , e conosco , non ricuserà di darmi quel ri- 
sarcimento e compenso , che mi sarà convenien- 
te ; e per fine le bacio con ogni ossequio la 
mani . i , f 

[toitt Ai Sig. Annibali degli Abati Olivieri,, 
a Ptwi 

Veneti* 4- Ombre 1738. 

MI è rincresciuto del vostro male , come a 
voi rincrebbe del mio , Godo di sentirvi 
P er- 
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perfettamente ristabilito . Non così posso dirvi 
di me, che son tuttavia molestato da una pic- 
cioia giornaliera febbre , e da quasi continue e 
sempre lungke vigilie . Ciò non pertanto non 
m'impedisce l'uscir di casa * e'1 far qualche pie- 
ciola camminata ( che anzi giova alla mia salu- 
te , di quello che mi pregiudichi ; La conversa- 
zione che per più giorni avete goduta del no- 
stro Sig. Marchese Scipione, ha fatto lo stesse 
con voi , che con quanti 1' han praticato . Non 
sì può conoscerlo e non amarlo . Son più di 40* 
anni, che in godo il vantaggio della jpa pre- 
ziosa amicizia 4 e posso dir confidenza . Che il 
principale oggetto di questo suo viaggio sia quel- 
lo di fare acquisto di antiche iscrizioni , per ac- 
crescimento del Museo Veronese j egli me lo 
scrisse avanti di lasciar Verona , e mi comandi 
di flon parteciparlo ad alcuno, per tema che ciò 
saputo gliene difficultasse 1' acquisto . Ma giac- 
che egli stesso fe parte anche a vo( del suo sei 
greto t ho potuto io pure teriervene ragionamene 
to. Sono alquanti mesi ch'esso n'ebbe due Gre- 
che figurate assai belle • Desidero che ne abbia 
altre simili allo stesso prezzo , per cut ebbe le 
mie . Io non ho vÈduto il quadro di terra cotta 
ttòvatb in Adria , è passato in mano del Sig. 
Conte Silvestri, che rie ha scritto quanto ha sa- 
puto , in un Tomo degli Opuscoli Galogerani 1 
Ho bensì veduti i due altri pur di terra cotta 
trovati nello stesso luogo j e posseduti dal Sigi 
Dr. Bocchi; Il Sig. Marchese giudica fisi anche 
questi i non ruen dell'altro . Io non sono del 
suo 
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ino sentimento, e H creda antichissimi . Venti 
e più anni sono, che qui jobo state falsificate 
diverse urne e pietre con caratteri finti, e con 
figure ideate dal capriccio dell' impostore , che fa- 
ceva gran traffico in suo vantaggio , Il Sig, Mar. 
ekese crede, die quanto vede di strano, status 
to dì quella fabbrica, e uscita di quella minie- 
ra . Ma questi monumenti trovati sotto terra in 
un campo dei territorio a" Adria , non sono dì 
quella, qualità , e non sono stati sepolti sotto 
terra a titolo di guadagno, o a motiva d'ingan- 
nare alr^i , Tale è il mio sentimento sìncero , 
jottoponendolo però sempre ai più saggi cono- 
scitori . 

I»1 1. Ai medesimo. 4 Pesaro. 

ftneùa io. Ott»krt i?jS. 

SOno alquanti giorni che per la Dio grazia 
godo buona e intiera salute , il che da qual. 
che Tempo in qua non ho avuto il contento di 
lignificarvi; e son certo, che ne avrete tutto il 
contento , persuasone dalla notizia che ho della 
vostra singolar bontà , e molto più da quella 
dell' amor vostro verso la mia persona . Poiché 
il nostro Sig. Marchese si è determinato a prose- 
guire il suo viaggio persino a Roma ; non, cre- 
do che l'avremo così presto di ritorno, comela 
speravamo , e com'egli da principio supponeva e 
bramava . Può essere , che per via gii riesca di 
tu acquieta di antiche inscrizioni , massimamen- 
te 
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(e rw' luoghi meno colti , a meno frequentati ., 
Anche voi entrerete nel numero dei benemeriti 
del suo Museo Veronese, poiché gli avete prec- 
eurata la bella lapida , che mi accennato ■ Intor- 
no a que' quadri cotti del Sig. Bocchi , vi ho 
detta sinceramente la mia opinione, la quale pe- 
rò non intendo che presso di voi abbia più for- 
?a di quella del Sig. Marchese , che meglio di 
me può darne fondato giudìcio. La differenxa dei 
caratteri che passa tra essi e quello del Sig. Con- 
te Silvestri , è già stata dal Sig, Ottavio e da 
me similmente osservata ■ Una delle ragioni eh» 
in contrario sono addotte dal Sig. Marchese-, 
si è , che que' quadri non possono essere antichi , 
perchè troppo pesanti ; e pure in Adria e nel suo 
distretto si disorterrano ogni giorno , per quan- 
to il Sig. Ottavio mi ha dettOj moltissimi qua- 
dri della stessa, qualità , anzi lastrichi interi , cha 
certamente non sono stati fatti a giorni nostri, 
né in tempi a noi vicini . Io sto e parlo soli» 
altrui fede ; ma chi questo mi dice , è , comò 
sapete , persona onesta e intendente . Mi è caro , 
che il Sig. Ab. Arrigoni abbia accresciuto il vo- 
stro Museo di alcune medaglie Consolari , che 
vi mancavano. De' suoi intagli egli non mi ha 
inai fecto V onore di farmene parte , nemraen cor» 
l'occhio. Esso ne ha veramente di bellissime e 
singolari . 11 punto sta che le abbia ben intese , 
e che le abbia fatte fedelmente intagliare . Io 
gliene ho spiegata qualche volta alcuna , sopra 
la quale da altri gli era stata data altra ridi, 
tola interpwtaziona . A tutto suo e vostro co. 

mo- 
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aedo .attenderò i libri al Sig. Avvocato Passeri 
da me prestati ; Disponete pure di tutti quelli 
che vi possano occorrere* che io avendogli , vi 
dirò sempre che son cosa vostra , come cosa vo- 
stra è chi ri scrive e vi abbraccia . 

1013. Al Sif. Sitl-vint Stivimi n Firmati 

Peneri* 8. NvvtttArt 1738. 

HÒ ricevuta finalmente la moko da me at- 
tesa Orazione di V. S. Illma , e ? ho su- 
bitamente letta con tale avidità e piacere , che 
non ho potuto rimetterla sul tavolino senza aver- 
la prima letta e riletta tutta dal principio al fi- 
ne . Con «sa ella ha ottimamente corrisposto alia 
dignità dell'argomento, e all' espettizióne di chi 
l'ha ascoltata., e eh' io n' aveva vantaggiosamen- 
te formata ; e fra le altre cose mi ha messi in 
tisi* tutti i danni, che !a grave perdita dell' ul^> 
timo Gran Duca de' Medici a cotesto fioritissimo 
stato ria recati V Speto in Dio Signore, che sot- 
to il nuovo Principe j il quale presto vetri a 
consolarla colla sua amabilissima sospirati pre- 
senza ripiglierà la Toscana il Suo primiero splen- 
dore , e la sua primiera allegrezza ; siccome V. 
S. Illrha nel fine della sua eloquente Orazione 
ne forma saggiamente voti e presagi . La pri- 
ma volta che avrò 1' incontro di esser còli' 
autore delle Novelle Letterarie che qui sì Stam- 
pano , nòn mancherò dì raccomandargli il fa* 
menzione di essa , la quale da se pienamente si 
rac- 
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raccomanda ■ Io gii avea osservato , quanto il 
Sig. Carlo Naldi ha detto del tempo del nasci- 
mento di Jacopo Nardi , ma ho voluto assicurar- 
mene di vantaggio con i' approvazione di lei ; e 
però ne la volli richiedere . Di ciò la rendo di- 
yote grazie , come pure dell' altre notizia spet- 
tanti 4 parere del Sig. Tocci , e del Cano- 
nico Francesco Berui, da lei comunicatemi . A 
lutto suo comodo potrà inviarmi quelle altre , 
che stimerà bene di farmi avete. Tempo fa ella 
mì scrisse di aver composta la Vita del sempre 
memorabile Sig. Abate suo fratello , nella quale 
aveva risoluto di difenderlo da quanto contro ra- 
gione ne ha pubblicato l'autore dell' Eloquenza . 
Non so , se ancora abbia data fuori tal Vita . 
Mi scusi di tanti incomodi che le reco ; e per; 
fine mi raffermo . . . . 

* IOI+. Al fi, GUnfiumctita Baldini C. R. S. 

y-entzÀ* xz. Ohvtmbre 1758. 

HO ricevuti i due Cavalieri Inglesi, i qua- 
li mi hanno presentata la lettera di V. P. 
Rina da me ricevuta con molto piacere , per es- 
sere lungo tempo ch'io n'era senza. Gli ho per 
verità ritrovati, quali ella me li descrive, mol- 
to intelligenti in via di medaglie antiche , e mi 
hanno fatto vedere la stupenda medaglia in oro 
di Diadumeniano , e inoltre una di Antonino Pio 
col congiarip , una di Gallieno , una di Platina. , 
e qual- 
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e gualche altra, tutte in oro', e quella in par- 
ticolare delia Famiglia Numonia . Dentro la 
ventura settimana saranno a vedete la mia rac- 
colta , e la troveranno arricchita di nuovi acqui- 
sti che ho fatti ; masi imamente in argento' , fra 
i quali v* è una Marciana eoo l 1 Aquila , segno 
di sua consacrazione , le due Agrippine , il Ne- 
ron Dmso , 1" Antonia , e qualche altra , talchi 
nella mia serie d' argento le sole teste che man- 
cano j si riducono a cinque; Germanico, Drusa 
U giovane , Mitili* Scarnili* , Didia Clara , e Sa- 
binia Tranquillina ; Ho avuto gtan piacete in 
ritroTare ii\ argento Severo Alassandr» Cesare , 
non anche Imperadore , coi vasi del Sacrifizio , 
* i' epigrafe Pittai, ch'io più don aveva vedu- 
ta. 1 detti Signoti m'hanno asserito, che tosti 
le medaglie j anzi i Musei -da vendersi san mol- 
ti , e bellissimi , ina non trovano compratori . 
A me premerebbe acquistar qualche bella meda- 
glia iti oro per accréscere la mia serie , che gii 
ascende alle 430- Perciò mi raccomando a lei; 
e p*t fine le bacio con ogni ossequio le mari! . ... 

* ìoij. J* foedeiim». a R»m4i 

Venezia 29. Nùvmbri i?j8. 

Ricorro alla nota virtù e amorevolezza dì V. 
P. Rina, per avere il suo sincero e sicuro 
giudizio sopra 18. medaglie d'argento, eh' in una 
scatoletta ben chiusa, e sigillati ella riceverà dal 
Si^. Canonico Abate Giuseppe Bocchi , Segretario 
del 
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del nostro Eccmo Sig, Ambasciador Foscarini. 
In una grossa compri da ine fitta delle meda- 
glie d' argento ( si di Famiglie che Inspiratori* , 
del Sig. Conte Carlo Silvestri da Rovigo , ho 
ritrovate anche le Suddette 18. medaglie j che 
per la maggior parte a me pajorro false , e al- 
cune mi sono sospette . Mi è necessario d' inten- 
der da lei i se m' inganno in tutto , od in par- 
te. Basta che a fianco di ciascuna ella noti Sui- 
na , o F *lm . Alcune san dt bellissimo conio , 
ma Io giudico moderno. Meno dell' altre mi spia- 
ce la TriutquiUìHH t e però la prego di esami- 
narla attentamente; Quella segnata al n. 18. é 
antica e sincera , ma rovinata dal tempo • Chi 
me l' Ila data , vuole , elle dietro la testa di Ca- 
ligola ci sia quella di Germanico, ed io la cre- 
de fermamente quella d' Auguste ± avendo la co- 
rona radiata » e le stelle ali' intorno : niuna del- 
le quali cose conviene a quella di Germanico t 
che suol esser nuda , né mai ebbe que' segni di 
consacrazione ; Mi «usi dell' incomodo che le re- 
co i e si compiaccia poi con la nota rimandarmi 
per via della posta le stesse medaglie , quando 
il Sig. Bocchi non avesse pronta e sicura occa- 
sione di farmele capitare é Nel primo caso , le 
inetta franche alla posta, e mi notifichi la spe- 
sa , facendole anche segnare in libro per mag- 
gior Sìcurezia , e al primo avviso di tutto sarà 
da me rimborsata Sappia ella per altto , cfae eoa 
tutto il pregiudìzio , che può venirmi dalle sud- 
dette iS. medaglie riconosciute per false, sono 
contentissimo dell'acquisto die ho fatto, essea- 
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donc moltissime altre rare, legittime , e ben 
conservate , che mi risarciscono della spesa . Mi 
conservi la sua stimatissima graaia , e col mag- 
gior ossequio mi raffermo .... 

* loitì. Al Sìg. Ottavi» Baschi, sidri*. 

Vinili*^ r». Dicembre 1758. 

SOn costretto con mio rossore a recarvi nuo- 
vi disturbi per l' affare delle medaglie di Ro- 
vigo. Già dalla lettera e testiinonìanaa autenti- 
ca del P. Baldini , avvalorata e assicurata da 
quella del famoso antiquario Palazzi dì Roma , 
avrete inteso, che tutte le XVIII. medaglie, nìu- 
na eccettuata , da me già condannate per false , 
son veramente false : cosa che mi è di sommo 
dolore , e di molto discapito . In via pertanto di 
onore e di coscienza il Sig. Conte Carlo Silvestri 
ha obbligo di risarcirmi , se non in tutto , che 
ciò troppo importarebbe , almeno in parte : e poi- 
ché dalle lettere , eh' egli precedentemente vi ha 
scritte , compresi lui esser disposto a darmi V 
onesto risarcimento , io più che d' altro , essendo 
desideroso di continuare ad essere quel suo buon 
servidore ed amico , che sempre gli sono stato , 
a luì ne propongo per mezzo vostro tre maniere , 
lasciandogli la libertà di eleggere quel più gli 
aggrada. 

L logli rimanderò le consapute XVHI. meda- 
glie , ed egli in cambio di esse mi rimetterà 
XVIII. zecchini^ prezzo tenui jjmró, e die non 
equi- 
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equivale al terzo dei gì osto valore di esse, quan- 
do fosser legittime , come esser dovrebbono per 
l'attestazione e impegno di esso Sig. Conte. 

II. Io terrò per ine le stesse medaglie , a fine 
di aggiugnerle alla serie che di altre false ne 
tengo; ed egli mi conterà le 15. lire per cia- 
scheduna di esse , prezzo già da luì esibito : il 
che monta a L. 270. 

III. Le suddette XVIII, medaglie saranno allo 
stesso Sig- Conte rimandate , e in lor cambio 
egli mi rimetterà le L. 170. esibite, e con esse 
mi farà tenere una delle due medaglie in gran 
bronzo , che sono presso di lui , di DiÀìn Cla- 
ra , purché sia quella migliore e meglio conser- 
vata, e se non m'inganno, con patina verde; 
e a fine di levare ogni equivoco, avrà egli la 
bontà dì spedirmi 1' una e ì' altra , acciocché io 
possa soddisfarmi nella scelta dì esse. 

Io spero, ch'egli in ciascuna di queste mie 
dimande conoscerà qual sia la mia discretezza , 
poiché egli sa benissimo qual sarebbe il giusto 
valore delle suddette XVUL medaglie, quando 
fossero vere ed antiche. Sta attualmente presso 
Ai me il cataloga del suo Museo , dove ad una 
per una è marcato il prezzo delle sue medaglie , 
e tra queste si è anche quello delle suddette 
XVIII. ascendente a più di 1 800. lire , ma co. 
me io non le ho pagate , che a ragione della 
quarta parte, cosi è di ragione eh' io non ne ri- 
peta il rimborso che a tal sua porzione ; e Io ft> 
anche con mio discapito . Tanto vi prego , ami- 
co carissimo, di comunicare al nostro dignissimo 

Ttm K Bb Sig. 
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Sig. Conte tenendo presso di voi la presente j 
e a lui solamente facendone tener copia. Vidi- 
mando per ultima scusi per tanti incomodi, e 
col cuore mi raffermo .... 

!* 1017. M P. Gianfranceiet Baldini C. R. S. 
. . 4 R*m*. 

r*mi* ij. stitmi** 173S. 

T O non so , se piò abbia a rimanermi contea. 
X to del giusto giudicio da me fatto sopra le 
XVIII- medaglie da V. P- Rdma rimandatemi par 
essersi trovate false niuna eccettuata , o se più 
abbia a dolermene , a riguardo del pregiudizio , 
che me ne deriva nella compia che ho fatta del 
Museo Silvestri di Rovigo . Giovami sperare , 
che questo Cavaliere, da me sempre conosciuto 
e discreto ed onesto, non ricuserà di darmene 
un qualche risarcimento , se non proporzionato 
il vero valore di essa, equivalente almeno allo 
sborso che gliene ho fatto per esse ■ L' attesta- 
zione di lei, unita a quella del Sig. Palazzi , 
lo leverà dalla ferma credenza che fosser buone 
e legittime, e l'obbligherà a rientrare in senti- 
menti ragionevoli e di tutta equità . Questa sera 
gliene sarà scritto da chi in questo affare fu 'L 
mediatore tra lui e me , accompagnando la sua 
con la lettera di lui , e con la lista delle me- 
daglie giustificata dalla sua attestazione , che più 
non soffre contraddizione e pretesto . Intanto io 
la ringrazio quanto so e posso del favore fatto- 
mi , 
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mi t e solo mi rincresce , che non m" abbia sv-i 
vitato dello speso da lei nella francatura della 
scatoletta alla posta: il che mi è necessario di 
sapere, come vivamente ne la supplico i accioc- 
ché possa rimborsarli qui , contandone il danaro 
al P. Nelapac , con cui so di' ella tiene Corris- 
pondenza e conteggio . Di qualche rara < ma non 
rarissima medaglia d'argènto, che ho duplicata, 
avrò forse modo di servirla j ma prima mi con- 
cinne aspettare la risoluzióne del detto Sig. Con* 
te intorno al risarcimento che sarà per darmi I 
Siccome io non mi sono ingannata nei credei 
false le false , cosi mi giova credete dì non pretM 
dere staglio frtl giudicar buone quelle che Uo 
già aggiunte alla mia serie d'argento, e in par* 
ticolarc le dne Agrippine! il Neron Druso , 
P Antonia, la Marciana, la Domizia , e quali 
che altra di conto , che a riguardo della testa » 
a del rovescio mi mancava sinora ; siccome att" 
cora mi mancano il Druto giovane , il Germa» 
arco, la Scantilla , la Didia , e la Tranquillina,, 
le quali sono le uniche che rimangono a da* 
compimento a questa serie in argento. Sto pra* 
senilmente ordinando quella delle Famiglie Rea 
mane, la quale ascende al numero di So a. con 
molte fra fise non poso tare; ma sono ancoi 
troppo addietro , s non anche a un terzo di ito* 
da, pur aver la speranza di vederne il fine . Il 
Sig. Marchese Capponi, cui fc divóta riverenza, 
sarà servito di quanto m'impone, tostochè avr* 
modo di «scic di casa . Mi conservi la sua pr* 
Rarissima gxasìa ; e implorando!* da Die Signor* 
B t> 3 ogni 
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ogni maggior bene , le bacio riverentemente le 

* 1018. Al Sii. jib.Giuiiptt Socchi, a Rem*, 
Veneti.*. IJ. Dicembri I7J8. 

Ricevo la lettera di V. 5. Illma insieme con 
la nota de' libri, de' quali per conto mia 
fca fatto ultimamente l'acquisto: la qual notizia 
mi ha data molta contentezza , per esservene al- 
cuno tra quelli , che sommamente mi stavano a 
cuore ; onde quanto so e posso gliene tendo af- 
fettuose e divote grazie; e nello stesso tempo la 
prego di renderne anche ìn mio nome al nostro 
Eccnio Sig. Amba sciatto re del prezioso regalo che 
tì è compiaciuto di farmi , cioè dell' Eneide di 
Virgilio volgarizzata dall' Angelucci , dame lun- 
go tempo desiderata e cercata ; della quale perà 
tengo il manoscritto autentico fra' miei libri . 
fi die yeto, cotesti Libraj non sono meno indi- 
screti di questi nostri : quando si accorgono, che 
un libro , quantunque per se di non molta ra- 
mi uè stima , vien da chi che sia ricercato , gli 
danno un prezzo a lar fantasia , c '1 bisogno di 
chi Io cerca , fa che la loro indiscretezza riman- 
ga giustificata. Che si può fare; Sono in ballo, 
e mi è forza ballare. 11 prezzo del libro del 
Mercati sopra gli Obelischi, unito alle Consi- 
derazioni di lui in risposta al Latini , ì più del 
dovere rigoroso ; ma non potendone io fare al- 
trimenti, mi è forza inghiottire il boccone , quan- 
ta 
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tunque amaro; e prenderlo per li tre scudi, che 
ne pretende ii librajo, quando non si possa o 
da lui i ovvero altronde averlo per meno. Il li» 
bro del Palatino essendo d'altra edizione, e ciò 
eh' è più j mancante d'un foglio intero, sari be- 
ne il lasciarlo. La prego solo avanti di resti tuff, 
lo a chi glielo ha dàto , di ricopiarne l' intero 
titolo e frontispizio * con l'anno, e'Zaomedello 
stampatore ec. , osservando se da esso titolo 4 e 
da qualche avviso a chi legge si possa venir in 
cognizione, che quella edizione sìa stata accre- 
sciuta e migliorats dall'autore, o di altri. Den- 
tro la ventura settimana si crede che possa esser 
qui il librajo Pitterl , da cui mi farò consegna- 
re beri subito i libri, che V. S. Illma gli ha 
raccomandati; e all'arrivo di Monsig. Bizza trf 
intenderò seco lui per gli altri, che da ine,' non 
meno di quelli, son attesi con impazienza. E 
qui dimandandole scusa e perdóno di tanti incoi 
modi ebe le reco, e pregandole da Dio Signore 
ogni maggior ben-, mi raffermo . • 1 i 

tòif. Al Sii- Annibali itili Abati Olivieri i 
a Pesare. 

Venezia 9. Genn*j» Ì7%%. M. V. 

L" Eri mi rende pigro ,' ma 1* eccessivo fréddo 
pìgrissimo . Mi compatirete pertanto , se non 
vi scrivo più spesso*, e se qaalcbé volta ritardo 
la risposta pili del dovere.' Unirò ai libri da spe- 
dirvi anche il disegno di quelle vostre mascelle 
B b j deh- 
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dentate impietrite , che sicuramente sono di qual- 
che pesce sterminato . 11 can marino qui dette 
€*&KC* y in Latino C*rek*riis , pesce di enorme 
grandezza , ci vien rappresentato dal Gionstone 
con sei ordini di denti , ma non sì rassomiglia 
ài disegno nel finimento dilli bocca, che c aguz- 
za, là dovo quello ce la fa vedere rotonda e 
grossa . £ questa appunto può farlo credere it 
pesce detto Spugni , dallo stesso Gionstone de- 
scrittoci come ÌBiignittr dentatisi, inoltrando an- 
ch' egli nella sua figura di avere cinque o sei 
ordini di denti . Piacerci grandemente l' idea che 
«vece, di pubblicare in più temetti in 12. ( ma 
io 1: vorrei piuttosto in 8. se non in 4. ) le 
Miami* Isteriche Pesaresi . Delle cose di Pesa- 
io egli è veramente vergogna , che nulla o al- 
meno assai poco si vegga alle stampe , quando 
dì tante città d' Italia , che non son da metterà 
in paragone con la vostra nobilissima patria , si 
leggono interi volumi . Intorno a Pandolfo Col- 
lenucci , ora non è tempo che io vi risponda • 
Ci e tempo a pensare, e a risolvere. 

1010. Al Si£. Stivine S Alvini . a Firenze . 

VenszÌA 10. Geundje 1738. Af. V' 

SEmpre più mi favorisce e mi "obbliga V. S. 
Illma conia savie e dotte sue osservazioni so- 
pra il libro del fu Monsig. Montanini . Io so 1 
«he tempo fa egli era stato buon amico del sem- 
pre eelebw e Teuarabile Sig. Abate Salvini di- 
gru 5 * 
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gnìssimo fratello di V. S, Illma , e che in più 
occasioni ai merito e saper di esso rendura ave- 
va piena giustizia : ma giugner non posso ad in- 
dovinar la cagione, per cui mutò parere, e die* 
de luogo ad una passione, che lo ha fatto ca- 
dere in una ingiustìzia biasimata da tutte le per- 
sone di senno e d'intelligenza guernite. Dame 
non si mancherà di parlarne con quella sinceri- 
tà , che ognora ho professata e serbata in tutti 
i miei scritti, i quali se non meritan lode per 
erudizione e sapere, esigon però compatimento 
per la modesta sincerità , con cui espongo quel 
poco che mi sovviene . Quanto alla pretesa di- 
scendenza di Aldo IL dai Manuzj di Volterra» 
il Fontanini lo asserì col fondamento di quanto 
ne lasciò scritto lo stesso Aldo nella sua prefa- 
zione alla Vita del G. D. Cosimo I. e di ciò 
pure io feci parola nel comìnciamento delle No- 
tizie sopra i tre Manuzj nostri stampatori non 
meno , che letterati famosi , premesse all' ultima 
stampa che qui si è fatta , pochi anni sono , 
del volgarizzamento dell' Epistole famigliari di 
Cicerone, malamente da esso Fontanini al gio- 
vane Aldo attribuite : dove pure ho toccata 1' 
opinione di Scipione Mannucci , e dissi ancora 
qualche cosa dei Mannucci di Firenze . In que- 
sti gran freddi non ho modo di applicar molto, 
e l'età più che settuagenaria , in cui sono , -vuo. 
le ch'io mi risparmi . Dal Sig. Manni sospir 0 
ancora qualche risposta . Mi preme grandemente 
di aver una copia del Compendio del Vocahola 
rio cosii stampato, giacché mi è stato asserito* 
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che ne sia terminata 1" impressione del quarto ed 
ultimo torero. Prego V. S. Illma di far intende- 
te allo stesso Sig. Manni questo mio desiderio , 
acciocché sì compiaccia di spedirmene una copia 
con prima occasione . Uno di questi libtaj ne Jia 
portato di costì un esemplare , quantunque non 
ancora finito di stamparsi- Per ora mi bastereb- 
be di averne i due o tre primi tomi . E qui 
implorandole da Dio ogni maggior bene , le ba- 
cio con ogni ossequio le mani* 

lOii. Ai Sig. Ab. Giuseppe Sacchi, a Rma.' 

Venezia 17, Gennaio 1738. M.V. 

DÀ Monsignor d' Acbe mi sono stati conse-* 
gnati ì sette libri, che V. S. IHma gliave- 
va raccomandati avanti la sua partenza da Ro- 
ma • Non saprei significarle pienamente il piace- 
re che ne ho sentito in riceverli, e in trovarli 
conformi all' edizioni , nelle quali io desiderava 
di averli ; e per conseguenza non saprei coire 
ringraziar lei del favore che mi ha fatto col pro- 
cacciarmeli . Con altra sua lettera mi giunge 1' 
avviso d'altre novelle grazie, che m'impartisce. 
Il trattato del Pigafetta, e la Paracletica di X. 
Giovanni Damasceno mi saranno egualmente ca- 
ri , come pure il libro del Palatino , quantunque 
difettivo a una carta ì e s' ella per poco danaro 
aver potesse anche 1' altro esemplare , quantum 
que di più pagine difettoso, non mi spiacerebbe 
di farne acquisto , poiché in tal guisa avrei dio- 
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do di confrontare V uno con l' altro , e di assi- 
curarmi, se tra essi corra alcuna notabile diffe- 
renza . Può darsi il caso , che in progresso mi 
capiti anche 1' edizione da me ricercata e nota- 
ta. Al nostro Eecmo Sig. Ambaseiadore la pre- 
go ora di rinnovare t miei più divoti e cordia- 
li ringraziamenti per 1' Eneide dell' Angelucci vol- 
garizzata , libro da me grandemente desiderato, 
e inutilmente per la sua rarità ricercato , di cui 
per altro io tengo da molto tempo una copia 
vecchia scritta a mano, assai più corretta dello 
stampato • So che S. E. sta in ricerca di libri de* 
nostri Scrittori Veneziani , d' alcuni de' quali avrò 
modo di servirlo , quando mi sien noti quegli , che 
al suo bisogno esser possono più opportuni i Dopo 
tutto la prego di aggiungere a tanti favori che m' 
impartisce , quello di qualche suo comando , ac- 
ciocché le opere meglio le manifestino il deside* 
rio che ho , di comprovarmi quale mi dichiaro 
di essere , e qua! veramente sono . . 

* loia. Al P. Gi*nfr*neetn Baldini G. S, S> 
« Rami. 

tftnezia )fc Gtnm)» ÌJ}|i M. P. 

AVendo rimandate al primo lor proprietario 
le i8. Medaglie, da lei, e dal Sig. Palaz- 
zi , è prima da me conosciute per false , ne ho 
avuto un piccolo risarcimento , poco equivalente 
al giusto prezto delle medaglie -> quando si fos- 
sero in parte, non chi in tutto, trovate buone 
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e legittime. Mi è convenuto pertanto contentar- 
mi di ricevere in cambio delle medesime diciot- 
to zecchini ; con che 1' altre che mi son rimaste 
vengono a costarmi più care di quello che avrei 
voluto. Non ho avuto ancor tempo di fare U 
catalogo delle duplicate , e delle migliori , per 
averlo poi a metter sotto l'occhio di V. P. Rmat 
ma lo farb in quadragesima, ed elli ne sarà ser- 
viti . Se poi il Sig. Conte Silvestri vuol far nuo- 
vo ricorso ad altri per meglio accertarsi della 
falsiti di quelle medaglie , Io faccia pure a suo 
piacimento , e a qualunque altro tribunale ; eli' 
io di ciò non mi prenderò alcun fastidio . Ella 
con tutta ragione fa sempre più stima del meri, 
to e del talento del nostro Eccmo Sig. Amba- 
sciadore Foscarini , che mai abbastanza non si 
può ne conoscere , nè lodare ■ Sin da' suoi primi 
anni ebbi la buona sorte di Tarmigli servidore , 
e sin d' allora conobbi , eh' egli sarebbe un gior- 
no uno de' primi ornamenti della Repubblica . La 
prego di rivendo a mio nome , e di assicurarlo 
della mia inalterabile riverenza e venerazione . 
Lo stesso ufficio passi anche col Sig. Marchese 
Capponi . Al P. Neiapac conterò i sy. bajocchi 
per lo speso da lei nella francatura della scato- 
letta ; e per fine con tutto 1' ossequio mi raffer- 
mo... 
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IOJJ. Al Sig. Andrta Franceschi Arsiconsula 
dtìLi Crittca , a Pirtnxi . 

HtKM 31. Ctnaaja 1738. Af. f*. - 

IN tutte le occasioni che mi sì sono presenta- 
te, mi è stato sempre a cuore dì dare a co- 
noscere la divota mia riconoscenza veno cotesti 
nobilissima Accademia della Crusca, di cui ora 
V. S, Illma tanto degnamente l' Arciconsolato so- 
stiene. Avendo io, molti anni sono , avuto il 
grande onore d' essere ascritto a cosi dotta e ri- 
nomata adunanza , ho stimato che cosa giusta e 
convenevole fosse V esserle almeno grato , giac- 
che il poter mi mancava di rendermene merite- 
vole } e questa giustizia da me più volte e con 
la voce e con gli scritti rendutale , spero di 
aver un giorno a mettere in più chiaro lume 
nelle Annotazioni che sto scrivendo sopra il ter- 
zo libro dell'Eloquenza Italiana del fu Monsig. 
Fontanini , il quale pare a me , che conerà ogni 
dovere e ragione non abbia parlato con quella 
stima, con cui tutti ne parlano, ne dell'Acca- 
demia generalmente , riè di alcuno de' più illustri 
Accademici in particolare. Da queste verità eh* 
io premetto, rimanga pertanto V- S. Illma per- 
suasa del sommo mio dispiacere in vedermi chiu- 
sa la strada di adoperarmi nell' affare , di cui mi 
scrive . Egli è gran tempo , che senza mia sa- 
puta il lìbrajo Baseggio , il quale ha ricavalo eon- 
siderabil profitto dalle cinque edizioni che ha 



Digitized by Google 



jpff Lettere dì 

fatte del primo Compendio del Vocabolario ì 
avendo penetrato che costì altro se ne stava fa- 
cendo e stampando, accresciuto di voci, di si- 
gnificati , e di esempj , e temendo che qui altro 
stampatore lo prevenisse., e gli togliesse di ma- 
no la ristampa dell' opera ; ricorse col mezzo de* 
.suoi protettori all' Eccmo Senato , e ne ottenne 
privilegio amplissimo per se ad esclusione di qua- 
lunque altro , che negli stati della Repubblica 
pensasse di ristamparlo . li Pitteri altro ne proc- 
curò , e lo ebbe da questi Eccmi Sigg. Riforma- 
tori ; ma prevalse il primo . Egli può attestarle , 
se vuol dir vero, eh'ìo in coceste loro differen- 
ze non ebbi altra mano , se non quella di proc- 
urarne tra loro l'aggiustamento: ma ogni ten- 
tativo fu inutile , perchè il Baseggio , che sapeva 
quale e quanta fosse la forza del suo impetrato 
privilegio , non diede orecchio ad alcun trattato i 
Egli è risolutissimo di ristampare il Compendio 
dell'Accademia, e di non voler cedere le sue ra- 
gioni , che autorizza te dal Senato non possono es- 
sergli da chi che sìa contrastate < Tutto quello 
eh' io potrò fare in vantaggio dell' Accademia e 
di lei , sarà di proccurare che egli non si affret- 
ti di farne la ristampa , e dia tempo agi' inte- 
ressati di spacciarne 1" edizione Fiorentina ; la 
quale essendo desideratissima , e d'opera così ac- 
cresciuta, credo che in breve tempo sirk tutta 
esitata : 11 vantaggio che a me risulta in que- 
sta occasione , si e 1' aver avuto modo di raffer- 
mare a lei, e insieme a tutti i suoi dottissimi 
Colleghi quella profonda divozione, con cui mi 
protesto .... * jo»4. 
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* roa+. Al Si£. Ab. Giuseppe Bocchi, a Km*. 
VemxJ* ji. Gexn*jt 17J8. M. F. 

Mille e mille grazie nuovamente a V. 5. 
Illma per que' libri , de* quali ultimameli, 
te le è riuscito di provvedermi . Come tutri sono 
al mio bisogno opportuni , cosi tutti mi sono 
carissimi. Sarò attento a ricuperarli, tostochè 
giunga a mia notizia l'attivo del P.Giraldi, al 
quale gli ha consegnati . Di questo degno Reli- 
gioso ed eloquente Predicatore sarà fra* suoi udi-' 
tori , a riguardo del merito personale di luì , e 
molto più ancora in considerazione delle racco- 
mandazioni di lei ; e in questo verrò ad unire 
il piacere al dovere , e 1" elezione all' ubbidien- 
za . Preme a lei come amoroso fratello , e a me 
similmente come sincero e buono servidore ed 
ainico , che *1 nostro 5ig. Ottavio riesca con ano- 
te nella sua Dissertazione . Ho lette e conside- 
rate le savie riflessioni eh' ella mi ha comuni- 
cate su questo proposito , e mi è stato dì pia- 
cere l'aver inteso, che sieno conformi in gran 
parte a quanto antecedentemente ne aveva a lui 
suggerito . Egli mi ha confidato e letto ciò eh' 
ella gliene scrisse la prima volta', e ciò pure 
che la seconda . Io gli approvai ogni cosa , e 
dell' avermi ella scritto , altro non gli dissi , se 
non generalmente, ch'ella mi avea raccomanda- 
to questo affare , e ciò con la maggiore effica- 
cia . Il Sig. Ottavio ha molte parti .LodevolissU 
me : 



\ 



Digilized by Google 



3*8 Lettere dì 

tue , ma quella in particolare dì una somma do- 
cilità . Egli è interamente persuaso, ebe sia ot- 
tima e necessaria cosa a Tifar da capo la sua 
Dissertazione , troncandone le tante còse super- 
flue , e riservandole all'altra sua maggior Òpera ; 
Stando più fermo , senza svagamenti , sul preso 
argomento ; proponendo le sue ragioni e i suoi 
pensamenti , in aria di dubbj e di condii iettare , 
e non ih asporto di evidenze certe i e di dimo- 
strazioni matematiche ; e soggettando il tutto al 
parere de' Sigg. Accademici . Per meglio eonserva- 
re 1* ordine , e meiter in chiaro il soggetto ; V ho 
consigliato a «tendete , avanti di riporvi la ma- 
no, una beri ragionata analisi, e poi soggettar- 
la al parere di lei , di cui non potrebbe sperar 
né trovare miglior direttore . Quanto alla stile , 
U sua professione lo fa cader nell' asiatico * e nel 
basso; e di questo difetto' sarà difficile che in- 
teramente e' si guitti ; Per la purità della lingua 
io gli starò sopra con l' occhio , acciocché ci 
sdruccioli il meno che sia possibile . Di me ella 
ed egli si promettano pure quel poco che può 
dipenderà dalla mia debolezza. L'EccmoSig. Ara- 
basciadetr», da me umilmente riverito, tacciami 
pare aver la noti de'libri ch'egli desidera, a 
sarà mio impegno di starne ìn attenzione, ond' 
«gli rimanga servito; e qui col maggiore osse- 
quia mi raffarm* .... 
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joijv Al Sig. Annibali deiU Abiti Olivini, 
a Pesaro. 

V'inizi* 6. Febbraio I7j8* M. V. 

D Entrò la settimana ventura partirà di qui 
per andarsene a Roma poscia , ed a Napo- 
li , l'Éccrno' Sig. Conte Antonio SaVorgnano am-. 
piissimo Senatore di questa Repubblica ; e con 
tale occasione sarà in Pesaro a riverirvi i Egli 
c superBuo , che io vi pregili di accoglierlo con 
la vostra solita geritilezza. Il meriro del sog- 
getto nobilissimo per nascita , e per digni- 
là , e per singolari doti naturali e acqùisra- 
tOj si raccomanda da se medesimo in ogni luo- 
go , e appresso rutti . Ma a voi lo dovrà rende- 
re ancor più distinto il trovarlo dilettante non 
solài ma studioso e intendente della erudita an- 
tichità i 't in particolare di antiche medaglie , 
delle quali anche ha fatta una cotìsidetabil rac- 
colta ; Egli vi conosce per riputazione , e brama, 
anche di conoscervi di presenza . Ha voluto e 
ha comandato a me , che prevenga il suo arrivo 
con darvenc la notizia ; ed io molto volontieri 
mi sono preso tal obbligo, poiché servo nello 
stesso tempo a dna persone , che singolarmente 
amo , stimo , ed onoro . Fategli vedere il vostro 
Museo, e anche la raccolta delle Lucerna del 
Sig. Passeri. 
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loie. Al Sìg. Ab. Gimepft Bocchi, a j<M '. 



IN tutte le occasioni che mi si sono presentate 
di dire il mio parere incorno ad opere dastam- 
parsi j egli è stato sempre mio costume di dirlo 
sinceramente o sia commendandole , e approvan- 
dole , o sia riprovandole in tutto , o notandole 
in parte , ove avessi conosciuto che fosser biso. 
gnose di correzione : e ciò ho praticato con per- 
sone indifferenti e a me sconosciute, e nel dar- 
ne il mio sentimento ho tenuto per fermo, che 

10 stesso sarei stato in obbligo di renderne con- 
to al pubblico , quando lo avessi dato diversa, 
mente da quello che era. e da quello che intel- 
lettualmente io ne avea conceputo , biasimando 

11 buono , e commendando il cattivo , e lascian- 
do correre gli errori e le imperfezioni , ove mi 
davan nell'occhio. Ma se in tali incontri sono 
stato religioso verso costoro, può ben V. S. 11- 
Ima rimaner persuaso, che molto più Io fui con 
gli amici , e tal sarò sempre verso di loro : on- 
de amando come fo giustamente il Sig. Ottavio 
sno fratello , e lui confidandosi in me interamen- 
te , non permetterò, per quanto si stenda lamia 
capacità, che nella Dissertazione di lui corra al- 
cuna cosa , che o da ragione , o almeno da buo- 
na e probabile conghiettura non sia sostenuta , 
e con buon metodo digerita e disposta ■ Dal P. 



Giraldi ho ricevuti i libri , che ella gli ha conse- 
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gnatì , e ne sono rimasto soddisfattissimo : onde) 
anche per questi le rendo divote grazie . Sono 
stato il primo giorno di questa Quadragesima 
uno de' suoi uditori, cbe sono stati in gran nu- 
mero , e in maggiore ancora hanno dipoi conti- 
nuato . Non ebbi ancor tempo di fargli visita , 
ma non mancherò al dovere dentro la settimana 
ventura- La lettera del nostro Eccmo Sig. Ann 
basciadore non £ ancor capitata , nè al Sig. Otta- 
vio , nè a me. Si useranno le maggiori diligen- 
ze per averla . Mi spiacerebbe grandemente , che 
si foste perduta, trattandosi di cosa che è in 
servigio e di gusto di S. E. L'Endde del Guì- 
diccioni mi e carissima, e'I prezzo di 10. paoli 
è stato assai discreto . .Del libro del Causeo in 
foglio 1707. io m'era già provveduto da molto 
tempo , onde non occorre . I due altri , Discorso 
del Rossi, e Chiappinaria del Porta, pare a me 
che sono assai ben pagati con 7. o al più 8. 
paoli, e tanto più essendo questa sì mal tenuta. 
Mi riporto nonostante a lei, alla quale umil- 
mente mi raccomando. 

1017. Al Sig. S Alvina S alvini , n Firt/tzt . 

Venezia 14. Ftbirajo 1738. M. f. 

LA lettera di V. S. IUrha mi è stata oltremo- 
do cara , sì perchè mi ha liberato dall' ap- 
prensione, in cui m'avea posto di sua malattia 
un avviso del Sig. Manni , sì perchè ancora mi 
La confidati i motivi per li quali il fu Monsig. 
Tomo F. Ce Fon. 
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Montanini lì è disgustato e nimicate col Sig. A- 
bate Antonmarìa suo fratello dì sempre gloriosa 
ricordanza ■ Io n' era affatto all' oscuro , e ora 
che a lei è piaciuto d' informarmene appieno , 
stupisco come potesse quel Prelato jl ingiusta- 
mente^ e dirò anette ingratamente, prendersela 
con un soggetto di tanto merito, e di tanta 
amorevolezza verso di lui i e di tanta modera- 
zione verso di tutti . Elia gii tempo mi scrisse 
di essere in disposizione di scriver la Vita del 
Sig. suo fratello , e di difenderlo dalle Opposizio- 
ni i che sì leggono nel libro dell' Eloquenza Ita- 
liana - Ora io non solo li consiglio , ma la pre- 
go di dare effetto a sì lodevole e giusto, e dirò 
quasi necessario suo pensamento : e se si compia- 
cerà di spedirla a me , tarò che ella abbia luogo 
fra le altre scritture , che raccolte in un tomo 
uscirarfno di qui a due mesi in confutazione di 
quel libro , contro il quale più autori si sono 
trovati in necessita di prender la penna, e di 
difender se stessi , o le eose loro , a i loco con. 
cittadini i In questo tempo le mie Annotazioni 
sono andate assai lentamente , avendomi tolto il 
modo di proseguirle ora qualche incomodo di sa- 
lute , ora il soverchio rigore della stagione, ora 
qualche altra occupazione dimestica ■ Trovando- 
mi ora in migliore stato, e con più riposo , pen- 
so- di ripigliarle per mano, e più coraggiosamen- 
te di prima . Mi conservi la sua pregiatissima 
grazia, e col maggior ossequio mi raffermo.... 
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* 1018. Al Sii- Ab. GìiJtfpi Bini, a Gtmtn*. 

rèncùn al. Febkraj» 1738. M. V. 

NOn saprei significare quale e quinto place-' 
re abbiimi recato la lettera di V. S. HI ma , 
ripieni di obbliganti espressioni, e di erudite no- 
tizie , tratte dai varj codici , che costì le sori 
capitati per mano ■ Di ciò pertanto le rendo di- 
stinte , e divote grazie , e nel medesimo tempo 
la prego di andarmi comunicando somiglianti fa- 
vori 1 qualunque volta le occorra di aver altri 
manoscritti sia di antichi, o di moderai scritto- 
ri . Le orazioni di Zaccheria Trivisano Dottore , 
e Cavaliere , detto il vecchio a distinzione di un 
altro Zaccheria Dottore altresì , e Cavaliere , a 
scrittore di vaglia , che fu figliuolo del primo , 
non sono per quanto sia a mia notizia stampa, 
te . Quella ad Domnum AvtnUmniem col rito-* 
lo , Ormi* prò reintcgrmtnt Eeclai* hmbìt* 
mt Ann» MCCCCVJL mi era conosciuta per 
averla veduta in un Codice esistente nella Li- 
breria de' P. P, Agostiniani di Padova , insieme 
con un' altro del medesimo in occasione della 
sua partenza dal Capitaniato di quella Città re- 
citata a Pietro Rimondi suo successore . Dell' 
altra a Papa Gregorio XII. io era. all' oscuro ; 
onde la notizia ma n' è stata gratissima . 11 new 
stro P. Bernardo de Rubeis mi ha poi fatte ave- 
re 1' una , e 1* altra di esse , delle quali ha egli 
pure una copia ; onde non occorre eoa s' inco- 
C c a modi 
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modi a favorirmene. Nell'edizione fatta in Ba- 
silea dell' opere del Petrarca i libri dell' EpiftpU 
Senili non son più di XVI. ai quali altro ne 
succede intitolato K4rìarttnt , coi) la prima d'es- 
se al Doge di Venezia Andrea Dandolo . Poiché 
il Codice fumano ne contiene XVII. convella 
seriye, seguiti da un XVIII. imper- 

fetto tutti questi sarebbe bene collazionarli coi 
libri impressi , per assicurarsi se il codice con- 
tenga Lettere non impresse . Circa il Terenzio 
cornea tato noa saprei che dirle . Quel Damiano 
da Pqla , cije iq credo essere stato il copista , 
e non 1' autore di quel comento , non si trova 
adi' albero , che ho sotto 1' occhio , della nobil 
famiglia Pola Trivisaaa . Più facilmente lo cre- 
derei opera del Barbo , uomo non meno dotto 
che savio , e che (a poi Vescovo di T riviso : ma 
nè-vineno di ciò può farsi sicura asserzione . Quan- 
do io m' abbia un poco d' ozio > userò sopra que- 
sto qualche diligenza . Le mie Annotazioni sor 
pra E Eloquenza Italiana non sono ancora al mez- 
zo, non che verso il fine. Nel corso di questo 
rigido inverao ho atteso a star sanp , e a dif- 
fendermi dall' eccesso del freddo . Trovandomi av- 
vanzato oltre al settantesimo anno , ho creduto 
esser cosa ragionevole , e scusabile questa atten- 
zioae ; ma presto spero di aver a ripigliar il la- 
voro con più di lena , ed anche di apparato di 
cose ? che in questo tempo ho osservate , e nor 
tate. La prego intanto di favorirmi di quanto 
a suo comodo le avverrà di osservare intorno agli 
scrittori compatrioti . Il Sig. Co. Gianrinaldo Car- 
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li hi tutte le qualità, che in un pici suo si.rì-ì 
chieggono j per farsi amare, estimare: ni altri- 
menti può giudicarsi di chi è stato sotto la savia,* 
e dotta disciplina di lei . Sovente volte sono con 
lui i e sempre ne parto con più di stima, e di. 
affetto. Nei nostri ragionamenti entra spesso di 
metzo il nome riverito del Sig; Abate Bini : Co- 
si pur la persona ci fosse , che maggior ne Sa- 
rebbe il cornuti godimento ; lo l" ho servirò , « 
Io servirò con piacere ovunque possa , ed ei mi 
comandi , riguardo ai meriti non meno di luì , 
che di lei . Al medesimo raccomandai la presen- 
te , acciocché le capitasse più sicura ; e qui per 
fine nella sua buona grazia mi raccomando, eie 
bacio con ogni ossequio le mani ; . . 

I019. Ai £ig< Marchese Gitvmhil Poltrii , 
4 Padova. 

Venezià io. Marze 1739' 

I Giorni passati sono stato gravemente trava- 
gliato da dolori nel basso ventre , e solo que- 
sta mattina ho cominciato a seri t irmene se rion 
libero affario , almeno notabilmente j e però oggi 
posso rendervi grazie , il che prima far doveva, 
del segnalato favore , che con tanto buon gar- 
bo , e con tanta prontezza ho ricevuti) da voi 
nella persona del Sig. Dr; Bartolì per f affare 
raccomandatovi . Non ho dubbio alcuno t che la 
vostra nomina sia stata, o sta per approvarsi an- 
che dagli Ecctni Sigg. Riformatori , i quali si 
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rimettono in tutto al vostro senno e piacere : e 
sono altresì persuiso , che della persona da voi 
nominata siate per avere sempre maggior con- 
tentezza , avendo in se tutte quelle parti di pro- 
ti ti e sapere , che in ehi che sia potreste desi- 
derare - Vi prego di riverirlo a mio nome , e di 
fargli le mie scuse , se ora non rispondo alla 
sua . A' vostri Sigg. Figliuoli portate a mio no- 
ne i più cordiali e riverenti saluti, e con tut- 
to il cuore abbracciandovi mi raffermo 

* lojo. Al Sìs- Giu/eppt Bocchi. 4 Roma. 



JZi go silenzio con V. S. Illma, cagionatomi 
non tanto dalle mie molte occupazioni , quanto 
dalle mie passate indisposizioni , delle quali pre- 
sentemente , per la Dio grazia mi trovo assai 
sollevato . Dalla sua lettera del decorso mese ho 
inteso con molto piacere , che le era riuscito di 
avere il Discorso del Rossi e la Chiappinaria del 
Porta per sette paoli , onde aggiugnerò volentie- 
rissimo anche questi due agli altri de' quali mi 
ha favorito • Poiché il libro delle Azioni di Ca- 
stracelo è passato in altra mano, bisognerà at- 
tender migliore incontro. La prego cancellar dal- 
la nota quello di Cammilh Airìft* , intorno al- 
le nuove invenzioni di navigare, essendomi i 
giorni addietro sortilo di trovarne qui un esem- 
flare a prezzo assai ragionevole. Per gli altri, 
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me le raccomando di nuovo , hencliì lo giudichi 
superfluo . A S. E. Ambasciadore ho risposto questa 
sera, e spero che rimarrà contento e soddisfatto 
sopra quanto mi vien da lui comandato. Il Sig, 
Ottavia mi ha detto di aver rifatta ja sua Dis- 
sertazione , e di volermela por sotto l' occhio fra 
pochi giorni . Io gli esporrò sinceramente la mia 
opinione , ma non vorrei che avesse troppa fret- 
ta di darla fuori, e gli ho anche rappresentata 
qualche mia particolar ragione per indurlo a ri- 
tardare la pubblicazione. Non so quello che egli 
vorrà risolvere, ma opportunamente la renderò 
avvisata di tutto . Mi conservi intanto la sua sti- 
matissima grazia, e col maggioro ossequio mi 

* IOJI. Al P. GÌ<wfr*ncisC9 BaUini C. R. S. 
a Rema. 

ftnttÌA ...... 

AV. P. Rrna verrà ad esibir la presente 1* 
Illmo ed Eccmo Signor Conte Antonio Sa- 
vorgnano , Patrizio e Senatore della Serenissima 
nostra Repubblica. 11 nome solo è suffic Sentissi- 
mo per ogni raccomandazione appresso di tutti , 
e distintamente appresso di lei , che conosce U 
merito della famiglia e del grado eh' egli sostie- 
ne , e che al primo incontro conoscerà parimen- 
te il personale di lui . Troverà in esso un Cava* 
liere ornato di tutte quelle dotti , che rendon* 
stimabile e singolare un suo pari , ornato inol- 
C c 4 tre 
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ire di molto studio cieli' erudita antichità , c di 
molta intelligenza nelle medaglie greche e roma- 
ne , delle quali in ogni genere possiede un' assai 
bella raccolta . Se a questi titoli V. P; Rma , 
si compiace ancora di aggiugnere quello di esser 
lui mio distinto e amorevolissimo padrone , Io 
ascriverò a grazia segnalatissìma , e ridonderan- 
no anche in me tutti i favori , che la Sila gen-< 
tilezza sarà per compartire al medesimo . Egli è 
desideroso di conoscer lei di presenza, come la 
riverisce per fama, e insieme di goder con l'oc- 
chio la bella serie da lei raccolta di medaglie 
Imperiali d' argento , eh' io preventivamente gli 
ho fatto gustar con la mente. La prego ancora 
d' introdurlo appresso il Signor Marchese Cappo- 
ni , il cui Museo c uno degli ornamenti , che in 
Roma han presentemente più grido . Non soggiun- 
go di vantaggio , e pero coi maggiore ossequio 
mi raffermo .... 

toji. Al Sii. ÀnmbaU degli Abati Olivieri. 
a Potrò ; 

reaezia 4. Aprile 1 73^. 

MI rallegro molto e di cuore che siate ria 
tornato in patria , e con buona salute > e 
desidero anche con felice esito de' vostri affari; 
In tutto questo tempo io mi son portato assai 
bene* e in prova di ciò vi dico, avermi Dio 
fatta la grazia di poter osservare co' digiuni e 
co' cibi tutta la passata Quaresima: il che per 
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mólti anni addietro mi era stato da molti e non 
piccioli mali impedito. Intenderò volontieri ciò 
che avete osservato di più raro in Ravenna , 
dove molto ci è che ammirare. Il Sig. Marche- 
se Maffeì ne riporta più cose nel suo libro . 
Dello Speri in gio valetevi pure a vostro beli' agio* 
Il libro del nostro P. Daniel Concina, intitola- 
to la Quaresima appellante, da voi forse vedu- 
to i fa qui e altrove un grande strepito 1 , e dà 
per tutto è lodato , benedetto , e applaudito . Mi 
varrò dell' occasione del P. Niccoli per farvi a- 
vere il IV. Torco delle Osservazioni t il quale 
m' incresce che prima d' ora non vi sia capitato , 
e più va' increscerebbe , se per colpa del Sig. Go- 
ti , il quale so di certo che risponde al Sig. Mar-J 
chese Maffei , aveste ad entrare nel loro contra- 
sto . Scrivete pertanto liberamente al medesimo , 
che non produca in modo veruno il paragrafo di 
quella lettera j che confidentemente gli avete 
scritto . Quesc' abuso regna oggidì comunemente 
ff a i letterati , e a me più di una vòlta è con- 
venuto soffrirne l' insolenza , per cui sono stato 
in rischio d' incontrar dissapori e disturbi . Alla 
fine del mese ho stabilito di passartì a Padova , 
e poscia a Verona . Ho bisogno di un mese di 
riposo, onde tutto il Maggio starò fuor di pa- 
tria- 
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IOJJ. j*/ tnedtiim* . * PttMtt. 

Venezia »J. cifrile I7J9. 

LA medaglia Sanniti ca da me acquistata è di 
purissimo argento, di eccellente fabbrica, e 
di perfetta conservazione, talché in essa nulla 
rimane a desiderare . Oa una parte v' £ una te- 
sta virile goleati eoa I' ali , come tu quelle di 
Roma , dietro di essa vi è una corona di allo- 
ro , e la nota X. del danaro . Al di sotto vi si 
legge Muti! con le lettere scolpitevi dalla de- 
stra alla sinistra, conte nelle vostre. La figura 
d' esse lettere è la stessissima , se non che la I 
vi è cosi impressa fi • Il rovescio poi rappresen- 
ta due figure a cavallo in atto di congedarsi 1* 
una dall'altra, l' una alla destra, l'altra alla 
sinistra col cavallo rivolte , ma che nel!' andar* 
sene si riguardano vicendevolmente . Hanno ce. 
lata in capo , e asta trasversa nella sinistra , 
reggendo con 1' altra la briglia . Sta z ciascuna 
al di sopra una stella , come si suol fare ai Dio- 
scuri . Nel basso si legge L. PAAPI con le fi- 
gure e la disposizione delie lettere somigliantis- 
sime affatto alle osservate e prodotte da voi . 
Se avete vaghezza di averla sotto 1' occhio , co- 
mandate , e sarete servito . Io starò qui ancora 
3. o io. giorni , aspettando che la stagione ora 
troppo irregolare , si assetti ■ 

1034- 
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1034. Al Si£. Caute Antsnia Sciti. 4 Trivigi. 

Venezia 26. Aprile 1739. 

LOdevolissimo è '1 pensamento dei Sigg. Ni- 
poti di V. S. Illma in voler esercitarsi con 
altri Nobili e Cittadini compatrioti negli stndj 
scientifici , formando una specie di radunanza Ac- 
cademica , nella quale ognuno abbia modo di 
esporre i suoi sentimenti , e di intendere con 
vìcendevol profitto gli altrui . Ora per mio mez- 
zo eglino sarebbon vaghi e desiderosi- di sapere 
i quisiti , che quest' anno sono stati proposti dall' 
Accademia delle Scienze di Parigi : ma mi rin- 
cresce di non aver modo di servirli in sì pìc- 
ciola cosa , per esserne affatto ignaro , né qui 
so a chi ricorrere per esserne fedelmente istrui- 
to . Sarà pertanto necessario , che ad altro sog- 
getto ricorrano, e niuno potrei lor suggerirne 
più opportuno al bisogno , del Sig. Marchese Po- 
leni , che con raro esempio in Italia ha avuto 
il merito di riportarne due volte la gloria ed il 
premio . A lui pertanto potrà V. S. Illrna indi- 
rizzarsi, assicurandola che da quel corressimo 
letterato ne rimarrà prontamente favorita . Al 
Sig. Conte Giannarrigo suo Fratello sono più 
giorni che ho rimandate 15. medagliette Greche , 
accompagnate dalla loro spiegazione , ove ho sa- 
puto trovarla . Sono bramoso di sapere , se la 
scatoletta con 'esse sia in mano di lui pervenu- 
ta, avendola io per altro fatta consegnare alla 
po- 
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posta, c notare a libro per maggior sicurezza / 
Mi conservì la sua stimatissima grazia , e le ba- 
cio riverentemente le mani j 

lojy. M Sii. Già. Andre* Baroni, a Ftrrarx\ 
Psmzj* 6. Maggio 173?. 

JEri ho ricevuto dal Sig. Marchese Mosca i 
veramente gentilissimo Cavaliere, l'involto 
mandatomi da V- S. Illmi , cioè li due esempla- 
ri dell' Ariosto , e le carte Mss. spettanti all' am- 
basciata del Civ. Guarini in Polonia. Col Sig. 
Marchese non ebbi tempo di trattenermi a lun- 
go , perchè I' ora del pranzo era assai vicina , e 
a me conveniva andare a quello del Sig. Prin- 
cipe Pio , che trattava in quel giorno il Sig, Du- 
ca, e la Sig. Duchessa d'Atri sua nipote; ma 
lo pregai a lasciarsi servire in altro giorno' , irt 
cui fossi più libero, e meno sollecitato dal mio 
dovere : il che egli aceettò , e gradì molto cor- 
tesemente, e allora avrò l'occasione di meglio 
fargli conoscere la mia osservanza verso di lei , 
e la mia premura per tutto quello che la ri- 
guarda. Fra gli litri convitati alla tavola di S. 
E. era il Sigi Marchese Luigi Bentivoglio , ed 
anche il Sig. Marchese Guido figliuolo di luij 
al quale ebbi 1' onore di rassegnare quel mede-> 
sima ossequio ; eh' io da lungo tempo avea de- 
dicato all' Eccmo Sig. suo Padre . Ho ritrovato 
anch' in questo Cavaliere tutto quello, che in 
suo pari può desiderarsi d^gno della sua alta na- 
sci- 
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(scita , e della gloria de' suoi maggiori . Mi volle 
a pranzo vicina a se, e fra le altre cose il no- 
stro ragionamento si fermò non poco sul merito 
personale di lei, alla cui salute abbiamo vuotato, 
un bicchiere di ottimo vìnti di Francia. Egli mi 
disse di volergliene scrivere, ma non hovolaiq 
che la sua lettera venisse sola; onde io pqe 
gliene ho qui fatta parola in testimonianza del- 
la memoria, die le sue amabili qualità hanno 



in piuposito di quella imbasciata ella anteceden- 
temente mi scrisse, rimango persuaso , che noa 
ti sia bisogno di mutar cosa alcuna nella stam- 
pa. I due esempliti dell' Ariosto egli è gran dij- 
giazia, che sieno cosi maltrattati dal tempo, e 
che di uno di essi egualmente rari, la sua im- 
perfezione non ci lasci conoscer il tempo dell* 
edizione, né 'I nome dello stampatóre . Ma quan- 
to al luogo, la giudico sicuramente fatta in Ve- 
nezia, e prima del 1540. Di essi farò parola 
nelle mie Annotazioni , che solamente da pochi 
giorni in qua ho ripigliate per manu , distratto- 
ne lungo tempo da continue e indispensabili oc- 
cupazioni . Ho letto e considerato quel tanto , 
che lasciò scritto quel fra Paolo daLegnago in- 
torno alle Commedie dell' Ariosto iraduffe , & 
faci e , e recitate nel 1509. Ma da quelle parole 
messe troppo in generale non si può stabilite , 
quali esse fossero , se in verso , se in prosa , e 
se altre da queste, che orane abbiamo, ^ellis. 
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lima c poi la notizia del tutto nuova , clic il 
grande Ariosto fosse stato l'architetto della sce- 
na , che restò poi abbruciata dall' incendio di quel- 
la sala, e che dopo ("ina iB. mesi in circa ) 
egli ne morisse per dolore dì tale incendio , che 
gli area distrutta un'opera sua tanto opportuna 
a^la rappresentazione delle sue Commedie . Quan- 
to alle cose scritte dal Giraldi nelle correzioni 
de' suoi Romanzi , in difesa dell' Ariosto contra 
il Ruscelli , non occorre eh' ella si prenda 1" in- 
comodo di ricopiarmele tutte; marni basta solo, 
che me ne trascriva due , o tre delle più im- 
portanti . Per tutte le notizie che rat -ha comu- 
nicate, e per tutti i favori che mi ha compar- 
titi , le rendo distintissime grazie . Le limande- 
fò ì due A riosti , tos teche abbia finito dì valer- 
mene : lo che fari con ogni sollecitudine . La 
stampa delle scritture contro a Monsignor Fon- 
tanini è presso che terminata, e non tarderà 
molto ad uscire , per quanto lo stampatore mi 
aa detto. Equi facendo fine, riverentemente mi 
dico .... 

* I0j6. Ai P. GidnfrAfKiica Baldini C. R. S. 

fiumi* 9- Muggì* 1759. 

Dimando perdono e compatimento a V. P. 
Rma , se ho tardato di rispondere alla sua 
umanissima lettera , e di ringraziarla , come fo 
ora sol cuore, più che Con parole, dell' affettuo- 
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ci accoglienza da lei fatta al Signor Senator Si- 
vorgnano, e dei favori che gli ha impaniti col 
fargli godete la vista del suo scelte* Museo di 
medaglie , e del famoso' gabinetto del Signor 
Matcliese Capponi . Attendo con impazienza il 
ritorna di quel dignissinie Cavaliere, dalla cui 
viva voce raccoglierò più distintamente la rela- 
zione delle rarità da lui mediante la di lei as- 
sistenza osservate, non meno nell'uno e nel!.' 
altro Museo, come anche nel Campidoglio, e in 
tanti altri c pubblici e privati luoghi , per li 
quali sopra d' ogni altra cotesta gran Città va 
chiara e famósa .■ Anche qui son molti forestie- 
ri , dilettanti di cose antiche , ma pochi quelli 
che allarghino la mano alla compra di quelle che 
vaglion molto* SÌ contentano di picciole cose e 
volgari, purché costiti poco, e non molto bene 
si guardano dalle false, lusingandosi che possa- 
no essere , o sieao veramente legittime . Il piil 
intelligente fra essi è '1 Signor General Visconti 
de les Terres , il quale viene spesso a visitare 
il mio studio , e pare che sempre più ne riman- 
ga soddisfatto . Ha qualche gusto del greco , di 
cui altri che son venuti a vedermi , si mostra- 
no affatto digiuni . L' Scemo Cappello ha fatte 
molte grosse vendite di marmi , e d' idoli : ma 
la sua serie d' argento è ancora intatta , stando 
termo nella risoluzione di farne esito , ma di tut- 
to ad un tratto ; e quando pur permettesse , che 
un centinaio ne fosse tratto fuori , ne pretende- 
rebbe più del dovere . Dacché V. P. Rmi c sta- 
ta qui 1' anno addietro , io non presi da lui co- 
sa al- 
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sa alcuna J Ho accresciuta i giorni passati la mia 
Serie d'uomini illustri di più di 50. medaglie. 
Non potendo più trovarne di antiche , vo in trac- 
cia delle moderne ; e a quest' ora ne ho raccol- 
te oltre a mille. Son desideroso di sapere, sé"! 
libro de' medaglioni del Sig- Cardinale Albani »ia 
pubblicato . Sta leggendo con piacere , e a Dio 
piaccia che ancora con frutto . la pulita tradu- 
zione fatta da lei delle Meditazioni sopra la Pas, 
sione dì Gesù Cristo Signor nostro, poco fa re. 
galatamì dal nostro P. Santinelli comune amico , 
Mi conservi la sua pregiatissima grazia , e le ba- 
cio riverentemente le mani 

IOJ7- -41 Sig. Conte Anunia Scoti. 4 Tròppi 

Ymtzi* 13. AUggio i 7J g, 

LA Storia Veneziana di Giovanjacopo Caroldo 
Segretario del Consiglio di Dieci , è assai 
stimata da tutti , contenendo molti fatti partico- 
lari , e con buon ordine cronologico distribuiti, 
massimamente dopo il 1 joo. Egli è però da coro- 
piagnersi , che il meglio di essa non si abbia, 
cioè il secondo volume: poiché la parte che ora 
se ne vede per le mani di molti , non arriva ». 
se non al 1381. e finisce con l'Orazione fiine T , 
rale del Doge Andrea Contarmi , recitata da 
Antonio Contarmi Arcivescovo di Candia . Di- 
cesi, che il secondo tomo sia in qualche priva- 
ta libreria: ma io non bo avuta mai la buona 
sorte di averlo sqttq l'occhio, come ne tengo 
il pri- 
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il primo fra' miei Manoscritti . Quanto al prez- 
za , non sì suol dar qui , quando ne venga l'- 
Incontro , il che di rado succede , per meno dì 
dieci ducati , benché talvolta sia stato venduto 
anche per quindici , quando sia in buon caratte- 
re , e ben conservato . E questo è quanto mi 
occorre di dire a V. S, Illma intorno a questo 
particolare; e con ciò le bacio con ogni ossequio 
la mano . 

io}8. Ai Sig. Girti*** T art traiti. « Rem*. 

Venezia J. Giugno 1739. 

SE V. S. Illma al ricever della presente non 
mi avesse spedita la sua Lettera intorno air 
ElaqtunzA dì Mtm. Fontanini , potrà sospender- 
ne la spedizione , mentre i giorni passati ne so- 
no stato qui favorito dal nostro gentilissimo Sig. 
Conte Ottolini , che avendo inteso il mio desi- 
derio di averla, ine ne ha cortesemente comu- 
nicata la copia , la quale presso di lui rìtrova- 
vasi, lo l'ho letta e riletta con singoiar mio 
piacere, e l'ho ravvisata niente inferiore agli 
altri parti della sua felicissima penna . In poco 
ella vi ha detto moltissimo, e tutto assai bene. 
Vi tocca i punti principali dell' opera , e vi fa 
conoscere la poca esattezza dell' autore , e insie- 
me la soverchia passione , correggendola in quel- 
la , e condannandola in questa , La maggior par- 
te degli errori che vi ha notati , non era dame 
stata avvertita, ed ella ne ha tutto il merito . 
Tom* V. D d Alcu- 
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Alcuni pochi avean già dato a me pure nell'oc- 
chio: la qual cosami diede compiacimento , con, 
ciò venendomi a confermare, ch'io non m' era 
punto ingannato . Con questa occasione non deb- 
bo lasciar di dille,, che il libro di Alfonso di 
Fonti è veramente intitolato nella 'prima edizio- 
ne fattane dal Pietrasanra 1 557. in 4. Somma, 
della naturai Filosofili divisa in Dialoghi sei, 
trasformati poscia in Sii Giornate nella ristampa 
del Farri 1567. onde in questa parte non errò 
Monsignore, siccome inesc usabilmente errar pre- 
se nel cangiar altrove il nome di Alfonso in quei 
di Giovanni, facendo anche nella tavola due di- 
versi scrittori di un solo . Lo sbaglio preso da 
Monsignore ncll' attribuire ad Adriano Politi la 
Commedia degl'. Ingannati degli Accademici Intro- 
naci > stampata in Siena nel lóri, nel tomo X. 
delle Commedie di essi Accademici, e majusco-. 
lo e manifesto, ed ella lo ha messo in pienis- 
simo lume col riscontro del tempo , in cui in 
quella stampata la prima volta , e di quello in 
cui nacque il Politi . Nelle Lettere di questo 
dotto Sanese dell' edizione di Venezia osservo , 
che egli scrivendone una all' Arcivescovo diChie- 
ti, dice di mandargli una sua Commedia, e che 
allora si trovava -vecchio di settantaqttattro anni 
(pag. 159. ). Stando su questo computo , t u 
quello del nascimento di lui , che fu 1' anno 
1542. convelli prova benissimo nella sui scrit- 
tura , convien credere , che quella Commedia 
fosse stata composta dal Politi verso ilttìiii. L' 
Allacci nella Drammaturgia pag. 1 Sa. & raen- 
zio- 
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jione della Commedia del Politi con lo stesso 
titolo, Gf Ingannati -, ina impressa in Sima «p- 
freisa il Banttiì 1613, in 11. Bisognerebbe aver 
questa sotto l' occhio , per venie in chiaro , s* 
ella sia cosa diversa dall'altra con lo stesso ti- 
tolo , come certamente esser dovrebbe , o se ma- 
lamente sia stata attribuita con una solenne im- 
postura al Politi* La prego di usar diligenza , 
per accertare il fatto, con aver sotto 1' occhio 
cotal Commedia dell'anno 1613. e quando le 
riesca di vederla , mi faccia la grazia di avan- 
zarmene la notizia . Con che facendo fine , la 
prego di compatimento, e col solito sìncero osse- 
quio ed affetto mi raffermo. . - . 

IOJ9- -Al merlimi. a Roma. 

ycntz.ia 13. Giugno 1739. 

QUanto mi ha rallegrato I' intendere dalla 
_ lettera di V. S. Ili ma , che finalmente il 
Sig. Cardinale le abbia renduta , sena' al- 
cuna istanza di lei , la già nota Lettera', e cha 
le abbia detto , benché freddamente e a mezza 
bocca , eh' ella poteva stamparla , quando in qual- 
che luogo ritoccata 1' avesse ! Ma nello stesso 
tempo quanto ancora mi ha conturbato col sog- 
giungermi , che parendo a lei non essere di pie- 
na soddisfaaione del Sig. Cardinale la pubblica- 
tone della medesima Lettera , aveva deliberato 
di non lasciarla uscire alle stampe: la qual sua 
deliberazione mi permetta di dirle, easer pressa, 
D d j te- 
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torneare degni di più maturo riflesso . Sinché si 
trattava di un manifesto disgusto di Sua Ernia, 
ella ben sa, ch'io sono concorso nel parere di 
lei , cioè di noa far pubblica in verun modo 
quella scrittura, e di tenerla presso di se eoa 
tutta gelosia, e con ogni riserva - Ma ora die 
non ne ha positivo divisto, e anzi ne ha un 
mezzo consentimento , pare a me , eh' eila possa 
e debba comunicarla alle stampe, e non permet- 
tere che cotesto suo nobil parto rimanga , nato 
appena, sepolto. Basta, che in qualche luogo la 
vada ritoccando, ove principalmente vi tratta in 
generale della persona di Monsignore . Vi lasci 
correr per altro le opposizioni , che si dottamen- 
te vi ha stese contra 1' opera di lui , e che ser- 
vono a disingannar molti dal prestar fede a que* 
grossi sbagli da lui commessi, ove facilmente li 
trarrebbe il credito dell' autore . Il libro dell' 
Eloquenza considerato in generale , è per se stes- 
so assai buono, e può essere anche migliore. , 
quando sia ripurgato da que' difetti, ne" quali è 
Facile d' inciampare in un argomento di tanta 
varietà e vastità. A "tal fine pertanto le riman- 
do la Lettera, che l'altr'jeri mi è stata conse- 
gnata da questo librajo Francesco Starti : ma pri- 
ma 1' ho voluta rileggere con sommo mio gusto , 
inasti reamente per le nuove giunte , che qua e 
là vi ho osservate . A tutto suo comodo potrà poi 
rimandarmela un' altra volta , acciocché immedia- 
tamente ella dalle mie passi alle mani dello 
stampatore , il quale con la speranza di aggiu- 
gner quella dj lei alle altre scritture finite gii 



Digitized by Google 



Apostolo ZeKo. 4*1 
di scamparsi , ha sospesa la pubblicazione dì que- 
ste ; le quali per altro dovevano uscire dentro 
la settimana ventura. A lei non mancheranno 
ragioni per giustificare , occorrendo , eotesta sua 
deliberazione appresso Sua Emin. , che essendo 
tanto favorevole all' avanzamento delle buone 
lettere , non può finalmente non approvare 1" im> 
pressione di si dotto e nohil lavoro , uscito dall' 
ingegno di una persona a lui familiare ; il che 
pertanto anche alla di lui gloria e grand eiza ri- 
sulta . Altro per ora non mi rimane a dire su 
questo proposito , se non renderle divote e cor- 
diali grazie per la bontà con cui mi riguarda $ 
e per la buona opinione che ha di. me concepui 
ta , non già perchè il meriti quel poco che vie- 
ne da un ingegno basso e meschino , ma quello 
bensì che parte da un cor sincero ed onesto . Lai 
prego di riverire in mio nome il nostro dignissi- 
mo P- M; Ruele, e col maggidr ossequio mi 
laffenno ■ . < . 

* 1040. A Sita Eectiltnta il SÌ£. Cav. Martà 
Fescitrìni Ambi Vtntte . a Roma ; 

rtniù*~i%. Gitigno ijtft 

LÈ lettere dì Vienna mi hanno costretto a rieri 
.partirmi di qui, trattandosi di affare dì mìa 
somma premuta , e eh' io' non posso trascurare , 
co» andarmene altrove j seni" aver pfifna dover- 
le sicurezze dell'esito di tale affare, 1 che secon- 
do I'app*etlza può riuscire in mì6 grave danno 
D d 3 è tra* 
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e travaglio ; non però di tal forza , che sia suf- 
ficiente a rendermi men rassegnato alle supreme 
divine disposizioni . Ecco pertanto la cagione , 
per cui la lettera di V. E. mi trova ancora in 
Venezia , e mi dà modo di servirla con pron- 
tezza si' del ritratto di Lucrezia Marinella' , sì 
anche della medaglia di Giovambatista Rarnu- 
sio . Quello sarà annesso al presenti; foglio , e 
1' altra le verri per la vìa della posta , raccoman- 
data al corriere , segnata a libro , ed in un sca- 
ldino ben chiusa. Sarebbe superfluo eh' io le rac* 
comandassi 1' uno o 1" altra , poiché ella ben può 
figurarsi quanto sian care simili cose a chi ne 
fa , e ne tiene raccolta , e sta continuamente in 
attenzione di accrescerla e di arricchirla • Con 
mente più quieta , e con animo più riposato pen- 
serò a quinto mi commette circa i personaggi 
Patrizj e Cittadini della nostra patria , che col 
loro sapere si sono più segnalati, e degni dies. 
sere al suo Caralogo aggiunti : ma la difficoltà 
maggiore sarà nel ritrovamento dei loro ritratti . 
A questo ci vorrà tempo , e ci bisognerà dili- 
genza . Mi raccomando alla sua stimatissima gra- 
zia , e con profondo ossequio mi dico .... 

* 1041. Al Sìg. Ab. Giuseppe Bini. * G emana. 

Vtntxi* 13. Giugni 1733. ' 




Ispondo con molto rossore , perchè dopo lun- 
go tempo , alla lettera di V. S. Illma , e 
discolpo la soverchia dilazione per lasciare 
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2 lei più libero campo da esercitale verso di me 
uh atto- di gentilezza, e compatimento. Il libro 
stampato nel 1476. delle Vite de' Santi Padri è 
certamente rarissimo , e 1" acquisto che ne ha fìt- 
to il Sig, Decano della Torre , gli porge un giu- 
sto motivo d' averlo in pregio . Questo libro del- " 
la suddetta edizione non mi era noto, se non per 
averlo veduto registrato nel tomo 1. parte 1. 
degli Annali tipografici del Mait taire alla pag. 
369. Fu poi ristampato altre volte, anzi credo 
che la edizione dell 47 6. non sia forse la pri- 
ma. Il nome di Gio. Maria Maseoetti Padovano 
mi è notissimo per qualche sua opera, che ho 
veduta alle stampe , « di tre presentemente posso 
avanzarle notizia . 

I. Il divino Oracolo in /ode de' nevi sposi del 
1548., e di tutte le belle Gentildonne Padovane . 
In Veneti* ( senza il nome del stampatore ) 1548. 
in 8. 

II. Li Trionfi, e Feste solenni che ti fanno in 
la creazione del Principe dì Vinegia , in ottava 
ritna . Del Masenettì hadovano . In Padova , per 
Graziosa Perthutino 1554. in S. L'opera e con- 
«ecrata dall' autore a/ti C/arissimi , & Illustrìssì- 
ni Senatori della Repuhlìca Veneziana . 

III. Orazione fatta nella creazione a/ Princi* 
fate di Francese* Venier Principe dì Venezia. 
Ijj4. ih 8.- 

E questo è quanto posso dirle intorno al Ma- 
senetri , dì cui trovo un alto silenzio presso gì' 
«omini del suo tempo , onde tanto più è da sti- 
marsi il Codice di Monsignor Decano j che tan- 
D d 4 te 
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te cose di lui ci manifesta, al mondo sin ora 
nuove , ed ignote t Se il Ms. fosse in poter di 
lei, mi prenderei l'ardire di supplicarli a pre- 
starmelo per pochi giorni, ovvero ad ìnterporsi 
appresso il Sig. Decano per impetrarmene questa 
grazia. Mi è forza di ricorrere a lei per aver 
qualche lume intorno ad un Abate di Sesto, che 
fu Tommaso Savioli . Non so in qual tempo di 
lui mi è capitato un Sigillo bellissimo, che ci 
presenta la facciata di questa Chiesa Abaziale di 
S. Macia , con 1' armi gentilizie al di sotto di 
detto Abate* e all'intorno vi si legge $■ (cioè 
SigilixTH ) DNI. T. TOME ( tu ) DE SAVIO. 
LIS ABBAT1S SANCTE MARIE DE SEXTO 
A lei sarà facile l' instruirmi in qual tempo sìa 
stato il Savioli al governo di quella illustre , e 
antica Abazia posta in eoteste parti presso Con* 
eoidiai e se alla detta notìzia si compiacerà di 
aggiugnere la relazione delio stato di essa, eia 
successione de' suoi Abati* ora Commendatati, il 
favor mi sarà molto più caro* e grazioso . 11 no- 
stro Sig. Conte Catli c partito ultimamente per 
Capodistria . Egli mi ha fatto l'onore di venire 
a prender da me congedo il giorno di sua par- 
tenza . Quanto sia amabile questo Cavaliere , non, 
saprei dirlo: tante sano le belle, doti di genti- 
lezza , di probità i di sapere , che lo adornano t 
eli giovanile non Im che l'età. Io spesìssimo ers 
con lui , e per lo più cadeva il nostro discòrso 
sopra ì meriti del Sìg. Abate Bini. Del Sig. A* 
Date Sebastiano Braida altro non le dirà, se non 
che egli è degno d'ssser uno de' suei più eari , 
é pre- 
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e pregiati vaici , e d' esser insieme conosciuto , 
riverito , ed amato da tutti • Non si può loda- 
re abbastanza U sua modestia, e il discerni- 
mento con cui ragiona fondatamente di quanto 
cade sotto il suo riflesso. M' incresce che ne ab- 
bia lasciati sì presto , e che a me non abbia data 
occasione di manifestargli la «ima, e 1* affezio- 
ne, che ho coneeputa di lui. Se le viene l'in- 
contro di esser seco , la prego di significargli i 
miei divoti, e sinceri sentimenti. Con che fa- 
cendo line umilmente mi rassegno.... 

1041- Al Sig. Giwepfe Becchi.' * Remiti 

Vinni* 17. Gius»* 1?Ì9- 

DAI Sig; Ottavio Fratello di V. S. lllma mi 
è stata ultimamente consegnata la sua Dis- 
sertazione con ampia libertà di correggere, troni 
caie , aggiugnece » quanto mi paresse ragionevo- 
le , e vantaggioso' al suo scritto. Mi soggiunse 
poi , che era venuto in deliberazione di non dar- 
lo fuori per ora , ma di volerlo tenere presso di 
ìe lungo tempo , affine di migliorarlo , con ispe- 
ranza -che in questo mentre escano nuove scrit- 
ture, che più chiari lumi gli somministrino in 
«erti punti ancor dubbiosi ed oscuri . A sì fatta 
sua risoluzione ho stimato bene di dare il mio 
voto i assicurandolo che mai aàa avrebbe moti- 
vo di pentirsene, ma piuttosto di esserne sempre 
più soddisfatto e contento: Qualunque sia V e- 
semplare da lei trovato delle Lettere di Giulio 1 
Bru- 
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Brunetti, stampato nel 1631. ovvero del iSji. 
e benché mutilato dell' ultime pagine , non lasci 
ella di prenderlo per conto mio , Può essere , 
che anche nella relazione dell' anno delia stam- 
pa di questo libro siasi ingannato Monsignore , 
tome frequwiremente è solito prender somiglianti 
sbagli nella sua Eloquènz.* . Se mai le tornasse 
comodo di visitare la Biblioteca del Sig. Cardi- 
nal Passioaei , la prego di usar diligenza , se ia 
essa si ritrovi il suddetto libro , e in qual anno 
precisamente e" sia impresso . il Fontanini regi- 
stra lo stesso come stampato nel 1651. in altra 
sua opera, cioè nel Catalogo della Biblioteca del 
Card. Imperiali .■ onde in questa dell' EUqitenzji 
si contraddice , quando non ci sieno , che noa 

10 credo , due edizioni di quelle Lettere . Oltre 
di questo Spero, che le riuscirà trar fuori delle 
macchie qualche altro de' libri da me richiesti • 
Grazie frattanto io le rendo per questo, benché 
imperfetto. Chi sa, che un giorno a lei o a me 
non ne capiti un altro senza il difetto di cote- 
sto già ritrovato! La ringrazio similmente della 
notizia avanzatami intorno all' autore di quella 
Dissertazione. La raccolta delle Rime di diversi 
in morte della Castriorta , di cui pensa favorirmi 

11 Sig. Abate Parisotti, mi sarà carissima . La 
prego di riverirlo in mio nome , e di adémpie t 
con lui le mie parti , ringraziandolo della me- 
moria generosa che di me conserva , e assicuran- 
dolo del vivo desiderio che in me nudrisco , dì 
potergli anch' io retribuire il favor che mi fa 
eoa sì prezioso regalo . Sono stati impressi in 

que- 
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questi ultimi anni due libri, l'uno in Roma , 
e T altro nella stamperia del Seminàrio di Pa- f 
dova. Quello uscì a spese, se non erro, del Si g. 
Cardinal Salviati , e dà la Storia Genealogica di 
sua famiglia. V altro, contien la Vita di Pier 
Soderini Confaloniere a vita in Firenze sua pa- 
tria, composto dal P. Silvano Razzi Monaco 
Camaldolese ; e la spesa deli' edizione n' è stata 
fatta da un Cavalier Soderini , erte sta in Roma, 
dove ha fatto venire tutti gli esemplari dell' ope- 
ra , senza che alcuno ne sia rimasto in queste 
parti , trattone gn solo mandato al Sig. Ruggiet 
Sederini, presso il quale l'ho veduto alla sfug- 
gita. Non credo, che questi due libri si possa- 
no avere a prezzo , ma unicamente sieno regala- 
ti da chi gli ha fatti stampare. Se credessi pò* 
terli avere per mezzo del nostro Eccmo Sig. Ara- 
basciadore Foscarini , mi farei coraggio a pregar- 
lo d' interponi per ottenermeli . Ella potrà de- 
stramente tentare il guado , avanti ci)' io m* ar^ 
rischi a passarlo : ma prima mi avvisi , se si pos- 
sano avere per soldo , e a qual prezzo . La so^ 
lìta forinola, con cui chiudo le. lettere che la 
scrivo, si è di dimandarle perdono dei frequenti 
incomodi che le reco. Di questa mi vaglio pre- 
sentemente, e nello stesso tempo col maggiore 
ossequio mi raffermo .... 
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* 1043. Al Sig- Co, Curio Silvestri; * Rovigo ; 

Venttdn 8. Luglio 1739. 

HO ricevuta , e Ietta con molto mio dolore 
la lettela di V. S. Illmi , nella quile mi dì 
un distinto ragguaglio della solenne trulìirìa usa- 
tale da quell'Antonio Francese, a me benissi- 
, mo noto , e a moltissimi altri per la lunga di- 

mota fatta da lui in questa città , e anche 
per qualche superficial conoscenza, clic pareva 
aver lui nel traffico di medaglie antiche. Dalia 
nota di quelle, che si furbescamente egli le ha 
carpite dì mino, veggo aver lui spogliata la se- 
rie, che ella avea in grande e mezzine- .bronzo , 
delle più rare e pregevoli ; oltre a quelle d' ar- 
gento , e quella in particolare della famiglia Ora- 
aia, tanto a lei cara. La qual cosa tanto più ini 
rincresce, quanto che V avviso, che ne ricevo, mi 
giugne in tempo, che n' è tolto il modo di potersi 
trovar rimedio o col ricuperar le medaglie j o coi 
gastigo del colpevole. Sono più di 10. gìorrfì » 
che colui trovandosi scoperto per altra simil frau- 
de praticata con altri , e messo in timóre di ar- 
resto e di prigionia , è fuggito dì qui j nè si sa 
per qiiil parte . Altro per tanto non saprei fare 
presente mente in benefizio di lei ; se non proceu- 
rar di sapete in quii luogo possa il furbo esser- 
si ritirato , e riuscendomi di averne lume , non 
mancherò di parteciparglielo . Del fatto non par- 
lerò eoa persona i poicii còsi mi comanda di fa- 
;■ ' re i 
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re ; ma predo , che il silenzio poco le possa gio- 
vare , e die più tosto dai parlarne con .persone 
familiari di' lai ne potrebbe risultare qualche van- 
taggio . Mi conservi la sua stimatissima grazia, 
e col maggiore ossequio mi raffermo .... 

* 104+. Al Sìg- Ah. Giuseppe Becchi, a Roma, 



| Uesta sera scrivo al nostro Sig. Abate Pari- 



ziamenti , che ha saputo dettarmi la mia 
giusta riconoscenza del prezioso regalo , eh' egli 
si è compiaciuto di farmi , mandandomi per mea- 
reidì V. S. Illma la bella Raccolta di Scipione 
de' Alami , da me molti anni desiderata , e non 
inai nemmen potuta aver sotto l' occhio , non dia 
in possesso . Rendo nello stesso tempo divate 
grazie anche a lei , che ha trovato modo di far- 
mela tenere cosi speditamente , e di affrettarmi 
il godimento di cosa che mi è si cara. Con la 
slesso libro ho ricevuto il Oimiterio NtltM* del 
Ferrara da lei acquistatomi, e che mi è stato 
carissimo. 1 giorni passati mi è fortunatamente 
avvenuto di aver per pochissimo danaro un beli' 
esemplare delle Lettere del Bonetti , stampato 
a neh! esso in Napoli nel itììa. come appunto si 
è quello eh' ella ha preso per conto mio . Pi ciò 
ella, non si prenda fastidio , che , quando non le 
riuscisse di cambiarmelo costì in altro equirar 
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verlo quì duplicato , e forse mi si offrirà qual- 
che incontro di servirne amico o padrone che lo 
desideri. L& Furiti* del Parta mi sarà cava , co- 
riiechc d' una pagina difettosa.. Certi [ibiiccìuoli 
vecchi e già fatti rari bisogna contentarsi di aver- 
li come si può,, massimamente quando si abbian 
per poco . Tostocbc sarà uscita il tomo I. dei 
Medaglioni del Sig. Cardinale Albani, ne pren- 
da pure una copia per conto mio j II prezzo dì 
6. scudi parrai ragionevole ed onesto j Ma io le 
sarò a quest' ora debitore di grossa somma . Al 
primo avviso, ch'ella si compiacerà di darmene, 
il danaro le sarà puntualmente sborsato < La rin- 
grazio umilmente dell' informazione datami intor- 
no a que' due libri , de 1 quali ultimamente la scris- 
si . Ella ha operato saviamente col non farne 
mòtto al Sig. Ambasci ad ore > nè io sarò cosi im- 
prudente ed incauto a supplicarlo di cosa , ov* 
egli non abbia la maniera di favorirmi . Del li- 
bro Soikmrii mi basterebbe averne una copia di 
quelle in 4. eh' é per altro bellissima , e tale è 
la da me quì veduta presso il Signor Ruggier So- 
derini. L'altra in gcan foglio sia pure di chi 
avrà il coraggio di spendere quindici scudi . Tan- 
ti non eme pamittre. Non altro mi rimane a sog- 
giugnere , se» non, che sempre più me le professo 
obbligato , e sempra con un vivo desiderio di 
darle prave di quel lincerà ossequio con cui mi 
safierraa 



* 1045. 
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* I04J. Ai ó*'£- Ak.GUvAmbAtìst*. forum». 
«Rom*. 

tfcnez.i* 10. Luglio ■ 

PIÙ faro i e più pregievole dono non potea 
farmi V; S. Illustriss. dì quello j che si cor- 
tesemente mi ha fatto ^ inviandomi per mezzo 
del gentilissima Sig. Abate Bocchi la rara , e da 
me desiderata Raccolta di Scipione de' Monti . 
Pacche ho qualche gusto di simili libri , ne- so- 
do stato in continua traccia, ma inutilmente; 
tale , e tanta è la rarità della stessa * E perà 
qemmeno il fu Monsignor Fontanini mostra di 
averla veduta ; non avendone fatta parola nella 
sua Eloquenza Italiana * ove pure di altre simi- 
li , ma di molto inferiori a quésta , ci ha dato 
il registro. Esalto il valore del suo regalo-, per- 
chè tanio più grande confesso in questa maniera 
la mia obbligazione verso di lei, e tanto piti 
mi costituisco impotente a rendergliene i dovuti 
ringraziamenti . 11 libro sarà sempre da me custo- 
dito , e sempre riguardato come un perpetuo te- 
stimonio: della sua singolar gentilezza , e del mio 
sommo dovere . Le mie Annotazioni sópra k Bi- 
blioteca deli' Eloquenza Italiana vanno a lento 
passo avanzando : ma pure avanzano . Quanto dì 
strada , e di difficoltà mi si spianerebbe , e quan- 
to di fatica , e di tempo mi si abbrevierebbe , 
se potessi esser con lei in cotesta gran libreria 
del Sig. Cardinale suo, e mio padrone, nella 
quale 
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quale il detto Monsignore asserisce dì aver ri- 
fatta da capo V opera sua ! Ma forse non vi usò 
sempre la dovuta attenzione . Mi riservo a scri- 
verle sopra di ciò in altro tempo ; e intanto col 
maggiore ossequio rei raffermo .... 

1046. A* Sig. Annihdt degli Abéti Olivini. 

« PCSMTS . 

I Vitati* 17- Lugli* iJS9i 

SOno a parte del dolore da voi giustamente 
provato , per la grave perdita clie fitta ave- 
te dell' unico vostro Fratello . Del lungo ed in- 
vincidii male , che lo tenne in travaglio e in 
angustia , non si poteva attenderne il line , eoe 
con quello della sua vita . Beato lui , che n' è> 
uscito con tanta pace e innocenza , e in un 
tempo coti calamitoso, che piaccia a Dio, chea 
d'.t non abbiamo, miseri coloro che sopravvivo- 
no, In sì acerba disgrazia consolatevi a piedi 
del Crocifisso, e quella pace che non vi dà il 
cuore di poter ricevere dalla vostra costanza, 
la riceverete certamente dalla vostra pietà, e da 
quel Dio che è padre di tutte le consolazioni , 
perchè Io è di tutte le misericordie . 11 genere 
di morte, che vi ha privato di quella cara per- 
sona, vi renda cauto, non solo a non valervi 
'di alcuna cosa che di suo uso si fosse ; ma a 
dar ordini, che siano o consunte dal fuoco , o 
ben bene purgate dall' aria , spogliandone fin le 
piuraglie, e tenendo aperte per più raeri giorno 
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e notte la stanze da «so frequentate e abitate, 
Inutile vi parca forse questo mio suggerimento, 
ma certo lo troverete affettuoso e sincero . Vi 
desidero col cuore felici; viaggio , e prospero sog- 
giorno in Imola , dove vi prego di riverire in 
mio nome il Sig. Canonico Mancarti , soggetto 
per la sua probità e pel suo sapere dignissimo 
della stima e dell' affetto sì di voi , come de' 
pari vostri . Io gli sono obbligato di molti e 
molti favori , e sto sempre con vìvo desiderio 
di potergli manifestare il grato e riverente ani- 
mo mio . Addio mio caro amico , e con un cor- 
diale abbracciamento di nuova vi dico addio , 
'Da Imola attenderò i vostri comandi. 

;P47- j$1 Sig. Card. Angelo Muri* Quiriti. 
* Roma. 

fStnixJ* 11. Luglio 1733. 

COn molta mia contentezza trasmetto questa 
sera per la via della posta a Vostra Emi- 
nenza Reverendissima la Vita del Cardinal Re- 
ginaldo Polo, scritta in lingua Italiana dall'Ar- 
civescovo Lodovico Beccarteli!, che tempo fa è 
fortunatamente capitata in mia mano. Ella avrà ' 
tutto il comodo di valersene, e di confrontarla 
con la versione Latina del Dudizio, che per la 
?jmma sua rarità non mi è sortito di aver mai 
sotto 1" occhio . Il luogo che le accennai in- 
torno al Flaminio, vi sta espresso e segnato . 
Ripensando fra me stesso i giorni passati intor. 
Tm» V. E e no 
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JJó alla cagiona, per cui al Cardinal Polo fosse 
piaciuto di mutar nella sua latterà a Pier Vet- 
tori il nome del Flaminio in quello di Emilio, 
credei da principio, che lo facesse per allusione 
con quel termine Greco al costume docile e pia- 
cevole dell'amico: ma poi mi è venuto sospet- 
to, che quel cangiamento di nome non foste 
stato pensamento del Cardinale , ma opera piut- 
tosto dì un troppo dilicato scrupolo di chi rac- 
colse e pubblicò queir Epistole , dalle quali egli 
levo similmente a c. 76. nella lettera dì B^rnir- 
dino Alaffei il nome di Lodovico Cistelvetro , e 
in quella di Cosimo Gheri a e. ?$. il nome del 
Protonotario Pier Carnesecchi . E mi sono con- 
fermato in questa seconda opinione dall' aver os- 
servato, che nella raccolta di Epistole Latine 
pur dì diversi , fatta da Giovanmichtle Bruti , e 
stampata ih Lione da Sebastiano Gri fio ijfii. in 
8. si legge a e. i^ì- la medesima lettera del 
Cardinale al Vettoti col dome vero del Flami- 
nio , e non già col finto di Emilio 4 Qtdnre da. . 
lare njfr&M fuerùj vcl tnnrori petit' fi.Fl*mìnìi 
astiti morte, ecc. Soggiungo inoltre a V. Emiri, che 
più sopra nella medesima raccolta del Bruti pag. 
139; sta impressa la lettera del Vettori intorno 
alla morte del Flaminio, la qual lettera è quella 
appunto, alla quale il Cardinale risponde.- Non 
ea Consilio , vìr optime , culamum mffipji , ut ts 
Cor.salarcr i doloremqite iiluiH minxcrem , quem cr~ 
pitti eh inttritatn M. Attenti FUmi'iii , ecc. 
Egli è grandissimo tempo 4 che avendo osservato 
quel tanto, che sopra la infelice morte di Basi- 
lio 
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"1ÌO Zanchi fu asserito dal Manuzio nella letteti 
al Gambaraì ne notai il luogo in margine, all' 
Elogio^ che il P; Calvi ha tessuto al medesimo 
Zanchi nella sua Scena Letteraria ; Sperai * che 
in progresso mi vedisSe fatto di trarre altronde 
sopra di ciò qualche lume i fna sino ad ora ogni 
diligenza fu vana. Spero,' che 1' Emin.- V.Rma, 
che tanre recondite e peregrine notizie Va nella 
storia letteraria alla giornata scoprendo $ avrà ÌI 
inerito di cavar dalle tenebre; in cui sta sepol- 
ta, anche la presente , trattandosi di soggetto 
cospicuo' morto in Róma, e col carattere , per 
quanto si dice, di Custòde della Libreria Vatici- 
na , alla quale V. Emin. , cori tanto Vantaggia 
delle buone lettere cosi glorio sa niente presiede . 
Fo ftnev per non tenerla più lungamente a te- 
dio con le mie ciarle: e dimandandole fefdóno, 
se alla suddetta Vita manoscritta del Cardinal 
Polo mi son preso 1' ardire di aggiugnere uni 
mia opefa che si Vergogna di venirle innansl 
cosi male iri arnese, e ciò che è più, cosi taN 
di; col più profondo e riverente ossequio ntì 
pretesto .. . . 

* io+S. M Sig. Ab. Giuseppi Bocchi. 
<t Rem*. 

reniti* 24. Lugli* i?J?. 

DOpo aver ricevuto il Ccmtteris NoUm, e 
la RtcnltA del Munti, ebbi anche dal Sig 1 . 
Ottavio fratello ài V. S. Illntt il- Nmmw 
E e * rett* 
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rtus vttmpB ChristUnorim , e la Furiosa del 
fan»; e se di lutto tardi gliene reco l'avviso, 
e tardi gliene rendo i ringraziamenti, ne incol- 
pi un grave mal d'occhi, che per più giorni mi 
ha tenuto lontano dal tavolino, e mi ha impe- 
dito Jo scrivere. Presentemente la flussione si p 
fatta meo travagliosa, talché spero in Qio, che 
fra poco ne sarò lìbero affatto . Il mio esempla- 
re delle Lettere del Brunetti finisce appunto alla 
pag. 4.14. con la lettera latina al Vescovo di 
Novara, e a questa immediatamente succede la 
tavola de' soggetti , a' quali sono indiritte le me- 
desime lettere . Ma che dirà V. S. IHma d' un 
altro fQ rtunatiss imo acquisto , che ho fatte; i gior- 
ni passati ì Un amico mio mi ha regalato dì un 
esemplare della Vita del Gonfalonier Soderiaì 
scritta dall' Abate Razzi . S' io n' abbia avuto pia- 
cere, a riguardo della difficolti eoa cui può a- 
yersi tal libro , elja pub da se figurarselo . Così 
mi riuscisse di avere per qualche vìa quello del- 
la Famigli* Sajviati, così maltrattata nella per- 
sona del Cavalìer Lionardo da Monsig. Footanì- 
ni. Tempo fa il Sig. D- Maffeo Barberini mi. 
avea data speranza di procurarmelo ; ma dacché 
è partilo di qui, è facil cosa che se ne ; sia di- 
menticato . Son di parere , che 'I presente incer- 
rompimento di commercio per riguardi di sanità 
noi} tirerà molto in lungo . Se frattanto uscirà 
il tomo L de' Medaglioni del Sig. Cardinale Al- 
bani , fo prenda pure per conto mio , e lo ten- 
ga presso di se fino a tanto , che sia levata la 
sospensione del commercio senxa }' obbligo delja 
con- 
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Contumacia : fa qual liberazione speco che non 
tirerà molto ir! lungo , le nuove ultime del mi- 
nacciato contagio non essendo cosi terribili , co- 
ree le gii passate. Poiché cosi mi comanda, la- 
sciefò di rimetterle per adesso altra somma di 
danaro ì che per altro mi «inverebbe tenere pres- 
so di lei per le Congiunture de' libri che posso- 
no alla giornata Offerirsele : E qui nuovamente 
rendendole grazie di tanti favóri , col maggior 
ossequio mi raffermò . . ; ; 

* 104?: iti Si£. Ab. Giuseppe Éinì . a Gemma. 

Veneti* r. Agest* 1739. 

Imiei gravi , e frequenti incomodi mi fanno 
spesso essere , o almeri parere impontuale ver- 
so i miei padroni ed amici . Sono stato primie- 
ramente assai travagliato da uri mal £ occhi a- 
cetbissimo , al quale poi succedeva una diarea 
contumace , accompagnata 1 il terzo giorno da co- 
piose perdite di sangue emorroidali , e quindi da 
una picciola febbre , che mi ha tolto , e mi to- 
glie tuttavia il ripòso , e rfù ha ridotto a estre- 
ma debolezza . Nonostante questa mi sono volu- 
to far forza, e rispondere con due righe alla cor- 
tese ed erudita lettera di V. S. lllma , t ringra- 
ziarla "più col cuote che cori la penda di tante 
belle notizie Comunicatemi sì intorno al Codice 
del Masenetti , sì intorno al Sigillo dell' Abate 
Savioli , e della Badia di Sesto : sopra di che 
nulla più. mi rimane da desiderare , se non pre- 
fi e 3 gar- 
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farla di dirmi qualche cosa intorno alla persona 
di esso Abate, e alla famiglia di lui. Di tutto 
quello che mi hi comunicato , e mi verrà som- 
ministrato da lei su questo propqsito , le sarà ren- . 
duta piena giustizia in un opera di Sigilli anti- 
chi , che si va stampando in Fiorenza , assai cu, 
liosa , e 'singolare , di cui s' è gii stampato il 
primo vqlume. Se fosse mia intenzione di parlar 
nelle mie annotazioni sopra il libro dell' Eloquen- 
quenza Italiana di quanto vi ha tralasciato di ri- 
ferire il suo Monsig. Fontanini , 1' opera mia 
crescerebbe al doppio della stampata ; ma il mio 
disegno è unicamente di correggere , ed illu- 
strare quel tanto di cui egli trattò , e darne giu- 
dizio sul riportare i libri da lui registrati , a fin- 
se di non lasciar nel .... que' molti, che nel 
«redito dell'autore hanno una cieca confidenza, 
* di migliorare, se possi bil mi fìa , un'opera cha 
per altro è utilissima. Terminato ch'io m'abbia 
questo lavoro, può essete che dia mano all'al- 
tro di accrescere per ogni Classe l'opera, col 
fer memoria d' altri libri meritevolissimi di aver 
luogo nella Biblioteca Italiana ; con cui si ver- 
rebbe a dare un giusto, se non total compimen- 
to a cosi nobil disegno. Nel qual caso avran 
luogo quelle Tavole ..... delie quali mi fa par- 
tecipe V. S. Il Ima nella sua lettera, e che ma s- 

qui di nuovo ringraziandola di tanta bontà con 
cui mi favorisce , e pregandola di comandarmi , 
mi raffermo col maggior ossequio, qua! fui, a 
Mie sempre.,.» 
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10J0. Al Sig. Giuseppi Smeli, a Padova. 

VintÙA 3. Agiste 

HO ricevuto 1' Ajace da V. S. Illma riman- 
datomi , e allo stesso che me lo ha reci- 
to , consegnai l'Edipo del Giustiniano da lei ri- 
chiestomi. Scrìvo succintamente , perchè a ciò 
mi obbliga il presente mio stato di poco buona 
salute. Ho considerati i due versi dell' Ajace, 
l' oscurità de' quali pare a me che nasca dalla 
lor cattiva e irregolar puntatura . Eccole come 
leggerei quel luogo, principiando da qualche al- 
tro verso più sopra . 

Teg. A me molta più acerba e la sua morfei 
Ch' esser ptssa lor grata : et stesso Ajace 
L'ha desiata. Alfin ha quello avuta 
Ch'egli ha bramata, e fatto ha quella morte i 
Che più ha volute. Cosa hanno essi dunque , 
Onde a rider di lui s" abbìan cotanto, 
Che per l' alto voler del Cielo è morto. 
Non per le mani Un Se pisce a Ulisse, 
Con le ingiurie crudeli il morto assaglia , 
Pero che lor, nulla più resta. E' morto 
Ajace , e in pianto me ha lasciato e iti pena . 
Insopportabil , cruda morte ha fatto.,.. 

Teu. Olirne. Ch. Tari ecc. 

Tutto cosi mi par chiaro . Ma quell* edizione è 
.così scorretta , che rovina la tradusione , e - & 
E. e 4 tono 
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torto all' autore , perchè fatta senza la sua assi- 
stenza t e forse sopra una copia scorrettissimi . 
Lo stampatore Spineda è uno de' peggiori , che 
fossero allora in Venezia , e anche in Trivigi , 
dova pur tenea stamperia . Se mai ritrovasse i 
due Edipi tradotti da Girolamo Giustiniano , la 
prego di prenderli per conto mio. Non si pren^ 
da maggior pena neJla ricerca della Cemp/irtzient 
dri Seni» Simili vecchi libri capitano , quando 
meo vi si pensa. Mi basta che la tenga a cuo- 
re, lo per altro tengo bisogno di avere il libro -, 
non dì vederlo , avendolo Iettò i giorni passati , 
prestatomi da un mio amico ; Quanto a Bonifa- 
cio Antelmi, cosi dee leggersi ^ e non An selmi , 
egli era Segretario dell' Eccelso Consiglio di Die- 
ci . La sua discendenza , e credo anche la sua 
persona , fu ascritta alla nobiltà Veneziana , è 
dura anche a* nostri giorni Nella mia gioventù 
conobbi il Ni U: Bonifacio Antelmi , nipote del 
primo, e credo che ancora viva. Mi conservili 
suo pregiatissimo arretro , e con tutto I' ossequio 
mi raffermo .... 

* tojli Al Sìg. Ab. Giovémbttirta Ptrùetti. 

Vtntz.U ■}. Asma 17391 

IMìei lunghi , e frequenti mali mi fanno es- 
sere, o almeno parere impontuale verso i 
miei padroni ; ed amici 1 Benché da quelli , che 
mi travagliano, non abbia ancora il minor tal- 
lift. 



; 



Digitized by Google 



Apcs*oiS Zìho. 441 
lievo , non vo* tuttavia differir di vantaggio U 
ri- 1 ! posta , eli' io debbo alla lettera di V. 5- lllma . 
Avrò, facendolo; questo rammarico , e questo 
rossore di meno . Con tutta ragione ella rifletto 
sopra la facilità maggiore di trovar libri di vec- 
chia stampa, Italiani principalmente, in Roma, 
che in Venezia ; comecché in maggior copia ae 
sìeno stati stampati in Venezia , che in Roma . 
Costi vengono essi portati , e di rado ne partono , 
e di qui, come da citta di più commetiio ; verigò- 
no trasportati altrove , e per ogni parte . Io ne fo dì 
presente una chiara esperienza . Postomi ili capo di 
voler unire tutti i libri citati nelT Eloquenza , e 
averli sempre sotto l'occhio; per non aggi ug nere 
errori ad errori , benché prima he avessi la mag- 1 
gior parte , e benché nel tempo della ricerca ab- 
bia già speso più di Soo. ducati ; moltissimi tut- 
tavia me ne mancano, e la maggior parte degli 
stampati in Venezia . Quegli ; che ancora mi man- 
cano , ascendono al numero di Soo- , computan- 
do però in essi le varie edizioni; citate; edafi- 
che taciute dal Fontanili . Non mi perdo noti 
pertanto dì coraggio, e ne sto continuamente in 
attenzione , ed in traccia ; Qui appressò metto 
sotto 1' occhio di lei la nota dì alquanti libri , 
nel registro de' quali temo che il Fdnranini ab- 
bia preso sbaglio a riguardo o dell' anne , 0 del- 
la fina* ; o dello stampatore , o di altro ■ I mìei 
dubbj cadono sopra que' luoghi , che vedrà segna- 
ti di sotto con Una , o due lineette . La prego 
di osservar -ben bene i medesimi in cotestà li- 
breria del Sig. Cardinal suo padrone, nella qua- 
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le asserisce il Fontanini di aver rifatta la sua 
opera da capo a fondo ; e di non ridarsi dell' io. 
dice , dove può facilmente esser corso errore dì 
penna, e. d' inavvertenza . La ringrazio poi del 
caritatevole avvertimento , eh' ella mi porge , di 
andar con man dolce nelle mie Annotazioni , e 
di scusare , per quanto mi sia possibile , il no- 
stro Prelato, che certamente negli ultimi anni 
della sua vita non avea la mente molto sana , 
sì per le sue malattie , si , e molto più , per 
eerte furiose passioni , che Io agitavano , e lo 
turbavano • 11 mio oggetto non è di. dir mal 
dell' autore ; ma di correggere , e migliorare un", 
opera , che per sè stessa è utile e buona . Quel- 
lo però , eh' io ne potrò dire in discolpa , non 
so se sari sufficiente appresso di tanti e tanti , 
i quali sanno, che gran tempo prima della sua 
morte egli avea tirato a fine il suo libro , e 
quasi tutto stampato, assistito da lui medesimo, 
sino nel lavoro dell' indice ; altro non mancan- 
do al tutto , se non la prefazione , di cui non 
so che abbia lasciato pure un abbozzo . Delle 
cose da lei osservate nel registro de' libri del 
T rissino, dell' Art an agi , e degli altri a me pure 
avvenne dì far riscontro nelle mie Annotazioni . 
Solamente non mi era caduto dubbio su la se- 
conda edizione della Rosa d' Oro del Cartari 
1687. Io tengo certamente la prima del 1680., 
ma credeva che V altra da me sin ora inutilmen- 
te cercata , ci potesse essere . Sopra di questo 
convarrà usare maggior diligenza. Fo fine, e 
riverendola col maggiore ossequio, ed affetto , 
mi dico. ... loja- 
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1053. Ai Sig. Anàrt* Cernerà. A Veneti*. 

Padova ij. Settembre 1739. 

ABbiamo dunque perduto il nostro buono , 
mansueto , pazientissimo Caterino ; Disgra- 
zia per noi da lungo tempo già preveduta , ma 
non per questo ora ruen dolorosa • 11 colpo mi 
ha trafitto nell' anima , e più atroce lo sento art. 
Che a riguardo di voi , e di tutti di nostra ca<- 
sa. Benché da lontano, mi figuro di aver pre- 
sente il dolore, che tutti ne avrete sentito , e 
tuttavia ne sentite : e lo compatisco . Convien, 
dare ii suo tributo alla natura ed al sangue 3 
ma non bisogna ubbandonarvisi totalmente . Ras- 
segniamoci al santo voler di Dio , e soppor- 
tiamo le Croci , che c'invia, acciocché ne di- 
ventino meriterie . Questo sia '1 primo e più for- 
te motivo di darci pace, e di consolarci. Un al- 
tro prendiamone dalla felicità , che ora gode 
quel!' anima santa e innocente nella patria bea-s 
ta , da lui sospirata in mezzo a' suoi lunghi e 
travagliosissimi mali. Elia è stata il perpetuo, 
oggetto de' suoi desiderj , e ora è '1 sicuro pos-. 
sesso del suo ardentissimo amore . Nella sua bea- 
titudine non si scorderà egli certamente di noi, 
e ne otterrà dal Signore le maggiori benedizio- 
ni . Mi giova sperare , che dalla noslta pietà e 
carità esercitata verso ' di lui sperimenteremo i 
vantaggi , che quella bell'anima non cesserà d' 
implorarci dal Dator di ogni vero bene . Consce 
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late c salutate lutti a mio nome ; e per Arie di 
cuere vi abbraccio , e scino . ; . : 

* IOJ3. Al Sig. Cu. Carlo Silvestri, a Rovigo. 

Padova 30. Smembre 1733. 

IT A fetori di V. S. mOi mi 5 stata spedita 
_L da Venezia In questa Citrà , ove mi sono 
trasferito a motivo , e con iiperanza di ristabi- 
lirmi in salilte, avendone altre vdlte sperimen- 
tato giovevole e vantaggioso il soggiorno . Peri- 
io' di starci ancora 8. 0 10. giorni, dòpo i qua- 
li tornerà in patria, dove staro in attenzione 
dèi comandi, e delle grazie di lei. Me le con- 
fesso- intanto obbligato al sommò della cortese 
memoria ; che di me eoriserva j e della diligenza ; 
che ha praticata nella ricerca delle opere sce- 
niche i le quali maricìr potessero alli mia rac- 
colti . Nel catalogo di cui mi ha favorito , hò 
osservate le seguenti , le quali potrl fermare 
e prendere a conto mio , i igni rTcaridòme rie il 
prezzò , di cui prontamente Sarà mio debito Sod- 
disfarla . lo ne terigò veramente alcune di esse * 
ma d' altra Edizione . 

Il Furto, Commedia dì Francesco di Ambra. 
In Venezia, Sessa, 1567. 

La Ruffiana , Coni, d" Ippolito Salviano ; Ven. 
Sessa , 1568. 

Candida , Coni, di Niccolò Negri . Perugia , 
Pfitrucri e Nacearinij 16IU 

GÌ- 
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Qisippo , Gom, del B.ilì Galeotto Oddi • Peri*- 
già, nella stamperia Augusta 1613. 

Il Capriccio d' Amore , Egloga pastorale di Gi- 
rolamo Bernardini. In Milano Malatesta , 1615. 

Sepherotomcnia , Favola Comica dell' opportuno 
Accademico Filarmonico , Venezia, Grossi, 1 Gii. 

Elpidia conssUt» , Favola marittima di l'urlio 
J_iciniq, Venezia, Salvador! . I6ij. 

Le due Sortile, Traged. Sacra di Cesare Cir 
gnaroni . Padova. Martini, jéiS. 

M' incresce di averle a recate sì fatto inco- 
modo ; ma la sua gentilezza mi dà coraggio ■ 
Accompagni il favore co' suoi riveriti comantfa- 
rnenti , nella cui esecuzione le darò prova più 
manifesta di quell' pssequio , cori cui umilmente 
mi dico . . . . 

IP54. Af Sif. Munitale degli Abati Olivieri, 
a Pesare. 

Padova 1. Ottobre 17)», 

AI, ricever la vostra lettera mi son tutto 
riempiuto di giubilo e di consolaziorie . Il 
vostro ritorno in patria, e '1 ristabilimento della 
yostra buona salute han rimesso in pace il mio 
cuore , che prima n' era in attenzione , e ne for- 
mava continui voti . Grazie a Dio Signore dì 
tutto. Dal non aver vostri avvisi nel tempo del 
vostro soggiorno in Imola, o in. altra parte, io 
già avea preso argomento di credervi infermo , e 
tanto più forte era il mìo timore , quanto che 
vi 
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ti eravate posto io viaggio con poca Salute ; 
Grazie nuovamente al Signore , die ve 1' ha re- 
stituita iritera e perfetta, e la sua infinita bon- 
tà ve la conservi sempre più prospera > e lungo 
tempo . Quanto a me , dacché mi trovo in que- 
sta città ; mi sono alquanto rimesso dal lungo 
sofferto male, ma non in maniera che ancora non 
menérisenta; una febbretta di poebeore visitan- 
domi alia giornata, e tenendomi in debolezza e an- 
gustia di petto e di Respiro ì talché con qualche 
difficoltà fo qualche piccola passeggiata : Stero 
nondimeno di superar questi incomodi fra pochi 
giorni; e di tornare in patria versola (ine della 
settimana Ventura in tale stato , che in riveder- 
mi gli amici e i congiunti ne rimangano' rac- 
consolati è contenti ; Piacerai che abbiate rice- 
vuto il Tomo IV. de' Supplementi .11 V- che sarà 
l'ultimo, sta sotto il torchio, e la stampa a' è 
di molto avanzata: Tanto intesi dal mio carissi- 
mo e digaissimo amico il Sig. Marchese Poleni , 
al quale dall' Accademia Reale delle Scienze di 
Francia è stato conferito il luogo vacante per la 
motte del Sig. Eustachio Manfredi in quel!' illu- 
stre adunanza : ond' egli aggiugne questo titolo 
dì onore agli altri meritanwnte à lui contriti 
di Accademico di Londra, di Berlino, di Peter- 
burgo, e dell' Instituto di Bologna, il suo me- 
rito à nondimeno superiore a quanto ha ottenu- 
to . Riverita a mio nome tolti di vostra nobilis- 
sima casa , e baciandovi con ogni affetto le ma- 
ni, vi abbraccio col cuore.. 
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1> dova la settimana passata alla lettera di 
Vostra Eminenza Reverendissima; sì perche mi 
ritrovava indisposto cori febbre i la quale tutta- 
via coritiriua a travagliarmi in Venezia; si per- 
chè mi giunsero cosi tardi i suoi riveriti coman- 
damenti ; che dì colà id non era più iti tempo 
di ubbidirla ; per esserne dì già partito ii pro- 
eaccio la sera innanzi j cioè il venerdì j è '1 far- 
ne la spedizione in sabbàto sarebbe statò inop- 
portuno . Io avea per altro' già ricevuta ; letta , 
e riletta ancora la mirabile opera di V. Étti. Dt 
Xrixian* LitttrÀiur* j la quale per più é più ti- 
toli mi ha sorpreso e dilettato in maniera , che 
di molto tempo non ho avuta sotto V occhio 
altri opera, che più di questa mi ricrei e in- 
struisca . Il metodo mi è singolarmente piaciuto , 
onde vorrei che in avvenire ella servisse dì e- 
templare; e di norma a quanti si porranno a 
scrivere la storia letteraria 1 d' Italia , o della lor 
patria in particolare; poiché in tal maniera si 
avrebbe un' idea più chiara e perfetta dell' avan- 
zamento dell'arti e delle .sciente in questi feli- 
cissima e sempre feconda provincia, e meglio si 
darebbe a conoscere alle straniere nazioni 1* ob- 
bligazione che hanno agi' ingegni Italiani , e quel 
molto di che elleno si sono approfittate a co- 





stato possibile dar rispósta da Pa- 



sto 
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sto a spese de' nostri, le tante e tante notizie," 
delle quali la sua opera è doviziosa , sono pre- 
se non da vaghe e volgari fonti , ma da origi- 
nali e recondite , e fa stupire la moltiplica ti e 
rarità delle edizioni , delle quali si è V Eniin. V. 
servita , per tessere le memorie de* bravi lettera- 
ti Bresciani, posti ora, se ben tardi, in pie- 
no e chiarissimo giproo, onde i posteri abbiano 
a maravigliarsi, come quegli sienp stati per 1* 
addietro sì poco conosciuti , e però abbiano a 
render più di giustizia in avvenire al merito lo- 
ro , e nel tempo medesimo 3 dar grazie e lodi 
a chi gli ha sì felicemente e dottamente illustra- 
ti . Confesso il vero , che P Emin. V. mi ha fat- 
to comprendere, quanto addietro io mi fossi nel 
gran campo della storia letteraria d' Italia ; ave 
pure mi lusingava di aver fatto qualche avanzai 
mento, avendo qua e là incontrate tante belle 
e nuove scoperte, e tanta copia d' autori alla 
mia conoscenza del tutto nuovi e stranieri . Quel 
tanto che sinora le ho detto, e'1 molto più an- 
cora che potrei dirle in commendazione dell' ope- 
ra, gliele rassegno come espressione sincera del 
corto mio intendimene ; talché cyme me ne es- 
primo scrivendo a lei , così ancora ne parlo a 
quanti me ne ricercano , anzi con questi me ne 
apro e dichiaro più francamente , perchè meno 
temo di esser notato di parzialità e di rispetto. 
Alla pag. ìpg. ho trovata e letta la lettera del 
Luzzago al Giustiniano , e mi è stato di piace- 
re l'avervi osservato, che la mia conghiettuca 
tvea dito nel segno, e si era uniformata ajsen- 
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rimerito di V. Ernia, col quale godo altresì cho 
concorra 1' altro mio pensamento intorno al parti- 
colare 4i Citms inteso per Conto, Copiosa è la 
raccolta che ha fitta V. Emiri, delle Lettere stam- 
pate ed, inedite del vecchio Francesco Barbaro , 
alla quale sarà difficile , che altro , o poco più 
si possa aggiugnere. Le ricordo tuttavolta , che 
nella Strozziana di Firenze si trovano lettere di 
lui manoscritte, per quanto soviemmi di aver 
notato ne' miei scartafacci , ove altresì è proba- 
bile , che d' altre cose spettanti allo stesso Bar- 
baro abbia fatta memoria: di che renderolla av- 
visata al suo ritorno in Brescia; e allora le di- 
rò qualche cosa intorno agli altri quesiti , sopra 
i quali mi fa 1" onore di ricercarmi . Piaccia in- 
tanto al Signore di restituirmi quella ferma sa- 
lute , di cui da tre e più mesi son privo , affin- 
chè più attentamente io abbia modo d' impiegar- 
• la in servigio di lei , cui riverentemente bacio 
la sacra mano , e col più profondo ossequio mi 
raffermo .... 

IOJ6. Al Sig. J/tcopa MUzxì Segretario dell' 
Accademia di' Concordi dì Jtovigo . 

Venezia 13. Qttoirt 1719. 

IL non men cortese, che dotto Sig. Conte Cac- 
io Silvestri mi ha considerato con I' amor 
che mi porta, assai più che col merito che in 
me scorge , e avendomi rappresentato qual io 
non sono , a cotesta nobilissima e insigne Ac-ca- 
Tmo F. Ff demia 
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iìemta de' Concordi, della quale V. S. lllrna so- 
stiene sì degnamente il posto di Segretario ; mi 
ha proccurato un onore , a cui non avrebbono 
osato di alzarsi i miei voti, non die di presen- 
tarsi le mie sùppliche , senza nota p di poc^ 
avvedutezza , o di troppo ardire . Mi è forzi pe- 
rò questa volta abbandonare ì bassi , benché giiir 
sti , sentimenti die ho dime stesso, e lusingar- 
mi di essere meno indegno della grazia che ot- 
tengo: poiché con questa credenza vengo a ren- 
der più di giustizia, tanto al giudicio del sog- 
getto , che mi ha proposto ; quanto alla pron- 
tezza di chi mi ha ascritto a così rinomata A- 
dunanza i Rimane in me ora pertanto un vivyo 
desiderio di poter corrispondere , per quanto io 
vaglia , a cosi segnalato favore , talché se con 1* 
opera non mi sarà dato di pareggiarlo , mi ci accosti 
almeno con I' animo e con 1' ossequio . Di tanto fa, 
prego di assicurare in mio nome le Signorie loro 
Illrhe , e a lei rendendo particolari ringrazi men- 
ti delle benigne espressioni , con le quali mi ob T 
bliga nella sua lettera in a c compagna mento del 
diploma Accademico, le bacio riverentemente le 

* 105-7. 41 Sii- Ah. GÌHiippc Socchi. » Rm*. 

Pimxjà 16. Ottobre 17 39. 

POichè a V. S. Illma è così felicemente sorti-, 
to di ritrovare le due da me tanto desidera- 
te e cercate Vite di Castracelo h e del Buo- 
nar> 
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narcoti , del cui possesso io mi. stava pili in 
brama , che in isperanza , giovami altresì di 
jperare , die un qualche dì le riesca di farmi 
avere qualche altro libro della lista raccomanda- 
ta alla sua diligenza e al suo amore , e quello 
in particolare dei due Ragionamenti di Giuseppe 
MaUteita intorno alla Poesia Romanzesca , e 
quello del Zumi sopra la riforma Gregoriana. 
AI mio ritorno da Padova ho ricevute le sud- 
dette due Vite insieme col tomo I. dei Meda- 
glioni, il tutto giusta l'ordine de] nostra Eccmo 
Sig. Ambascìadore, e conforme all' avviso di lei , 
puntualmente consegnatomi dal Sig. Francesco Ra- 
mis in casa Foscarini ; e siccome con altra mia 
non mancherò di renderne a S. E. le dovute gra- 
zie , così ora ne ringrazio lei per tanto favori 
nella miglior maniera che posso, cioè più coL 
cuore, che con istudiate espressioni. S'ella fi- 
nalmente sì compiacerà di significarmi quale, e 
quanto sia il debito mio per queste e altre spe- 
se fatte a mio riguardo da. lei , ne riceverò 1" 
avviso come un segnalato favore , essendomi a 
cuor grandemente di saldare almeno in tal con- 
to la mia partita. Avanti di passare ad altro, 
la prego dì cancellare dalla lista suddetta il li- 
bro di Ambrogio Caterino Politi , intitolato Cf«- 
ptndio £ errori t e inganni Luterani , avendolo io 
ritrovato poco fa dell'edizione di Roma 15 +4. 
« insieme il Foglietta della Rep. di Genova» 
stampato pure in Roma 1559. in 8. il quale, 
però non mi sovviene che fosse registrato con 
gli altri. U Sig. Marchese Maffei à atteso eoo. 
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impazienza in questa città , e più in Verona , 
e si spera, che non abbia a differir molto la 
sua venuta; ma lo stato pericoloso, in cui si 
trova Sua Santità , può essere che gli dia mo- 
tivo di non partire sì tosto ; onde anche pec 
questo, capo desidero che '1 nostro buon Pontefi- 
ce si rimetta in salute e tiri innanzi , benché a 
confusione e con pena di molti. Al Sig. Ottavio 
ho restituita la dissertazione a lei nota , e Ja 
dice il vei-o, che sono più soddisfatto di pri- 
ma , avendone egli troncate le cose inutili , 
e propostevi le sue conghieture in aria modesta 
e plausibile. Credo, che abbia pensiero di ritoc- 
carla e di ripulirla , e che cosi presto non sarà 
per darla alle stampe nel qual cara io gli pre- 
sterò la dovuta assistenza , qual si conviene ad 
amico . Mi conservi la sua stimatissima grazia , 
e riverentemente mi dico.... 

* 105S, Al Sig. Co. Carla Silvtsirì. a Rovìi«, 

Vtnnì* ai. Ottthre 1739. 

A tutto tuo comodo starò attendendo da V. 
S. Illma quelle Opere Sceniche, le quali 
ho scelte dal catalogo , che mi ha trasmesso ; 
ma le starò attendendo accompagnate dalla noti- 
zia del loro prezzo , acciocché in questa parte 
io possa almeno soddisfare al mio debito; e ciò 
darà maggior compimento al favore che m'im- 
partisce. Di- quelle altre, che nella sua ultima- 
mente ricevuta mi esibisce cqrtesemente , noq' 
geco. 
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occorre , eh' ella se ne prenda l' incomodo di spe- 
dirmele avendole tutte nella mia Raccolta . Se 
mai le capitasse per mano la Cifraria, Com- 
media di Gigia Artemio Giancarlo, Pittar Sodi- 
Zina , stampata in FintzJa j per Franteseli Mar- 
colini 1544. in,- 8. e pure iri Venezia ristampa- 
ta da Bartolommeo Cesano nel ijjì. in 8. la 
prego di fermarla a mio conto , essendo questa 
una di quelle die più desidero agglugnere alle 
altre mie , e tanto più mi preme di aver la me- 
desima , quanto che mi viene 1' Opportunità dì 
parlarne nelle mie Annotazioni sopra l' Eloquen- 
za Italiana del fu Mons. Fontanirli . 11 suddetto 
Giuncarti è Stato autore d' on' altra Commedi* 
intitolata la Zingano , di cui si hanno quattro 
impressioni ; ma di questa son provveduto . Mi 
perdoni l' incomodo che le recò , con quella me- 
desima gentilezza , eon cui è .solita favorirmi , 
e prontissimo ad ogni suo comandamento , col 
più sincero ossequio mi raffermo. 

loj?. Al Sigi Girolamo Turtarottl. * Roma . 

Vintzin 24. Ottobri 17Ì9- 

HO ricevuta con la lettera di V. S. Hlma 
la sua bella Dissertazione intorno ali" Ar- 
te Critica , da me letta con niolto piacere , e 
considerata con molta attenzione . In tutte le 
sue parti la trovo ben ragionata e così forte 
nelle sue prove ì che con tatto il rimedio del 
È- XLII. mi ria tirato ridi' Opinione dd P. Bian- 
* f 3 chi- 
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chini, cioè che ella piovi troppo, e faccia pa- 
rete) che un'arte per altro tanto necessaria non 
si abbia ad apprezzare e seguire tanto , quanto 
si fa a' giorni nostri. Per toglier di 'niello sì 
fatti scrupoli , stimerei che bisognasse avere un' 
altra Dissertazione _dalla mano medesima, che è 
maestra nell'arte, ove si mostrassero ì comodi 
e i berveficj, eiie ia buona Critica ha recati agli 
studj, e i pregiudicj che ne ha dissipati . Que- 
sto è il sincero mi* sentimento; e '1 Sig. Conte 
Ottolini , che ora c in Verona , e al quale la 
sera medesima , in cui mi giunse la Disserta- 
zione, colà l'ho spedita., gliene avanzerà il suo 
giudizio, cui non meno che a quel di lei , il 
mio, qualunque e» siasi , rassegno . Tostochè io 
n' abbia riavuto l' originale , lo farò tenere al P. 
Calogeri, al quale ho subito fatta pervenir 1* 
altra sua. Sari bene intanto, che dia mi spe- 
disca il titolo dì essa Dissertazione , e '1 nome 
del soggetto cui è indiritta . Cercherò la più pron- 
ta occasione per inviarle i due tomi de! Redi . 
II libro delle Origini àeiU li>:s<*a Italiana di 
Egidio Aioiagìo,, ristampate in foglio in Gine- 
vra, che è la migliore e più copiosa edizione , 
presso qussti libra) non si trova. Esso è divenu- 
to raro, e meriterebbe d'essere ristampato , ma 
con nuove giunte ed osservazioni : che 1' opera 
ne ha bisogno. Mi conservi Ja sua stimatissima, 
grazia, e sono 
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* letìo. Al Sig- -Ab. Giuseppe Secchi, a Rom*. 

Veneti* 31. Ottobre 1739. 

IL nostra Sig. Ottavio fratello di V- S. [lima, 
e mio singoiar padrone ed amico, non ha vo- 
luto ritardar di vantaggio la pubblicazione della 
sua Dissertazione già nota a lei- Speto, ch'egli 
1* abbia tidotta 3 segno da potersene conten- 
tare , ed ella a suo tempo ne sarà buon giudi- 
ce . Lettera in questo punto ricevo dal Sig. Mar- 
chese Maffei, nella quale egli mi significa il 
suo arrivo ili Verona, e i preziosi acquisti , che 
costi ha fatti di antiche Lapide per vie più ar- 
ricchire il suo celebre Museo Veronese ; e in es- 
sa ancota amichevolmente m' invita di andare a 
starmene seco per tutto il prossimo inverno. Del 
suo ritorno ho avuto un sommo piacere," e nù 
rincresce di non trovarmi in istato di accettare 
il cortese suo invito sì per essermi ia stagione 
contraila , che in questa più che settuagenaria 
età mi vuole inchiodato in casa , sì per la mia 
assai cagionevol salute , che tra miei di casa 
trova più di comodo > e dì assistenza . Grande , 
e pregevole scoperti , e acquisto che ha fatto 1* 
Emrao Sig. Cardinale Quirìni di rjo. Lettere di 
Francesco Barbaro , in aggiunta di tante altre 
dei tre Codici presso di lui già esistenti, e la- 
sciati in Brescia ! A dir vero , egli è più la giun- 
ta , che la derrata , Io ne sono allegrissimo , e 
oggi non potendo farlo , ne scriverò a Sua Emì- 
F f 4 nen- 
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fierlza nel venturo ordinario per seco coagratli- 
ìatir.-ns , e per notificargli insieme qualche pio 
ciola cosa, di cui mi trovo aver fatta memoria 
nelle mie vecchie carte . La pfego intanto di pas- 
sarne ufficio di scusa con Sua Eminenza iii mio 
nome, die perdonerà gsntilmente al suo solito 
questa necessaria dilazione , la quale altronde 
non proviene , se non da forte motivo di poco 
ferma silute ■ Mi conservi ella intanto la sua 
stimatissima grazia , e cori ogrii ossequio mi raf- 
fermo .... 

* ìcfiii Al P. Frmccsso Savtrio Qxxilrio : . . i«- 
Fintzja ji; Ottsbrt 1739; 

HO ricevuto II foglio , che mancava all' esem- 
plare della sua opera favoritami da V.- 
Riv. lo considerava come somma disgrazia il 
dinetto accidentale dì un libro cosi buono e per- 
fetto . Ne no Ietto sin ora gran parte cori tal gusto 
e profitto , che certamente noi torrò dal mio tavo- 
lino senza averne terminata da capo a pie la lettu- 
ra.. Il non far così mi priverebbe di uri gran piacere, 
e di un gran vantaggio . Benedico la mano che ha 
scritto , e la mente , che Ha dettato con tanta ele- 
ganza e dottrina. Io mi lusingava di aver latto 
qualche avanzamento nello studio dell'arte Poe- 
tica ., e della storia de' Poeti , massimaménte Ita- 
liani ; ma Ella mi ha disingannato e mi ha fat- 
to conoscere quanto iiell' una e neil' altra mi fos- 
ti addietro ; di che la ringrazio come del più 
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Insigne favore, che ini potesse da chicehesia ve-~ 
nir fatto . La ringrazio nello stesso tempo della 
cortese memoria , che ha di me fatta, in cosi 
beli' opera , che , corri' ella vivrà eternamente , 
così farà che con essa passi ai secoli venturi il 
mio nome . Sia questo effetto del suo giudizio , 
o dell' amor suo , l' uno e f altro mi è ' caro e- 
gualmerite, perchè dei pari mi è favorevole. Da 
queste mie sincere espressioni può V. Riv. com- 
prendere quale e quanta sia la mia' attenzione 
e impazienza per la continuazione , e pel prose- 
guimento di quanto ne] primo volume^ne fa spe- 
rare. Il Signore conceda a Lei vita e salute per 
condurlo a fine , e a me pure per potermene zp- 
profittare s e senza più col maggior ossequio ini 
raffermo un 

Ìoéìi Al Sii- Ce. Curio silvestri. * Rovi&i 

femtja, Nuvtmhrt \T\g. 

SÉ io mi fossi potuto figurare j che V. S. fi- 
lma avesse voluto privar se stessa delle Com- 
medie, che si è compiaciuta d' inviarmi a. fine 
dì favorirmi j non 1' avrei certamente supplicata 
di procacciarmene aleuiia , che costi si trovasse a 
giusto prezzo esitabile • Ma poiché la sua gen- 
tilezza è giunta a segno di confondere in mìo 
Vantaggio i miei medesimi desiderj , altro non 
posso farei se non accettar con rossore i favo- 
ri di lei , e rendergliene le più di vote grazie i 
accompagnate da un' ardente brama di poterle ad 
oga' 
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egn' incontrò darle prove della giusta mia 'rico- 
noscenza , Quanto alle altre cinque Commedie, 
non mi darebbe fastidio il prezzo dì tre lire per 
ciascheduna, quando io non le avessi nella mia 
raccolta • V ultima sola , che è quella dì Dorso 
Argenti, intitolata la Ff^iini, ci manca , non 
già per la stessa Commedia, che la ho della pri- 
mi e rara edizione di Ferrara 15 So. in 8. mi 
per riguardo della ristampa fattane in Venezia 
dai Sessa 1587. in ri. e di questa la supplico 
di provvedermi . Ho letto e considerato il diplo- 
ma dell' Imper. Federigo I. conceduto al Mona- 
stsrio di San Benedetto di Polìrone di Mantova , 
e se nella copia mandatami segnata di due epo- 
che differenti, ella lo trova falso e fittizio , glie- 
ne do piena ragione . Ma con tutto ciò avendo- 
lo osservato diversamente segnato nel Tomo 1. 
del Bollario Cassinese del P. D. Cornelio Mar- 
girini p*£. 17. parmi che sia legìttimo- e vero , 
ne vi ravviso altra difficoltà, se non aell* indi- 
zione . La data e soscrizione del diploma si è 
questa .- Ego Chrutiattui Cuneellarius vice Rai- 
naldi Celomtnsis Archiepiscopi , & ItxlUe Ar- 
ehicanceìlarii recognovi. Atf.t snnt hxec anno Da- 
mimene Incarnitimi!, M. C. LX/r. Inditi. IX. 
Regnante Dimino Federico Romanornm Imperate* 
re Gloriósissimo. Anno Regni eptt^Xf/. Imperli 
viro IX. DMitm apud Faventittm Nunis Janmt- 
fii . Gli anni del Regno e dell' Imperio sono 
giustissimi , Ì primi numerandosi dall' anno 1 151. 
dopo i 5. di Mirzo, e i secondi dal 115 j. do- 
po i li. di Giugno, L' indizione non va bene. 
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e si dee riporre 1* indizione XII. co.iie nel pri- 
vilegio manoscritto a correzione dello stampato. 
Con questa occasione le significo , che il detto 
privilegio Imperiale altro quasi non è , die una 
confermazione della bolla Pontificia di Pasquale 
II. conceduta al medesimo Monastero l' anno 1 105. 
nella quale sono espressi quasi rutti i luoghi 
nominati nell' altro istrumento > la qua! bolla 
trovasi registrata nella raccolta de' documenti prin- 
cipali citati ne' primi cinque libri dell 1 Istoria dì 
esso Monastero , scritta dal P. D. Benedetto Bac- 
cliini , p. 5 7. La data di essa .bolla si c dopo le 
coscrizioni del Papa e di cinque Cardinali : Da- 
rum Luterani per manum Jobannis SanHae Ro- 
manne Ecclesia! DUcttii Cardinali! ac Bibliethe- 
earii Indizione XIII. KaL Agritis* I/icarnatioait- 
Dentimene -Mina millesimo CV. Pontificai** Pa~ 
schalis secundi Papae \l. lo non le scrivo casa 
alcuna intorno alle considerazioni isteriche fatte 
da lei in opposizione al diploma Cesareo . Mi 
basta averne giustificata e rettificata l'epoca , 
che è '1 punto principale . Mi conservi la sua 
stimatissima grazia, e mi comandi . Le rimetto 
qui le carte inviatemi, e col maggiore ossequio 
mi raffermo . j . , . 

"J063. Al Sig. Annibale degli Abati Olivieri, 
a Pesaro, 

, v ■ Ptneùa 6. Novembre .173?. ■ 

I ho lasciato due settimane senza mie let. 
tere , perchè mi sono arrossita di scriver- 
ai sai- 
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vi senza dir qualche cosa intorno al Tomo h 
delie Lucimi . Io lo diedi al mio legatore di li- 
bri 1 , che più del dover suo, e del desiderio mio 
sei ritenne . L" ho riavuto finalmente ì giorni 
passati, e immediatamente con avidità mi diedi 
a leggerlo) e in pochi giorni l'ho divorato, pec 
dir cosi i e tutto da capo a pie P ho trascorso e 
gustato. Viva il Sig. Avvocato Passeri. Viva 1*. 
Accademia Pesarese . Se a prima vista mi piacque- 
ro al sommo i disegni e gl'intagli; molto più a 
mente attenta mi piacquero le loro spiegazioni 
fatte con giudicio, e ornate di soda erudizione.- 
In esse poco lavora la conghiettura , ma vi si 
rischiara la, verità, per quanto può soffrirla 1' an- 
tica favolosa Mitologia . 1 froltgomorì poi sono 
un pezzo maraviglioso . L' argomento delle Lnccr- 
m antiche era un campo intralciato dt siepi , e 
di spini i da pochi tentato , e da questi ancora 
mal corso. Orale difficoltavi sono appieno spia- 
nate, e nulla in esso rie rimane a desiderare j 
Viva il Sig. Avvocato Passeri ; lo ripeto. Viva 
1' Accademia Pesarese . Io san certo , die il mon- 
do erudito' avendo un sì nobil saggio dell' ope- 
ra , la ricercherà più ansiosamente di quello y 
che l'ha sperata ed attesa. V* ne ho àztto sin- 
ceramente 1' animo mio , e come me ne rallegro 
anche con voi , che tanto ci avete contribuito 
con la vostra assistenza ; così vi prego di por- 
tarne le. mie congratulazioni al derto Signore , 
che può in avvenire date al pubblico la cotitt- 
rtuazione di sì beli' opera con più cotagglo di 
prima . Ho Ietta , e pur troppo , e noi* senza 
ti- 
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ribrezzo, la Risposta del Gori. Quanto alla se- 
conda parte, ci è '1 suo chiaroscuro per T uno 
e per l'altro dei contendenti. Ma per la prima, 
che occorreva far il processo de vira & marihits 
a un soggetto di quel carattere , e di quel gri- 
do; Io ne son rimasto scandalizzatp , e vorrei 
non avervi nemmeno posto su 1' occhio . Sarà 
difficile che il Sig. Marchese non sa ne risenta . 
Egli una volta si era dichiarato di non voler 
mai rispondere a chi l'avesse attaccato, anzi di 
non voler nemmeno curarsi di leggere 1" altrui 
censure . Temo , che ora siasi pentito di cosi 
saggia risoluzione. Le ultime cose sue dichiara- 
no a molti in certo modo la guerra : e in essa 
egli protesta di non voler più starsi indolente e 
mutolo alle altrui punture . Anche il Sig- Mu- 
ratori gli ha risposto per le rime , ma più mo- 
derata mei) te ,. sopra quell'oscura forinola Sub li- 
scia dedicavi! . La questione è dubbiosa e im- 
brogliata. Chi ne sarà il giudice competente , 
per deciderla a favor dell'uno o dell' altro ! Il 
Sig. Cardinale Alheroni a tanti gloriosi 'titoli , 
che lo adornano , aggiugnerì or quello ancora di 
conquistatore. Aver soggettata con si poco se., 
guito , e cosi in un subito > un' intera P-epubblU 
ca , libera e indipendente per tanti secoli , non. 
è stata picciola impresa . Si sarà fatto un gran 
merito presso la Santa Sede con si notabile ac- 
quisto in beneficio di lei . Se la cosa non ha 
sofferta altra novità , potrà darglisi il titolo di 
Felice. La mia Salute è ancora vacillante . Sto 
sempre con riserva , e poco mi hscip yederc 
agli 



Digitized by Google 



1 4«j Lettere di 

agii amici, trattone quegli die vengono a fa- 
vorirmi in mia casa . La stagione è assai crilda 
ne' suoi princìpj , e se avesse a proporzione ad 
avanzar cosi nel progresso, staremo freschi dav- 
vero. Consevvatevi.. . . 

» I064. Al Sig. DoHttnico Maria Mattiti, 
z Firenze . 

Venezia 7. Novembre 1739. 

QUesta volta io non iscrivo a V. S., ma le - 
^trascrìvo bsnsi a illustrazione del consapu- 
ta Sigillo, quel tanto, che cortesemente" 
mi è stato comunicato dal Sig. Abate Giuseppe 
Bini, dinanzi Vicario di Flambro, giurisdizione 
della nobilissima Famiglia de' Signori Conti Sa- 
vorgnani Patrizj Veneziani , e ora .Arciprete dì 
Centoni nella Diocesi di Aquileja , che è il pùV 
decoroso, e '1 più vantaggioso B;nefìzio di quel- 
la Diocesi Patriarcale foranei . „ Tomnuso Sa-' 
,j violi, che è Famiglia nobile di Padova , og- 
„ gidi ancora sussistente ne 1 suoi discendenti col 
„ titolo di Conti, fu investito Abate di S. Ma- 
„ ria di Sesto, antica, e insigne nella Patria 
„ del Friuli l'anno 141 r. E* notabile 1' epoca 
„ del suo reggimento , poiché egli fu 1' ultimo 
„ degli Abati proprietarj , e regolari , essendo 
„ dopo lui stato dato in Commenda quel Mo- 
„ nistero al Cardinal Pietro Barbo da Papa Eu- 
„ genio IV. suo Zio: il qual Pietro Barbo fa 
„ dipoi Sommo Pontefice col nome di Paolo II. 

— *> Da 
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i. Da un Processo antico dell' anno figo. £ 
,4 tempi di Raimondo della Torre Patriarca dì 
,, Aquileja formato contro Graziadio Abate di 
„ Sesto> si ha die gli Abati di quel Moniste- 
„ 10 prendevano nel giorno della loro elezione 
„ il Sigillo , e che lo poetavano uà ittum cin- 
3J -gulxra pendens , & quoà ibi erat insculptus Ab- 
„ bus cut» fatto fa manti , & litterae circa , 
„ Questa paticolarità avrebbe potuto dare argo- 
„ mento all'Abate, e Arcivescovo Angelo della 
„ Noce di ricercare, se il Sigillo, cheportava- 
„ si alla cintola , fosse diverso da quel dell' 
s , anello , che in segno di onore , e di fede po- 
„ nevasi in dito a' Vescovi , ed agli Abati; in- 
„ vestendoli della loto dignità . Per me credo , 
„ che il Sigillo pendente fosse il segno deli' of- 
„ ficio spirituale, e che quel dell' anello dìno- 
„ tasse il diritto feudale . Inserisco , poiché V. S. 
„ me lo comanda , un Catalogo degli Abati di 
„ Sesto, compilato da me nella lettura di Car- 
„ te antiche", tutte originali, o autentiche, in 
«.cui ò di proposito,, 9 per incidenza mi èav- 
,, venuto d' incontrare i loro nomi . La serie è 
„ difettosa nel principio, non avendo io potuto 
„ pescare nel profondo dell' antichità nomi più 
, antichi del njo. II primo Rod.... è moz- 
„ zo , e non so determinarmi a leggere Rodò- 
„ aldo, o Rodolfo, o altro nome adattato al 
„ costume di que'.tempi . E* pure imperfetta la 
„ serie nel decorso de' secoli , e particolarmente 
„ degli ultimi, non avendo io fatto conto di 
„ carte dopo il XV. secolo,' perchè non è dirfi- 
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,, cile il poter supplire con monumenti , i quali 
? , possono agevolmente notarsi da ognuno . E* 
„ poi molto diverso dall' antico lo stato pre- 
„ sente dell'Abazia di Sesco. Della sua fonda- 
,, zione ne parla 1* Ughelli nella Vita di S. Pao. 
„ lino Patriarca di Aouileja , e ne avrà ella 
,, una idea dalla seguente Inscrizione fatta dal- 
,i la chiara memoria di Monsig. Fontanini . 

DYNASTAE FORIIVLIl 
QVI SVB liEGVLA SANCTI BENEDICTI 
DEO cvm svis FAMVLATVRVS 
PILARVDI MATRI PARTHENONEM 
IN SALTV CIRCA AQVIXEIAM 
SIBI AC FRATRIBVS ANTONIO ET MARCO 
HANC SEXTI ABBATIAM 
ALIAMOVI S. SALVATOR1S IN AGRO CLUSINO 
AD MONTEM AMIATVM IN TVSC1A 
DE SVO CONDIDIT 
IVSTVS FON IVAN IN VS 
ARCHIEPISCOPVS ANCYRANVS 
POST SEPTEM ET SEXAGINTA SVPRA NONGENTOS 
ANNOS 

HONORIS ET GRATI ANIMI M. P. 
ANNO SALVT1S ET IVBILEI M.DCC.XXV. 

„ FÙ il Monastero di Sesto posseduto da" Mo- 
„ naci Vallombcosani , sinché passò in Commen- 
„ da. L'Abazia conserva il quinto luogo fra' 
„ Prelati nel Generale Parlamento della Patria; 
„ ed lia giurisdizione civile, e criminale sopra 
„ 14. Vilìagi . Serviva nelle razioni antichecon 
„ quattro elmi, e una balestra, che poi furono 
„ ridotfi a otto cavalli . Un Governatore per 1* 
„ Abate risiede in Sesto, infelice per le pessi- 
u me strade, e così detto perula sua distanza 
, di sei miglia Romane da Concordia. 
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Abbates , & Domini Sextienses . 

iiyo. Rod.... 

1158. Joannes. 

nSl. Gothefridus. 

1 191. Manfredus . 

1113. Conradus de Manzano . 

nix. Stephanus 

1115. Armannus de Fratina 

124.5. Stephanus 

1146. Hermannus . 

iijj. Albertus 

1389. Gratiadeus Bonacursil de Mantici, 

ia.98. Hermannus. 

1 306. Ludovìcus • 

1317. Hermannus de Attems. 

1332- Hermannus de Fratina. 

tj+t- P 

1348. Guilelmus. 

ijji. Michael de Herro Monachus Insulae Bar- 
barae Lugdunensis Dioc. 

1396. Friderìcus de Attems. 

14.11. Friderìcus del Salvarolo. 

1423. Friderìcus (forte idem cum superiori) 

1431. Thomas de Saviolis Vicarius Generalis 
Aquilejensis in spiritualibus , olim Abbas 
S. Danielit in Monte Dioc. Patavinae . 

1441. Petrus Cardinali: Barbo Commendatarìus . 

IJ21. Dominicus Giimanus Patriarcha Aquile- 
jensis . 

1532. Joannes Grimanut. 

Tema r. G g itìia. 
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ìsiì. Antonius Grimanus Patriarcha Aquile- 

jensis . ■ 
1620. Idem. 

162S. Sylvester Mauro eenus . , , 
163?. Marinus Georgius. 

.... Joannes Baduarius Cardinalis EpiscQpu» 
Brixiensis . 

1717. Justus Fontaninus Archie,p, Ancyrangs. 

Sin qui Ella , ed io siamo tenuti alla cortesi? 
del Sig. Abate Bini , soggetto vers'atisjimo in tut- 
to quello , che spetta alla buona letteratura . 
Dtll* Badia dì Sesto potrà vedere quei poco. , 
che ne dice il P. Agostino Lnbino nel suo li- 
bro Abbatiarum It aliai brevi 1 natiti* p4j. 367. 
ove anche cita il Sabellico Lib. 1, di ■uttmutt* 
Aquìlejae . Mi conservi la sua stimatissima- gtSp. 
zia; e sono con ogni ossequio.... 

iqóJ.AI Sii- Cardinale Angela Maria Quirùd • 
4. Rma. 

Vtnt-ùa 7. Nevtmhr* lyjss. 

BOB è certamente ua tesoro il nuovo Codica. 
contenente le ijo. Epistole del vecchio Fran- 
cesco Barbaro , ritrovate fortunata man te da Vo- 
stra Eminenza Reverendissima nella Libreria Va- 
ticana , tutte diverse da quelle , che ne' tre altri 
juoì Manoscritti Bresciani sono comprese ■ Io di 
cosi insigne scoperta me ne congratulo, e pri- 
mieramente con esso le.Ì ,. che avrà, tutto il me. 

rito 
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rito in pubblicarle con 1' altre , e poi col pub- 
blico stesso , che a lei di uri tanto beneficio sa- 
rà unicamente ofcbligato . A vantaggio di sì granii' 
opera vorrei poter contribuire qualche piccioli 
cosa , o con qualche scritto di quel dotto Sena- 
tore , o con qualche opportuno suggerimento ; Ma 
tra' miei Codici nulla tengo , eh' ella non abbia . 
Quella Lettera del Barbaro a Poggio j di cui la 
scrìssi , credo che sia la medesima 4 che da V. 
E. vien meri t ovata con data appunto del 1417- 
e clie principia : Etii pmeclari fatti fui . Tra la 
57. Lettere di esso Poggio pubblicate in Parigi 
nel 1713. dall' Ab, Giovanni Oliva dietro i quat- 
tro libri delia Storia, di lui de vafinute form- 
imi , sarà a lei pure occorso di osservarne otto 
indiritta al Barbaro , al quale altresì sorto- 
scritte tutte quelle del XVII. di Ambrogio Ca- 
maldolese, esistenti nel tomo HI. dell' Amplini' 
im* totleSlio fatta dal P. Marlene . Ma per passa- 
re a dir qualche cosa di quel poco che ho no- 
tato di manoscritto del nostro gran Senatore , 
nominerò in primo luogo un'Orazione latina fu- 
nebre stampata da lui prò intigni viro Jtnine Cor- 
redine , la quale comincia : ferrar , paini opti- 
mi . lo 1' ho veduta unita all' altra di lui pei 
liberto Guidatoti in un Codice della libreria dei- 
Padri Domenicani di S. Niccolò di Trivigi , e la 
trovo anche citata da Antonio Sandero nella 
fan. II. della sua Biblìothtca Belgica Manuscri* 
ft* pag. r<* 3 . tra i Codici del Monastero Par- 
cense dell'Ordine Premostratese . In un Codica 
cartaceo in 4. di varj opuscoli, il fàtuo de' qua- 
G g a li 
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(i è il noto trattato de ingenui* pucmrum nitri- 
bus di Pietro Paolo Vergerlo il vecchio, sta in 
secondo luogo una lunga epistola del Barbaro a 
Lorenzo de' Monaci Veneziano, e Gran Cancel- 
liere per la Repubblica nel Regno di Caridia, nel- 
la qual lettera, chs ha questo principio; Pridi» 
Kal. Q*ì»t. Utterae t„*i mìhi redditi inni, il 
Barbaro prende a sostenere, contrs l' opinione di 
detto Lorenzo , due cose necessarie e utili alla 
buona letteratura; I' una la cognizione della lin- 
gua Greca, e l'altra le traduzioni da questa lin- 
gua nella Latina . In fine della lettera leda Zac- 
chera Trevisano il vecchio, suo grande amico, 
e morto in Padova, essendovi in reggimento, 
d'anni 43, e vi si fa menzione di alcune cose 
da esso Trivisano traslatate di Greco ih Latino . 
Questo Codice sta nella libreria del Senator Ja- 
copo Soranio . In Verona appresso ilSignorCon- 
te Ippolito Bevilacqua si conserva un Codice in 
4. di varie cose, e in particolare di Epistole a 
altro del Conte Lodovico Sanboniracio discepolo 
del vecchio Guarino. Al ». XXXI. ci è la se-, 
guentc con questo titolo e comi nei amento .* Fran- 
ciscns Barbarus Veronal Praetor Corniti Lodovi- 
ca . Facile perspicio . La data è apud AnguiUa- 
riam 9. Oli. 1434. e in essa gli dà partedi do- 
ver quanto prima assumere la Podesteria di Ve- 
rona. Sreguono nel Codice ai «. XXXII. XXXIU. 
XXXIV. e XXXV. quattro lettere del Santoni-, 
facio al medesimo Barbaro, le tre prime scrit- 
te nel Hi 4. e l'ultima ad eumdtnt Capitanenm- 
Sri.xi4t 3. _/«». 1438. Ho pregato il Sig. Anto^ 
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aio Zane Iti , Custode della Durai Libreria dì 
S. Marco 1 che vegga , se tra i Codici lasciati 
alla medesima dal fu Giambatìsta Recanati esi- 
sta una miscellanea principiante dalle pretese li- 
pistole di Bruto , dopo le quali vengono due al- 
tre del barbaro a Giorgio Trapezunzio , delle 

E. perchè non feci memoria del loro comincia- 
mento . Il Codice cartaceo della Strozziana dì 
Firenze , marcato n. CCCXII. contiene Epìstole 
del Barbaro , e intendo che altro ce ne sia nelV 
Ambrogiana dì Milano. A lei non sarà difficile 
aver mi' esatta notizia dì ciò che sono , e di far- 
ne poi ricopiare quelle , che mancar potessero 
alle tante da lei raccolte. Due sono stati i Afte* 
eoli letterati Fiorentini j viventi in tempo di Lio* 
nardo Aretino: l'uno Niccoli Niccoli ,- il quala 
fu cerne il Pinelli , il Peireschio , e Domenico 
Molino, cioè anzi protettore degli uomini dot-' 
ti, che promulga ture di opere proprie: 1' altro fu 
Niccolo FdlcHCci insigne Medico i e grande ami- 
co del Niccoli , che dopo la motte di lui rasset- 
tò in buon ordine gli scritti varj di medicina j 
eòo quegli avea lasciati disordinati e imperfetti* 
Ma troppo ho già infastidita V E. V. con sì lun- 
ghe dicerie . Il desiderio di ubbidirla * che non 
ha termine , ha la colpa del mio difetto : per 
altro so di aver portate nottole ad Atene » e 
vasi a Samo . Gliene chiedo perdono , e cel pià 
riverente ossequio mi raffermo 1 i * t 
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ìaéé. M sig. Sina X3 i éMwmU AfwtMbtUi . 

« Busti* , 
Ventzì* io. Nòvtmhtc I7J?. 

NO» io e»rae poter tender grazie adeguate 
al favore impartitomi da V. 5. Illma pei: 
li dae libri, Che ho ricevuti : di die non mi scorde- 
rò certamente in verun tempo , e ne manterrà 
lìti vivo desiderio di poterglielo retribuire. Il P. 
Agostini , che è stato il mediatore per ottener- 
melo , non è ancora ritornato qui , ed egli sup- 
plirà al difetto delle mie espressioni con quel- 
le che a lui detterà 1" ossequia che a lei profes? 
H, e l' arnore che per me tetba . A tutto suo 
comodo faccia pur ricopiare il Manoscritto del 
Gilbert! , di cui per adesso non ho necessità di 
valermi . Mi rallegro d' intendere eh' ella vaia 
continuando la grand' opera che ha presa pet 
mano, delie Vite de' Letterati Italiani . Niun» 
più di lei è atto" a tirarla a mie ■ V ha comin- 
ciata nel bel fiore della sua età ; non le man- 
cano comodi per provvedersi de' libri opportuni , 
e d' altro che le sia bisognevole ; tiene amici e 
Co rispondenze di lettere in ogni parte ; e ciò 
Che io pregio più eh' altro , è fornita di studio , 
(t'ingegno , e di un fino di scernimento per rav- 
visare e discutere sanamente le difficoltà , che 
bene spesso nel gran lavoro le verranno incon- 
tro ■ La Vita che sta sctivendo di Pietro Areti- 
no , sarà sopra molte altre curiosa e piena di 
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strani avvenimenti . Il meglio e la maggior par- 
te ne trarrà eertamente dai VI. Volumi' delle sue 
Lettere, e dai H. di quelle a lui scritte. Iò ne 
ho notare parecchie cose ne' miei zibaldóni , è 
molte mi occorrerà di dirne nelle mie Annota- 
zioni : ma con tutto questo , s' ella si compia- 
cerà, di farmi leggere la scritta da lei , gliene 
diti sinceramente quel poco , che mi suggerirà 
la scarsa mia cognizione. Disponga di me a pie- 
no suo piacimento , e col maggior ossequio mi 
dico .... 

10Ì7. & SÌ£. Càrdini An&h Mari» Qtìrwi. 
a Brescia. 

V%ntzià ■). Dicembre 

Duplicato contento mi ha recato f umanissi- 
ma lettera di V. E- Rma in data dei ij). 
di Novembre , primieramente eoa P avviso del 
suo Felice ritorno a cotesta sua residenza, e po- 
scia con quello , che da Roma le sia giunta lì 
mia scrittale e mandata in tempo , ch'ella n'e- 
ra partita . Io ne stava pertanto in qualche sòs- 
pension di animo, non perchè la medésima con- 
tenesse taì cose , che potessero giugner nuove e 
straniere alla vasta sua erudizione , ma perche 
le serviva di testimonianza della mia attenzio- 
ne a' suoi riveriti comandamenti , Altri óra rie 
ricevo accompagnati dall' onore , che mi fa Ih 
comunicandomi il primo foglio stampato della 
sua Diami» frttóftfJW* alle Efiitett di Praii- 
G g 4 tttn 
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caco Barhitro, e insieme i' ordine, Con cui pen- 
sa di procedere nel proseguimento della medesi- 
ma . L' ho letto e riletto con quel sommo gusto 
e profitto , che son solito trarre da quanto esce 
dal suo elevatissimo ingegno , e indefesso suo 
studio ; e se prima d' ora non ho adempiute le 
parti mie ringraziandola dì cosi segnalato favo- 
re, ne incolpi un fiero accidente, con cui il Si- 
gnore mi ha visitato , e di cui porto ancora ia 
/accia tal segno , che è una marca visibile non 
tanto del mortai pericolo da me corso , quanto 
della Misericordia divina che mi ha assistito . 
Passo ora a Francesco Barbaro , nella cui opera 
dovrebbono con V. È. interessarsi tutte le perso- 
ne di lettere e di buon gusto , a riguardo del 
vantaggio , che pubblicandosi ne potrà a chi 
che . sia provenire . Ottimo mezzo per impetra- 
re dal Sig. Senatore Soranzo quella epistola a 
Lorenzo de' Monaci , e altro che potesse occor- 
rerle » credo e spero che dovrà essere il Sig. Proc- 
curator Emo , al quale opporrò riamente è ricor- 
sa . Del favore prestato dal Barbaro ai letterati 
del suo tempo , se ben V E. V. il dimostra con 
l'esempio di Poggio, se ne ha consimil riscon- 
tro da quello che di se ne dice il Filelfo, non 
tanto nelle sue Epistole , quanto nella IV*. Sati- 
ra della IX. Deca delle Sue Satire , diretta al- 
lo stesso Barbaro , ove dopo averlo sollecita- 
to a fargli restituire dal Segretario Febo Ca- 
tella il suo Codice dì Laerzio , gran tempo in- 
nanzi prestatogli, entra nelle lodi e nei meriti 
di «so Barbaro , e in particolare gli confessa la 
sua 
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sua riconoscenza, per avegli impetrata la Citta- 
dinanza Veneziana, in virtù della quale la Re- 
pubblica avealo abilitato ad un impiego lucroso 
in Costantinopoli : 

milÌHt quo T bracai , & nrhem 
Byz-tntos peterem , eupienj, quid Gruccia penti 
£iaquio f Munita, suo, ptrdiscere coram* 

Lodevolissima usanxa era allora quella della Re- 
pubblica di concedere agli uomini dotti e .famo- 
si , che qui ricorrevano , il privilegio della Cit- 
tadinanza : il che vedesi da lei praticato verso 
il Biondo Forlivese , e verso Niccolò Sagondino 
da Negroponte, e con altri ancora . Siccome il 
Barbaro amava appassionatamente le Ietterei cosi 
è ragionevole il credere , che raccolta avesse una 
buòna libreria e tenesse copisti abili a tal effet- 
to: di che si ha una prova nel Nenia Martello 
esistente in cartapecorina tra quelli di questa 
Dueal Biblioteca, lasciativi per testamento nel 
fn Giambatista Recanati : in fronte al qual Co- 
dice sta scritto.- Cedex ine Fraudici Barbari Ve- 
neti 1. Candiani, qum siti Venetiii scribi ficit , 
a Michatle Germanico libraria sua anno Chrìsfi 
i-ViS. 11 Codice è in 4. e in margine ci sono 
alcune annotazioni forse di mano dello stesso 
Barbaro . Sta pure nella medesima Biblioteca al- 
tro Codice cartaceo in 4. contenente varie cos e 
di varj autori di queir età , fra le quali una le t _ 
tera del Poggio al Barbaro Podestà allora di V e _ 
rooa , una Orazione di Tebia ( dal Borgo ) 
tone- 
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ronese a nome di quella comunità detti al Bar- 
baro, e altra di Lauro Quirini in lode del me- 
desimo : e questo Còdice ha pure nel frontispi- 
zio: Volumcn hix est Pstrieii Vtntìi Frtncitti 
B*rk*ri Pr<Kt*r*t»ris S. Marcì , 

Queste poche cose espongo a V. Émin. in at- 
to di ossequio, non in pretensione di avanzarle 
cosa eh* ella non sappia ; e forse le medesime le 
saranno state comunicate dal P. Giovanni degli 
Agostini ; al quale ho somministrato quel poco 
da me già tempo osservato e raccòlto intórno ai 
Letterati Venesiaiji , de' quali egli si va dispo- 
nendo a darci una piena Storia : argomentò da 
me già meditato e coltivato , ma poscia per là 
mia andata in Germania, t ora per la miatróp- 
po avanzata età lasciato del tutto iri abbandono , 
E qui facendo fine, Cpl più profondo òsseqUiómì 
raffermo .... 

ioÉÌ. Al Sig. Axnibxtt Ae&lì Ah*ti OlhUfì. 

( ■ m fittimi 

ftntxU li. tticmèrt 1759. Mi $nal 
giorno emre mi «A»». 

I Frequenti miei mali éd incomodi son cagione, 
che di quando in quando non rispondo pron- 
tamente agli amici . Ed eccovi il perchè non vi 
scrissi là settimana passata. Presentemente mi tro- 
vo più sollevato, e adempio 'l dovere con voi 
prima che con altri , co" quali mi corre lo stes- 
se, obbligo . I veri amici si conoscono alle oc- 
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pasipni . Voi con li scrittura , di cui ho ricevi 
ti i primi tre fogli, date un forte argomento del- 
la yostra amicizia al nostro Sig, Marchese ; e 
questo tanto più forte e lodevole, quanto che 
si ui date non ricerco , e non aspettato . Gli ho 
letti attentamente , né vi ho incontrata cosa 0 
«spressione che mi abbia trattenuto , e rutto in- 
toppo per vìa ■ La scrittura é ben conceputa , e 
la materia dottamente trattata : ina sopra il tut- 
to mi piace la moderazione con cui procedete, 
e la giustizia che fate al merito della causa, 
tenza mostrar parzialità 9 passione a favor dell' 
Una, o carico dell'altra parte. Pjacemì sopra il 
tutto j che pmrnettendo quella patte della censu- 
ra , la quale riguarda certi personali e privati 
accidenti e ratti , ove il pubblico ha poco d' in- 
teresse , vi siate appigliato a quel tanto , eh* 
concerne la materia erudita e controversa , in cui 
per altro ci sarà sempre che dire . Il segreto dal 
Canto mio sarà religiosamente osservato . Farà 
passare la scrirtura -in mano del P- Calogeri , 
senza che nemmeno egli sospettar possa , da chi sia 
iettata , e da qual luogo gli vada . Ho concer- 
na la cosa in maniera, che sarà difficile il dis- 
coprirne la fonte . Sarà impressa nel Tomo XXL 
degli Opuscoli : purché vi affrettiate a farmi ave- 
re il rimanente di essa; poiché senza averla tut- 
ta tutta in mano , non si può farla approvare 
da' revisori , ne consegnarla allo stampatore . Il 
Tomo per altro so che sta per andar sotto il tor- 
chio t ma m' industrierò a fare in maniera , che 
v; si proceda con qualche lentezza. Su a voi 
per- 
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-pertanto V affrettarne la spedizione. All' a litico 
Marchese penso di tacer per adesso ogni cosa , 
volendo prima aver lo scritto in mano , e ve- 
derlo licenziato e approvato cauteli necessaria , 
poiché qui in materia di srampa succedono tal- 
volta tali impedimenti , che non si possono pro- 
cedere . Qui non ci veggo pericolo , ne opposi- 
zione .- ma pure vo' camminar con pie fermo e 
sicuro, e non dir quattro, se non è nel sacco, 
secondo il trito proverbio . Presto riceverete la 
Dissertazione del Sìg. Bocchi intorno alla sua 
patria, che. è l'antica Adria, città Etrusca, e 
grande e famosa un tempo , ma oca ridotta a 
piceiola cosa e meschina. L'amore fa travedere, 
e fa parer gli oggetti che si amano , diversi da 
quello che sono. Delle molte grandezze che do- 
vevano render' cospicuo quel luogo, nessun ve- 
stigio oggidì ne apparisce . E pure il buon Cit- 
tadino vi ritrova teatri, tempj , tagni , oalmen 
si figura di ravvisarveli . P^ù volte l'ho pregato 
che non si affretti a pubblicarla : mi ha dato o- 
recchio per qualche tempo , ma finalmente ha 
avuto più vigor nel suo animo il desiderio di ri. 
suscitare il nome della sua patriat Ne ha accor- 
ciato il ragionamento a mia persuasiva, e con 
ciò lo ha renduto meno stucchevole . Desidere- 
rei , che i suoi leggitori avessero quella bontà, 
che voi avete per lui, e gli usassero quel com- 
patimento , con cui voi certamente leggerete il sua 
scritto i Egli è superfluo che io vel raccoman- 
di i essendo opera di persona che vi ama e vi 
Mima; Merita anche lode pei questo, perchè 
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non insulta veruno ■ e parla con rispetto di 
lutti . 

* 1060. Al Si£. ' Ak Giuseppe Bocchi, a Rema. 

Fenezi* lì. Dicembre 1733. 

E Gli è qualche tempo , che impedito or da 
male , or da altro , non ho scritto a V. S. 
Illma . Non le adduco discolpa , che pur ne avrei 1 
di tal mio silenzio , per lasciarne tutto alla sua 
gentilezza il merito di un grazioso compatimen- 
to. Ma in occasione delle prossime sante Fest» 
concorrendo le persone che 1* amano e che la stiv 
mano a implorarle felicità dal Signore , non 
va' che nel concorso degli altri stia più in silen- 
zio il mìo dovere 1 amandola io e riverendola al 
pari di chi che sia, e forse anche di vantaggio, 
non essendovi chi più di me le viva servidore e 
obbligato. Al dispensatole pertanto d'ogni vero 
bene piaccia di versare in copia sopra di lei le 
sue benedizioni , le quali si stendano a quanto è 
la sua dignissima Casa , e sopra quanti bau parte 
e interesse nella sua proprietà o con 1* affetto , 
o col sangue , o in qualunque altra maniera : in 
che verro io pure ad esser partecipe d' ogni suo 
godimento . 11 nostro Signor Ottavio ha imito 
di stampare la sua Dissertazione , ma non l' ha 
ancor pubblicata. Quantoptima a lei, com' è do- 
vere , ne spedirà alquanti esemplari . So dì certo , 
che se quella sarà da lei riguardata favorevol- 
mente, e compatita 1 ne sarà assai contento: ta^ 
le e 
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le a tanta è la stima che fa del giudizio e pi» 
ter di lei. Io voleva, come le scrissi , che la 
tenesse ancora per qualche tempo sopra 11 sud 
tavolino. Alcune eongettute , ch'egli stima pro- 
ve, per non dir evidenze) se ne sarebbono po^ 
tute levare, e altre dotate sopravvenute se né 
sarcbbono potute aggìugnére : ma le mie insinua- 
zioni non valsero , e la scrittura £ già a «ara- 
pai Spero nondimeno, che dal Pubblico non ti- 
ra affatto disaggradita, e da cotesti Sigg. Acca, 
demici Etrusci sarà con occhio benigno' raccolta . 
Poiché degli altri libri della nota t stampati 10 
Roma, ed in Napoli, argomento dal suo silen- 
zio esser poca speranza dì farne acquisto , se 
non temessi d' incomodarla più di quello che rio- 
fatto , mi arrtschierei dì mandargliene uri' altra 
di libri stampati nello Stato Ecclesiastico ,• e df 
altri in Firenze . In questi forse potrebbono non 
riuscir inutili le sue diligenze a ricerche . Co- 
munque sìa ella per giudicare di questa mia nuo- 
va e troppo ardita supplica i mi scriva pure libe- 
ramente, che d'ogni sua risoluzione sarò soddis- 
fatto e cotento. Mi conservi per fine la sua 
pregiatissima grazia y c riverentemente mi di- 
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